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Editoriale 

Pericolosa solitudine 
di un presidente 
LUIGI PEDRAZZI 

D opo il 1945 l'Italia non ha combattuto una 
guerra civile ma ha costruito una Repubbli
ca che, piena di limiti e anche delusiva ri-

. spetto ai principi più alti ed esigenti della 
_ _ _ _ _ _ sua Costituzione, è tuttavia una nostra espe

rienza storica unitaria e unificatrice. Con 
questa Repubblica il nostro paese ha conosciuto una fa
se di sviluppo economico straordinario e di trasforma
zioni sociali positive. Le armi e i piani della guerra civile 
- rivoluzionaria o di reazione - che pure ci furono, rima
sero come la via non percorsa, il sogno o l'incubo non . 
realmente vissuti. Questi errori furono intenzionalmente 
e saggiamente scartati sia da chi, dopo il '47, fini collo
cato all'opposizione, sia da chi vinse e governò col con
senso in libere elezioni. 

. La guerra fredda tra le democrazie europee e ameri
cana e i regimi comunisti ha provocato conseguenze, 
qualche volta anche drammatiche, nella vita politica ita
liana, ma non ha scardinato e travolto le scelte e i com
portamenti'sostanzialmente democratici dei partiti poli
tici italiani dopo la fine del fascismo. Esperienze parziali 
e di pochi non bastano a cancellare il senso di una vi
cenda complessiva, complessa ma di segno chiaro e 
fortemente positivo. . , . . 

• • Sono giudizi acquisiti dalla storiografia e arricchiti -
lontano dal clamore dei media - da decine e decine di 
lavori scientifici ogni anno, di varia impostazione meto
dologica, culturale e politica. Soprattutto, è questo il giu
dizio pacificante passato nella coscienza comune, nel
l'esperienza di tutti ali italiani, seppure, come è naturale, 
con livelli diversi di consapevolezza e maturità. Con 
amarezza e dolore si ascolta ora il nostro presidente 
drammatizzare con le sue esternazioni ciò che nella sto
ria italiana fu sconfitto e restò irrilevante, e con fastidio e 
preoccupazione vediamo dilatarsi gli sviluppi informati
vi e interpretativi di parole che sono importanti solo per
ché grande è il ruolo pubblico di chi le pronuncia. 

' a visibilità e la spettacolarità della politica,' 
portate oltre un certo limite, producono con
seguenze gravi specie in chi entri troppo in 
3uesto meccanismo. Esso in realtà e profon-

amente «antipolitico», se conserviamo un'i-
• dea forte e sicura della politica, come attività 

complessa di molti, potenzialmente di tutti. Le esterna
zioni del nostro presidente, supercitate e superdiffuse, in 
realtà lo isolano. Non entrano nel lavoro storico che già 
c'è stato e tutt'ora procede e progredisce per altre vie; né 
delineano una elaborazione politica sulla quale possa
no convenire persone e gruppi, anche diversi, ma uniti 
da una volontà comune, da. un progetto comune, da fi
nalità partecipate e condivisibili. La forza di una iniziati
va politica, quando c'è, nasce da interessi, da sentimen
ti, da propositi comuni. Cosa si può avere in comune 
con il nostro presidente? Il nostro uso della memoria è 
un altro: altro il nostro spazio sui media: altre le nostre 
preoccupazioni più urgenti e assorbenti. Neppure il de
siderio, che in molti nutriamo con lui, di vedere rimosse 
tante figure logorate della nostra vita politica, è vera
mente comune, perché Cossiga per troppa parte della 
sua vita è «uno di quelli» e il piccone di cui si serve lo 
sentiamo come un'arma impropria della responsabilità 
che condivide con loro e non sappiamo e non capiamo 
le ragioni di una differenziazione che a un certo punto è 
indubbiamente intervenuta. Ma questa novità non fa po
litica, perché la politica richiede il rispetto di collega
menti reali che Cossiga ha lacerato senza sostituirli ade
guatamente. La diffusione, garantita dai media alle per
sonalità «visibili», non sostituisce i rapporti politici, che 
sono sempre in qualche modo paritari, sia nelle oligar
chie (ed è il caso ahinoi prevalente), sia nelle aggrega
zioni democratiche, tanto più serie perché in molti vi 
hanno eguali diritti di parola e di elaborazione proget
tuale.-. '. .-S* »'."'-"•..> 4.' " \ . •--•-'-• ?-,.:„ ::• ••; •• ., 
. • Deviarne rispetto alle oligarchie di cui è stato parte
cipe. Cossiga non può illudersi di disporre di consensi 
attivi (sono gli unici che costruiscono realmente qual
cosa nelle democrazie) senza rispettare le condizioni di 
parità con tutti, che è regola di base comune tra noi cit
tadini sovrani. - -- . -..,.. ... .... ..' .-----.:: - ' 

, Sulla strada che ha imboccato circa due anni fa, solo 
l'azzeramento volontario della sua carica istituzionale 
darebbe credibilità al suo tormentato sforzo di contri
buire in modo originale a un rinnovamento democrati
co diffuso. Esso non può cominciare che da atti politici 
reali e sinceramente, a questo punto, indette serena
mente le necessarie elezioni, non ne vedo altri che po
trebbero dare un senso politico e forse una prospettiva 
utile alla sua attuale solitudine, tanto più pesante quan
to più coperta di parole ed echi frastornanti e strumenta-
lizzatori. -... . . . . .,.. -••....-. • ••. ••;.. 

Il leader de: «È fuori della realtà chi dice che avevamo organizzazioni paramilitari» 
Il segretario del Pds incontra Nilde lotti e Spadolini e rilancia l'impeachment, 

Forlani: «Cossiga mente» 
Occhetto: «Inquina il voto» 
Infuria la polemica sulle rivelazioni di Cossiga: For
lani smentisce seccamente, dice che il presidente è 
«fuori della realtà» e che le sue parole non sono altro 
che «un polverone dietro il quale non c'è niente». Da 
Londra, il capo dello Stato conferma tutto. Occhetto 
incontra i presidenti di Camera e Senato e lancia un 
allarme grave: c'è il rischio di una campagna eletto
rale «condizionata e deformata». . 

P.C ASCELLA A.LEISS F.RONDOLINO 

Maria Eletta Martini: 
«Tra De è Pei ricordo 

tó^. :1, rapporti eli grande civiltà» 

mm ROMA. «E un grande pol
verone, dietro al quale non c'è • 
niente». Di più: chi parla di ' 
bande armate democristiane •> 

: è «fuori della realtà». Forlani,' 
smentisce seccamente il pre
sidente della Repubblica. Lo ;, 
scontro col Quirinale rischia 
di farsi rovente, perché da 
Londra • Cossiga conferma 

' punto per punto le sue dichia
razioni, • aggiungendo - una 
nuova rivelazione: la De aveva 
fondi segreti per acquistare ar
mi sul libero mercato. Su Gla
dio, il capo dello Stato tira di ' 
nuovo in ballo Spadolini (e 
Craxi): «Io quelle carte le ho 
lette e firmate Non e colpa 
mia se c'è chi ha firmato e 
non capilo» 

Intanto Occhetto, che ieri 
ha incontrato i presidenti di • 
Camera e Senato, denuncia lo 
•strappo lacerante nella co
scienza civile e morale della 
nazione», ; toma a • chiedere 

. l'impeachment ed esprime «vi
vissima preoccupazione» per 
«una campagna elettorale 
condizionata e deformata da 
interventi del genere». A Forla
ni, che accusa il solo Pei di 
aver avuto una struttura para
militare, Occhetto rimprovera 
di «aver perso un'occasione 
per presentarsi come uno sta-

, tista di livello». Nilde lotti ha 
infine annunciato che incon
trerà Spadolini al rientro di 
Cossiga 

STEFANO DI MICHELE A PAGINA 4 

Dal ,18 aprile '48 
alla legge trufia'53: 
gli anni dello scontro 
ROBERTO ROSCANI A PAGINA 4 

Ingrao: «Armata rossa? 
In realtà eravamo noi 
a dormire fuòri casa » 

ALLE PAGINE 3, 4 e 5 Francesco Cossiga LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA S 

Il Papa riconosce 
Slovenia e Croazia 
Polemica Belgrado 
La Santa Sede ha riconosciuto formalmente Croazia 
e Slovenia. Per la prima volta il Vaticano non ha 
aspettato che la comunità internazionale compisse 
atti formali cui far seguire i propri. «La decisione non 
ha alcun carattere di gesto ostile verso la Jugoslavia» 
hanno scritto i diplomatici pontifici a Belgrado. Ma il 
governo federale minaccia ritorsioni nei rapporti fra 
Il paese e la Santa Sede. 

ALCESTE SANTINI 

Ruini insiste: 
«Unità 
dei cattolici 
in politica» 

Il cardinale Ruini (nella foto) loma a parlare di «impe
gno unitario dei cattolici in ambito politico». L'appello 
che nel settembre scorso venne interpretato come un in- \ 
vito a votare De. provocando molte polemiche e qualche * 
rettifica, è stato riproposto ieri dal presidente della Cei, § 
che tuttavia ha cercato di confutare la sostanza delle ;; 

obiezioni a suo tempo rivoltegli anche dal mondo cartoli- • 
co. Ruini si dice preoccupato della caduta dei valori del-

• <i:s.v.'gM^L..y^: A P A Q I N A : g •• 

È da ieri in edicola il nume- • 
ro 1344 di Panorama. Un * 
numero che resterà nella \ 
storia, non per qualità, ma : 
perchè l'hanno redatto sei * 
persone: il direttore An- ' 
drea Monti, quattro suoi vi- : 
ce e un caporedattore cen> 

l'etica cristiana nella società. 

Altri 3 giorni 
di sciopero 
a «Panorama» 
Tre al «Giornale» 

trale. Il numero è uscito contro la volontà dell'intera re- f 
dazione in sciopero. Ma oggi stesso il pretore potrebbe \ 
sequestrarlo. Indetti altri tre giorni di sciopero. Tre gliomi ? 
sempre per l'integrativo, al Giornale. 1 giornalisti chiedo- : 
no l'espulsione dal sindacato dei «sei» di Panorama. » -

A PAGINA 8 

Industria: 
lOOmila posti 
a rischio -
Il governo tace 

Sono ormai 100 0001 posti 
di lavoro a rischio nell'm-
dustna italiana. L'allarme 
viene dalle segretene Cg:l, • 
Cisl e Uil che chiedono al . 
governo un «summit» ur-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ gente sull'occupazione. I' 
Ma finora Andreotti non ha ': 

neppure risposto alla richiesta di incontro sull'Olivetti e j 
sull'avvio di una politica industriale per l'informatica. ( 
Contro il piano aziendale per 2 500 espulsioni sono parti- " 
te le lotte nelle fabbnehe. , - • A PAGINA 1 5 

Esordio 
sfortunato 
per il telegiornale 
di Berlusconi 

Esordio sfortunato per il 
Tg5 diretto da Enrico Men
tana. Se nell'edizione delle 
13 tutto era andato più o 
meno - liscio, l'appunta
mento delle 20 ha fornito 

' materiale in abbondanza 
per i dissacratori di «Blob»: 

servizi scambiati e interrotti, ritardi nella messa in onda... ; 
Il nuovo tg berlusconiano ha confermato di privilegiare la 
cronaca; pochi flash alla politica, molte immagini (spes
so di repertono) e la conferma che un tg non si improwi-
s a - - - • •• * — - APAGINA 10 

_ • CITTA DEI. VATICANO Li 
, Santa Sede ha riconosciuto 
(ormalmentc i governi delle re
pubbliche di Croazia e Slove- ; 
nia. Prima di procedere a que
sto passo ufficiale i diplomatici 
vaticani avevano inviato un 
messaggio a Zagabria e Lubia
na, precisando che il ricono
scimento era subordinato al
l'accettazione dei principi del
l'Atto finale di Helsinki, della 
Carta di Parigi e di tutti i docu-

'•' menti internazionali sui dmtti 

dell' uomo nonché delle deci
sioni relative alla tutela delle 
minoranze. Condizione accet
tata dalle due neonate repub-

; bliche indipendenti. E' la pri
ma volta che la Santa Sede ri
conosce nuovi assetti senza at
tendere i passi formali della 
comunità intemazionale. Il ri
sentimento di Belgrado si è fat
to sentire nonostante il Vatica
no abbia precisato, con un 
messaggio, che «non si tratta di 
un gesto ostile verso la Jugo
slavia 

TONI FONTANA - GIUSEPPE MUSLIN A PAGINA 1 2 

«Ci hanno rubato la vittoria»: ad Algeri il Fis lancia un appello alla mobilitazione 
Diverso il giudizio di Ben Bella: «Il paese si trovava sull'orlo di un abisso... » .• 

«Islamici, resistiamo al golpe» 
L'Algeria si avvicina sempre più alla guerra civile. Il 
Fronte di salvezza islamico ha deciso per lo scontro 
frontale, chiamando alla mobilitazione popolare 
contro «i traditori dell'Islam e dell'Algeria». L'Alto 
comando di sicurezza sembra orientato a procla
mare lo stato d'emergenza. L'ex presidente Ben Bel
la: «Il paese era sull'orlo dell'abisso, e io ho piena fi
ducia nelle autorità civili e militari». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
GABRIEL BERTINETTO 

_ • ALGERI In un incalzante 
crescendo il dramma algerino 
rischia di sfociare in tragedia. Il 
Fronte islamico di salvezza 
chiama alla mobilitazione ge
neral'; contro gli autori del 
«golpe bianco». La scelta del 
Fis e > dunque quella dello 
scontro frontale contro «i tradi
tori dell'Islam e dell'Algeria»,: 
Nella notte si era sparsa la no
tizia che l'Alto comando di si- ' 
curczza fosse sul punto di pro
clamare lo stalo d'emergenza 

l.a successiva smentita non ha 
tranquillizzato i militanti isla
mici ormai pronti a entrare 

* nella clandestinità. Sino ad og-
':• gi sembrano però essere cadu-
.• ti nel vuoto i loro appelli ai sol

dati perche «si oppongano ai 
traditori golpisti». A fianco del
l'Alto comando si è schierato 

'. l'ex presidente Ahmed Ben 
Bella: «Il paese era ormai sul
l'orlo dell'abisso - ha dichiara
to - e io ho piena fiducia nelle 
autorità civili e militan» 

A PAGINA 11 

«Presidente; vattene» 
Il capo del Parlamento 
contro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA, Voci a Mosca sul --' 
possibile abbandono da parte r ' 
di Boris Eltsin della guida del '-
governo. La notizia è stata •>' 
smentita nella serata di ieri ;', 
ma il presidente del parla- '" 
mento Khasbulatov ha pesan- " 
temente attaccato - il leader ; 
russo: «O dimette questo go- & 
verno squalificato di incapaci ' ' 
oppure lo farà il Soviet supre- " 
mo», ha detto Khazbulatov 
sottolineando che l'unifica- ' 
zione delle due cariche di ca

po dello Stalo e del governo è 
forzata e provvisoria. Secondo 
Ruslan Khasbulatov non c'è 
stata alcuna riforma dei prezzi \ 
ma aumenti incontrollati che i 
deprimono la produzione e 
non tagliano l'inflazione: «In 
questa situazione l'abolizione ' 
dei kolkhos e dei sovkhos sa- ' 
rebbe una stupidaggine mo- • 
struosa» Si parla di nuovo di 
golpe militare Questa volta 
viene anche indicata una da
ta il 20 gennaio 

Boris Eltsin A PAGINA 13 

Scienziati russi offrono agli Usa una joint-venture 

«U motore per Marte c'è 
Andiamoci insieme...» 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
20 gennaio 
con 

Giornale 
libro Lire 3.000 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MASSIMO CAVALLINI 

_ • NEW YORK. I russi offrono 
agli statunitensi un motore nu
cleare per andare Insieme su 
Marte. Secondo quanto ha ri
velato Ieri il New York Time, 
non solo gli scienziati e i tecni
ci dell'ex Unione Sovietica so
no stati in grado di realizzare 
un motore nucleare cosi effi
ciente da poter guidare una 
astronave verso un altro piane
ta del sistema solare, ma pos
sono offrirlo anche agli Stati 
Uniti. Che, da parte loro, sem
brano felici di poterlo accetta
re, evitando che vadano in giro 
per il mondo gli ultimi gioielli 
della tecnologia ex sovietica. 
Oggi, in un convegno nel New 
Messico, la proposta ullicialc 
degli scienziati dell'Est aRli 
americani. 

A PAGINA 18 

Donne in carriera. Nella mala 
• • Èsolounastoriadidon-
ne in carriera, in fondo. Or- : 
mai il romanzo della mala .' 
comprende un universo fem
minile complesso. Non più •'.' 
solo vittime, vedove e donne 
del capo. È tempo anche di.'. 
emancipate, gregarie e pic
cole fan. Bimbe che aspirano " 
ai fiori d'arancio col giovane 
malavitoso. Sedicenni preco
cemente iniziate come Emy 
la capobanda. Quella specie -V 
di piccolo androgino cui 
hanno già sterminato metà 
della famiglia, che governa 
una teppa di • giovanissimi •' 
nella città che ha il primato 
delle guerre di mafia, Gela. 
Per non dire delle tranquille ; 
casalinghe assoldate da Co
sa nostra per portare eroina ; 
nella borsa della spesa su vo
li di linea Palermo-New York. 

Non siamo più ai tempi di 
Pupetta • Maresca, : la bella 
femmina di Pascatene 'e No
la, la ueuue noire, come la 
chiamava U- Monde che le 
dedicò corrispondenze pie
ne di ammirazione. Storia di 
romantica guapperia' anni \ 
Cinquanta raccontata in un 

ANNA MARIA GUADAGNI 

celebre film di Francesco Ro- ".' 
si: Pupetta si fece giustizia , 
ammazzando il ->• presunto •• 
mandante dell'assassinio di ' 
Pascalone, partorì suo figlio 
a Poggioreale e una volta ) 
fuori tentò la via del cinema. -
Non ebbe fortuna, ma restò 
star a suo modo: la donna > 
del boss Ammattirò, implica
ta con lui in una delle più in- '• 
quietanti storie della camor- ; 
ra, l'omicidio con decapita
zione del criminologo Seme- ; 
rari. Ma erano ancora altri 
tempi, dicevamo. La «svolta» : 
s'è vista nel corso degli anni 
Ottanta con la grande mo
dernizzazione » dell'impresa 
criminale, quando e diventa- , 
to chiaro che le donne non '[ 
erano più solo custodi di se-.:' 
greti • inviolabili e di feroci .'•' 
vendette: quelle che armava- ; 
no i figli Imberbi educandoli 
alle leggi della «famiglia». Co- '.. 
sì, tra le prime boss, ecco -' 
«donna Rosa», l'oblativa so
rella di Cutolocheperluicri- : 
masta «signorina»: ombra di '•; 
don Rafele fin dai tempi della ' 

giovinezza, Rosetta presiede
va i summit della Nuova ca
morra al posto del capo die
tro le sbarre. Era la sua porta-

'•: voce. • -• ••»- -..^-.-.-.-.i, •-. " "* 
', Ora però sono tante. Lo di

ce inequivocabilmente l'ulti-
:•'. mo maxi-blitz. Dal carniere 

del colonnello Domenico 
Cagnazzo pendono . sette . 
femmine d'onore. E tra que- • 
ste almeno tre sono capi del 
traffico dei «tutaret», espres
sione della mala napoletana : 

per indicare il cocktail mici
diale di polveri bianche, la ' 
droga che avvelena e fa cam
pare i quartieri Spagnoli. C'è • 
Anna De Rosa, per gli amici 

. «Nanniniella e' cazune». Una i 
;' che come si capisce porta 

bene i pantaloni, e pare sia 
' stata titolare degli interessi di : 

importanti famiglie (prima i 
Giuliano, poi i Mariano) nel
la zona Case nuove. Di don
na Elvira Palumbo, moglie di ; 

, Enzo Romano, si dice invece 
. abbia retto le sorti del clan in ; 

piena guerra di cosche. Car
mela Forte, agli ordini dei te

muti «Picuozzo» è invece fi
glia d'arte: suo padre Salva
tore era un vecchio padrino. 
A mandarle dentro insieme 
ad altre quattro (e a una 
trentina d'altri membri ono
rati della leadership della ca
morra) è stata come si sa 
una pentita. Una certa Cera
sella, una che ha rotto le re
gole del gioco dopo che le 

• hanno ammazzato il fratello. • 
Insomma, ormai c'è di tut

to davvero: una società fem
minile articolata prende for
ma nei ranghi della piovra, 
sintomo .; discutibile della 
sua capai Ji di evoluzione e 

• di penetrazione sociale. Ma, 
' come si può osservare, an
che riflesso dalle guerre tra le 
cosche e contro lo stato che 
decimano i maschi dei clan. 
L'emancipazione vs. mafiosa 
avviene infatti ancora su mo
dello tribale. Si prende il po
sto di un padre, di un fratello, 
di un marito incarcerato, as
sassinato o latitante. Pare sia 

• ancora cosi che si conquista
no e si indossano «cazune». 
Per conservarli, |>oi ci vuole 
talento ' 

Sempre più giallo 
sulle due italiane 
sparite alle Antìlle 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• i GENOVA Sempre più mi
steriosa la vicenda delle due 
donne genovesi, madre e fi- r 
glia, scomparse nelle Antllle ' 
olandesi dove erano andate a * 
ritirare una ingente eredita e 
da dove hanno telefonato a 
casa dicendo di essere prigio- • 
niere di una setta religiosa. Il ; 
giallo ora si arricchisce di un 
nuovo inquietante particolare, ; 
Il console onorario a Curacao, : 
Kathrin Pruneti, ha riferito alla 
Farnesina di « aver « assistito , 
Bianca Reina e la figlia Mar-
ghcrita nelle pratiche burocra- • 
tiche e di averle poi accompa- j 
gnatc all'aeroporto sino al ', 
check in il 9 gennaio scorso. 5 
Le due, però, non si sono im- .' 
barcate, tanto è vero che 6 sta
la la stessa compagnia aerea, : 
la KJm, a segnalare il loro man- • 

calo imbarco al console che 
ha provveduto a sua volta a de
nunciare l'episodio alla polizia 
locale. Dopo la telefonala ai 
familiari, inoltre, madre e figlia 
dopo il 9 gennaio •» sarebbero 
nuovamente messe in contatto " 
telefonico con il consolalo 
Non avrebbero detto dove si 

• trovassero, ma avrebbero nba-
dito di sentirsi in pencolo • 

L'eredità che le due donne 
sono andate a riscuotere sa
rebbe consistente compren
derebbe, oltre ad un b«*l po' di 
denaro liquido, una sfarzosa 
villa a Willcmstad acquistata 
dalla madre adottiva di Bianca 
Reina ' negli '> anni Ottanta e 
inaugurata con una festa alla 
quale avrebbe partecipato an
che la figlia adottiva 

A PAGINA 9 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Cattolici e politica 
PAOLA OAIOTTI DE BIASE 

U no degli interrogativi centrali legati alla prossi
ma campagna elettorale è certamente quello 
relativo alle scelle di quello che ancora si chia
ma, con una certa approssimazione, «mondo 

„_____ cattolico». Proprio le ragioni di questa attenzio
ne rendono ancora utilizzabile nel discorso po

litico un tale concetto. È vero infatti che nel processo di tra
sformazione delle culture del paese, che ha traversato tutte 
le tradizionali aggregazioni, compresa quella cattolica, 
questa tuttavia ha conservato «una propria identità di valc-
n, anche socialmente incarnata in attività di promozione e 
solidarietà», come scrive in un lungo articolo su // Popolo 
Marco Giudici. Ma è il combinarsi fra il permanere di que
sta compattezza e visibilità, da una parte, e il disagio espli
cito, lo spaesamento dice Giudici, la denuncia della crisi e 
del degrado politico, della illegalità diffusa, quello che 
spiegala centralità della questione. Questo mondo insom
ma ha confermato l'esistenza di una sua identità ideale e 
organizzativa visibile proprio in ragione del suo impegno 
convergente per la riforma della politica, e cioè di fatto sui 
referendum e per la costruzione di una democrazia dell'al
ternativa. Di qui la larga identità oggi, checche ne pensi 
Giudici, fra cattolici democratici in senso proprio e cattolici 
referendari. Il significato storico del cattolicesimo demo
cratico sta in un rapporto fede-storia che accoglie la demo
crazia nel segno della rilevanza globale del problema poli
tico complessivo. In questo contesto le sensibilità proprie 
della coscienza religiosa - e fra esse i temi propri da storico 
steccato - non possono essere viste fuori da una visione 
strategica d'insieme, cui la questione delle «alleanze» non 
può essere affrontata per garanzie specialistiche e separa
te, per intenderci, da Patto Gentiloni. 

Oggi questo primato della questione della democrazia, 
della crisi del sistema è affrontato nei suoi termini strategici 
dal movimento referendario, o da nessun altro, salvo una 
abborracciata ipotesi presidenzialista estranea al cattolice
simo democratico. Da questo punto di vista la divaricazio
ne strategica del cattolicesimo referendario col partito sto
rico dei cattolici è assai più grave di quella tradizionale a si
nistra, e, specificatamente, col Pds. Giudici riprende da 
uno scritto di Ossicini la domanda su quale sia il grado di 
unità e coerenza culturale necessario a un partito politico. 
Ebbene bisognerà pur dire che in ogni caso l'unità e coe
renza culturale ha ben poca rilevanza, se manca una unità 
e coerenza «politica». E nessuna omogeneità culturale è si
gnificativa in un partito politico in presenza di strategie più 
che diversificate, esplicitamente opposte rispetto alla que
stione polìtica centrale, che è quella della democrazia. E 
perché mai del resto un cattolico coerentemente tale do
vrebbe sentirsi più omogeneo culturalmente e politica
mente a Lima o Sbardella che a Napolitano o Vincenzo Vi-
sco o Walter Veltroni? Ossicini ha motivato le sue difficoltà 
in particolare con la rilevanza crescente delle nuove que
stioni della bioetica, delle tecnologie riproduttive, dell eu
tanasia; e non è dubbio il loro carattere coinvolgente per i 
cattolici. Ma proprio questi sono temi che chiamano meno 
in causa la compattezza programmatica complessiva di un 
partito e della sua strategia e mettono viceversa in gioco 

' inevitabilmente la libertà drcósclehia'deTsIngolo.'lh termi
ni non dipendenti da un programma di governo o di oppo
sizione. Mi pare insomma più ragionevole assicurarsi uno 

. spazio di indipendenza personale su questo terreno che su 
quello della riforma fiscale, dell'ordine pubblico, o della 
politica estera. v « 

Q' uesto introduce la questione esasperata sia da 
Ossicini che da Giudici sulla storia dei rapporti 
fra Sinistra indipendente, Pei ieri e Pds oggi. 
Non si può cancellare, fra le ragioni storiche 

,_____» dell'esistenza di un gruppo come quello della 
Sinistra indipendente, il dato della natura della 

forma partito Pei, in particolare il carattere del rapporto fra 
partito e gruppi parlamentari. Questo è tanto vero che, 
quando nello/ entrarono in Senato nelle liste della De al
cuni «indipendenti», si ritenne che fosse improponibile nel
la De una formula analoga. Oggi il Pei non c'è più e il Pds, 
nel disegno della nuova forma partito e della riforma istitu
zionale, non potrà non affrontare nella prossima legislatu
ra anche la questione del ruolo e degli spazi di autonomia 
della funzione parlamentare. Questo non significa che non 
possano esserci indipendenti nelle liste del Pds: ci saranno 
ma il loro contributo, a me pare, dovrà poter essere a tutto 
campo anche entro l'elaborazione del lavoro concreto del
l'intero gruppo parlamentare. *. 

Del resto è davvero singolare che quelli che criticarono 
con durezza il confluire dei cosiddetti compagni di strada 
nelle liste del partito comunista, appunto perché comuni
sta, ne difendano oggi, che i comunisti non ci sono più, la 
logica. Anch'io ho troppa stima di Ossicini per pensare che 
possa essere spinto dal problema di trovare ancora una si
stemazione politica. Ma resta che il «no» alla svolta e al suo 
significato, la non adesione al nuovo partito sua e di altri 
indipendenti, rappresenta una scelta politica pienamente 
legittima ma che muta il patto di alleanza contratto in altre 
condizioni. Non sono d'accordo del resto sulla rivendica
zione di una speciale autonomia dei cattolici come tali, di
versa e ulteriore rispetto alla giusta autonomia di ogni co
scienza che un partito democratico deve assicurare. Già 
del resto il Pei aveva teorizzato il superamento di un mo
dello di dialogo fra sé c i cattolici che li vedeva come due 
entità separate e autosufficienti. 

E la capacità del Pds di riflettere nelle sue strategie com
plessive le esigenze proprie dei credenti resta affidata, in 
definitiva, come è giusto in democrazia, alla qualità e 
quantità della loro presenza nel processo dinamico di co
struzione del nuovo partito, una presenza che viene prima, 
e sviluppa poi, le sue potenzialità insieme alle ospitalità 
concesse a candidature cattoliche nelle sue liste. 

.Nome nuovo fra i democratici 
È il governatore dell'Arkansas il favorito 
45 anni, spregiudicato, quasi reaganiano 

Ecco Bill Clinton 
È lui Tanti-Bush 

_ • NEW YORK. Bush 47%, Mi
ster X 45%, sancisce l'ultimo son
daggio Gallup. Se si votasse do
mani il presidente che un anno 
fa vantava i record storici assolu
ti di popolarità sarebbe testa a 
testa con uno sfidante ancora 
sconosciuto. Molti già ritengono 
che per vincere dovrà travestirsi 
almeno in parte da democrati
co, sollevare dal fango le ban
diere tradizionali della sinistra 
americana: intervento del gover
no nell'economia, giustìzia so
ciale, posti di lavoro. Ma nel frat
tempo Mister X non è più del tut
to sconosciuto. È un uomo poli
tico del Sud che non si adombra 
quando lo definiscono centrista 
evconservatore, paradossalmen
te non esita a farsi portatore dei 
valori con cui Ronald Reagan, 
prima ancora di George Bush 
aveva, conquistato pescando a 
destra quanto nell'elettorato tra
dizionale democratico le simpa
tie della «middle-class» america
na. - • 

Una faccia da tipico ragazzo
ne, di quelle che un regista po
trebbe scegliere come compar
sa in una pellicola sull'America 
profonda, Bill Clinton, il provin
ciale governatore dell'Arkansas, • 
un piccolo, povero Stato del 
Sud, anomalo anche per il mo
do in cui lo si pronuncia (Arkan-, 
so, con l'accento sulla prima a) ' 
è riuscito in poche settimane a 
passare in testa alla pattuglia de
gli sconosciuti democratici. 
Uscito, per ora, di scena Cuomo 
la stampa Usa si è precipitata 
unanime a incoronarlo come il 
favorito per la -nomination. 
«Front Runner per mancanza 
d'altri» secondo «Time». «L'uomo 
da battere» secondo «Usa To
day». «Il tiratore della volata pu
tativo» secondo il «Washington 
Post». «Il contendente con il mes- ' 
saggio più forbito e l'organizza
zione migliore» secondo il «Wall • 
Street Journal». «Il candidato che > 
sembra emergere dal branco» 
secondo la Nbc. Uno che «se 
vince in New Hampshire potreb
be diventare imbattibile», secon
do il «Boston Globe». Qualcuno 
dice che lo fanno soprattutto per 
pigrizia mentale. Cinque o sei 
candidati, tutti illustri sconosciu
ti, erano davvero troppi. «Faccia
mo fatica a pensare a due candi
dati e masticare chewing-gum 
allo stesso tempo, perciò la ten
denza è a restringere la rosa», 
osserva sarcastico il columnist 
politico del «Baltimore Sun» Jack 
Germond. Altri ricordano che 
spesso non l'hanno affatto im
broccata col «front runner» scel
to troppo in anticipo. Ma altret- ' 
tanto spesso qualcuno ce l'ha 
fatta - il caso più recente fu Du-
kakis nel 1988 - proprio perché i 
giornali avevano cominciato a 
parlar presto di lui e questo ave
va aperto i rubinetti dei finanzia
menti. Come Dukakis allora, 
Clinton è già nettamente in testa ' 
ai rivali con oltre 3 milioni di dol
lari raccolti in contributi alla sua 
campagna. 

Militante da giovane contro la 
guerra nel Vietnam, sottrattosi 
alla leva con una proroga per 
motivi di studio, si presenta co
me uno dei più convinti sosteni
tori, sin dalla prima ora, della 
guerra nel Golfo. Non ha proble
mi con la pena di morte, di cui, a . 
differenza dei liberal, è acceso 
sostenitore. Nella sua prima in-

Ora i sondaggi danno l'ex-insuperabile Bush quasi alla • 
pari con un qualsiasi sfidante sconosciuto. Ma il mister X 
democratico comincia ad avere una faccia e un nome, -
anche se le primarie devono ancora iniziare. 11 favorito 
per la nomination è il governatore dell'Arkansas Bill 
Clinton, faccia da ragazzino, infanzia da orfano, centri
sta con impennate da benpensante quasi alla Reagan, e 
un formidabile staff di consiglieri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDGINZBERC . 

Il democratico Bill Clinton governatore dell'Arkansas 

tervista al «New York Times» si è • 
precipitato a dichiarare al suo 
interlocutore stupefatto che «ap
prezza il valore della potenza 
militare» e che vuole «reinventa
re il Centro nella politica ameri
cana». - • 

Non teme le domande imba
razzanti. Anzi, le sollecita, nel 
corso di una campagna che ap
pare organizzata nei minimi par
ticolari nell'intento di provocare 
ed anticipare le provocazioni 
che avevano messo in difficoltà 
altri «presidential hopefuls» de
mocratici. Recentemente in New 
Hampshire si è fatto chiedere 
nel corso di un dibattito cosa 

aveva da rispondere alla critica 
di essere un «repubblicano ri
scaldato» anziché un avversario 

. dello schieramento reaganiano. 
«I suoi consiglieri della campa
gna avevano insistito perché fa
cessi proprio quella domanda», 
ha rivelato al «Washington Post» 

' la dirigente democratica che l'a
veva fatta. Clinton aveva risposto 
in quell'occasione evocando la , 
fede pressoché religiosa che suo 
nonno aveva per Roosevelt. Ma 
quando si entra nel merito le sue 
affermazioni sembrano quasi 
dissacratorie dei valori tradizio
nali della «sinistra» americana, j. 

Ha iniziato a far campagna di-

ELLEKAPPA 

AL MASSIMO SI PLOvCR£t£Re 
Ab UKW DEMOCRAZIA CRerwfJA 
U)P\ftAM.LHaRE ti 

cendo che se i democratici vo
gliono riconquistare la Casa 
Bianca prima che trascorra un 
altro millennio devono convin
cere la gente che sono interessa
ti a qualcosa di diverso dal far 
man bassa dei soldi pubblici e 
darli «a impiegati statali o ai po
veri che non sanno come spen
derli bene». Il mese scorso,' 
quando stava illustrando alla 
Ceorgetown University a Wa
shington l'asse portante delle 
sue proposte per il rilancio eco
nomico, un regalo fiscale del 
10% per i ceti medi e incentivi fi
scali per gli investimenti, uno 
studente gli aveva chiesto se ciò 
non equivaleva ad abbandonare 
il ruolo tradizionale di campione 
dei poveri. «No. nel mio piano 
non c'è alcuna ostilità nei con
fronti dei poveri. Se bisogna aiu
tare i poveri con i soldi ricavati 
dalle tasse bisognerà pure che 
qualcuno guadagni per pagare 
le tasse. Il modo migliore di aiu
tare i poveri è espandere la clas
se media», aveva risposto. A De
troit dove la Gm licenzia non ha 
esitato a criticare le rigidità sin
dacali in fabbrica. • :>.. -i •>' ' • 

Orfano di padre a causa di un 
incidente d'auto tre mesi prima 
di nascere, Clinton non fa miste
ro di un'infanzia infelice. La ma
dre si era risposata con un con
cessionario della Buick alcoliz
zato. Spesso doveva difenderla 
dal patrigno violento. «A 16 anni 
era come se ne avessi già 40. La 
mia tendenza a conciliare è pro
babilmente dovuta in parte al 
senso che ho avuto fin dalla mia 
adolescenza, di essere quello 
che riusciva a tenere le còse in
sieme in casa, a mantenere la 
pace domestica. Nel complesso 
credo che sia stata una buona 
lezione. Intendo dire che vivia
mo in un inondo in cui la coope
razione è meglio del conflitto», 
racconta. Il fratellastro era stato 
meno fortunato, era diventato 
consumatore e spacciatore di 

.cocaina. Quando un intervista
tore gli ha chiesto se in una fa
miglia cosi uno non aveva che la 
scelta di diventare cocainomane 
o governatore, la sua risposta è 
stata: «Ebbene, molti libri sugge
riscono che proprio questo è 
quel che succede ai figli degli al
colizzati, talvolta reagiscono in 
modi diversi... lo capisco i dro
gati... forse fare i politici è un 
modo per essere drogati». Gio
cando d'anticipo su temi da cui 
altri candidati presidenziali sono 
usciti massacrati, compresa una 
vita coniugale spesso turbolen
ta: («Nessuno che è stato sposa
to per 20 anni ha avuto un rap
porto perfetto e privo di difficol
tà, comunque stiamo bene co
me stiamo ora e abbiamo inten
zione di continuare a stare cosi 
per i prossimi 30 o 40 anni»), tra 
le realizzazioni di cui va fiero co
me governatore per un decen
nio dell'Arkansas c'è l'aver vieta-
to la patente di guida a chi non 
ha finito le scuole d'obbligo. r »<• 

A 45 anni, Clinton potrebbe, 
come John Kennedy, essere il 
primo uomo politico della sua 
generazione a correre per la Ca
sa Bianca. Ma sono altri gli spet
tri che la sua figura evoca. I pes
simisti lo paragonano a Dukakis. 
Gli ottimisti a Carter, altro scono
sciuto «centrista» del Sud. Diffici
le decidere quale dei due riferi
menti sia il più esaltante.,. - ; .,;,• • 

Caro Petruccioli, io sono 
per l'unità socialista 

contro gli errori di Pds e Psi 

GIAN FRANCO BORGHINi 

C aro Petruccioli, voglia
mo abbassare la guar
dia e ragionare pacata
mente sull'unità della 

______ sinistra? Tu dici 'che 
nessuno *• nel Pds - ha 

proposto di dare vita a livello na
zionale ad uno schieramento si
mile a quello che ha vinto le ele
zioni a Fiuggi. Ne prendo atto con 
piacere. Vuol dire che ho frainteso • 
Cicchetto e quanti altri a Fiuggi si ; 
sono » riferiti - per > contrapporre " 
quella linea a quella dell'unità 
delle forze socialiste. Dici anche ' 
che consideri essenziale ai fini 
dell'alternativa l'unità delle forze 
socialiste ma che è il Psi con la 
sua politica a renderla impossibi
le. Anche su questo potrei essere " 
d'accordo se tu però non sotta
cessi la nostra responsabilità che 
è quella di avere sempre opposto 
un rifiuto pregiudiziale alla propo- ; 
sta dell'unità socialista. Esponenti ' 
di primo piano dell'area di Oc-
chetto (da D'Alema a Reichlin, al
lo stesso Occhetto) hanno npetu-, 
tamente affermato che quella del
l'unità socialista è «un'altra via» ri
spetto a quella imboccata con la 
fondazione del Pds e D'Alema ha ^ 
coerentemente affermato in varie f 
occasioni che è aperta a sinistra ' 
una «sfida egemonica». Anche do
po il Congresso di Bari, nel corso ' 
del quale il Psi ha precisato che * 
per unità socialista non intendeva ' 
affatto la fusione fra i due partiti o 

la semplice confluenza dell'uno 
nell'altro, ma un processo politi
co, programmatico ; e culturale 
aperto cui ciascun partito doveva 
contribuire in piena autonomia, 
noi abbiamo opposto un rifiuto. 
Francamente non mi sembra un 
grande contributo all'unità, r ~ " "n 

Per parte sua il Psi compie un 
errore analogo al nostro allorché 
mette fra parentesi la prospettiva 
dell'unità socialista e quella del
l'alternativa e lavora invece per ri
negoziare un patto di governo con 
la De. Come si contrasta però que
sto errore? Innanzi tutto tacendo 
nostra la prospettiva dell'unità so
cialista e, in secondo luogo, dan
do una risposta al problema, che 
non si è inventato Craxi e che si 
porrà nel corso della prossima le
gislatura tanto più se si vorranno 
realizzare le riforme istituzionali, 
del nostro rapporto con la De. Ho 
già detto su questo quale è la mia 
opinione: io penso ad una intesa 
preliminare fra le forze di ispira
zione socialista per trattare poi 
con i laici e la De un governo di 
grande coalizione Fra parentesi: 
se dopo avere con tanta leggerez
za provocato la crisi della giunta 
di sinistra al Comune di Milano 
avessimo avuto almeno il buon 
senso di avanzare questa propo
sta non avremmo forse evitato 
quegli avvenimenti incresciosi sui 
quali oggi corrono inutilmente fiu
mi d'inchiostro? ,•. ,"«..-,.- -.. 

Ma Craxi ha scelto la De 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

G iustamente, Gian Fran
co Borghini concentra 
la sua attenzione sul te
ma della unita a sini-

_ _ _ _ _ stra e dei rapporti tra 
Pds e Psi. È esattamen

te quanto mi sono proposto con il 
mio articolo. Ragioniamo, dun
que, di questo. Borghini dice che 
da parte dei dirigenti attuali del 
Pds ci sarebbe stato e ci sarebbe 
un rifiuto pregiudiziale della «uni
tà socialista». 

Non è vero. Noi abbiamo sem
pre chiesto che si uscisse dalle for
mule e si andasse alla sostanza. 
L'unità socialista (e. comunque si 
voglia definirli, i rapporti fra Psi e 
Pds) possono avere due letture 
politiche. " • » - » . -, *.. 

La prima (che nel mio articolo 
ho definito continuista e annes
sionista) consiste nell'allargare al ] 
Pds, o a chi del Pds è disponibile,, 
la funzione che il Psi si è dato nel » 
sistema politico italiano, tramite i 
l'asse con la De. La seconda con
siste nell'assumere l'obiettivo del
la unità e del rinnovamento della ' 
sinistra come obiettivo prioritario 
e strategico in modo da proporre 
all'Italia una sinistra capace di ; 
candidarsi al governo, di attivare 
l'alternativa, di riformare cosi il si
stema politico.,_,- -r'j,v-.- •• ,"--

Sono due vie diverse, molto di
verse; e diverse non solo per la si
nistra, ma per l'Italia, per la demo
crazia, per le istituzioni. Certa- • 
mente io (ma credo anche Oc
chetto, D'Alema, Reichlin) non • 
sono disposto a far finta che le dif
ferenze non ci siano; o, peggio, a 
raccontarmi che si possa incrocia
re la seconda strada incamminan
doci per la prima. Mi sembra di
mostrabilissimo che il gruppo diri
gente del Psi abbia perseguito e 
persegua - con difficoltà evidenti ' 
e tuttavia non ancora tali da indur
lo a un cambiamento di rotta - la 
prima strada. - - > • . - •• •• • : 

Noi abbiamo perseguito e per
seguiremo la seconda. 1 fatti sono 
11. Non era trascorsa neppure una ; 
settimana dal Congresso di Bari ' 
del Psi - che ha rivelato un trava- , 
glio e una incertezza reale - e ve-

- niva rilanciato l'accordo con la De 
• di Forlani. «• • 

Nelle settimane e nei mesi suc
cessivi poi abbiamo assunto ini-

- ziative unitarie di grande rilievo e 
' portata. A fine luglio sulle riforme ! 

istituzionali nel corso de! dibattito ì 
sul messaggio di Cossiga alle Ca
mere; in agosto con la presa di pò- \ 

' sizione comune dopo il golpe di * 
Mosca; in settembre con la riunio-, 

' ne della Direzione, con le propo- ; 
ste di azioni comuni sulle pensio- •> 
ni e la sanità in occasione della fi- ' 
nanziaria, ecc. — >.-.» 

Su tutto è calata la intervista di ', 
J Craxi all'Indipendente, con la scel

ta decisa di incardinare anche la 
prossima legislatura sull'asse Dc-
Psi. Certo, mentre si fa questa scel-1 
ta. si continua da parte del Psi a ', 
battere la grancassa della unità " 

• socialista. Ma anche un bambino 
capisce a questo punto quale ne 

> sia il significato. - —«.. ...>.* / 
No, caro Gian Franco, non c'è 

, nessuna ottusa lotta per l'cgemo- . 
nia. C'è,, molto concretamente, . 

" una scelta da fare fra due linee pò- » 
litiche diverse: e da battersi per far * 

, prevalere quella che si considera 
% giusta e produttiva ai fini della uni- -

tà della sinistra e della riforma de
mocratica della Repubblica. — «-

11 problema del rapporto con la 
De, in riferimento soprattutto alle , 
riforme istituzionali, sicuramente '-
esiste: ma è ben diverso - e non i 
sfugge neppure a Borghini - che ' 
esso venga affrontato a partire da i 
una chiara scelta per l'unità della • 
sinistra - come noi tenacemente , 
vogliamo - o dalla alleanza che " 
un partito preliminarmente stipula 
con la De (la politica attuale del » 
Psi).- .,.. - ...... , , » , 

E chiudo anch'io con una pa-.. 
rentesi. Gian Franco Borghini dice 
che il Psi compirebbe errori «ana- ' 
loghi» ai nostri. Ma quando augura ,, 
a Piero Borghini pieno successo -
per la sui operazione Milano (in- -
tervista di domenica a LaSlampà) 
io non riesco proprio a vedere do-

• ve sia la differenza fra la sua posi
zione e quella del Psi. E se sbaglia : 

. il Psi, come anche Borghini dice, 
forse sbaglia anche Borghini. ;» .5 
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_ • Mi spiace. Ci tenevo 
molto a partecipare al con
vegno sulla maternità, che si 
è tenuto a Roma nei giorni 
scorsi. Ma proprio la vigilia 
di Natale mi sono rotta tre 
ossa delle dita di un piede: il 
solito infortunio domestico. 
«Riposo e ghiaccio» mi han
no detto al pronto soccorso. 
Ma siccome le casalinghe 
non vanno in malattia, mi 
sono ingegnata a trascinar
mi su e giù tra la cucina e il 
resto, organizzando laborio
samente gli approvvigiona
menti di cibo e giornali (i vi
cini di casa si sono dimo
strati provvidenziali). 

La maternità, dunque. 
Che toma in grande, dopo 
quel primo spunto di conci
liazione proposto dalla Li
breria delle donne, qualche 
settimana fa. Come se il 
pensiero femminile sulla di
mensione materna, che si 
era in qualche modo inca
nalato in percorsi sotterra
le! dopo le dure critiche de-

f 

gli anni Settanta, emergesse 
ora allo scoperto, in questa 
nuova luce positiva. Che co
sa è accaduto nel frattem
po? Che cosa ha cambiato 
colore nel tessuto della ma
ternità? C'è chi attribuisce il 
mutamento alla nuova ge
nerazione di donne, che 
usufruiscono di tutte le con
quiste ottenute sul fronte 
femminile, maternità com
presa. È certamente vero. 
Ma è anche vero che la ge
nerazione delle anziane, la 
mia cioè, s'è trovata stretta 
tra la cultura materna delle 
proprie madri e la ribellione 
dei figli. 

Le madn erano portarne i 
di un rapporto possessivo, 
autoritario, nel quale il pote
re veniva gestito sul ricatto 
affettivo, sull'ostentazione 
del sacrificio, sul lamento 
del dolore, dell'abbandono, 
sull'ambizione di realizzare 
nel corpo dei figli rivendica
zioni e speranze di succes-
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Nuova cultura 
della maternità 

so, sulla tenacia nel proibire 
ai figli (ma soprattutto alle 
figlie) ciò che era stato loro 
vietato. A questa maternità ' 
le donne-madri degli anni 
Settanta hanno opposto un 
progetto materno liberale, 
democratico, da inventare 
giorno per giorno sul cam
po, tra le ondate delle rivo
luzioni giovanili. Anche se 
non si voleva o sapeva co
me, abbiamo dovuto diven
tare nuove madri, accusale 
poi di permissivismo o di 
trascuratezza nei confronti 
dei figli. Già: perché nel frat
tempo ci si era imbarcate 
sulla via di un'emancipazio-

ne, tanto più dura in quanto 
improvvisamente diffusa al . 
di là di ogni previsione. E il 
mondo de! lavoro reagiva " 
chiedendo alle lavoratrici il * 
massimo del rendimento su •*' 
criteri strettamente maschili. 
Donne «senza famiglia» si 
doveva essere sul lavoro: co
me gli uomini, del resto, che s 
dalla famiglia però traevano 
accudimento e disbrigo del-
l'organizzaione domestica. . 

E ora? Ora si scopre che 
la maternità è «buona», è an- • 
zi un modello culturale da 
diffondere, nei suoi tratti di *• 
attenzione ai bisogni degli '• 

altri, di mediazione dei con
flitti attraverso l'elaborazio
ne dei sentimenti. Una riva
lutazione improvvisa che ci • 
offre alcune gratificazioni: 
allora, forse, siamo state ca- ' 
paci di iniziare un nuovo ci-, 
ciò di maternità? Soprattut-1 
to, vediamo ora affermarsi ! 
una aspirazione al materno ; 

ripulito dalle sue • antiche 
connotazioni servili. Abbia
mo accettato le nostre ma
dri, come donne prigioniere 
di una cultura che le voleva 
devote al bene altrui, ma 
pnve della necessaria indi
pendenza per nvendicare 
anche il proprio bene: in via 

-diretta, con i diritti ncono-
sciuti per ottenerlo. Ora, nel
l'indipendenza ottenuta, si 
può rivalutare il materno co
me capacità di provvedere 
al figlio, senza legarlo a sé, ' 
avviandolo alla propria indi- -' 
pendenza (come ha detto <• 
con straordinaria - lucidità ' 
Silvia Vegetti - Finzi). , Una ' 
evoluzione che è appena in- ' 
cominciata e che si compirà * 
solo quando il ruolo ripro
duttivo sarà riconosciuto in " 
tutta la sua essenzialità. E " 
solo quando gli sarà dato lo , 
spazio e il tempo per espri
mersi liberamente, con tutta 
la carica affettiva che con
tiene. ,. 

Infine: si è parlato ,di 
aborto, al convegno roma
no, e Claudia Mancina ne 
ha sottolineato la drammati
cità. Ha ragione. Proprio in -
questi giorni ho visto un'a
mica ginecologa particolar
mente provata da una gior
nata di servizio in ospedale: 

era il suo turno alle interru
zioni di gravidanza. Adesso, 
mi ha spiegato, l'aborto si fa -
in ecografia. Chi opera vede * 
tutto ciò che succede, minu- t 
to per minuto. Occhio vede, , 
e cuore duole. «E tu perché • 
lo fai?»,. gli • ho • chiesto. ' 
«Quando ne ho avuto biso- * 
gno • io», mi ha risposto,"*-
«qualcuno lo ha fatto per 
me. Adesso tocca a me farlo 
per chi ne ha bisogno», if». 

Anche questa è cultura -
della maternità: l'attenzione 
ai bisogni dell'altro, l'impe
gno ad alleviarne la peren
torietà, ha un costo in tem
po, energie, condivisione ; 
del dolore. Ma, soprattutto, ",• 
esige una educazione alla ' 
sensibilità che si è conden- • 
sata nei secoli al femminile. 
La sensibilità fa soffrire, ma '-, 
l'impegno a rispettare l'indi
pendenza dell'altro accen- ' 
de il senso della responsabi- • 
lità: si fa quel che si deve, ; 
conservando i buoni senti
menti per le azioni positive. • 
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Il presidente da Londra conferma le sue accuse alla De 
«Un dirigente mi diede i soldi per acquistare i mitra» 
Il presidente del Senato?.«Meglio che legga prima di firmare» 
«Temo che gli arsenali del Pei sono finiti ai brigatisti » 

«Cerano fondi de per comprare armi 
Cossiga insiste, poi rimprovera Spadolini e attacca Segni 

» 

Sul 18 aprile Cossiga conferma tutto, «parola per pa
rola». Anzi, rivela che la De aveva fondi per acquista
re armi sul libero mercato. Il presidente attacca Ma
rio Segni: «Difendi tuo padre, come l'ho difeso io sul 
piano Solo». Tira un'altra stoccata a Spadolini (e, 
indirettamente, anche a Craxi) su Gladio: «lo ho fir
mato e letto quelle carte. Non è colpa mia se c'è chi 
ha firmato e non capito». La De? «Cacadubbi...». 

• • • ' - > - DAL NOSTRO INVIATO ' 

PASQUALE CASCELLA 

• i LONDRA. «Tutto. Confer
mo tutto. Parola per parola». 
Anzi, è Francesco Cossiga a 
proclamarsi «allibito, addolo
rato ed anche preoccupato» 
per il putiferio che le sue nve-
laziom da Chicago, sulle mili
zie armate bianche nel '48. la 
successiva costituzione forma
le di Gladio con la firma di 
Paolo Emilio Taviani e la sua 
«rifondazionc» ad opera di Gio
vanni Spadolini, hanno provo
cato in Italia. Arrivato in Gran 
Bretagna, il presidente raccon
ta nuovi particolari, rilancia la 
sfida alla De, sbeffeggia Ma-
riotto Segni, deride il presiden
te del Senato e gli altri ex presi
denti del Consiglio o ex mini
stri della Difesa, sfregia Cic
chetto, cerca di snidare Gava e 
liquida Bobbio («Lui pensi alla 
filosofia!». Una sfilza di picco
nate. «E con questo io chiudo 
l'argomento». Ma per riaprirlo 
in una sede ancora più dirom
pente, - quella •> istituzionale: 
«Chiederò che venga resa pub
blica la deposizione davanti al 
Comitato parlamentare sui ser
vizi segreti. Parlai ininterrotta
mente tre ore e mezza...». 
• Padrone di casa all'amba

sciata d'Italia, prima di riceve
re il nuovo segretario generale 
dell'Onu Bdutros Ghali.'ir pre

sidente si abbandona a ricordi 
lontani e recenti. A quel 18 

• aprile del '48, quando da gio
vane de a Sassari impugnò mi-

' tra e bombe in funzione anti-
' comunista. Quei 40 e passa 

anni di scontri il presidente 
non e riuscito, come avrebbe 
voluto, a consegnarli all'oblio, 
lui dice: alla storia. Si distende 
sul divano, consulta un notes 
zeppo di appunti ordinati a 
scaletta, e prova a risistemare 

' un disegno politico che egli 
stesso ha intorbidito. 

La De aveva un fondo per le 
armi. «Dopo 40 anni di vita po
litica credo che la mia parola 
possa essere creduta», rispon
de Cossiga alla famiglia Segni. 
E la sua parola e che, alla vigi
lia del 18 aprile '48, il dician
novenne che rinunciava alla • 
«vanita di laurearsi», ricevette 
«dai dirigenti provinciali del 

, ' partito» dei «fondi» per acqui-
' stare armi «sul libero mercato». 

Lo fece «insieme a Celestino 
Segni», lo scomparso figlio di 

• Antonio e fratello di Mano, l'at
tuale leader del movimento re-
ferendano. Furono anche rifor
niti di «bombe a mano dall'Ar-

, ma dei carabinieri, perchè 
, l'autorità di pubblica sicurezza 

: ci fece sapere che qualora il 
Partito comunista, come era 

avvenuto in tutti i paesi dell'Est 
in cui si erano svolte libere ele
zioni, non avesse accettato il 
responso delle urne e fovse 
passato al colpo di stato, i ca
rabinieri e la polizia sarebbero 
stati in grado di difendere le 
strutture essenziali ma non le 
sedi di partito e i singoli uomi
ni politici». L'«allarme». secon
do Cossiga, durò «due o tre 
giorni dopo il 18 aprile». E ci 
volle ancora «una settimana» 
per restituire le armi ricevute 
dai carabinieri. Anche quelle 
acquistate? • . 

Monatto, difendi tuo padre. 
È «dispiaciuto», Cossiga, per, 
l'indignazione eli Paolo, Mario 
e Antonio Segni. «Parlano di 
cose che non sanno e difendo
no il padre da cose di cui il pa
dre non deve essere difeso». 
Ma per Mario Segni, leader del 
movimento referendario, riser
va una vera e propria stilettata: 
«Mariotto crede di costruire le 
sue fortune politiche soltanto 
facendosi corteggiare da alcu
ni galantuomini della sinistra 
conservatrice. Si chieda erti ha 
difeso il padre dalle calunnie 
del «piano Solo»; e stato lui, 
oppure sono stato io che non 
c'entravo assolutamente nien
te?». 

Anche Cava ricordi suo pa
dre. Pesante è anche l'iasinua-
zione lanciata all'indirizzo di 
Antonio Gava. Quando gli si 
chiede perche difende i de rac
coltosi attorno al generale gol
pista De Lorenzo, nel salotto di 
Morlino in quegli oscuri giorni 
del '64, Cossiga sbotta: «Chie
detelo a Gava, dato che c'era il 
padre Silvio. Ed ha fatto bene, 
il padre, ad andarci e a dire e a 
fare le cose che ha detto e fat
to». - • . . . 

Se c'era questa De di caca
dubbi... Cossiga assicura di es-, 

sere stato soltanto un «piccolo 
ingranaggio». Eppure difende 
tutto, in blocco: «Io rivendico 
l'onore e la gloria della politica 
De. Non ho da rinnegare nul
la... Vecchio golpista,io? Il mio 
18 aprile lo dico. Perche non fa 
lo stesso Scalfari? Se era golpi-
smo impedire che l'Italia fa
cesse la fine della Romania, la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia, la 
Polonia e l'Ungheria, la cosa 
non mi tango assolutamente. 

, In Italia non accadde nulla 
perche eravamo nell'area di 
influenza delle potenze allea
te, perche Stalin richiamò il Pei 
a questa realta, e per la grande 
saggezza di Togliatti che (renò 

• l'imprudenza di • Secchia e 
Longo. Ma forse i comunisti sa
rebbero riusciti a prendere il 
potere se i de di allora fossero 
stati cosi cacadubbi come so
no in gran parte quelli di ades
so... Sono addolorato perche, 
un'altra volta, sono stato ab
bandonato e lasciato solo alle 
ingiurie di quattro o cinque 

.membri del partito di cui ho 
fatto parte». 

Tutti responsabili, i presiden
ti. Non ha trovato, il presiden
te, nemmeno l'avallo di Gio
vanni Spadolini, chiamato in 
causa per la rifondazione di 
Gladio, alias Stay Bchind. Il 
presidente del Senato protesta, 
precisa, si distingue? «Non ha 
certamente meno responsabi
lità di tutti quelli che sono stati 
presidenti del Consiglio, mini
stri della Difesa, ministri del
l'Interno, ministri degli Affari 
esteri e qualche sottosegreta
rio... come me». Sapevano tut
ti, sapevano tutto, assicura 

• Cossiga. Esattamente il contra-
, rio di ciò che giura Spadolini, 
almeno per il periodo in cui 
era stato a palazzo Chigi, cosi 

Il segretario de irritato con il Quirinale. Pesante giudizio di Piccoli 

La sconfessione di Forlani: 
«È soltanto un gran polverone» 
Forlani smentisce seccamente il presidente della 
Repubblica: le sue affermazioni sono soltanto «un 
gran polverone dietro il quale non c'è nulla». Parlare 
di una struttura armata, prosegue, significa porsi 
«fuori della realtà». La secca sconfessione di Forlani 
s'intreccia alla presa di distanza di molti de: «Cossi
ga - dice Piccoli - confonde la storia d'Italia con la 
sua storia personale». , ' ' '. 

FABRIZIO RONDOLINO 

^m ROMA. «Un grande polve
rone»: Arnaldo Forlani. da Stra
sburgo, sconfessa Cossiga e 
smentisce le sue rivelazioni 
sull'esistenza di gruppi armati 
democristiani nel '48. «In Italia 
- sostiene il segretario de -
non c'è mai stata dopo la Resi- , 
stenza un'organizzazione pa
ramilitare democristiana, men
tre è vero e tutti sanno che ne 
esisteva una comunista, più o 
meno ortodossa». Di più. For
lani non vuol dire. E ncorre al
la metafora del «polverone» . 
per concludere che «non si sa 
che cosa c'è dietro, anzi dietro ' 
probabilmente non c'è nulla». . 
Forlani per ora non aggiunge , 
altro: ma la polemica dentro e • 

fuori la De è destinata a cresce
re, e certo non apre la campa-, 
gna elettorale nel migliore dei 
modi. Quelle affermazioni del 
capo dello Stato sugli sten e le 
bombe a mano stndono con 
l'immagine un po' stucchevole 
che la Oc ha voluto dare di sé 
in questi mesi, quella di un 
partito da sempre «forza tran
quilla», pacificamente impe
gnato a difendere la democra
zia, e infine vittorioso. : -

A prestar fede a Cossiga, le 
cose non sono proprio andate 
cosi. E l'onore dello Scudocro-
ciato nschia di venir seriamen
te compromesso, a urne sem
pre più vicine. Chissà se il co
mitato di saggi, voluto da For

lani e approvato la, settimana 
scorsa dal parlamentino de al
lo scopo di tutelare la dignità 
del partito, dovrà occuparsi 
anche delle ultime affermazio
ni di Cossiga. Certo è che una 
campagna elettorale combat
tuta nella rievocazione di ban
de armate vere o immaginarie 
è quanto di peggio potesse au
gurarsi lo stato maggiore di 
piazza del Gesù. 

I capi democristiani da due 
giorni ostentano silenzio, sem
brano preparare una risposta 
che forse non verrà mai. La li
nea sembra essere quella di 
delegare tutto al segretario po
litico. Edicircoscnvere l'incen
dio, sperando che non divam
pi più forte. Difficilmente la De 
sconfesserà apertamente Cos
siga, ma difficilmente potrà ' 
continuare a tacere: soprattut
to se dal Quirinale verranno al
tre rivelazioni, altri particolari, 
altri nomi. È in questo dilem
ma - peraltro non nuovo - che 
si dibatte da quarantott'ore il , 
vertice de. «Quando si ha un 
matto in famiglia...», sussurra
no a piazza del Gesù, Ma è una 
battuta di comodo, che non ri
solve la questione. . 

Cosi, per riempire il silenzio 

ufficiale, democristiani di se
condo piano o di antica mili
tanza rispondono a ranghi 
sciolti, ognuno per sé. dise
gnando un quadro insieme 
contraddittorio e reticente. 
Che rischia di compromettere 
ancor di più l'immagine del 

• partito, la sua storia più o me
no recente,-le responsabilità 
collettive, il giudizio storico su 
una vicenda tutt'altro che li
neare. • ' , 

Gli elementi di fondo nella 
difesa di sé messa in campo da 
più di un democristiano sono 
soprattutto due: l'esistenza 
(vera o presunta, poco sembra 
importare) di una struttura ar
mata comunista, da cui difen
dersi e da cui difendere la de
mocrazia italiana. E il carattere 
personale, isolato, individuale 
della «scelta armata» di alcuni 
de, e dunque anche del presi
dente della Repubblica, allora 
giovane militante cattolico. A 
ben vedere, quest'ultima argo
mentazione1 rischia di diventa
re compromettente per il capo 
dello Stato, e non soltanto sul 
piano politico: Cossiga insom
ma non sarebbe stato un sem
plice militante inserito in una 
struttura ben più grande, ma 

come ha fallo Bettino Craxi. 
Allora, presidente' «lo sapevo, 
ho firmato e prima di firmare 
leggevo. Devo supporre che 
lutti quelli che hanno firmato 
documenti importanti abbiano 
letto e capito. Se non lo hanno 
fatto òcolpa loro e non mia». 

Occlictto? Meglio Natta e... 
Sa molto, Cossiga. Ogni tanto . 

squarcia qualche velo, dietro 
cui si intrawede quanto torbidi 
siano stati questi 40 anni. Ma , 
se Occhctlo gli chiede di fare • 
piena luce sui misteri della Re
pubblica, il presidente scatta: . 
«Questa è campagna elettora- . 
le! Invece di dire questo cumu-1 
lo di sciocchezze, Occhetto * 
sappia presentare agli operai e 

Pei superarmato? 
Peechioli: «Falsità» 
• i ROMA. Ma davvero, come dice Cossiga nella sua esternazio
ne fiume in terra americana, «il Pei aveva più armi dell'esercito?» 
Chi conosce la storia di quegli anni sorride a un'affermazione del 
genere. E tuttavia Cossiga la correda di riferimenti concreti: lo di
mostrerebbe, dice, «il ritrovamento ancora poco tempo fa di mi- ' 
gliaia di armi anche pesanti, da Milano all'Emilia». Cossiga ag
giunge un rifenmento ancor più inquietante, dicendo che «c'è il t 
documentato timore che le armi siano state consegnate da fran
ge estremiste del Pei alle nascenti Br». Giriamo la domanda a Ugo ; 
Peechioli. comandante partigiano, presidente del gruppo Pds al 
Senato. • ., ., ,• - , . - _ -,-, ., ,•_ >, /• „•,, • , ,- . 
, Sono affermazioni vere, che si riferiscono a episodi precisi? ., 

Penso che Cossiga si riferisca a depositi di armi di partigiani non 
consegnate subito dopo la Liberazione e che sono stati ritrovati 
nel corso degli anni. Ma quando parla di un Pei che aveva più ar
mi dell'esercito, dice una colossale sciocchezza, che crea confu
sione. Nelle zone di azione dei partigiani furono trovate armi che 
appartenevano a nostalgici che non vollero riconsegnare l'arma 
con cui avevano fatto la resistenza. Qualcosa di simile a un tro
feo, insomma. Un fenomeno avvenuto in molti altri paesi. Ma 
non si trattava davvero di depositi di anni pronti all'uso. , , " 

Dunque una mistificazione? '* • ; ; -•'-'_•'•• *,'"" , . . i„ , 
Una sciocchezza con cui Cossiga lenta di giustificare l'esistenza 
della Gladio bianca, che invece agiva proprio come dice lui: os
sia con armi pronte all'uso, acquistate in modo illegale su merca
ti poco puliti o fomite, cosa altrettanto grave, dai carabinieri. , N-

È possibile pensare che vecchi partigiani abbiano dato armi al-
. i c B r 7 . . . . . • .-• < * • 

Anche qui Cossiga deve parlare in modo più responsabile. Che 
alcuni ex partigiani nostalgici, pochissimi peraltro, possano aver 
dato le loro armi nascoste a qualche brigatista, è possibile, ma 
anni di inchieste hanno dimostrato che i brigatisti il loro arma
mento se lo sono andate a cercare all'estero, sui mercati medio
rientali, in Libano, in altri paesi europei. Pei e partigiani non c'en
trano proprio nulla. -, -,.-.>• - . . - ' • , . , . • OB.MÌ. 

una specie di gucmgliero in 
proprio. 

«Il presidente della Repub
blica - dice per esempio Fla- '• 
minio Piccoli, un lempo poten
tissimo capo doroteo e da 
sempre polemico con Cossiga 
- da un anno in qua ricorda 

. solo sé stesso, e confonde la 
storia d'Italici con la sua. Per 

questo non conosce la realtà 
del '48». Che sarebbe quella di 
un «grande partito popolare» 
(atto di uomini «armati di una 
grande fede ideale» e impe
gnato nella difesa della demo
crazia. Non è differente l'opi
nione di Carlo Fracanzani, che 
esalta «il grande ruolo di De 
Gasperi e della De» e aggiunge 

ai contadini una formula politi
ca per risolvere i problemi. Se 
no. non dicoche fa rimpiange
re Berlinguer, perchè giocherei 
in famiglia, ma ci fa rimpiange
re Natta, Longo, Togliatti...». 
Ma prende di mira, il presiden
te, anche Gavino Angius. Lo ' 
invita a non occuparsi di «cose • 
più grandi di lui». «Che tomi a • 
Sassari - aggiunge - e si cerchi • 
un impiego e se vuole venga 
da me, come ha fatto in passa
to, che gli darò una mano». : .-• 

Pds al governo. De all'oppo
sizione. Ce l'ha Cossiga un -
programma? Lui dice: «Archi- . 
viamo il passato per iniziare \ 
una politica di riforme in cui il : 
Pds, anche se vi sono stati To- • 
gliatti, Longo e Secchia, possa ' 
andare liberamente al gover
no, e la De, se gli elettori lo vo- ' 
gliono, possa andare all'oppo- i 
sizione senza drammi, anche V 
se ha salvato la democrazia e ' 
ha avuto De Gasperi, Moro e ; 
Segni. Non è che io lo auspi- . 
chi: lo dico perchè la gente è ' 
stufa di comunismo e antico
munismo, di vecchia sinistra e : 

vecchia destra...». •.,... -.,....,, 
Un 'attenuante per i brigatisti. '• 

Anche sugli «anni di piombo» 
Cossiga vuol mettere una pie
tra. Ed ecco che divaga sulle 
armi nelle mani dei comunisti; 

dopo la Liberazione per insi
nuare il «documentato timore ' 
che siano state consegnate da '•'. 
frange estremiste del Pei alle ! 
nascenti Br, come gli stessi bri- ' 
gatisti hanno ammesso difen
dendosi, giustamente, -dalla ' 
campagna di criminalizzazio- ' 
ne, latta da chi non gli volle ' 
concedere nemmeno l'atte- • 
nuante di avere agito per moti- ' 
vi politici, anche se con metodi ' 
criminali». La concede Cossi
ga, l'attenuante. 

Nella foto .,. 
sotto: 
Arnaldo ' , . 
Forlani, * 
segretario . 
della De . 

senza mezzi termini: «Se ci so
no stati comportamenti di altro • 
tipo e relative responsabilità ';* 
da parte di qualche singolo, è ' 
inaccettabile si tenda a coprir-1> 
le con affermazioni di respon- •> 
sabilita generale». Insomma, *• 
Cossiga sarebbe una specie di >j 
«amico che sbaglia» (o che ha ?' 
sbagliato) impugnando le ar
mi. Mentre l'album di famiglia '•' 
della De resta immacolato. -,-

Pierferdinando Casini, gio
vane forlaniano d'assalto, ap-
partiene invece alla schiera di • 
coloro che invocano la «strut- ' 
tura paramilitare» comunista » 
come giustificazione del fatto '•' 
che «forse», fra il '46 e il '48, -
«singoli democristiani teneva- ' 
no il fucile in casa». Insomma, 
una mezza conferma del rac- ; 
conto di Cossiga. Che a Franco ' 
Bonferroni, deputato di Reggio ; 
Emilia, appare invece «molto • 
credibile» nel clima di quegli > ' 
anni. < - • •>•• • y, 

«Perché Cossiga fa questo 
revival che non serve a nessu- ' 
no?». Se lo chiede Franco Maz- •-, 
zola. l'ex grande amico del " 
presidente poi divenuto im-

• prowisamente «giuda». Ed è la ° 
domanda che si pongono in ', 

' molti, a piazza del Gesù. . , ., 

Il presidente del Senato: ho solo cercato di evitare deviazioni 

Lucano Lama: 
«Democristiani 
armati? 
Non credo» 

La De nel 1948 era «annata», come ha rivelato il presidente 
Cossiga? Luciano Lama (nella foto), vicepresidente del Se
nato, non ci crede. Forlivese, già partigiano dell'ottava briga
ta Garibaldi e poi capo di Stato maggiore della ventinovesi-
ma brigata gap operante in Romagna, Lama sostiene che la 
dichiarazione di Cossiga «tende piuttosto a coprire cose che 
sono avvenute successivamente: il piano Solo, Gladio, ecce
tera...». «Tutta la vicenda politica nellaquale ero inserito - ha 
raccontalo Lama al GrI - era quella romagnola. Non ho mai 
avuto nessuna informazione, né sospetti di questo genere. 
Devo dire che tra gli uomini, democristiani, che io conosce
vo meglio allora in Emilia, autorevole dirigente era Zacca-
gnini, il quale era stato anche lui membro del Cln, antifasci
sta, partigiano. Non ho mai avuto da Zaccagnini nessuna • 
sensazione di questo tipo: e non lo credo neppure adesso». . 

Inlervislalo da «Italia Radio» 
l'on. Franco Bassanini, della 
direzione del Pds, ha ricor
dato che a suo tempo egli 
non votò per Cossiga, colle- . 
gando tale decisione a «due 
episodi significativi». Il primo . 
- afferma - gli fu raccontato 1 

Bassanini: 
«Ecco perchè 
non votai 
per Cossiga 
presidente» 

da Riccardo Lombardi a meta degli anni settanta: l'anziaro 
leader - sostiene Bassanini - confidò il suo dubbio che Cos
siga fosse «un uomo ricattabile per qualche sciocchezza, i 
qualche cavoiata che deve aver fatto all'epoca in cui era sot
tosegretario alla Difesa con la delega per i servizi segreti». Il ' 
secondo episodio vede protagonista lo stesso Bassanini, che " 
racconta di un intervento (respinto) presso di lui da parte di • 
«uno stretto collaboratore di Cossiga, che 6 tuttora suo auto
revole collaboratore» in favore di Angelo Rizzoli e Bruno 
Tassan Din, successivamente comparsi nelle liste della P2. -

De Rosa:: 
«Non leggere 
quegli anni 
con gli occhi 
di oggi» 

«Con queste polemiche mi 
pare che si avveleni !a co
scienza delle cose. Si polve
rizza un po' tutto, quando 
invece è fortissima la neces-

. sita di riprendere quei di
scorsi alti, di coscienza mo-

* rale e civile, che furono alla 
radice della ripresa democratica». Cosi lo storico e senatore » 
de Gabriele De Rosa commenta le polemiche sulle armi nel [ 
dopoguerra. «Non so di organizzazioni armale "bianche" -
dice De Rosa -, se non per il periodo della Resistenza. Che le 
armi fossero diffuse, in quegli anni, che gli italiani avessero 
armi in quegli anni drammatici e difficili, non mi fa meravi- ' 
glia. La lettura di quelle vicende con gli occhi di oggi mi. 
sembra una cattiva lettura». v v " ~ -.'•'•, »- ,'•-""•'V - •<*' 

Onorato: 
«Il presidente 
si smentisce • 
su Gladio» 

L'indipendente di sinistra 
sen. Pierluigi Onorato, pre-

. sentatore di una delle richie
ste di impeachment contro 
Cossiga, ha affermato ieri 
che «le ultime dichiarazioni 

• ' ' ' - - • del capo dello Stato non al-
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ™ ' tengono alla sfera delle re
sponsabilità presidenziali». Onorato ha aggiunto che «a pro
posito della struttura "Stay behind" le dichiarazioni rappre
sentano invece una clamorosa smentita della, pretesa di 
Cossiga di legittimare "Gladio", che resta un orgamsmo. in
costituzionale e antidemocratico». ' "•"' ' •' ,. 

Vertice , 
di maggioranza 
Ancora incerta 
la data 

L'incontro fra Andreotti e i 
segretari dei quattro partiti 
della maggioranza «rimane 
in programma», anche se '• 
non a brevissima scadenza. 
Lo hanno confermato fonti ; 
di palazzo Chigi, L Giovedì -

~m~mmmm~—^^™^^^^™ prossimo, invece, è prevista . 
la riunione del consiglio dei ministri. Non si escludono alcu- • 
ne nomine alla Consob. cosi come annunciato da Andreotti. ' 

Bari, la Mazzucca : 
eletta sindaco -
a capodellagiunta 
Dc-Psi-Psdi-Pli 

La socialista Daniela Maz-, 
zucca è stata eletta nella tar
da serata di ieri sindaco di 
Bari. Guida una giunta di 
quadripartito Dc-Psi-Psdi-Pli 
che segna il ritorno dei so-

1 • • • cialisti. nella maggioranza ', 
• dopo circa un anno e mez-

zo. Mazzucca. dimmessasi dalla carica di segretario provin
ciale del Psi occupata per quattro anni, è la prima donna 
che diventa primo cittadino di Bari; ha 41 anni, è laureata in 

• filosofia ed è ricercatrice presso «Tecnopolis», la cittadella 
dell'informatica di Valenzano. ; r • - < •. *«- ,-,• , 

Emilia-Romagna 
Castellucci ., 
nuovo presidente 
del consiglio 
regionale -

Il Consiglio regionale dell'E-
. milia-Romagna ha eletto ien 
• come nuovo presidente Fe
derico Castellucci del Pds. 
che - sostituisce ' Luciano ' 
Guerzoni, il quale si è dimes
so dall'incarico il 2 gennaio 
scorso perchè sarà candida

lo alle elezioni politiche. Bolognese, 56 anni, Castellucci si '. 
iscrisse al Pei nel 19S5. Dal 1970 consigliere al comune di ' 
Bologna, è stato assessore al decentramento, poi si bilancio ? 
e agli affan istituzionali. Diventò consigliere regionale nel r 
1985, ed è stato assessore regionale all'industria, artigianato •• 
e cooperazione. Rieletto nel '90, è stato capogruppo del Pei * 
e poi del Pds. Fa parte della direzione regionale della Quer
cia. - . • . •- • ' . " . • > - , - - . . . . - " 

GREGORIO PANE 

Spadolini risponde alle accuse 
del presidente su Gladio: 
«Quando ero capo del governo 
non fui informato: da ministro 
misi la struttura sotto controllo» 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «Ho soltanto evita
to deviazioni». Cosi ha risposto 
il presidente del Senato Gio
vanni Spadolini alle «rivelazio
ni» di Cossiga. in vena di rico
struzioni storiche su Gladio e 
affini. Dall'entourage di Spa
dolini urnva la posizione uffi
ciale presa dal presidente del 
Senato: «Come presidente del 
Consiglio negli anni 81-82 non 
fu mai informato dell'esistenza 

di Stay behind. Solo da mini
stro della Difesa il senatore 
Spadolini venne a sapere, un 
anno dopo l'assunzione del 
mandato, della sopravvivenza 
di una struttura intema del Si
smi per operazioni di Ruerra 
non ortodossa in caso di inva
sione del territorio nazionale: 
struttura ormai in avanzata de
cadenza. Sola preoccupazio
ne del ministro fu quella di ga

rantire il controllo dei capi di 
stato maggiore, volto ad evita
re deviazioni dai fini di istituto, 
più che possibili dopo le pre
cedenti infiltrazioni piduistc». 

Insomma, l'uomo indicato 
da Cossiga come il "rifondato-
re» della Gladio degli anni Ot
tanta, è proprio lo Spadolini 
che noll'81 liberò i servizi se
greti dalla morsa della P2. Ma 
che. in quella fase, chissà per 
quali motivi, non ricevette in
formazioni sull'esistenza della 
Stay behind. Eppure era stato 
proprio Spadolini a battersi 
perché al posto del piduista 
Santovito, al vertice del Sismi, 
andasse il generale Ninctto Lu-
garesi. L'ex capo dei servizi se
greti in seguito si giustificò so
stenendo ci le Gladio era ormai 
in via di riduzione. Una stra
nezza che fa intendere come, 
probabilmente, Spadolini in 
quella fase non disponesse del 
«codice speciale di segretezza 

• Cia» che consentiva solo ad al- f 
cuni politici la conoscenza dei ' 
«segreti alleati», 

Tra l'altro nessuno informò • 
Spadolini che nella liberazio-

' ne del generale Dozier erano 
intervenuti anche i «gruppi 
speciali» dell'organizzazione 
Gladio, probabilmente anche 
la sezione K che rappresenta
va la «crema» operativa della 
Stay behind. Di Gladio, igno
rando che si chiamasse cosi, 
Spadolini seppe qualcosa so
lamente il 14 novembre 1984: 
quindici mesi dopo il suo arri
vo a palazzo Baracchini. Che 
cosa venne a sapere l'attuale 
presidente del Senato? Sola
mente che esisteva un piano di 
attività di guerra non conven
zionale in chiave Nato. Gladio 
non veniva mai citato. E non si 
parlava mai di civili arruolati e 
di depositi di armi. Fu allora 
che Spadolini chiese che l'or
ganizzazione di guerra non or- Giovanm Spadolini presidente del Senato ' 

todossa fosse ridisegnata se
condo criteri di maggiore tra
sparenza. 

Interessante leggere la nota 
che gli sottopose un anno do
po, il 30 dicembre del 1985. 
l'allora capo del Sismi Fulvio 
Martini. Una nota, con allegati, 
intitolata: «Coordinamento 
delle operazioni di guerra non 
ortodossa in ambito naziona
le». L'ammiraglio che da poco 
ha lasciato Forte Braschi cosi 
spiegava la riorganizzazione: 
«Nell'ambito del servizio esiste 
una organizzazione alla quale 
ò devoluto il compito di predi
sporre, con modalità assoluta
mente riservate e fin dal lempo 
di pace, quanto necessario per 
la condotta di operazioni di 
guerra non ortodossa (Gno) 
sul territono nazionale even
tualmente occupato... In tale 
quadro, forze militari e orga
nizzazione del servizio potreb
bero pianificare e svolgere, al

l'emergenza, attività operative 
nelle stesse aree e in contem
poraneità. Pertanto al fine di 
evitare dispendio di risorse e 
sovrapposizione di competen
ze, propongo che venga costi
tuito, con rappresentanti del 
Sismi e delle Forze armate, un 
organismo al quale affidare il 
compito di predisporre, fin dal 
tempo di pace, quanto neces
sario per lo stretto coordina
mento di tutte le attività di 
Gno». , - , . , , 

Questa una parte del docu
mento sottoposto alla firma di 
Spadolini. Certo, non si parla 
di Gladio né di civili, ma viene 
sottolineato per due volte il fat
to che anche «in tempo di pa
ce» si sarebbe dovuto attivare il 
«servizio». Insomma, era facile 
comprendere che qualche ri
schio, dietro la sigla della 
«guerra non ortodossa», poteva 
celarsi. Ma, da fonti vicine al 
presidente del Senato, si fa sa-

, pere che l'allora ministro della 
Difesa avrebbe firmato quella 
ristrutturazione proprio per ga
rantire le Istituzioni dai rischi di 

' possibili - diverse • attivazioni 
della «guerra non ortodossa». »-

; Ma se questo fu il fine di 
Spadolini, perché Cossiga n-

: percorrendo la storia dell'Italia 
-, a sovranità limitala, punta l'in

dice su di lui e, anche se indi
rettamente, sull'allora presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxi? Se la dichiarazione di • 
Cossiga ha la valenza di un av-

[ vertimento, si può pensare a 
' qualcosa di sconosciuto all'o

pinione pubblica; a qualcosa 
che ha maggiore importanza 
rispetto a Gladio e che proba
bilmente è sopravvissuta a lui- " 
te le «operazioni trasparenza». • 

-" Utili, spesso, per «bruciare» ciò 
che non serve più, per mante- ' 

• nere occultato ciò che ancora ' 
serve. ..- •• • —r* -.*-''.**** 
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La dirigente democristiana rievoca il dopoguerra a Lucca 
«È grave ciò che dice Cossiga, armi in giro ce n'erano 
ma non risulta che il partito sia sceso su questo terreno» 
Quando De Gasperi andò a Pisa si parlò di mitraglie del Pei 

«Non è vero che temevamo un golpe» 
Maria Eletta Martini: «Cera paura che vincesse il Fronte» 
Nel '48 la De era armata? «Sono cose di una gravità 
unica. Io non ne ho mai saputo niente. Avevamo 
paura della vittoria delle sinistre, non del colpo di 
Stato del Pei». Maria Eletta Martini, deputata de, rac
conta all'Unità come visse il '48 e il dopoguerra. 
«Forse c'è stato qualche caso, ma non si può gene
ralizzare». «Tutto diventò più difficile quando entra
rono in scena gli apparati dei partiti...». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Le armi alla De? . 
Guardi, credo che in giro ce 
ne fossero, eravamo dopo la 
guerra, la gente Icavevo con- ' 
servate. Pero io non le ho dav
vero viste, anche se non esclu- • 
do che da una parte o dall'al
tra qualcuno le avesse...». Ma
ria Betta Martini è dal '63 par
lamentare della De, punto di 
riferimento del mondo cattoli
co democratico dentro lo scu-
docrociato. Suo padre, primo 
sindaco de di Lucca, poi sena
tore, è stato partigiano; anche 
lei, a vent'anni, ha contribuito 
a cacciare i nazisti dalla sua 
città. Ora ricorda: «Mio padre . 
fu un partigiano che fece la 
Resistenza disarmato. Era uffi
ciale del genio, ma seppellì la 
sua pistola in giardino per 
non consegnarla ai fascisti. E -
anch'io non ho mai preso in , 
mano un'arma. Quindi il mio 

, è un angolo visuale un po' pa
cifista». Lo è davvero, pacifi
sta. Maria Eletta Martini. Lo 
scorso anno proprio con que-, 
sta sua profonda convinzione 
motivò in Parlamento il suo 
no alla guerra nel Golfo. «Fate
mi finire come ho cominciato, 
da disarmata. Non potete 
chiedermi di andare contro la ' 

, mia, coscienza», .disse ai suoi 
colleghi. Eccolo, allora, il do
poguerra e il "48 come fo ha 
vissuto e visto Cina ragazza, 
antifascista e democristiana, 
di poco più di vent'anni, che 

già faceva comizi sulle piazze. 
, Onorevole Martini, cosa ri-

'' corda di quel periodo? Do
ve si trovava In quegli anni? 

, Ero a Lucca, naturalmente, lo 
ho sempre abitato qui con la 
mia famiglia, nessuno ha mai 
pensato a muoversi. Nel pe
riodo della guerra, avevamo 

. qui vicino la linea gotica, sen-

. tivamo le cannonate durante 
• quel terribile inverno tra il '44 

e il '45. Mio padre aveva colla
borato con la Resistenza, rap
presentava la De nel Cln. • 

Finita la guerra, che clima 
c'era Incuta? 

Era certo un clima molto ac
ceso, molto vivace. Poi tenga 
conto che Lucca è sempre 
stata un'anomalia rispetto al 

- resto della Toscana. Qui la 
. Democrazia cristiana era 

maggioranza assoluta già nel 
'46. Però debbo dire che tra 
coloro che avevano fatto la 
Resistenza, di qualsiasi partito 
fossero, c'era una grande ca-

. pacità di dialogo e di com
prensione. Tra gli altri un po' 

, meno. Era un ambiente molto 
civile, da noi la violenza era 

, davvero finita con la liberazio
ne della città, nel settembre 
del '44, tanto è vero che non 
c'è stato successivamente 
neanche .un morto. Questo 
per'mio padre era un grande 

. successo del Cln. "I morti so

no stati anche troppi", rispon
deva a chi si lamentava per
chè "le galere sono piene". 
Poi, vede, qui da noi era molto 
forte una coscienza cattolica 
democratica. Pensi che solo 
in questa zona, con interi pae
si nelle mani dei tedeschi, fu
rono uccisi dai nazisti oltre 
quaranta preti. Faccia i conti... 

Dopo la Liberazione, come 
cambiarono i rapporti tra la 
sinistra, U Pel In particola
re, e la De? 

C'erano ovviamente opinioni 
molto diverse, ma tutto in un 
contesto di grande civiltà. La 
lotta era dura, anzi, direi du

rissima, ma sempre in un cli
ma di grande rispetto. Il Cln 
aveva nominato prefetto della 
città un democristiano, e sin
daco un esponente del Pei, 
Baldassarre primo ed unico 
sindaco comunista di Lucca. 
A lui successe mio padre, do
po le elezioni del '46. ma tra 
loro, nonostante le diverse po
sizioni, c'era un rapporto di 
grandissima amicizia che 
continuò sempre. 

Questo dipendeva dalla lot
ta comune contro il fasci
smo? 

Non c'è dubbio. Infatti le pos
sibilità di dialogo diminuirono 

man mano che entrarono in 
scena gli apparati dei partiti o 
coloro che a questa lotta non 
avevano partecipato. 

Poi ci fu l'uscita delle sini
stre dal governo, fino ad ar
rivare al '48, alla viglila del
le elezioni... 

Fu un periodo vivacissimo, 
molto più polemico del pre
cedente. Ricordo un episodio 
che mi coinvolse personal
mente, lo allora ero una ra-
gazzetta, ma già facevo qual
che comizio in vista del voto. ' 
Un giorno dovevo parlare, 
con un candidato, a Viareg
gio, ma appena aprii bocca 

fui sommersa dai fischi e dagli 
urli dei socialisti e dei comuni
sti, che mi impedirono di in
tervenire. La sera stessa andai,. 
in bicicletta, a tenere un altro 
comizio a Torre del Lago. Qui. 
mi si avvicinò un uomo, che ' 
mi consegnò cinque tessere • 
del Pei, che ancora conservo, •" 
dicendomi:'"Ma che libertà; 
vogliono, quelli, se non fanno ,-
neanche parlare?". Ecco, que
sto era il clima: i rapporti per
sonali erano corretti, la rea- ' 
zione degli apparati era duns-
sima. - < ,, ;. .,$*, ..,• 

Durissima da entrambi i 
fronti? 

Certo. Mio padre era molto 
democratico, usò il pugno di 
ferro solo per impedire che 
venissero uccise altre persone 
dopo la... Liberazione. Ma 
quando era sindaco venne ac
cusato, dal suo apparato, di 
essere un debole perchè di
fendeva anche le minoranze. 
Questo scontro feroce lascia
va un po' meravigliati coloro 
che avevano partecipato in
sieme alla Resistenza. Mi ri
cordo che un giorno venne De 
Gasperi a Pisa. Si diceva che 
non l'avrebbero fatto parlare. , 
Ecco, ho qui la lettera che un 
amico di allora mi ha scritto 

Dalla rottura dell'unità nazionale 
alla sconfitta del Fronte nel '48 
Divisione del mondo in blocchi 
attentato a Togliatti, legge truffa 
Storia di cinque anni diffìcili 

Una piazza 
di Milano 
presidiata 
durante 
lo sciopero 
generale 
contro • 
le leggi " 
eccezionali 
di polizia. -
nel marzo ' 
1950 
Sotto, ' 
Togliatti . 
soccorso ' 
dopo - . 
l'attentato, 
il 14 luglio -
1948. • 
e accanto '< 
De Gasperi 

•aNewYodc,.. 
nel'47. . 
Nella foto *' 

. In alta ••' 
' Maria Eletta 

Martini .-

nei giorni scórsi. Dice: "Cara 
Maria Eletta, ti ricordi quando 
siamo andati a vedere De Ga
speri e tutti dicevano che c'e
rano le mitragliatrici del Pei?" 
Però mio padre, ad esempio, 
riceveva attestati di solidane-
tà, magari dopo un durissimo 
scontro, dal capogruppo del
l'opposizione o da un espo
nente comunista. Era questo il 
clima di allora. Senta cosa gli 
scriveva un rappresentante 
della sinistra: "Caro Nando, la 
lotta politica può far uscire dal 
seminato, ma non incrina la 
mia amicizia per te. Diamoci 
insieme una scrollata di spal
le..." Credo sia un problema 
di contenuti: quando si litiga 
per delle idee si sostengono 
delle idee, quando si fanno 
beghe si sostengono solo le 
beghe.-• .<•-- _.•- •• . , 

Ha visto, onorevole Marti
ni, le cose che dice Cossi
ga? Parla di de armati, con 
mitra e bombe, alla vigilia 
delle elezioni. Lei ricorda 
cose del genere? , . a, • ,,• 

Queste cose sono di una gra
vità unica. Se è un ricordo per
sonale, per carità, può anche 
darsi che qualche fatto del ge
nere sia accaduto, ma io non 
ne ho mai saputo niente. C'e
ra la preoccupazione per una 

• vittona~<iel Fronte popolare, 
non certo la paura di un colpo 
di Stato. Ci furono anche intì-

" midazioni... Le ripeto: che ci 
' fossero armi in giro ci credo, 
non erano state tutte riconse

gnate. Che poi sia vero quello 
che viene detto in questi gior
ni non lo so. Mi si dirà: ma tu 

" all'epoca eri poco più di una ; 
ragazzina, non le sai certe co- ; 
se. Forse, ma almeno ne avrei ' 

' sentito parlare...,- - ;---T, ,!--> 
Ma perchè, onorevole Mar
tini, viene oggi tirata fuori ' 
questa vicenda dal presi
dente della Repubblica? A ' 
chi può giovare? .. ... . , 

. È difficile capire queste perso-
'; ne cosi distanti dal clima che " 
- io ho vissuto qui a Lucca. In . 

altre parti d'Italia poteva esse
re diverso... Però non credo ' 

* proprio che si debba assolu- '.. 
, tizzare o generalizzare. Forse 

Lucca è stato un caso ecce-
",'- zionale, forse altrove era di

verso, ma non bisogna gene
ralizzare. ,„•. „ ,., , -..«. 

Nel '48 d fu anche l'attenta
to a Togliatti. Anche allora 
si parlò di un pericolo di 
colpo di mano delle slnl- , 
stre, - nonostante l'esorta- ; 
zione alla calma dello stes- ' 
so leader del Pel. Cosa ri-

r corda di quel giorno? . . ...; 
, Ricordo mio padre, che in- . 

contrai per caso proprio sotto 
il municipio. Le giuro: non l'a
vevo mai visto cosi angoscia-

; - lo. Gctdava-e. si disperava, It 
sulla piazza, sotto il suo uffi-

" ciò. "Sono pazzte^'non si pos- • 
sono lare queste cose - dice- " 

,' va -. Non possiamo ricomin
ciare daccapo...". -

E dopo il '47 cominciò 
la grande restaurazione de 
1948-1953, cinque anni cruciali per la storia italiana, 
segnati dalla divisione dei blocchi, dalla sconfitta 
della sinistra, dall'attentato a Togliatti. Nella storia di 
quei cinque anni si collocano le rivelazioni di Cossi
ga, dopo quelle sulle pressioni intemazionali sulla 
De e la richiesta Usa di mettere fuori legge il Pei. Nel
l'Italia della " «Restaurazione» vi furono decine di 
morti in scontri tra dimostranti e polizia di Sceiba. 

ROBERTO ROSCANI 

im ROMA. Un Quarantotto al
la rovescia. Per la sinistra quel 
1948 fu un anno nero: l'anno 
della inattesa sconfitte eletto
rale, dell'attentato a Togliatti, 
dell'emarginazione dei comu
nisti, in fabbrica come nelle 
strutture dello Stato. L'inizio 
della «restaurazione» dopo i 
fertili anni de! dopo-Resisten-
za. Il 1947 aveva segnato già la • 
rottura dei governi di unità na
zionale e la nascita del centri
smo di Alcide De Gasperi, ov
vero della centralità assoluta 
della De. L'Italia era spaccata a • 
metà. Divisa, innanzitutto sul 
terreno sociale. A pezzi dopo > 
la guerra stava compiendo un 
gigantesco sforzo per la rico- . 
struzione in condizioni di tragi
ca misena per le classi lavora-
tnci. Milioni di disoccupati, sa
lari di fame, rapporti dunssimi 
tra padronato e lavoratori. E l'I
talia era spezzata m due anche 
politicamente: da una parte il 
grande e sottovalutato partito 

' dello Scudo crociato. La De 
aveva conseguito il 35 percen
to alle elezioni del '46 per la 
Costituente, era poderosa- ' 
mente appoggiata dalla Chie
sa e per sostenerla il Vaticano 
aveva animato i comitati civici, -
organizzazioni di base guidate 
da Luigi Gedda. Dall'altra par- -, 
te era la sinistra, Pei e Psi uniti • 
da un patto unitario. I due par
titi, sempre nel '46, avevano . 
avuto rispettivamente il 19,9 

per cento e il 20,7. Sulla carta 
la situazione era di estremo 
equilibrio, nelle piazze (ricor
dano le cronache di allora) la 
fonia della sinistra era enorme: 
alle manifestazioni del Fronte 
popolare, sotto il simbolo di 
Garibaldi, parteciparono mi
lioni di persone. Ma fortissima ' 
era anche la la capacità di mo
bilitazione della De, la sua ca
pillare presenza e propagan
da. 

La vicenda italiana va tutta
via letta anche nel quadro in
temazionale. Siamo in una fa
se di confronto durissimo tra i 
due blocchi: a Praga all'inizio 
del 1948 un colpo di stato can
cella il governo unitario demo
cratico, di cui facevano parte 
anche i comunisti, per far na
scere una democrazia popola
re sul modello sovietico. La Ce
coslovacchia era insieme all'I
talia ' una •anomalia» nello 
scacchiere del dopo-Yalta: l'I
talia era vincolata al campo 
occidentale e aveva però un 
fortissimo partito comunista, 
mentre in Cecosclovacchia -t 
Pc, numeroso e prestigioso, 
conviveva coi partiti democra
tici di solida tradizione. In po
chi ncsi le due "anomalie» fu
rono -eliminale, le elezioni 
svoltesi in un clima pesantissi
mo chiusero l'ipotesi di una 
uscita italiana dal controllo 
amencano. Pietro Scoppola, 

stonco cattolico e in passato 
parlamentare della De, in una 
intervista di qualche anno fa 
parlò per la prima volta dei vin
coli e delle spinte intemazio
nali che operarono anche sul
la De e su De Gasperi. Le «nve-
lazioni» di Cossiga su democri
stiani in armi, sui piani dei ca
rabinieri, sono un pezzo di 
questa storia. Un altro pezzo 
sono le richieste Usa di mette
re fuori legge il Pei subito dopo 
il voto. , 

Le questioni intemazionali 
da una parte, l'estrema idcolo-
gizzazione dello scontro (fatta 
anche di cosacchi a San Pie
tro) , l'arrivo dei fondi del pia
no Marshall a poche settimane 
dal voto (>ll pane che mangi ò 
fatto al 50 per cento di farina 
americana» dicevano i manife
sti De), il riemergere a tre anni 
dalla fine del conflitto dell'Ita
lia profonda delle campagne e 
del Sud: questo complesso in
treccio di fattori determinaro
no l'esisto di quel voto e segna
rono i decenni successivi. La 
De ebbe il 48,5 per cento, il 
Fronte delle sinistre si fermò al 
31. il 7,1 andò a Unità sociali
sta, un partito nato da pezzi di 
azionismo. il Pslt di Saragat e 
personalità come Silone e 
Lombardo. All'interno del 
Fronte 39 deputati erano so
cialisti, 143 comunisti: nasceva 
qui anche il nuovo equlibrio 
tra le forze della sinistra. 

Il voto rappresentò un terre
moto politico e pochi mesi più 
tardi, il 14 luglio, Antonio Pal
iamo attentò alla vita di Palmi
ro Togliatti. Il leader comuni
sta fu ferito gravemente, per 
quattro giorni fu tra la vita e la 
morte. L'Italia fu percorsa da 
proteste durissime: ci furono 
incidenti, 14 morti tra i dimo
stranti e le for/.e di polizia, 
molti feriti. Il paese era in bili
co ma il Pei impedì che la pro
testa diventasse rivolta. In 

quelle giornate si consumò la 
definitiva rottura degli organi
smi unitan del dopo-Resiten-
za: i cattolici e i socialdemo
cratici preparano la loro uscita 
dalla Cgil. Le Camere nate dal 
18 aprile eleggono il primo 
presidente della Repubblica: è 
Luigi Einaudi. Le sinistre ave
vano appoggiato invece Vitto
rio Emanuele Orlando. De Ga
speri è saldamente a Palazzo 
Chigi: negli anni immediata
mente successivi la sua guida 
del governo sarà stabilissima 
anche se le compagini si alter
neranno velocemente con pic
cole crisi inteme, rimpasti, rie-
quilibri all'interno della De e 
tra la De e i suoi alleati social
democratici, repubblicani e li
berali. 

Il 1949 è l'anno del consoli
damento centnsta: l'Italia ade
risce alla Nato. È la formalizza
zione di una adesione senza ri
serve ad un blocco, ad un di
spositivo militare ed economi
co insieme. La sinistra si oppo
ne accanitamente, Pei e Psi 
(che nel frattempo hanno 
sciolto il Fronte popolare ma 
non incrinato la loro alleanza) 
tanno ostruzionismo, ma il go
verno la spunta. Fu una batta
glia non formale: sei milioni di 
persone firmarono una peti
zione per la pace e contro il 
Patto Atlantico, a Parigi si ten
ne un congresso mondiale del
la pace presieduto dal Nobel 
.loliot-Curic. Ma il '49 è anche 
anno di conflitti sociali: le bat
taglie bracciantili spuntano dei 
risultati e Cgil e Confindustnu 
firmano un accordo che preve
de aumenti di salari. Lotte se
gnate da pesanti interventi del
la polizia di Scelba. ministro 
degli interni: una costante che 
si ripeterà per almeno un de
cennio, con centinaia di morti 
e feriti tra i dimostranti. Ma 
stanno cambiando anche le 
for/.e politiche. La De al con

gresso di Venezia vede raffor
zarsi la sinistra di La Pira, Dos-
setti, Lazzati e Fanfani che rag- , 
giunge il 30 percento e propu- ' 
gna un programma di riforme ' 
sociali da contrapporre a quel
le della sinistra. Nasce il Psu, a -
cui concorre l'cx-destra del Psi 
di Luigi Romita e personalità 
come Silone e pezzi di Psli;-
contrari alla collaborazione 
col governo De Gasperi. Ma 
Saragat conferma che il suo 
Psll resterà fedele all'alleanza 
con la De. • • - -

Il '50 è segnato dal sangue: il 
9 gennaio nove operai vengo
no uccisi a Modena. Il governo _ 
De Gasperi si -rimpasta» ma 
Sceiba resta al suo posto e alla 
Camera il leader democristia
no irnderà a questi morti fa
cendo esplodere una gigante
sca rissa. La Cgil lancia il -pia
no del lavoro»: Giuseppe Di 
Vittorio affida a questo stru
mento un'idea di profonde e 
radicali riforme sociali. Con-
tempraneamenle partono le 
lotte per la terra e l'occupazio
ne dei campi incolti. Ma tra 
marzo o maggio nascono la Uil ' 
e la Cisl, l'unità del sindacato è " 
finita anche se i tre sindacati ' 
firmano un accordo per man- -
tenere un minimo di azione 
comune nella contrattazione ' 
con la Confindustria. A luglio 
viene ucciso Salvatore Giulia
no: il bandito siciliano, legato < 
ai movimenti separatisti cagli ' 
apparti dello Stato (è respon
sabile della strage di Portclla 

della Ginestra) viene assassi
nato da Gaspare Pisciotta suo • 
luogotenente per ordine dei 
carabinieri. Pisciotta sarà «sui- , 
cidato»con un caffè in carcere. • 

Il 1951 per i partiti italiani ù 
anno di congressi, di unifica- , 
/.ioni e di contrasti interni. Psi e 
Pei celebrano le loro assise: i • 
socialisti rieleggono Nonni se
gretario e Rodolfo Morandi suo ••: 
vice. Togliatti è acclamato alla -
testa del Pei, vicesegretari sono ' 
Longo e Secchia. Nei mesi pre
cedenti eranbo stati espulsi dal ' 
Pei Aldo Cucchi e Valdo Ma- • 
gnani, sono accusati di essere 
«agenti di Tito»: i contrasti nel ' 
movimento comunista interna- • 
zionale si nflcttono anche in • 
Italia. È un anno duro per il Pei: "' 
Togliatti era stato 2 mesi a Mo- • 
sca dove Stalin cercava di con- , 
vincerlo ad accettare la dire
zione del Cominform. 11 leader 
comunista aveva detto di no, 
ma a Roma il partito aveva da
to il suo assenso: uno scontro ;• 
di linee e di ipotesi politiche ' 
polarizzate attorno alle perso
ne del segretario e di Pietro 
Secchia, responsabnile dell'or
ganizzazione. Il 1° maggio Psu 
e Psli si unificano e i socialde
mocratici escono dal governo., 
Sempre a maggio si vota per le 
amministrative: la (orza della 
De viene ridimensionata: la De . 
passa dal 48 al 39 percento, la , 
sinistra dal 35 al 38, le destre 
dal 5 all'8. Nella De c'è aria di 
scontro: la sinistra critica la po

litica economica e la mancan
za di nforme, Dossetu che era 
tra i politici più promettenti ed '* 
atipici dello scudo crociato si ' 
dimette dagli incarichi di parti
to e si ritira a vita privata. La si- ' 
nistra De si raccoglie nel cor- ~ 
rentone di «Iniziativa democra- , 
tica», • guidato da Amintore • 
Fanfani e organizzato da Ma- -
nano Rumor. Nel governo il re
pubblicano La Malfa impone [ 
la liberalizzazione degli scam- ; 
bi: cadono i dazi e le barriere f 

protezionistiche. Per molti set
tori industriali sarà un duro 
colpo anche se da questo '• 
provvedimento prende il via,' 
una veloce ristrutturazione e t 
modernizzazione di ,• interi", 
comparti produttivi. L'anno si ' 
chiude con l'alluvione del Po
lesine: un centinaio di morti. 
180 mila evacuati, 1000 chilo
metri quadrati di campagne 
inondati. Furono decine di mi
gliaia i contadini polesani co
stretti ad emigrare verso le città " 
industriali del nord: la prima 
ondata migratoria di una lunga 
serie. L'Italia si avvia a-diventa-
re da agro-industriale a paese 
industriale, con mutamenti so
ciali rapidi e violenti, in un • 
quadro economico ancora do- , 
minato da una economia fami
liare ai limiti della fame e della ' 
sussistenza. Non è più la mise
ria del dopoguerra ma i salari 
sono bassi per gli uomini, bas
sissimi per le donne, differen
ziati tra sud e nord. I*e condi

zioni di lavoro estremamente 
dure por tutti: a questo si ag
giunge anche la volontà del 
grande padronato di rompere 
l'egemonia di sinistra e comu
nista sul sindacato. Comin- -
ciando dalla Fiat di Torino gli 
operai attivi e conosciuti come . 
comunisti sono licenziati o co
stretti nelle officine-confino. ' 
Sui bassi salari e su una ruvida 
accumulazionedicapitali met
te le sue basi quello che alla fi
ne del decennio si chiamerà ' 
«boom italiano». >•.- • '<«. . . 

Il 1952 è l'anno della morte 
di Benedetto Croce, filosofo, li
berale, padre del nostro stori
cismo, Anno inquieto in cui si 
riaffaccia la destra, l-a forza 
della De appare incrinata, al
meno nelle dimensioni uscite 
dalla urne nel 1948. De Gaspe
ri parla della necessità di una 
«democrazia protetta», di un 
«governo forte», fa l'ipotesi di 
una riforma elettorale che pre
mi le maggioranze e amva a 
parlare apertamente di con
trollo sulla stampa. D'altra par
te il suo «delfino» Giulio An-
drcotli si era distinto pochi me
si prima in una censoria pole
mica contro De Sica e il neo
realismo. Li riforma elettorale '• 
viene ' finalmente presentata, 
comunisti e socialisti si impe
gnano in parlamento in una 
battaglia durissima. Ci saranno 
scontri in aula con lanlo di 
contusi, di distruzione di ver
bali, di urne rovesciate. 1.3 

«legge truffa» è il tassello di una 
complessiva svolta autoritaria, 
una misura destinata a perpe
tuare il potere della De. Contro 
questa legge la Cgil proclama l 
uno sciopero generale nel cor- :-
so del quale ci sono scontri di ' 
piazzii (rimarrà ferito anche * 
Pietro lngrao). Dopo una se
duta durata 70 ore la Camera 
approva. Al Senato il governo 
userà la fiducia per la priiua * 

" volta provocando le dimissioni » 
del presidente dell'assemblea i 
di Palazzo Madama. Alla fine f 
la legge verrà approvata e si ', 
andrà alle urne, dopo una du- • 
rissima campagna elettorale •' 

1 segnata dal fortunato slogan * 
coniato da Pajetta che definiva ; 
i partiti di governo «forchetto
ni». Li sinistra riuscirà a coin- : 
volgere nella battaglia anche 
personalità liberali e indipcn- ' 
denti, rompendo il suo isola
mento, TU.,? •'• 3,,IiX£ 

I risultiti ' elettorali furono 
nuovamente una sorpresa La 
De ebbe il 40 percento, il Pei il 
22. il Psi il 12,7. Gli altri par>::: . 
delio schieramento governati
vo subirono pesanti sconfitte 
(Psdi 4.5 per cento. Pn 1,6. Pli 
3). In realtà il blocco dei partiti . 
apparentati con la De raggiun- * 
se il 19,8 per cento: la legge : 
truffa non era scattata solo per ' 
57 mila voti. L'idea di una per- « 
petuazione del centnsmo subì ; 
qui Iti sua definitiva sconfitta, ! 
anche se per amvare al centro ? 
sinistra servirono altri IOanni _ 

\ 
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Il segretario del Pds esprime «vivissima preoccupazione» 
ai presidenti di Camera e Senato per le parole di Cossiga 
«È uno strappo lacerante alla coscienza della nazione 
No a una campagna elettorale condizionata dal Quirinale» 

«È la conferma: giusto l'impeachment» 
Allarme di Qcchetto che si rivdge a lotti e Spadolini 
«Le affermazioni di Cossiga introducono uno strappo 
lacerante nella coscienza civile e morale della nazio
ne». Occhetto ha sollevato l'allarme incontrando i 
presidenti della Camera e del Senato: «Ho espresso 
vivissima preoccupazione per una campagna eletto
rale condizionata e deformata da interventi del gene
re». Piena conferma delle ragioni dell'impeachment. 
Prossimo incontro tra lotti e Spadolini. 

ALBERTO LEISS 

M ROMA. Mentre Arnaldo : 
Forlani cercava di strumenta- ,; 
lizzare in chiave elettoralistica •' 
le dichiarazioni di Cossiga, af-
fermando che solo il Pei nel : 

dopoguerra pensava al ricorso ' 
alle armi. Achille Occhetto an
cora una volta ha scelto la via t, 
di sollevare al massimo livello 
un allarme democratico per il 
ruolo destabilizzante svolto dal 
capo dello Stato. Il segretario 
del Pds ha chiesto e ottenuto 
un incontro con le più alte ca
riche della Repubblica, il presi
dente del Senato Spadolini -
che in queste ore svolge anche 
il ruolo di supplente del Capo 
dello Stato, impegnato all'este- ' 
ro - e la presidente della Ca- • 
mera Nilde lotti.' Occhetto ha ' 
visto Spadolini per una qua- * 
rantina di minuti a Palazzo ' 
Giustiniani ieri verso le 17. Alle ;' 
18 si è poi svolto l'incontro con 
la lotti. • . -, •- - . . ,:. ,--,.; 

«Ho esposto ' la vivissima 
preoccupazione del Pds per le 
recenti, ulteriori dichiarazioni 

di Francesco Cossiga - ha det
to poi ai giornalisti nel corso di 
una conferenza stampa • -
preoccupazione che e per noi 
piena conferma delle ragioni 
alla base della iniziativa per la 
messa in stato d'accusa del 
Presidente della Repubblica». 

•' L'allarme di Occhetto riguarda 
soprattutto la «riscrittura» della 
storia italiana operata dal Ca
po dello Stato che, «per di più 
dall'estero, fa sapere che la 
fonte della Costituzione della 

, Repubblica, non e più il gran
de moto unitario della Resi-

C stenza, ma sostanzialmente 
una lotta tra partiti, tra bande 
armate». «AI posto di un vasto 
moto di popolo e di idee, cer
tamente conflittuale - ha dotto 
Occhetto a Spadolini proprio 
nella storica sala in cui fu fir
mata la Costituzione italiana -
viene collocato un groviglio di 
trame e di gruppi volti unica
mente alla reciproca sopraffa
zione violenta» Non si tratta 

solo di una riscoslruzionc sto
rica «insostenibile», ma di un 
messaggio politico «che può 
avere effetti devastanti nel pre-' 
sente e nel futuro». Oggi lo sta
to italiano deve rinnovarsi pro
fondamente, ma «la democra
zia e la Repubblica - avverte il 
leader dell'opposizione demo
cratica - non potrebbero pas
sare indenni questa prova se si 
togliesse loro dignità storica, 
civile e morale; se ne venisse 
spenta e negata l'anima». «Spe
ro che accomuni tutti i demo
cratici - ecco il secondo punto 
fondamentale dell'esposizione 
di Occhetto a Spadolini e alla ' 
lotti • - la nostra vivissima 
preoccupazione per una cam
pagna elettorale che sia condi
zionata e deformata da inter
venti del genere da parte della ^ 
più alta carica dello Stato». - .. 

Come hanno accolto i due 
presidenti del Parlamento l'ai- ' 
larme di Occhetto? Nilde lotti si • 
è riservata di promuovere un 
incontro con Spadolini non 
appena verrà meno il suo do- ; 

vere di supplenza nei confronti 
del Capo dello Stato, per esa
minare la situazione. Pressato 
dalle domande dei giornalisti il 
segretario del Pds ha fatto no
tare che poteva rispondere so
lo per se. Ma sembra chiaro 
che le sue parole non sono ca
dute nel vuoto. Spadolini, tra 
l'altro, ha ricevuto Occhetto 
nel corso di una giornata di in
tensa attività politica ha visto a 

Palazzo Giustiniani il segreta
rio del Pri La Malfa, il vicese
gretario socialista Amato, e i 
capigruppo della IX Gava e 
Mancino. Lo stesso presidente 
del Senato 0 stato bersaglio 
delle polemiche di Cossiga. 
che lo ha indicato come uno 
dei protagonisti dell'operazio
ne Gladio. Come ha trovato 
Spadolini - è stato chiesto a 
Occhetto - sereno o turbato? 
•Sereno e turbato nello stesso 
tempo», e stata la risposta. Ma 
come interpreta l'attacco di 
Cossiga al presidente del Sena
to? «Ci leggo quello che ci leg
gono tutti i cittadini italiani». "• 
Quella picconata - ha insistito 
un cronista - serve per togliere 
dalla rosa dei candidati al Qui
rinale un concorrente? «Questa , 
domanda e troppo diretta - ha 
sorriso Occhetto - certo quan
do ci si mette su questa strada 
non si sa dove ci si può ferma
re. Quindi l'abuso di potere in 
questo senso diventa pericolo
so». • ' •• *•;' .-•;.;" r. , ' '-.. 
•: Il botta e risposta col segre- • 

tario del Pds è continuato toc
cando altri punti: come rispon
de alle dichiarazioni di Forla
ni? E perche il Pds reagisce 
nuovamente contro Cossiga, 
che in (ondo sta creando diffi
coltà proprio alla De? «Forlani 
ha perso una buona occasione 
per dimostrarsi uno statista di 
livello Invece di rinfacciarsi 
chi MW<I o no le armi - ha ar
gomentato Occhetto - biso

gnerebbe rimettere al centro il 
fondamento unitario che ha 
fatto crescere la nostra demo
crazia. La nostra posizione, co
me per la richiesta per l'impea
chment, e in linea con una for
za che si e mossa non per inte
ressi di parte, ma da una valu
tazione oggettiva dei compor
tamenti del Capo dello Stato. 1 
comportamenti di Cossiga non 

. colpiscono tanto la De, quanto 
le fondamenta democratiche 
del nostro stato come la Resi
stenza e l'antifascismo». 

Il Pds chiederà ora uno spo
stamento della data per lo 
scioglimento delle Camere' E 
in Parlamento chiederà la sfi
ducia al governo? «Non ci inte
ressa questo balletto sulle da
te. Andreotti deve venire da
vanti alla Camere, dichiarare i 
motivi della fine della legislatu
ra e aprire un dibattito. Da noi 
non esiste l'ipotesi di uno scio
glimento "all'inglese", a di
screzione del governo. Lo scio
glimento dovrà avvenire nel 
modo più limpido e chiaro 
possibile. Non entro poi nel 
merito del nostro comporta-

A mento parlamentare, lo deci
deranno i nostri gruppi. Ècerto 
che della questione Cossiga in
vestiremo pienamente il gover-

• no, che degli atti del Presiden
te e politicamente responsabi
le. Cosi come porremo la que-

' stionc delle garanzie durante 
la campjgna elettorale, per
che esternazioni di ogni tipo 

Reazioni allarmate nel mondo politico. A cosa punta Cossiga? «Forse alla rielezione...» 

I partiti s'interrogano sulle «picconate» 
flPsk «Serve una commissione di storici» 
E se dietro l'esternazione in terra americana ci fosse 
il tentativo di condizionare la corsa al Quirinale fa
vorendo magari Bettino Craxi? Improbabile, sosten
gono Piccoli e Sbardella. Potrebbe invece essere 
una «assurda ricandidatura», sostiene Fiocca. E in
tanto il Psi (ora un po' più freddo verso Cossiga) ; 

considera la disputa sul '48 un tema da storici e pro
pone di nominare una commissione. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Bombe a mano e 
mitragliatore sten. Sull'onda 
dei ricordi il capo dello Stato 
ripropone lo spettro della 
guerra civile del 48. le respon
sabilità dello Stato nell'armare 
una delle parti in campo. Ma 
sostanzialmente il presidente, 
aprendo bocca, di fatto getta 
fango sul suo partito di origine, 
la De. su uno dei candidati per 
il Quirinale, Spadolini. Ma an
che, di rimando, sul vecchio 
Pei, contro la cui insurrezione 
il «democratico» giovane Fran
cesco si armò. Ce n'è di carne 
al fuoco. Quella di Cossiga e 
una risposta ricattatoria verso i 
ricatti dello scudo crociato? O 
è una delle tante estempora-

. nee manifestazioni emotive, 
come affermano Flaminio Pic
coli e Giorgio Bocca? O è solo 

* un ricordo colorito senza al-
• cun valore politico, secondo il 

giudizio del socialista Giulio Di 
-Donato? Comunque Cossiga 

'. un obicttivo l'ha raggiunto: far 
f_ parlare ancora di se, dopo un 
" periodo di silenzio. E riaprire 

una querelle storica, che la se
greteria del Psi vedrebbe vo-

; Icnticri incanalata su -un bina
rio più adatto e pertinente», 

: magari con la costituzione di 
una commissione di esperti e 

• di storici. Ma se dietro le auto-
• revoli affermazioni si celasse il 

tentativo di «condizionare» la 
corsa verso il Quirinale? «Cer

care il senso ncPe cose insen
sate e difficile», commenta 
Giorgio Bocca, che nel '48 era 
da poco sceso dalle montagne 
dove aveva combattuto da par
tigiano All'epoca, prosegue, 
•davanti all'Italia c'era la VI 
flotta americana, e erano basi 
americane in Toscana e Vene
to, 200mila poliziotti e carabi
nieri erano distribuiti su tutto il 
tcrritono. L'idea di questi due
cento studentelli armati è as
surda. Direi che Cossiga in ma
niera collerica e umorale ha 
reagito a quanto aveva detto 
nei giorni scorsi Cabras. Se poi ' 
pensa, dicendo queste cose, di , 
essere rieletto lui al Quirinale 
dimostra che non è in grado di 
ragionare». Allora si può parla
re di ricandidatura? «È strana 
se fatta con queste argomenta
zioni -- ò l'opinione di Vittorio 
Sbardella, che ci tiene a defi
nirsi un non-cossigologo. Sbar
della esclude che Cossiga ab
bia parlato per ricattare qual- ' 
cuno: «stiamo operando per- • 
che l'empcachment venga su- ; 
perato». Ma esclude anche che . 
l'esternazione fatta in terra 
americana possa funzionare ' 

da volala per Craxi al Quirina- '•• 
le. «Non credo che il segrcterio ' 
del Psi sia interessato al Colle», 
dice il leader della De romana, . 
vicino ad Andreotti. Un modo '< 
indiretto per sostenere che or- •; 
mai tra Quirinale e via del Cor- . 
so non corre più buon sangue,. 
nonostante tutto. Un'interpre- • 
(azione avvalorata da un auto-

Francesco 
Cossiga 
a Londra 
durante 
l'Incontro 
con 
I giornalisti 
In alto 
il segretario 
del Pds Achille 
Occhetto 

revole esponente del Garofa
no, il quale la spiega cosi. 
•Quando qualche tempo fa cir
colò la voce delle dimissioni 
del presidente e della nomina 
di Craxi a palazzo Chigi, Cossi
ga si infuriò e accusò il segreta
rio socialista di questa opera
zione. Questo è un reale fatto 
politico che aveva la regia di 

non offuschino la normale dia- ,-
lettica politica». Il segretario > 
del Pds ha posto infine un altro . 
punto rilevante: le dichiarazio- : 
ni di Cossiga devono essere va
gliate dal governo, dalla Magi- ] 
stratura e dal Parlamento an- : 
che -per gli squarci che posso- •••• 
no aprire sui tantissimi misteri ir 
irrisolti che angustiano la vita ? 
pubblica italiana, dalle trame '•> 
antidemocratiche alle stragi • 

impunite». E proprio ieri matti
na una riunione a Botteghe 
Oscure con tutti i segretari di 
federazione e regionali sull'im
postazione della battaglia elet
torale ha deciso tra le principa
li iniziative una serie di manife-

, stazioni nelle città italiane col
pite dallo stragismo e dai delitti 
politico-mafiosi: Milano, Bre
scia, Palermo, Bologna. Perche 
finalmente sia detta la verità. 

una parte del Psi. Oggi è molto 
probabile" che il capo dello 
Stalo abbia deciso di risponde
re, "scaricando" Craxi». ,. -,;-• ••'. 

Più morbido nei toni, ma 
non meno duro il parere di Fla- ; 
minio Piccoli, che della difesa • 
a tutto tondo della De ha fatto ; 
la sua battaglia. Sostiene, l'an
ziano presidente della commi-
sisonc . Esteri della • Camera, ' 
che la tesi di tutti i partiti armati i 
nel 48 è errata. L'offesa più 
grave di Togliatti fu affermare, 
in piazza S.Giovanni, a Roma, 
che si sarebbe messo le scarpe 
da montagna per dare un cai- i 
ciò a De Gasperi. Certo, qual
che timore di colpo di stato cir- ; 
colò dopo la guerra, ma (ino al ; 
varo delia Costituzione. Dopo 
non più. Il tornare di Cossiga • 
su questi argomenti e la dimo-
strazione di un'inquietudine su 
Gladio che non ho mai capito. 

, È un problema tutto suo, che ; 
non investe neanche la que
stione della corsa al Quirinale. ; 
Anzi io dico che sul Colle alla ; 
fine ci arriverà un uomo di cui : 

non si e mai parlato» 
Cossiga superstar anche nei 

commonti dei senatori Ma 

; qualcuno, come il filosofo Nor-
,' berto Bobbio, si è limitato a 
. non commentare. Altri, come 

Lucio Libertini del Partito della 
• rifondazionc comunista, < ha 
' pensato bene di presentare 

'•;, una interpellanza; altri ancora. 
'.' come il socialistaGuido Gero-

sa, manifesta la propria prece-
r cupazione sulle rivelazioni del 
: presidente ricordando che dal 
! 45 al 48 si vissero tre anni di 
'' guerra civile e che «le forze po-
;". litiche furono manovrate dai 
• due blocchi con una logica da 
-'. guerra fredda». Quindi Pierluigi 
; Onorato, della Sinistra indi-
' pendente, uno dei bersagli pri-

jvilegiati di Cossiga, afferma 
•'< che quanto detto dal capo del-
;. lo Stato «rappresentano una 
•'••' smentita clamorosa della sua 
:" pretesa di legittimare Gladio, 
.. organizzazione incoslituziona-
V le e antidemocratica». Infine il 
" pidiessino Maurizio Ferrara ri-
1 badiscc che nel 48 non c'era-
• no plani per rivoluzioni comu-
i': niste. E che queste esternazio-
:* ni «rientrano nella linea scelta 

da Cossiga di alzare grandi 
polveroni e incastrare qualcu
no come ha fatto con Spadoli
ni» 

Ingrao su Pei e dopoguerra 
al dibattito sul libro di Vacca 
D'Alema: «La svolta indebolita 
dalla demolizione del passato » 

«Forse ero scemo 
ma non vidi 
un'armata rossa» 
Mino Martinazzoli, Pietro Scoppola. Pietro Ingrao, 
Giuliano Amato, Massimo D'Alema, presentano il li
bro di Giuseppe Vacca «Gramsci e Togliatti». Dalla ; 

portata : innovativa del pensiero dell'autore. dei " 
«Quaderni» alle scelte del leader comunista, la di
scussione parte da lontano e rilancia l'importanza ' 
della storia perché «la furia dissolutiva è stata un ele
mento di debolezza e non di forza della svolta» - ' : ' 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. «Nel '48 eravamo 
piccoli tutti e due» dice Giulia- * 
no Amato, vicesegretario del v 
Psi, mentre stringe la mano 
del coordinatore della segre->• 
teria Pds, Massimo D'Alema. ì 
In risposta, D'Alema: «lo sono 
nato nel '49, ero piccolo dav-. 
vero». - •• - - -: 

Nilde lotti, Alfredo Reichlin, ;, 
Aldo Natoli, Fulvia Bandoli, 
sono II, anche loro, alla sala 
del Cenacolo, per il libro di 
Giuseppe Vacca «Gramsci e 
Togliatti», Editori Riuniti. Pro-
sentaori: Mino Martinazzoli, 
Giuliano Amato, Pieto Scop
pola, Pietro Ingrao, Massimo 
D'Alema, coordinati da Gior
gio Frasca Polara. Gongolano 
i fotografi: «Dopo l'esternazio
ne, l'occasione cade a fagio
lo». V .v. .,>, ,^-,.-,.. . .-. 

E siccome l'esternazione, 
questa volta, attiene al '48 
«Entro in dubbio di essere di
ventato scemo» annuncia Pie
tro Ingrao. Che ci fosse una ar
mata rossa in quel Pei al quale 
si era iscritto nel '40, non lo 
sapeva. Alle insorgenze, alle 
esplosioni " violente \ come 
quella di Abbadia San Salva
tore dopo l'attentato a To
gliatti, fu risposto, era la paro
la d'ordine del Pei: «Non fate i 
pazzi!». -, 

Dormire fuori casa? SI, i co
munisti lo fecero molte volte 
ma «non per andare all'alba a j: 
prendere le armi. Il punto era " 
che temevamo ci venissero a 
prendere davvero». Dunque, 
nessun terreno «coperto» di 
lotta annata «salvo che ades
so, ancora Ingrao, mi hanno ; 
messo al corrente che la. De -
eraarmata». , . » . . • , , - . , . ...-.;; 

Pietro Scoppola, anche lui, ; 
ha fretta di uscire dalle pole- -
miche di giornata. «Non c'è 
niente di nuovo, se non un ; 
uso -. spregiudicato, - politico ' 
della storia. Che questo paese •. 
fosse pieno di armi era noto». *•; 
• • Nel '48, molti temevano di • 
arrivare a una resa di conti, 
tuttavia «quel clima è stato su
perato grazie alla intelligente 
iniziativa politica di uomini 
che noi rimpiangiamo, tutti, a 
differenza di quelli di oggi». 
Nella sala del Cenacolo risuo- ; 
nano applausi. • . ^ - ••-•.-

Cosi il '48 esce di scena. Per 
fortuna. Il libro di Vacca lo, 
pretende. «Tornare a Gramsci 
e Togliatti per alcuni di noi si- ' 
gnificherà riflettere molto per
sonalmente» è l'ammissione : 
del vicesegretario del Psi che 
riprende il gramsciano con
cetto di egemonia. - ......ii-
• Quel • concetto suggerisce 

che una ideologia, se vincen
te, deve avere in se stessa la 
forza di smuovere il reale, di 

entrare nelle coscienze, di gè- ' 
•'• nerare > autentico consenso. ?•' 
: Egemonia non è violenza, for
za, dominio. • t ./-,<;-: •••••.,•• 

Tuttavia, la connessione . 
; con l'Urss, lo sforzo di Togliat- >. 

ti di «collocare il proletariato ;-; 
italiano nell'alveo del sogget- •" 
lo internazionale», la riprodu- ; 
zione imitativa di quell'espe- r 

;' rienza (che era stata la matri- • 
> ce del partito italiano), non ' 
'" giovarono al Pei. »-..-: 

«La lezione di Gramsci ri-
.. mase intema, legata alla cul-
V tura rivoluzionaria» .-. insiste ' 
; Scoppola. • Una • cultura, • di 
y stampo illuministico-marxia-
• no, per la quale II male del 
• mondo viene dal disordine 

della società. Dunque, modifi
care la società, elimina il ma-

- le - • . • N -
1 Ciò che Scoppola critica • 
-del libro è quell'idea di una 
.• continuità tra Gramsci, la sua " 

finezza intellettuale, il modo : 
; in cui la espresse dal carcere e 
•* Togliatti, uomo politico, din- < 
'gente. Quella lettura «finisce '% 
•?: per impoverire il quadro com-
'; plessivo e del pensiero gram

sciano e della certo contrad-
', ditoria, politica togliattiana» 
' S e una simile continuità c'è • 
*: stata davvero, ha rappresenta

to un elemento di debolezza 
che, impedì a Togliatti di rom-

" pere il «legame di ferro » con 
?i l'Urss. ; ... -••:: •:.;.;• 7 . ' -. 

Un libro come questo, che 
- analizza Gramsci quale teori- . 
,: co della filosofia della prassi, 
:• rilancia Ingrao, «si misura sul-
. la costituzione del soggetto . 
"f politico». All'autore va il meri-
''•• to di aver puntato, per descn-
• vere la crisi dello stato-nazio-
:• ne, su una periodizzazione, '- ( 
. quella della - prima guerra ' ' 
;• mondiale, diversa da quelle in ;" 

uso tra gli storici. ••• • v < .•;• « 
Un libro come questo lascia 

:' intravedere qualcosa di più , 
: della necessità, pur dichiarata 
' da Vacca, che bisogna capire 
•-• il passato per costruire il futu

ro. Martinazzoli addita nell'in
tenzione dell'autore «una og- " 

; gettava polemica nei confronti ' 
. della discontinuità. Vacca è 

convinto che una storia può " 
cambiare ma non rinascere 

: dalla sua negazione». « :-i-
Se non si attinge a Gramsci 

e se i conti con Togliatti non -
, escono dalle polemiche sulle 
' corresponsabilità, ribatte D'A-
, tema, il rinnovamento della si-
, nistra sarà più difficile. Fare i 
• conti con la tradizione comu- . 

nista italiana: non immiserire 
il valore del passato da cui si 
viene, perché «la furia dissolu- ' 
trva è stato un elemento di de- ' 
bolezza e non di forza della 
pur necessaria svolta» • -

Nino Giagu nel '48 era segretario della De a Sassari: «Se i comunisti avessero organizzato un'insurrezione, avremmo resistito» 
Sorpresa e imbarazzo nella città sarda. Gli storici non credono alle rivelazioni: «Qui c'era una situazione assolutamente calma» 

«Ero nel gruppo di Cossiga: mai avuto armi» 
Questa volta anche i de sassaresi prendono le distanze 
da Cossiga. «11 nostro gruppo non aveva armi», dice il 
senatore Nino Giagu, tirato in ballo dal capo dello Sta
to nel «commando bianco» di quel lontano 1948. Sor
presa e imbarazzo anche sul ruolo di Segni e dei cara
binieri: «Se dice così, comunque avrà i suoi motivi...». 
Come la tranquilla Sassari del dopoguerra si prepara
va al drammatico scontro del 18 aprile. ;- . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

im CAGLIARI Febbraio, forse 
marzo 1948, via del Carmelo, 
la vecchia sede della De sassa
rese. I giovani dello Scudocro-
ciato discutono in una riunio
ne «ristretta», della drammatica 
campagna elettorale in corso. }. 
C'è il segretario provinciale. 
Nino Giagu, ci sono Francesco 
Campus, i giovanissimi Fran
cesco Cossiga e Paolo Deltori, : 
e anche Celestino Segni, figlio • 
primogenito del già potente -: 
Antonio. Si parla del «pericolo ' 

rosso» e di una possibile guerra 
civile. Il senatore Giagu è an
dato a ricercarsi gli appunti: 
«Ricordo che facemmo un pat
to: se i comunisti non avessero 
accettato la nostra vittoria alle ; 
elezioni del 18 aprile e avesse-

' ro organizzato dei movimenti 
sediziosi, avremmo resistito ad 
ogni costo. Anche con le armi, • 
naturalmente, che circolavano 
allora in grande quantità e con 
grande facilità...». 

Tutta qui la De «in armi»? Dif

ficile verificarlo. Tre dei parte
cipanti della riunione di allora 
- Paolo Dottori, Celestino Se- r 

gni e Francesco Campus - non 
ci sono più. Altri due, France
sco Cossiga e Nino Giagu, di
cono cose quasi opposte. So
prattutto sul ruolo dei carabi
nieri e di Antonio Segni: >Mi 
sembrano cose assurde - è 
stata la replica di Giagu alle ri
velazioni "americane" del ca
po dello Stato -. tuttavia se 
Cossiga l'ha detto avrà i suoi 
motivi...». Che Pietro Soddu, un 
altro esponente di punta di 
quel gruppo emergente di allo
ra (i cosidetti «giovani turchi»), 
ritiene di poter riassumere co
si: «1 fatti raccontati dal capo 
dello Stato rientrano nella sua1 

particolare visione storica di 
questi decenni. E cioè: il nostro 
paese è stato attraversato da 
una guerra civile che adesso, 
col crollo del comunismo, è 
arrivato il momento di chiude

re » Ma qu.inla «verità» c'è nel 
racconto eli Cossiga-' Soddu 
non può dirlo, perché non era 
presente: «In tanti anni, co
munque - prosegue il deputa
to sassarese - non ne ho mai 
sentito parlare, né da Giagu, 
né da Dettori, né dagli altri» 
C'erano invece, oltre a quelli 
citati da Cossiga, altri giovani 
esponenti de, sul cui nomi re
sta però il segreto: "Preferisco 
non citarli - fa sapere il senato
re Giagu - per non esporli, vi
sto il clima che si è creato...» 

Sorpresi! - e . imbarazzate 
smentite. La De sassarese que
sta volta non segue il suo presi
dente, e anzi no prende chia
ramente le distanze. Soprattut
to quando viene fatto notare 
che il vero «pupillo» di Segni 
era lui, Cossiga, e non altri, li 
se davvero l'operazione parti
va dal capo doroteo, è solo 
Cossiga che può conoscerne i '. 
segreti e quegli aspetti fino a Antonio Segni 

ieri inconfessabili Ma anche 
tra gli intellettuali c'è un certo 
scetticismo. In una testimo
nianza |>er La Nuova Sardegna, ' 
Giuseppe Melis Bassu, arriva a 
dire che le rivelazioni di Cossi
ga lo fanno «con tutto rispetto» 
un po' sorridere: «Nel '48 Sas
sari - sostiene l'avvocato Melis . 
Bassu - era una città assoluta
mente calma: altrove si sareb
be potuto dubitare dell'esito 
elettorale, ma qui la sconfitta 
del Fronte popolare era previ
sione scontata». Altri invece la 
pensano diversamente. In fon- . 
do anche se la guerra l'aveva ; 
appena sfiorata e se non c'era ' 
stato un movimento d'armi va
sto come in altre parti del Pae- '•' 
se, anche la citta di Segni e 
Cossiga era attraversata da lor- :• 
ti tensioni. Solo qualche anno *. 
prima, nel gennaio del 1944, p 
c'erano stati i famosi moti po
polari per protestare contro la •' 
mancanza di pane, pasta e di ' 

altri generi di pnm.i necessità 
l'intervento della polizia fece 

i' finire in carcere tutti i principa-
' li promotori della manifesta
zione, fra i quali il giovane En-

, ricoBelinguer. ».-•. ,.,?.. ..>.-.' 
•'• • Ma le tensioni elettorali,'in 

fondo, furono poca cosa. Nino 
'Manca, dirigente della Fgci di 

, allora, ha ricordato che qual
che «scaramuccia» vi fu solo 
con i giovani dell'estrema de
stra, mai con quelli della De. 

•'.. Verso i quali, in fondo, era dif
ficile nutrire sospetti di tipo 
«militare». Anche perché Cossi
ga e gli altri si incontravano 
spesso in parrocchia, assieme 
a monsignor Giovanni Masia, 
autentica guida «politica», oltre 
che spirituali, per i giovani de 
di allora. E proprio l'ex parro
co, oggi 94enne, è stato fra ì 

, più stupiti dalle rivelazioni cos-
sighiane: «Deve aver parlato in 
modo ironico, come fa spesso 
in questi ultimi tempi...». •; '••.;:: • 

Bobbio: 
«flisflenzi6i;;-

;. 
è la cosa-
opportuna» 
M ROMA. »ll silenzio è, in 
questo momento, la cosa po
liticamente più opportuna». 
Così il senatore a vita Norber
to Bobbio commenta, a palaz
zo Madama, le recenti ester
nazioni del capo dello Stato 
sul 1948. In Senato, le reazioni 
alle affermazioni di Cossiga 
sono, naturalmente, eteroge
nee. Se il senatore di Rifonda
zione comunista, Lucio Liber
tini sostiene che le afferma
zioni del presidente rendono 
«sempre più valide le richieste 
di impeachment», il vice ca
pogruppo De, Franco Mazzo
la sottolinea che le «esercita
zioni storiche di Cossiga non 
hanno alcuna analogia con 
l'alto tradimento e l'attentato 
alla Costituzione». Dello stes
so parere di Mazzola, infine, il 
senatore della Sinistra indi
pendente Pierluigi Onorato: 
«La materia delle ultime di
chiarazioni - afferma - non 
attiene all'impeachment, ma 
al caso Gladio». ":; •:•;.- •-;• 

«Grazie, 
presidente» 
Parola^: 
di Sogno 
• 1 ROMA. «Cossiga merita il 
ringraziamento di ogni cittadi- : 
no amante della libertà e della 
verità per i sassi che ha lancia- ; 
to, che lancia e anche per 
quelli che lancerà nella palu- • 
de stagnante delle falsificazio- -
ni marxiste-leniniste». A parla- j 
re è l'ambasciatore Edgardo ? 
Sogno, il quale sostiene an- • 
che che «il fascismo è morto ì 
nel '45 e i comunisti hanno ? 
campato Quarantanni nella ' 
necessità di . continuare ?• a -
combatterlo», stupendosi, og-. 
gi, se «per un po' continuere- ; 
mo ad assicurarci che non sia [ 
vivo sotto qualche maschera». ! 
Sogno definisce poi la posi- ; 
zione dei fratelli Segni in dife- < 
sa del padre «un esempio im- ; 
passionante di schizofrenia • 
della De», dato che «l'intransi- ; 
genza anticomunista di Anto-
nio Segni è ben nota e non ' 
può essere ignorata dalla fa- ' 
miglia». • •.< ,.-:r'- .•;.. v . . i. 
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fl presidente della Cei 
alla vigilia della campagna 
elettorale ripropone la linea 
spesso al centro di critiche 

Richiamo ai valori cristiani: 
«Chi ha responsabilità 
per il bene comune 
deve essere coerente» 

Ruini si difende e rilancia: 
«Unità polìtica dei cattolici » I cardinale Ruini presidente della Cei 

Il card. Ruini ha riproposto, aprendo ieri pomeriggio 
i lavori del Consiglio permanente della Cei, «l'impe
gno unitario dei cattolici in ambito politico», cercan
do di confutare, sia pure debolmente, le molte criti
che che gli furono rivolte nel settembre scorso. 
Preoccupato per la caduta dei valori cristiani nella 
società, ma nessuna accusa a chi li avrebbe dovuti 
testimoniare, a cominciare dalla De. 

ALCKSTE SANTINI 

I H CITTÀ DEL VATICANO 
«L'impegno unitario dei cat-
tolici in ambito politico» è •' 
stato riproposto ieri pomerig
gio dal presidente della Cei, 
carddinale Camillo - Ruini, 
aprendo i lavori del Consiglio 
permanente, negli stessi ter 
mini con cui lo aveva pro
spettato il 23 settembre scor
so quando suscitò vaste rea
zioni critiche sia a livello po

litico che all'interno dello 
stesso mondo cattolico. 

Ed è proprio per questo 
che, ieri, il porporato ha sen
tito il «dovere» di partire da 
quelle «obiezioni» per cerca
re di confutarle, introducen
do, cosi, uno stile senza pre- : 

cedenti, ma rivelando, al 
tempo stesso, la debolezza 
delle sue argomentazioni nel 
difendere una formula sem

pre più vecchia rispetto agli 
sviluppi dell'esperienza stori
ca. • •. .,...• 

Infatti, il richiamo ai valori 
riguardanti la • difesa della 
persona e della sua dignità 
come del primato dell'etica 
rispetto alla politica, perché 
quest'ultima non scada nel 
malcostume che travaglia la • 
nostra società, è sentito dai 
cattolici che militano, non 
soltanto, nella De ma anche 
in altri partiti come in orga
nizzazioni non partitiche ed 
6 avvertito anche da chi si rifa 
alla cultura laica e non laici
sta. ••..-. 

Del resto, lo stesso card. 
Ruini ha riconosciuto ieri che 
•consensi» perché la politica 
tomi ad essere ancorata ai. 
valori sono venuti da «orga
nizzazioni del laicato cattoli
co e anche da altri», nel sen

so che vi è stato un largo ri
conoscimento «dell'esigen
za, per l'azione politica e la 
vita sociale, di precisi e non 
eludibili riferimenti valoriali». : 

Ma proprio perché questa 
é la situazione nuova che va 
emergendo nel nostro paese, 
al di là di quello che Ruini ha • 
definito il «cancro diffuso che 
è la criminalità organizzata» 
e della crisi istituzionale, il 
presidente della Cei non può , 
evitare di fare un'analisi rigo
rosa di chi ò colpevole di tan
to sfascio (per quarant'anni 
il paese è stato guidato dalla 
De anche se in collaborazio
ne con altre forze politiche). 
Anche perché, con un prece
dente documento, la Cei è " 
arrivata a disegnare un pae
se, l'Italia, che sì trova in una 
«situazione di illegalità» pro
prio perché i diritti del citta

dino onesto non sono più . 
salvaguardati come dovreb
bero. . • ••-•••• 

Non basta rivolgere «un in
vito alla coerenza verso i va
lori che fondano la dignità 
dell'uomo che riguarda tutti, : 
a cominciare da coloro che 
hanno maggiori responsabi
lità per il bene comune, tra 
cui i politici e a titolo partico
lare i cristiani che svolgono 
tale servizio». Anche perché, • 
il card. Ruini, nel considerare • 
quanto sia oggi sentita la 
«questione morale» è stato 
costretto a fare questa di
chiarazione: «In realtà, pos
siamo essere disposti, • su 
questo piano, ad accettare ; 
denunce e rimproveri, ma ' 
non per i,guasti che sarebbe
ro stati causati dall'etica cat
tolica, bensì, • semmai, per 
non essere stati in grado di ' 

mantenere abbastanza pro
fondo il suo radicamento 
nella coscienza del nostro 
popolo, mentre altri lavora
vano in senso contrario, sal
vo poi non riuscire a sostitui
re i valori che venivano scal
zati con altri attendibili riferi
menti morali». Per conclude
re: «Se non abbiamo fatto ab
bastanza nel mondo, non è 
perché siamo cristiani, ma 
perché non lo siamo abba
stanza». '••-.' • - •*'•.:•:••••.,•.." y,/i 

La verità è che nessuno 
contesta ai vescovi la «legitti
mità» di esprimere opinioni 
sulla vita sociale del paese, 
né di richiamare i cattolici, 
ovunque essi militino, alla te
stimonianza dei valori cristia
ni con loro piena responsabi
lità. Si osserva solo che non è 
più proponibile la vecchia 
formula dell'unità dei cattoli-

; ci che, in Italia, ha una preci-
• sa valenza • politica, anche 

perché i cattolici, come ha 
detto il Papa in Brasile nel-

• l'ottobre scorso, sono diven
tati adulti e capaci di agire re-

; sponsabilmente. • -.-v~.. ,....-• 
Se si vogliono, finalmente 

superare i «due clericalismi» 
- ha detto Giovanni Paolo II il 
17 ottobre a Campo Grande 

- - occorre evitare «un'interfe
renza diretta da parte di ec
clesiastici o religiosi nella 
prassi politica» e, al tempo 

: stesso, è necessario che i lai-
-, ci «non abbiano la pretesa di 
.'' parlare a nome della Chie-
'• sa». Questi ultimi devono «de-
';.' finire le loro posizioni nel

l'ambito dell'immensa varie
tà di opzioni che si offrono 

' alla coscienza cristiana ben 
1 (ormata». Né si può sostenere 
'• che quanto dice il Papa in 
' ' Brasile non vale in Italia 

Presentate in Cassazione le firme (un milione e centomila) per i referendum su Partecipazioni statali, banche e Mezzogiorno 
L'anziano giurista dice: «Non credo che mi candiderò alle elezioni», ma è sensibile alle pressioni «degli amici sparsi in tutta Italia» 

Ganriini:^ 
«Mi aspetto una manovra truffaldina e fraudolenta 
da parte della De e del Psi nel prossimo Parlamen
to». Massimo Severo Giannini difende i suoi referen
dum nel giorno della consegna delle firme in Cassa
zione. E le ipotesi di una candidatura? «Non credo 
che lo farò - risponde - sono un uomo di studio». 
Ma poi ammette di aver ricevuto proposte e incorag
giamenti: «Vedremo, insomma...». • : , - . ' 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «Non credo che mi 
candiderò alle prossime eie- ' 
zioni. lo sono un uomo di stu-
dio, ho sempre lavorato • in : 
questo campo tutta la mia vita, ; 
non cambio alla mia età. Se 
volevo fare politica la facevo 
nel '45 con Nenni». Carico " 

• d'anni e di energie, Massimo : 
Severo Giannini valuta 11 suo 

futuro, mentre i sotterranei del 
«Palazzaccio» ingoiano le cen
tinaia di scatoloni con le firme 
- un milione e centomila - al 
referendum sulle Partecipazio
ni statali, le nomine bancarie e 
gli interventi nel Mezzogiorno. 
•Le offerte non sono mancate, 
da parte di tre o quattro partiti 
- ammette il presidente dei 

Comitato per la riforma demo
cratica - ma soprattutto me lo 
chiede la base, i miei amici '. 
sparsi in tutta Italia. Vedremo, 
insomma». Una risposta inter
locutoria, dunque, quella del 
giurista, che non chiude la por- : 

i ta all'ipotesi di un suo impe
gno parlamentare nell'undice-
sima legislatura. Le offerte so- , 
no venute dai repubblicani. 
dal Pds, dai radicali,, dal Pli. ... •: 
• Giannini prende tempo, e 
intanto continua le «consulta
zioni» sull'ipotesi di liste comu
ni del fronte relerendario al Se
nato. Un progetto che ha sotto
posto a Occhetto, Altissimo, 
Pannella, La Malfa e Segni. Il.' 

" deputato democristiano non é 
disponibile, gli altri - salvo 
Pannella - sono assai cauli. Lo 

•' conferma Giorgio Bogi, pre
sunte alla consegna delle firme 

in Cassazione. «Questo movi- ; 
mento - sostiene il vicesegre- -, 
tario del Pri - non è di per sé • 
strutturato in modo da essere ' 
una alleanza di • governo. 
Quando poi viene meno una • 
delle componenti importanti, •-
che è Segni, che si presenterà ; 

con la Democrazia cristiana, 
allora cambia molto». Secon-. 
do Bogi «seSegni fosse rimasto . 
su questo fronte, ciò avrebbe . 
rappresentato uri grosso eie- ' 
mento di crisi per la De, che ri
proponeva una considerazio
ne molto complessa. Ma nel . 
momento in cui Segni si rivin
cola, per motivi che sonocom- ; 
prcnsibili, a candidarsi con la ; 
De allora i termini del gioco 
cambiano sensibilmente». E i 
repubblicani sono per la chia
rezza, per partiti che vanno 
con i loro connotati effettivi: 
«Non cedoche Cioxi e Foilani 

avranno la maggioranza dopo 
le elezioni - sostiene il vicese
gretario dell'edera - quindi i 
conti si faranno dopo ed è 
quindi bene che i partiti abbia
no una forte identità quando 
vanno alle elezioni». Lo stesso 
Giannini, del resto, riconosce, 
in attesa di tirare le somme, le • 
difficoltà dell'Impresa: «Vor
rebbe dire creare le premesse • 
per il quindicesimo partito ita
liano. Non 6 semplice...». 

Ma che il presidente del Co-
rid non voglia tirarsi da parte, 
ora che ha incardinato l'inizia
tiva referendaria contro l'inge
renza dei partiti nell'economia 
pubblica, lo si coglie dallo spi
rito polemico delle dichiara
zioni rilasciate ieri, negli uffici 
della Cassazione. «Mi aspetto -
dice senza mezzi termini - una 
manovra truffaldina e fraudo

lenta da parte della De e del 
Psi. Basterà che qualche parti
to presenti al prossimo Parla
mento una legge truffa perché 
questa venga votata. E i mag
giori problemi 11 avrà Segni». 
Più chiaro di cosi... Slamane ; 
toccherà proprio a Segni, e agli 
altri esponenti del Corel, con
segnare le firme raccolte per i 
referendum sulle leggi eletto
rali del Sonato e.dei .Comuni. 
In questo caso, precisano i 

: promotori, le adesioni am
montano a un milione e tre-
centomila: quasi il triplo rispet-

- lo al numero di cinquecento
mila richiesto dalla Costituzio
ne. ..•!•• .--v.r.-̂ ....• .• »• - •-•-.- • .;: 

Completato questo adempi
mento (i radicali hanno prov-

'. veduto, per i loro quesiti, gio
vedì scorso). occorrerà atten
dere il mese di ottobre, allor
ché gli uffic' della Cassazione 

, vaglicranno la regolarità delle 
.' firme. Poi, la parola passerà, 
', per il giudizio di ammissibilità, 

alla Corte costituzionale, che 
dovrà esprimersi entro il 20 

. gennaio '93. Se i referendum 
; avranno via libera dalla Con-
' sulta i cittadini saranno chia

mati a votare in una domenica 
comprcsafra II 1S aprile* fl 1S 

' giugno del prossimo anno. Re
sta da segnalare la polemica 

' rinnovata ieri dal radicale Gio-
: vanni Negri e dagli altri coordi

natori del Corid nei confronti 
v; degli ambienti confindustriali: 
• «Avevano fatto tante dichiara
zioni di consenso e promesso 

• sostegno concreto alla nostra 
/ campagna. Non abbiamo rice

vuto niente. Per tirare avanti ci 
è toccato pagare di tasca no-

•. stra, accendendo un fido ban
cario circa 120 milioni» 

Il rìschio preferenza unica 
Ricerca del «Cattaneo »: 
la lotta tra i candidati 
sarà più dura al Sud 
• i IJOLOGNA. Come cambia, 
all'interno dei partiti, il proces-.; . 
so di selezione dei candidati, > ' 
dopo che il referendum del 9 
giugno scorso ha dato via libe
ra alla preferenza unica? Come " 
reagirà l'elettore alla nuova : 
normativa? Questi sono alcuni • 
degli interrogativi che saranno 
al centro di un seminario, dal . 
titolo Correre da soli, organiz- r 
zato •» dall'Istituto bolognese 
•Carlo Cattaneo» a Bologna, il 
7 febbraio prossimo. : j • 

Con la preferenza unica, tut
ti i candidati si sentono più a ri
schio. La competizione fra loro ^ 
d più «dura». Quanto più dura? • 
Uno studio, condotto, per il ' 
«Cattaneo», dai professori Pier- .-.. 
giorgio Corbetta e Arturo Pari- • 
si, ha messo in luce come una 
delle principali variabili che •: 
definiranno la «durezza» della '.: 
competizione -sia -costituita 
dalla quantità di voti a disposi
zione. Cioè: dal numero di per
sone che, nello scegliere que- '; 
sto o quei partito, esprimono il h 
voto di preferenza, «fc. evidente 
- si legge nella nota del «Catta- :: 
neo» che presenta i risultati i 
della ricerca - che, per un •.' 
"cacciatore di preferenze", ù '": 
cosa ben diversa essere co- ' 
stretto a sconfinare in riserve •• 
già recintate del vicino per in
disponibilità di territori liberi. ; 
o viceversa, poter accedere a 
territori vergini non ancora 
bjttuti A seconda della situa

zione, cambiano l'impegno ri
chiesto, gli strumenti e la stra
tegia di caccia». 

Nelle elezioni del 1987 - le • 
ultime - era emersa una gran
dissima contrapposizione tra , 
l'Italia del Nord e quella del 
Sud. Mentre nel Centro-Nord la > 
percentuale minima di elettori ) 
che hanno espresso voto di (• 
preferenza è del 19,1 percen- * 
to, nel Sud e nelle isole, il tetto \ 
raggiunto 6 del AA.A per cenlo ì 
dei votanti. Cosi, mentre nel j 
Sud ù anche possibile che tutti ì 
i votanti abbiano dato almeno : 
un voto di preferenza, nel Nord ' 
questo si può escludere mate
maticamente. Mezzogiorno a 
rischio, dunque, per i candida- '• 
ti. In particolare, le regioni di : 
maggiore conflittualità sarcb- ; 
bero la Campania, la Sicilia • 
orientale, la Calabria. La situa- ; 
zione risulta difficile per la De ; 
in cui sarà inevitabile una «lot- \ 
ta fratricida», ma anche per il. 
Psi. Il Pds. secondo il «Catta- ; 
neo», si troverà nella situazio- ; 
ne: «caccia nella riserva del vi-. 
cino» solo in Basilicata; in, 
quella: «caccia con sconfina
menti» in Piemonte e in Ligu- • 
ria. mentre dalla Toscana in su • 
potrebbe godere di quella si- ; 
tuazione, desfinita di «caccia 1 
aperta» in cui si 6 di fronte a [ 
una libera gara tra candidati, i 
quali non si trovano costretti a 
lollare all'interno di uno stesso 
partito 

Il «processo» a Prandini 
La Camera discute 
sulla richiesta 'di[dimissioni 
Voto previsto ì per domani 
M ROMA. Iniziato il «proces
so» al ministro dei Lavori pub- '. 
blici, Giovanni Prandini, ,114 
deputati chiedono le sue di- • 
missioni. Ieri pomeriggio, l'au- •••• 
la di Montecitorio ha iniziato la " 
discussione " generale della '.• 
mozione di sfiducia individua- •'•• 
le presentata dalla verde Anna ':' 
Donati e da parlamentari di di- ' 
versi gruppi politici (oltre ai > 
verdi, il Pds, i radicali, la Sini- ,' 
stra indipendente, Rifondazio- : 
ne comunista, Msi-dn). per il -
prossimo mercoledì (t prevista • 
la risposta di Andreotti e il vo- •:•"• 
to. Numerosi i capi d'accusa il- • 
lustrati nella «requisitoria» del- »: 
la vice presidente del gruppo ",.; 
verde. Donati, tra i quali: il non V. 
rispetto delle leggi in materia ••; 
di contabilità dello Stato, com-, 
patìbilità ambientale e affida- ;;-
mento degli appalti In partico

lare la gestione Anas, di cui il ,-
ministro dei Lavori pubblici e ": 
presidente «prò • tempoic. '..' 
L'anno di riferimento il 1991. 
L'entità dei miliardi impegnati: y[ 
oltre 12mila miliardi, il 42 per , 
cento dei quali con il ricorso a '•• 
trattativa privata (un sistema f 
derogatorio ammesso solo in ' 
regime d'urgenza) .Stessa prò- : 
cedura usata per «l'affare Co-
lombiadi». che, secondo l'ac
cusa, comprende - aree : del 
Nord Italia che nulla hanno a 
che fare con le celebrazioni di >" 
Cristoforo Colombo. Milvia Bo-,, 
selli, capogruppo del Pds in ',>• 
commissione Ambiente, ! ha .',-' 
motivato il giudizio «tolalmen- »~ 
te negativo» del partito per il ;. 
ministro che dalla Marina mcr-
cantile è approdalo nell'89 ai !-. 
lavori pubblici, dopo essersi V-
conquistalo la fama di «duro» 

Nel giudizio degli esperti traspare la qualità della nuova vettura spagnola. 

Toledo, una Seat pensata per l'Europa. 
Dopo l'ingresso nel Gruppo Volkswa
gen, Seat realizza con Toledo la prima 
vettura del nuovo corso, raggiungendo 
un livello globale di qualità supcriore a 
tutte le attese. La stampa specializzata 
sì è infatti trovata unanime nel lusin- ••--<« 
ghiero giudizio, sottolineando la vocazione euro
pea di Toledo e i suoi contenuti di sicurezza, affi
dabilità e spazio sopra la norma.. 

I tabili, grazie alla forma regolare e al 
fondo completamente piatto: la flessibi
lità di carico poi ò stata molto curata e 
la presenza del portcllone molto ampio 
permette di sfruttare appieno la prati
cità del sedile posteriore completamen

te ribaltabile e sdoppiato asimmetricamente. Con 
il motore due litri la Toledo, oltre a un apprezzabi
le comfort, acquista una buona agilità di marcia e 
prestazioni velocistiche molto interessanti".*. 

Qualità, dotazioni e prestazioni sono dunque le ar
mi con cui la nuova Seat Toledo affronta il merca
to, forte dell'esperienza costruttiva del primo» 

"Comfort e agilità" 
"La capacità del bagagliaio è generosa, con un 
volume minimo disponibile di 550 dm3 ben sfrut-

"II motore a 16 valvole 
evidenzia là sua vocazione 
sportiva'V.:i:;--̂ r̂ '-̂ ;'?X--:;̂ :-:. v-'^-. 
"Il motore Volkswagen di 1781 ce con distribu
zione bialbcro e quattro valvole per cilindro è, 
con i suoi 136 cavalli, lo stesso gruppo propulso
re impiegato sulle Golf 16V". Il motore, alimen
tato da un sistema ad iniezione meccanico-elettro
nica Bosch "KE-Jetronic", ha un avviamento si
curo e immediato e. grazie al cambio con rapporti 
relativamente ravvicinali, mostra prontamente la 
sua vivacità nel rispondere al pedale dell'accele
ratore, imprimendo a questa vettura un'accelera
zione sicuramente brillante, come conferma il tem
po di 8"8/10 impiegato da zero a 100 km all'ora". 

AUTOMOBILISMO 

"Un comportamento 
facilmente controllabile 
anche nella guida sportiva" 
"Lo sterzo, servoassistito, è sempre molto pronto 
e preciso e ciò agevola il controllo delle traietto
rie. La Toledo ha un comportamento prevedibile e 
facilmente controllabile anche nella guida sporti
va. Gli inserimenti in curva sono precisi e la vet
tura denuncia un rollio limitatissimo,'che favori
sce un rapido e pronto riallincamento, con una te
nuta di strada sempre elevata". ' 

gruppo automobilistico europeo/Visti i risultati, 
l'obiettivo si direbbe centrato al primo colpo. 

Gruppo Volkswagen 
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L'ex Pds dopo le consultazioni ripropone 
la stessa coalizione fallita con Pillitteri 
Il Sole che ride non accetta le offerte 
«Faremo un'opposizione non preconcetta» 

La soluzione non piace a tutti i socialisti: 
manca ancora una firma al programma 
Oggi incontro con i consiglieri pidiessini: 
«Abbiamo accettato solo per pura cortesia» 

La gìunta-Borghini salpa senza \ 
Solo 41 voti per il nuovo sindaco, malumori nel Psi 
I verdi con Borghini non ci stanno, e si preparano ad 
un opposizione «costruttiva e non preconcetta» In
tanto la maggioranza a sette (Psi De Pli, Pensiona
ti, Psdì, Nuova Lega e Unità riformista) la stessa 
messa assieme da Pillitteri riapre il capitolo degli 
assetti e i socialisti, che hanno perso il sindaco, mu
gugnano Previsto per questa mattina un incontro 
tra Borghtni e il Pds, che andrà «per pura cortesia» 

PAOLA RIZZI 

Wm MILANO Non ci vara il co
lor verde nella variopinta coali
zione messa assieme da De e 
Psi con lex riformista Piero 
Borghini come s"daco che 
non è riuscito a coinvolgere 
più forze di quanto avesse latto 
Pillitten len gli ambientaLsti 
milanesi hanno sciolto definiti 
vamentc la loro riserva dopo 
giorni di tira e molla e di con 
trasti con i vertici nazionali Al 

la fine hanno scelto la strada 
dell opposizione «morbida» 
perche valutano >gh impegni 
assunti nel documento pro
grammatico sottoposto dal 
consigliere meancato Borghini 
insufficienti a motivare una lo
ro presenta nella futura mag 
gioran/a» I verdi si dicono in 
soddisfatti delle risposte sulle 
questioni urbanistiche in par 
ticolare I ampliamento e il de 

centramento della hera ma 
anticipano che la loro opposi 
/ione sarà «costruttiva e mai 
preconcetta» Disponibili quin 
di a votare solo delibero di loro 
gradimento Smentite quindi le 
voci che davano i verdi milane 
si oncntati a dare un appoggio 
tecnico 

Oltre ai punti programmati 
ci nella decisione dei verdi 
hanno posato anche le immi 
ninenti elezioni politiche e la 
necessita di non giocarsi a Mi
lano un immagino in passato 
già oscurata da troppi compro
messi «govornisti» b poi altro 
aspetto non secondano an 
che I impossibilita di ottenere 
un assessoralo Nel risicato 
gioco dei numeri e degli oquili 
bri di questa maggioranza a 
sette 1 onentamento 0 quello di 
toccare il meno possibile per 
evitare che I impalcatura crolli 
tutto uguale a prima quindi 

con le stesso sette forze politi 
che messo assieme già da Pil 
littori le stesse delegazioni di 
giunta già stabilite un mese fa 
con I unica differenza del sin 
daco nmosso quello vecchio 
considerato un ostacolo e so 
stituito con una faccia nuova 
gradita a Craxi Questa 0 la li 
nea di tutti i gruppi della eoali 
zionc tranne il Psi al quale 
non tornano i conti perso il 
sindaco dopo oltre ventanni 
di esclusiva la delegazione del 
garofano si vede con un uomo 
in meno in giunta e assessorati 
non tutti di peso rilevante lori 
sera una nunionó collegiale n 
stretta ha riesaminato gli orga 
nigrammi allo scopo di sedare 
il m Scontento in casa sociali 
sta Un altro problema nguar 
da gli assessorati ombra ossia 
i due posti in giunta che do 
vrebbero ossero temporanea 
mente occupati da due consi 

ghen senza delega in attesa 
che venga approvalo lo statuto 
e possano entrare i tecnici 
esterni designati dai liberali 
Un mese fa si era parlato del 
ministro liberale Cgidio Sterpa 
e dell altro ex pidicssino Augu 
sto Castagna che però -preferì 
rebbo fame a mono» Al suo 
posto potrebbe andjrci lo stes 
so Pillitteri che però non ò mol 
to convinto Intanto a movi 
mentaro I attesa per il consi 
glio fissalo per saba'o un pie 
colo giallo le firme apposte al 
documento programmatico 
per ora sono "10 non A1 man
ca quella di un esponente del 
Psi Paolo Malcna non nuovo 
ad episodi di dissenso Anche 
se ufficialmente la sua firma 
manca per impegni di lavoro 

Sull altro fronte quello della 
futura minoranza dovrebbe 
avvenire questa mattina il fac
cia a faccia tra I ex pidicssino e 
il gruppo consiliare della quer

cia riunito ieri per tutto il pò 
meriggio per decidere se ac 
cottare I invito di Borghini ri 
\olto a tutte lo forze di «opposi
zione» per discutere di prò 
gramma e di questioni istituì 
zionali «Per pura 
dimostrazione di cortesia ' 
manderemo una delegazione 
ali incontro - ha spiegato il ca 
pogruppo del Pds Carlo Smu 
raglia - fermo restando che 
qualunque discussione di me 
rito la rimandiamo al consiglio 
comunale e a quando ci sarà 
un sindaco regolarmente elct 
to» Critiche a Borghmi vengo 
no dal deputato pidicssino 
franco Bassamni e dall indi 
pendente Paolo Hutter consi 
ghen a Palazzo Manno che ac 
Cusano Borghini di «essere il 
primo sindaco che manda al 
I opposizione i propn elettori» 
«Non abbiamo messo in di 
scussione la legittimità della 

decisione di Borghini d ab 
bandonare il Pds rimanendo 
ciò nonostante consigliere co 
munalc ma da qui ad accetta 
re di diventare il capo di una 
coalizione che nasce volendo 
escludere propno il Pds ce ne 
passa» - v Ù. 

Intanto i repubblicani tengo 
no ferma la loro posizione di 
opposizione a meno che non 
serva un salvataggio in extre 
mis in assenza del quarantu 
ncsimo La Voce repubblicana 
polemizza con Borghini a sua 
volta polemico nei giorni scor
si sul disimpegno del Pn Per il 
quotidiano dell edera si base
rebbe «sulla stessa somma di 
sette gruppi più un transfuga 
che ha portato a fondo Pilltte-
n» Replica Borghini che dal 
Pn «sta ancora aspettando una 
nsposta conseguente al ruolo 
di governo che ha svolto in 
questi anni» 

H presidente della Camera di commercio: «Il programma di Borghini ci convince» 

Bassetti promuove l'ex riformista pds: 
«Per Milano una novità politica rilevante» 
La Milano economico-produttiva, molto critica con 
la passata giunta, quasi indifferente al tentativo Pil
litteri, ha invece contribuito non poco alla riuscita 
dell'operazione condotta da Piero Borghini All'ex 
«pidiessino», ormai quasi sindaco, sono arrivati dun
que molti consensi Fra questi c'è anche il «si» della 
Camera di commercio II suo presidente Piero Bas
setti parla di «rilevante novità politica» 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO Presidente Bas
setti, che cosa l'ha convinta, 
nel corso delle consultazioni, 
che l'operazione Borghini era 
diversa da quella Pillitteri 
naufragata In aula? 
Il problema non era solo di 
scongiurare le elezioni piut
tosto quello di dare alla città 
un governo autorevole fuon 

dai vecchi schemi Ebbene la 
candidatura Borghini ha por
tato a un mutamento profon
do del quadro politico e ciò 
indipendentemente dal modo 
in cui è nata Percepirci Mila 
no avrà un sindaco che esce 
da una componente politica 
diversa dal Psi 

SI, ma molto vicino ai socia

listi. . 
Non credo che le cose stiano 
cosi Non si può definire Bor
ghini organico al Psi 

Tornando alle ragioni del 
consenso, quanto hanno 
contato le consultazioni te
nute dal futuro sindaco con 
1 vari settori della società 
economico produttiva? 

Molto Credo che le consulta
zioni siano state un elemento 
decisivo poiché si è trattato di 
un confronto fra vane istitu
zioni tutte importanti per la 
citta Nel corso dell incontro 
avvenuto la scorsa settimana 
1 J avuto la netta impressione 
che Borghini abbia capito la 
complessità del quadro Istitu
zionale milanese ossia del 
rapporto che deve instaurarsi 
fra I amministrazione e la «cit 

tà civile» ossia con le forze so
ciali ed economiche Non di
mentichiamo che stiamo par
lando di una Milano alle prese 
con enormi problemi irrisolti 
e urgenti v 

Che cosa le fa credere che 
verranno affrontati? 

Esiste un programma che ci 
convince soprattutto perchè 
Borghini si è Impegnato ad ac
cogliere un punto che ritengo 
anzi che tutta la comunità de
gli affari milanese che rappre 
sento ritiene importante vale 
a dire la città cablata E nella 
realizzazione di questa infra
struttura che si gioca il futuro 
di Mi'ano Si tratta di un classi
co problema istituzionale In
somma per risolverlo è neces
sario essere tutti d accordo 

Oltre alla «città cablata» e al 

relativo impulso tecnologi
co delle comunicazioni, che 
cosa avete chiesto come Ca
mera di Commercio? 

Ho suggento a Borghini di da
re la massima credibilità al 
suo programma indicando 
problemi concreti da affronta
re nel giro di sei mesi con uno 
scadenzano preciso e vinco
lante Mi sono permesso an
che di indicare le priorità che 
stanno a cuore al mondo del
le imprese milanesi In testa 
c e II progetto di cablaggio 
seguono rapide decisioni sul
la questione Fiera il nuulizzo 
delle aree dismesse preveden
do una certa quota di spazi 
per il reinsediamento di attivi
tà artigianali e di imprendito
ria giovanile compatibili con 
I ambiente urbano Infine ho 

posto I accento sulla necessi
tà di dare un forte impulso al-
1 impegno ambientale soprat 
tutto nella depurazione indu-
stnale > 

Il presidente dcll'Assolom-
barda, Ennio Presuttl, ha 
espresso un parere favore
vole nei confronti di Bor
ghini e ha detto che è ora di 

Piero 
Bassetti 
presidente 
dell Union-
camere 

cominciare a governare Mi
lano Secondo lei è possibi
le? 

Come ho detto ci sono tutte 
le premesse sotto il profilo 
politico istituzionale e pro
grammatico Per Milano si 
tratta di una novità importan
te 

Scontro sul sindaco 
A Torino 
tutto rinviato 
Si scontrano ancora De e Pn ed e un alfa furTMta • 
nera per il sindaco di Tonno Mentre la gente prote
sta dinanzi al Municipio contro I intollerabile au
mento delle rette degli asili, pentapartito, Verdi-ver
di e Pensionati sono riusciti soltanto a concordare la 
data di un nuovo incontro Si rivedranno domenica, 
forse perché denuncia il Pds 'preferiscono pnma * 
vedere come si mettono le cose a M i lano» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• s ì TORINO Por il sindaco tut 
to toma al palo di partenza 
Dal «summit» di domenica sera 
doveva uscire il nomo del can 
didato a sostituire Valerio Za 
none I, incontro del pcntapar 
tito e delle sue stampelle ha 
dato invece luogo al classico 
dialogo tra sordi L unico nsul 
tito concreto 6 la riconvoca 
zione per domenica prossima 
ali indomani della seduta del 
consiglio comunale a Milano 
E le dichiarazioni del giorno 
dopo fanno capire bone quali 
umon circolano nella coalizio 
ne 

Dice il segretario repubbli 
cano Mauro Manno «Qua'un-
que tentativo di premere su di 
noi per influire sulla posizione 
del Pn nel capoluogo lombar 
do sarebbe inaccettabile Ab
biamo chiesto siete d accordo 
per sostenere un candidato lai
c o ' Ma la De che ha problemi " 
interni in relazione agli assetti 
di potere non e d accordo si 
ritiene libera di avanzare una 
propria candidatura» Replica , 
il suo omologo democnsUano 
Tranccoco Bruno «La protervia 
non la possiamo sopportare 
Senza pregiudizio per altri an
che la De ha diritto di proporre s 

un proprio uomo come pnmo " 
cittadino L arca laica ci dica 
qual è il suo candidato e poi si 
discuterà Latteggiamento di 
La Malfa che a Milano non in
tende entrare in giunta c a l o -
nno vorrebbe i voti degli stessi 
partiti contro i quali spara a 
Roma ha inciso sull'apprezza
mento del Psi» 3 

Le cose stanno in questo 
modo on La Ganga' «Non 
credo ci siano collegamenti ti a 
la situazione di Milano e quella 
di Tonno C è invece - afferma 
il dirigente socialista - una va
lutazione politica Non c e 
dubbio che il Pn ha difficoltà a 
spiegare posizioni cosi diverse 
la sua politica negli enti locali 
e molto occasionale» Ma in
somma perchè non viene 
avanti la soluzione per Palazzo 
civico' «Neil incontro abbiamo , 
cercato di fare da pacieri di 
evitare contrapposizioni im • 

produttive II Psi e per un sin 
daco repubblicano 1 lo però 
I impressione che i laici prcn 
dano a pretesto il fatlo che la 
De non scioglie la sua riserva 
perchè non hanno trovato in
tesa tra loro» Ma Pn e Pli so 
stcnRono di filare in perfetto 
amore r> i liberali offesi per le 
critiche de a Zanone minac 
ciano di uscire dalla maggio
ranza - -v "*-•" 

Sembra un gioco a rimpiatti 
no Ognuno cerca di nascon 
dersi dietro le responsabilità " 
altrui per non vedersi accollata 
la responsabilità del prolunga _ 
mento di una crisi che per il 
momento appare insolubile 
Dietro le complesse «strategie» 
dei partiti affiora il solito nego
ziato per la conquista dei posu 
di potere quanto mai impor 
tanti in questa stagiono prec-
lettoralc Ci si chiede quali in 
canchi dovrà mollare il Pn se 
avrà il sindaco si discu'e sotto
banco su quali assessorati pas
seranno di mano come dovrà 
essere risolto I intricatissimo 
problema della redistnbuzione 
delle deleghe in base al nuovo 
statuto del Comune - J-

Intanto i problemi delia cit 
tà quelli ven marciscono Da -
giorni sta montando una rab
biosa protesta contro I aumen
to delle rette degli asili nido e „ 
delle mense scolastiche che * 
hanno dato a Tonno il non in
vidiabile pnmato di città con le 
tariffe più sa'ate ieri sera centi
naia e centinaia di genitori 
hanno nuovamente dimostra
to dinanz al Comune e in 
piazza Castello minacciando 
lo sciopero delle rette II Pds ha 
chiesto che la delibera sia re
vocata ma il provvedimento n 
schia di diventare esecutivo 
pnma ancora che «a nomina , 
ta la nuova amministrazione II x 

capogruppo della Quercia 
Carpanini ha nbadilo al sinda 
co ad intenm la nehiesta di 
convocazione del consiglio 
comunale invitando anche gli 
altri gruppi delle opposizioni 
di sinistra e ambientaliste a 
presentare le firme per accele- . 
rare al massimo i tempi della 
seduta» - * -

Il mondo ha nuove esigenze di spazio e 
sportività La risposta Seat è Toledo la 
capacità di cancu di una siedimi wctyun 

e il temperamento brillante di un'agile 
berlina 3 volumi Toledo ha il baga
gliaio più ampio della categoria (da 550 
fino a 1360 litri) e motorr potenti ed 
eldsliLi da I600 a 2000 ce Una gam

ma che si completa con I arrivo della 
Toledo 1 9 Eco Turbodiesel della 2 Oi 
CAT e della GT1 8 16 Valvole CAT che 
esprime il massimo della potenza di 
Toledo ABS Mar* iv, servosterzo e 

retrotreno autostabilizzante garanti
scono uno guida sempre precisa e si
cura Seat Toledo nasce dall'esperien
za e dalla tecnologia costruttiva del 
primo gruppo automobilistico europeo 

Seat Toledo una gamma completa a partire da 
L i O . 9 l U . 0 Q 0 IVA inclusa franco dogana 

Gruppo Votkswagen 
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Soggiorno obbligato 
«Non vogliamo camorristi» 
Comuni del Napoletano 
contro l'arrivo dei boss 
• i NAPOU. Sarà il comitato 
per la sicurezza e l'ordine 
pubblico ad esaminare la vi- • 
cenda del boss invia'o al sog- , 
giorno obbligato ad Agerola . 
provocando la reazione degli 
amministratori locali. Il pre
sunto camorrista, Salvatore 
Viterbo, era stato sistemato 
nello spogliatoio del campo 
sportivo, ma il problema è sta
to risolto venerdì dai carabi
nieri che lo hanno arrestato • 
nel corso del blitz favorito dal
le rivelazioni di una pentita. • 
Un altro «soggiornante obbli
gato». Michele Mascolo, inve- » 
ce rimane parcheggiato nella 
sala del consiglio comunale. -
Un terzo, Leonardo Zirpoli, è • 
in arrivo e non si sa se finirà ' 
nello spogliatoio lasciato libe- ' 
ro dal «collega» o se invece ' 
troverà alloggio in qualche al
tra struttura pubblica. •- . 

Il consiglio comunale di • 
Carbonara di Nola, un centro • 
della provincia di Napoli dove ' 
vengono inviati questi pregiu
dicati, non ne può più ed ha 
approvato un documento in 
cui dicono chiaro e tondo che 
loro questi personaggi non li 
vogliono nel paese, perchè 
nessuno li vuole ospitare e lo
ro non sanno proprio dove si
stemarli. • 

La protesta iniziata, alcuni 
giorni, dagli amministratori di ' 
Agerola - comune dei monti 
Lattari che domina la costiera , 
amalfitana - contro l'arrivo di • 
un presunto boss, Vincenzo •• 
Memolato trova cosi altri al
leati in amministrazioni co
munali del napoletano che si • 
oppongono all'arrivo di ca
morristi in soggiorno obbliga- • 
tO. " < ' : - " , . . 4. ' •', • '. 

Ieri mattina il sindaco, Al
fonso Criscuolo, è stato rice
vuto da prefetto di Napoli. 

Umberto Improta che gli ha 
assicurato che nella prossima 
riunione - domani - del comi
tato per l'ordine pubblico la 
vicenda del comune sarà esa
minata approfonditamente, 
anche in relazione alle pres
sioni che alcune ditte della 
zona hanno ricevuto da alcu
ni esponenti del racket e al
l'uccisione di un giovane 
commerciante che non solo si 
era rifiutato di pagare il «piz
zo», ma aveva anche denun
ciato gli estorsori. 

Cresce il numero dei comu
ni che chiedono di essere cas
sati dall'elenco delle località 
in cui inviare i soggiornanti 
obbligati. Alcune delle locali
tà temono di compromettere 
la loro immagine turistica, al
tre di importare le violenze di 
una criminalità organizzata fi
nora sconosciute. < ' • 

Oa qualche tempo, poi, co
loro che vengono inviati al 
soggiorno obbligato non fan
no nulla per evitare di creare 
problemi. Si presentano in co
mune e chiedono al sindaco 
di trovargli un alloggio. Di 
fronte ad una simile richiesta, 
naturalmente si crea allarme e 
scatta la protesta, che molte 
volte porta al ritiro del provve
dimento. Questa tecnica la 
usano i personaggi di basso 
rango, i veri boss agiscono in 

' maniera diversa, fanno come 
' fece un grosso capoclan par
tenopeo che inviato in sog
giorno obbligato in Piemonte 
alloggio in un lussuoso alber
go senza creare problemi. I 
proprietari scoprirono che era 
un grosso camorrista solo il 
giorno in cui i carabinieri lo 
cercarono per arrestarlo. Solo 
che «don Umberto» era partito 
il giorno prima. E saldando il 
conto. - • •- OV.F. 

Primo processo e condanne 
al racket delle estorsioni 
Gli imputati denunciati 
da cinquanta commercianti 

Dieci anni al boss Catapano 
Risarcimento per le vittime 
Dopo Capo d'Orlando un'altra 
vittoria dei taglieggiati 

Taranto, settantuno anni 
alla «gang dei Tamburi» 
Settantuno anni di carcere per la «gang dei Tambu
ri», gli estorsori di Taranto denunciati e trascinati in 
tribunale da cinquanta commercianti. Ieri sera alle 
sette si è concluso il processo di primo grado: undici 
condanne, una sola assoluzione. Il pubblico mini
stero aveva chiesto, in totale, condanne per 91 anni. 
Il reato: associazione per delinquere. 1 «taglieggiati» 
dovranno essere risarciti. 

NOSTRO SERVIZIO 

M TARANTO. Sono stati con
dannati, non cosi duramente 
come aveva chiesto il pubblico 
ministero, ma sono stati con
dannati. Settantuno anni di 
carcere per la «gang dei Tam
buri», i taglieggiatori di Taranto 
denunciati e trascinati in tribu
nale da cinquanta commer
cianti. Sono colpevoli, secon
do la giuria, di associazione 
per delinquere, e dovranno ri
sarcire le proprie vittime. Ca
taldo Catapano, il «boss»: dieci 
anni di carcere. . 

Si è concluso cosi, ieri sera 
verso le sette, il processo di pri
mo grado al racket delle estor
sioni, il pnmo processo del ge

nere a Taranto e in Puglia. 
Evento emblematico, impor
tante? SI, ma l'aula era semi-
vuota. Assenti gli amministra
tori comunali, le istituzioni, e 
assenti le associazioni di cate
goria (Ascom, provinciale, e 
Confcommcrcio, nazionale) 
che pure si erano costituite 
parte civile. 

Ecco il commento a caldo 
del pubblico ministero. Pietro 
Genoviva: «La sentenza ci sod
disfa, i almeno parzialmente. 
Avevamo chiesto 91 anni e 
un'assoluzione. La giuria ha 
anche condannato gli imputati 
al risarcimento dei danni. Ora 

' ricorreremo in appello, perché 

vogliamo sia riconosciuta l'as
sociazione per delinquere di 
slampo mafioso. Comunque, ù 
già importante che sia stata ri
conosciuta la semplice asso
ciazione per delinquere...». Si
gnifica, infatti, questo: la giuria 
ha riconosciuto l'esistenza di 
una vera e propria organizza
zione, non delinquenti occa
sionali, ma persone che si so
no messe insieme con • un . 
obiettivo preciso, determinato: 
«taglieggiare». • - • - , 

Per il boss, Cataldo Catapa
no (36 anni), erano stati chie
sti 15 anni di carcere. Ne ha 
avuti cinque in meno. Per altri ' 
nove imputati, richieste pene 
Ira i sei e i nove anni: tre (Mi
chele Galeone, Giuseppe Ga
leone, Antonio Sambito) sono 
stati condannati a 8 anni, sei 
(Cataldo Sambito, Damiano 
Ranieri, Giuseppe Cesario, Fi
lippo Pavese, Nicola Solfrizzi e 
Patrizio Pignatelli) a 6 anni. 
Assolto, come aveva chiesto il 
pm, Giuseppe Morrone. Lucia
no D'Andna, il «semi-pentito», 
6 stato invece condannato a 1 
anno e 6 mesi, contro i tre anni 

chiesti dal pm. " 
È stato un processo delicato, 

difficile, di «frontiera», come e 
più di quello celebrato due ' 
mesi fa a Capo d'Orlando, do
ve alcuni commercianti corag
giosi hanno mandato in galera -
gli uomini del pizzo. Anche "• 
qui, a Taranto, è cominciato • 
tutto con una rivolta, una ribel
lione aperta, plateale, forte. ' 
Cinquanta commercianti del • 
mercato ortofrutticolo che de
cidono di dire basta, rompono . 
l'omertà e firmano una denun
cia contro i propri taglieggiato
ri. Luciano Mineo, segretario 
provinciale del Pds, ien sera in 
aula era presente. Ricorda cosi . 
l'inizio della ribellione: «La pri
ma scintilla parti da noi, fu di . 
prima mattina, sei sette delin- ; 
quenti vanno dagli operatori 
dell'ortofrutticolo e con pugni, l 
schiaffi, vandalismi, minacce, 
pretendono di imporre la tan
gente. Alle 7, noi della federa- , 
zione eravamo già là, organiz- . 
ziamo subito una delegazione * 
che va dal vice-prefetto, co- • 
minciamo a stendere le pnme e 

denunce...». Era il 1990. .; •„• 

Il 19 novembre scorso, co

mincia il piocesso. E comincia 
nel modo giusto, perché la 
Ascom e la Confcommercio, 
cioè le associazioni provincia
le e nazionale di categoria, 
prendono ufficialmente posi
zione, costituendosi parte civi
le. Il messaggio, per ì cinquan
ta commercianti, ò chiaro: non 
siete soli. Ma a Taranto, città di 
criminalità impazzita, di morti 
ammazzati (30 nel 1990, 21 
nei primi sei mesi del '91), di 
clan in guerra, di rapine (322 
nei primi sei mesi del '91), di 
presunti e probabilissimi lega
mi tra boss e personaggi politi
ci, un messaggio del genere 
può non bastare. Comprensi-
bilmnente impauriti, i com
mercianti, la maggior parte di 
loro, quando arrivano davanti 
al giudice, ritrattano, dicono di 
essersi sbagliati... Cosi, nella 
sua requisitoria - siamo al 20 
dicembre - . il pubblico mini
stero > Pietro Genoviva com
mentava: «C'ò un clima di pau
ra e di intimidazione, ed eque
sta la ragione per cui molti 
stanno negando quanto inve
ce hanno denunciato nel cor
so delle indagini preliminari». • 

Caso Calabresi: ecco il contenuto della motivazione della sentenza che a luglio confermò il dispositivo di primo grado ' 
«Sofri, Pietrostefani e Bompressi hanno detto il falso». Polemiche per la «campagna controinformativa» attribuita agli ex-Lc 

I giudici dell'Appello: «Marino è credibile» 
Leonardo Marino, il pentito del caso «Calabresi-Lc», ' 
è onesto e credibile. I coimputati - Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e Ovidio Bompressi - e i testi
moni della difesa hanno sostenuto il falso. Lo si so
stiene nella motivazione della sentenza del proces
so d'appello, conclusosi a luglio con la conferma 
della sentenza di 1 grado. Polemiche per la «campa
gna di controinformazione» attribuita agli ex di Le. 

MARCO BRANDO 

M MILANO. Quasi 400 pagi- -
ne scritte dal giudice a latere 
Laura Bertolé Viale spiegano .. 
perché Adnano Sofri, Giorgio '" 
Pietrostefani, Ovidio Bompres- -
si e Leonardo Marino, ex diri- ' 
genti e militanti di Lotta conti
nua, vanno considerati colpe
voli dell'omicidio del commls- , 
sario Luigi Calabresi, assassi- > 
nato sotto casa, a Milano, il 17 
maggio 1972. Sono le motiva
zioni della sentenza di secon
do grado, emessa 12 luglio 

• 1991. Allora Renato Cavazzo- > 
ni, presidente della prima cor- ' 

te d'Assise d'appello, confer
mò le conclusioni cui erano 
giunti il 2 maggio 1990 i giudici 
della Corte d'assise: 22 anni di 
reclusione per Sofri, fondatore 
di Le, che non aveva fatto ap
pello, e per Giorgio Pietrostefa
ni, ex dirigente dell'organizza
zione, considerati 1 mandanti-, 
22 anni anche per Ovidio Bom
pressi, presunto killer di Cala
bresi. Undici anni per Leonar
do Marino, il «pentito»: ex ope
ralo della Fiat, venditore di crc-
pes a Bocca di Magra (La Spe
zia), incensurato, nel luglio 

1988 aveva accusato del delit
to se stesso, Sofri, Pietrostefani 
e Bompressi. 

Dopo sei mesi, ecco le ra
gioni di quella che a luglio era 
stata definita una «sentenza-fo
tocopia» e che aveva suscitato 
forti polemiche. Anche per i 
giudici di secondo grado Leo
nardo Manno é dchtutto credi
bile, limpido, corcnte, in buo
na fede. Calabresi fu ucciso -
secondo la corte - per vendi
care la morte dell'anarchico 
Giuseppe Pinelli: movente che, 
a prescindere dalle rivelazioni -
del pentito, sarebbe deducibi- ' 
le da articoli pubblicati all'e
poca sul quotidiano di Le, do
cumenti e discorsi nel coreo di 
comizi. Si legge a pagina 100: 
«Le dichiarazioni di Marino, 
che sono indubbiamente la 
prova principale di questo pro
cesso, possono essere cosi sin
tetizzate: Lotta continua dispo
neva di una struttura illegale, 
nata intorno al 1970, Sofri e 
Pietrostefani • ne erano i re
sponsabili, Bompressi ne era 

uno degli organizzaton, Man
no era stato cooptato in delta 
struttura e aveva accettato ben 
volentieri di farne parte, era 
stata questa struttura che ave
va deciso l'omicidio Calabresi 
dando incarico a lui e a Bom- . 
pressi di eseguirlo». Ancora: 
«La difesa degli imputati chia- ' 
mati in correità ò di negazione 
totale: non esisteva nessuna 
struttura illegale. Ritiene inve- ' 
ce questa corte che l'esistenza 
di una struttura illegale e clan
destina di Loua continua com
prenderne individui addestrati 
all'uso di armi, aulosowenzio-
natesi con rapine responsabi
le dell'omicidio Calabresi, sia 
pienamente provata e questo 
anche a prcscidere dalle di
chiarazioni di Marino». In che 
senso? «Già negli anni '80 i pri
mi collaboratori di giustizia 
(«pentiti», tra cui Roberto San
dalo, Marco Donat Cattin e Mi
chele Viscardl, ndr) rendeva
no alle competenti autorità 
giudiziarie dichiarazioni relati
ve a questa struttura illegale e 
clandestina...». . . 

E la vigilia del delitto, il «via» al
l'assassinio, • la sua esecuzio
ne? «Marino ha detto la verità e 
bene ha fatto la sentenza im--
pugnata a non ritenere attendi
bili i testi indicati dalla difesa» 
(pag. 227). Tali testi «sono sla
ti ritenuti inattendibili non per
chè provenienti da Lotta conti
nua ma perché hanno roso de
posizioni false e inveritiere, co
struite ad usum delphini» 
(pag. 230). «Ogni punto, an
che insignificante, delle di
chiarazioni di Manno, sottopo
sto a vaglio critico e ad indagi
ni, è stato confermato da pre
cisi e puntuali riscontri obietti
vi, a tal punto che la difesa ò 
stata costretta ad elaborare la 
teoria del complotto» (pag. 
374). . '. ' -

«Teoria» cui nella motivazio
ne della sentenza viene dedi
cato uno dei sei capitoli, intito
lato «Il complotto», da cui 
emerge un aspetto particolare 
delle 400 pagine redatte dal 
giudice Bertolé Viale: le occa
sionali ma pungenti repliche 

alle lesi sostenute datiti difese •' 
di Sofri, Pietrostefani e Bom
pressi (e ribadite fuori dall'au- |' 
la giudiziaria). Repliche inu- '\ 
suali, comprensibili se colloca
te nel clima di roventi polemi- ,-
che intomo al caso «Calabresi- • 
Le». Una difesa della magistra- . 
tura milanese, che si ò sentita > 
accusata di essere stata, a dir. 
poco, prevenuta nei confronti • 
degli ex dirigenti di Le. Già a • 
pag. 124 si raffronta la -campa- ' -
gna di disinformazione» che 
oltre un ventennio fa Le avreb- • 
be gestito a proposito del «ca- ' 
so Pinelli» «con quella che ha \ 
caratterizzalo questo proces- -. 
so»: «Le numerose Inchieste 
giornalistiche e televisive, i van , 
libri scritti sul "processo Sofri", . 
superando di gran lunga i limi- ^ 
ti di una ragionevole critica 
dell'operato dell'autorità giù- \ 
diziaria, hanno costantemente ' 
riproposto all'opinione pubbli
ca una serie di fatti e di dati og- * 
getlivamcnte diversi da quelli ~ 
reali e facilmente riscontrabili -
nelle carte processuali». E «il 
compiono»? «Una diabolica 

messinscena». «Secondo " la 
teoria del complotto, elabora
ta più o meno da tutti i difenso
ri, Marino si sarebbe inventata 
tutta la storia», istruito dai cara
binieri «durante i 17 giorni in
tercorsi tra la sua pnma visita 
al maresciallo di Sarzana e 
l'incontro con il magistrato» 
(pag. 376). «Falso», secondo i 
giudici, che di Marino esaitano 
«la volontà di confessare, il de
siderio di redenzione, la con
sapevolezza via via maturata 
di come la confessione non 
possa essere limitata alla sue 
sole azioni ma debba com
prendere anche i nomi e le 
azioni dei complici». Conclu
sione: «Confessare simili delitti 
non ò certo stato facile; é inu
mano pretendere un compor
tamento coerente e scevro di 
tentennamenti da chi questa 
confessione affronta e, soprat
tutto, non può pretenderlo 
chi... a tale confessione non ò 
ancora pervenuto». La parola 
passa ora alla Cassazione, cui 
spetta il giudizio definitivo. , „ 

La rivista, redatta dal direttore, dai vicedirettori e da un caporedattore, in vendita nonostante lo sciopero dei giornalisti". 
n pretore potrebbe sequestrare il settimanale. Altri 3 giorni di agitazionexhiesta l'espulsione dal sindacato della «banda dei sei» 

Panorama in edicola, redazione in rivolta 

L'attentato alla «Stantìa» di Catania del febbraio '90 

La Standa non lascia Catania 

«Nessuna paura del racket 
Riapriremo il magazzino 
distrutto a fine maggio...» 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. «Nessuna fuga 
da Catania. Anzi abbiamo tutte • 
le intenzioni di rimanere nella 
città siciliana». La dichiarazio
ne secca di James Aansen, il. 
responsabile delle relazioni 1 
esterne del gruppo Standa è di " 
quelle che non ammette repli
ca. Le notizie, pubblicate da 
alcuni organi di stampa locali, 
secondo i quali la catena di 
grande distnbuzionc commer
ciale legata a Silvio Berlusconi 
si apprestava a lasciare Cata
nia, viene dunque drastica
mente smentita dal gruppo im
prenditoriale milanese. Fino al 
18 gennaio di due anni fa la 
Standa poteva contare su tre 
punti vendita a Catania. Il più 
importante, in un antico palaz
zo barocco in via Etnea, pro
prio di Ironie alla sede della 
Prefettura, venne distrutto da 
un incendio appiccato dal rac
ket delle estorsioni proprio la 
notte precedente l'arrivo in cit
tà della commissione naziona
le Antimafia. «Adesso ci ritro
viamo a dover perdere anche il 
punto di vendita di piazza Ca
vour - dice James Aansen - il 
contratto di locazlonescadrà'll 
31-gennaio e il proprietario 
vuole libero il locale. Per man
tenere aperto il punto vendita ' 
avremmo bisogno di un locale 
capace di 1.500 metri quadri e 
con altri 500 metri di deposito, 
oltre ad un parcheggio per al
meno 150 posti. Per ora non 
abbiamo * trovato nulla. •. Se 
avessimo un'offerta saremmo 
felici di mantenere il punto 
vendita a Catania. Purtroppo 
non possiamo assorbire i di
pendenti degli altri punti ven
dita. Stiamo studiandlo assie

mo ai sindacati le soluzioni 
meno traumatiche per questi 
esuben di personale. 

L'allarme era stato dato an
che per la mancata napcrtura 
della sede di via Etnea. «Spera
vamo di poter riaprire la sede 
di via Etnea pnma di Pasqua, 
un periodo per noi molto favo
revole, ma purtroppo abbiamo 
avuto dei problemi con le au
torizzazioni per le scale antin
cendio e l'apertura slitterà a fi
ne maggio». Smentite anche le 
voci sulla chiusura dei reparti 
alimentari provocata da pres
sioni mafiose. «Queste sono 
vere e proprie cavoiate - dice 
Hansen - stiamo chiudendo i 
reparti alimentari nei punti 
vendita che si trovano nei cen
tri storici. Lo stiamo facendo in 
tutta Italia perché sono reparti 
in perdita a causa della man
canza di parcheggio. I clienti 
preferiscono supermercati vi
cino casa o in periferia, con 

, ampie zone di parcheggio. 
Quando riconvertiamo questi 

. reparti a Belluno o a Latina 
non accade nulla, quando lo 

•facciamo-a Cataniaisooppia il 
. caso...». Sugli attentati di. due 
unni fa James Hansen non for-

' niscc spiegazioni. «In • molti 
: non ci credono, ma noi non 

abbiamo ricevuto alcuna mi
naccia dal racket. Forse era un 

' messaggio cifrato, ma talmen-
• le oscuro che non siamo riu-
• sciti a decifrarlo...». Sulla vicen-
• da intanto è intervenuta la Cgil 

di Catania che.ha chiesto un 
incontro urgente tra le organiz
zazioni sindacali, l'aziendale e 
il prefetto per lare immediata
mente chiarezza sulla vicenda. 

È uscito Panorama, fatto dai crumiri contro la re
dazione in sciopero, ma oggi stesso il pretore po
trebbe sequestrarlo. Grande assemblea al Circolo 
della Stampa: altri tre giorni di agitazione e tre, 
sempre per l'integrativo, al Giornale. 1 giornalisti 
chiedono l'espulsione dal sindacato dei sei di Pa
norama, si parla di solidarietà, di sciopero nazio
nale, di vertenza sempre più «politica». 

STEFANO RIGHI RIVA 

••MILANO. Il numero 1344 
di Panorama in edicola da ieri 
mattina resterà nella storia. 
Non certo per l'eccelsa quali
tà, visto che l'hanno messo in
sieme . rappattumando <- in 
qualche maniera pezzi vec
chi, traduzioni e articoli grez
zi, ma perchè l'hanno fatto in 
sei, i «crumiri eccellenti», gui
dati dal direttore Andrea Mon-, 
ti. E chissà se venderà più del 
solito, per la curiosità che po
trebbe indurre nel lettore que
sto numero cosi speciale, o, 
come l'ha definito ieri Oreste 
Del Buono in un'affollata as- ' 
semblea di redattori, questo 
«giornale osceno»? *••• - - < 

Quello che sperano tutti i 
giornalisti, comunque, è che il 
Panorama n.1344 abbia vita 
effimera e sia oggi stesso se
questrato dal pretore del lavo

ro Meroni, come corpo di rea
to del comportamento anti-
sindacaie della - Mondadori. 
Tra l'altro contestano anche 
la pubblicazione senza auto
rizzazione, sul «numero pira
ta», di un comunicato sinda
cale scritto 1*8 gennaio e desti
nato ad altra funzione, che in 
questo modo verrebbe fatto 
passare per una legittimazio
ne dell'operazione. Intanto i 
redattori di Segrate pensano a 
come impedire l'uscita del 
numero prossimo, e hanno 
già ' deliberato all'unanimità 
tre nuovi giorni di sciopero a 
partire da oggi. Venerdì matti
na un'ulteriore assemblea de
ciderà come proseguire, ma
gari con nuove forme di lotta, 
nel braccio di ferro per impor
re all'editore il ripristino delle 
tradizionali relazioni sindacali Il numero di «Panorama» uscito nonostante lo sciopero della redazione 

e la trattativa interrotta per il 
contratto integrativo. .-

Ci riusciranno? L'atmosfera 
che si respirava ieri mattina al 
Circolo della Stampa era quel
la delle grandi battaglie: la sa
la era strapiena, con molti col
leghi delle altre testate del 
gruppo, scese in sciopero per 
una giornata, con i vertici sin
dacali nazionali, con molti 
collaboratori di Panorama e 
un grande afflusso di cronisti, 
sostenitori, colleghi curiosi e 
personalità legate al mondo 
della stampa. 

Uno sciopero nazionale di 
categoria in appoggio a Pano
rama? Giorgio Santerini, se
gretario della Fnsi, il sindaca
to dei giornalisti, non dice di 
no, ma invita a costruire con 
pazienza le condizioni «visto 
che siamo una categoria arci
pelago». Piuttosto spende la 
sua parola per la ricostruzione 
di un rapporto di solidarietà 
con i poligrafici, in mancanza 
del quale e stata possibile l'u
scita del «numero pirata» di 
Panorama. Annuncia l'opera
tività della cassa di resistenza, 
che conta già fondi per un mi
liardo, e prevede un giudizio 
duro del sindacato (sarà la 
Lombarda a decidere, nel suo 
direttivo settimana prossima) 

contro i cinque crumiri. Espul- • 
sione? «Lo abbiamo già fatto ' 
in passato - dice Santerini -
valuteremo • statuto alla ma
no». - . • ."i - -. 

«E senza alcuna compren-
\ sione, spero, perchè non ne 
• meritano», rincara la dose 

Beppe Giulietti, il segretario : 
dell'Usigrai, che si domanda, • 
insieme a Paolo Murialdi, se ' 
non sia arrivato il momento di 
mettere i direttori dei giornali 
di fronte alla scelta formale: se 
restare garanti e compagni di ' 
lavoro degli altri giornalisti o 
passare .. definitivamente a 
•manager' e rappresentanti 
degli editori. Per intanto, pro
pone sempre Giulietti, perchè 
non passare all'attacco, chie
dendo una ridiscussione della , 
legge MammI, la riforma della 
Rai, il nuovo statuto dell'im
presa - giornalistica? Perchè 
non attivare un ufficio legale l 

nazionale che unifichi le ver
tenze? '•<• . . . - , ' • - . 

Quello su cui tutti concor
dano infatti è che l'operazio
ne in atto nel gruppo di Berlu-

. sconi non è un semplice ten
tativo per risparmiare soldi > 
(in fondo tra le richiesle e le 
controproposte > • ballavano 
200.000 lire al mese) ma piut- • 
tosto denuncia la volontà di 

sancire, a cominciare da un 
settimanale di grande presti- ' 
gio, che le redazioni non han
no alcun diritto speciale, alcu- * 
na dignità ed autonomia «pò- . 
litico culturale», ma devono 
rassegnarsi a diventare una 
rotella disciplinata della mac- ; 
china editoriale, alla pari dei 
reparti pubblicità, del marke-v 

ting o dei settori di intratteni
mento. » • • * ,'«. 

C'è da dire che l'operazio- i 
ne ai giornalisti non piace: 6 
bello veder parlare al podio / 
del Circolo i colleghi dei neo- , 
nati Tg di Berlusconi per offri- • 
re solidarietà, e chiedere fidu
cia e attenzione «Ormai siamo >' 
in 130, e non siamo più un'ar
mata brancaleone». E' interes
sante apprendere che in sera- . 
ta anche quelli del Giornale, 
altra testata Fininvest, si sono t 
messi in sciopero per tre gior- " 
ni da oggi, e sempre sulla que
stione dell'integrativo azien- • 
date. - -• « ,».,.-,., . 

Certo, nota qualcuno, non 
sarà facile chiedere uno scio
pero all'intera categoria «per i • 
soldi di quelli di Panorama». 
Ma sta diventando chiaro che 
la questione degli integrativi, 
dal Corriere al gruppo Monti, : 
dal gruppo Caracciolo alle 
piccole testale, è sempre più ' 
una frontiera politica. . » <• 

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO *; 
• Provincia di Bologna „ , . . • i \ 

Visto l'art. 20 della legga 193.1990 n. 55 ' 
RENDE NOTO - »* ' 

che all'appalto concernente la 'concessione por il servizio por 
l'accertamento e la riscossione delfìmposta comunale sulla pub
blicità o dei diritti sulle pubbliche affissioni" sono state invitate le 
seguenti improse: , , . t • • 

1) EMILIANA APPALTI s.r.l. d ZOLA PREDOSA 
2) S.I.A.C. s.r.l. di CARRARA 
3 PUBUESSE di PROTTA ENZA & C. s.a.s. di MODENA 
4 DANSAH AFFISSIONI di ENDINE QAIANO • 
5) I.CA s.r.l. di ROMA 
6 CAVAUERI PUBBLICITÀ' VICENZA s.r.l. di VICENZA , 
7) GESCAP B.r.l. di SESTO S. GIOVANNI 
8) A .SA s.r.l. di ROVERETO ,. . . ,, 
9) A.PAC. a.r.l. di LA SPEZIA 

10) GESTIONI ANTONIO COPPOLA di MADDALONI. 
11) GE.SE.CO. s.r.l. di MARCIANISE 
12 LA PUBBLICITÀ' OSSOLANA di VERBAN1A INTRA 
13 S.A.G.I. s.r.l. di VERBANIA INTRA 
14) I.G.A.P. s.p.a di MILANO 
15)I.A.P. s.r.1. di CARDITO . . ' > - • - . 
16) MONDELU DELMONTE s.r.l. di MANFREDONIA 
17) PUBBLICITÀ' SAIPE s.p.a. di CROTONE 
18 AUSONIA SERVIZI s . r ! di PALERMO 
19) TECNOLAVORI s.r.l. di MILANO , -. 
20) ITALSEDI di BOLOGNA . 
21 GESTOR s.p.a. di BARI 
22 P.A.F. s.r.l. di FORLÌ-
23 I.M.PA s.r.l. di ROMA < '• • 
24) PUBBUNEWSITAUA 88 di GELA 

che al suddetto appalto hanno partecipato le prime 11 imprese: 
che è risultata aggiudicataria. a norma degli arti 73 loti b)o7Se 
89 letta) del regolamentoper ramminìstrazione dolpatrimonio e 
contabilità generale dello Stato 23.5.1924 n. 827 ta DITTA EMI
LIANA APPALTI s.r.l. di Zola Predosa, Via Poli n. 4 

' • IL SINDACO 

VERSO LA CONFERENZA 
NAZIONALE 
DEI LAVORATORI 
OLIVETTI PDS 

Mercoledì 15 gennaio, ore 10 
Direzione Pds - Via Botteghe Oscure, 4 

COORDINAMENTO; 
LAVORATORI OLIVETTI PDS 

Partecipano: 

UMBERTO MINOPOU, responsablla Ufficio lavoro Industriala 
SERGIO COFFERATI, segretario nazioni.» Cflll 
CESARE DAMIANO, ' Mormori, nazionale Rom ' 
ENRICO CECCOTTI, Romnazcr«ue . 
SILVANO ANDRIANI, ministro AaWS produrr*»alGovernoombra 
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Duplice delitto a Barberino di Mugello 
Il marito, operaio, la moglie, casalinga 
crivellati di colpi nella zona industriale 
Testimone ha visto l'assassino fuggire 

La donna sembra avesse una relazione 
con uno spacciatore attualmente in carcere 
Breve discussione con uno sconosciuto 
poi l'appuntamento mortale in periferia 

Assassinati per droga o debiti 
I coniugi assassinati domenica pomeriggio nella zo
na industriale di Barberino di Mugello, a pochi chi
lometri da Firenze, avrebbero avuto un appunta
mento con una persona che poi sarebbe fuggita a 
bordo di una Bmw targata Arezzo. Forse il movente 
del duplice omicidio è da ricercarsi in un debito non 
saldato. La donna avrebbe avuto una relazione con 
un detenuto, condannato per traffico di droga. 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. • L'assassino ha 
messo quasi tutti i colpi a se
gno. La sua pistola, una cali
bro 7,65, nel giro di pochi se
condi ha fatto scempio dei 
corpi di Renzo Consigli. 33 an
ni e della moglie Antonietta 
Persiani. 31 anni, assassinati 
domenica pomeriggio alla pe
riferia industriale di Barberi
no. Nove colpi di pistola sei 
dei quali, tre ciascuno, hanno 
raggiunto le vittime al volto e 
al petto. L'autopsia ha indica
to che almeno altri tre colpi, 
due diretti a Consigli e uno al
la moglie, hanno raggiunto di 
striscio i coniugi. — , •• 

Un duplice omicidio per il 
momento inspiegabile la cui 
chiave di lettura, secondo gli 
inquirenti, potrebbe essere 
trovata nella vita della donna. 
Antonietta Persiani, sposata 
da 10 anni e con una bambi
na, Valentina di nove, aveva 
una relazione con uno spac
ciatore attualmente detenuto 
nel carcere di Sollicciano. Po
trebbe trattarsi di una vendet
ta trasversale? «Esclusa la tesi 
del mostro -precisa il procu
ratore capo Pier Luigi Vigna 
che assieme al collega Ales
sandro Crini conduceT'inchle-

•' sta - e l'ipotesi che possa trat
tarsi di un errore di persona o 
di un omicidio per motivi di 
viabilità, tutte le altre ipotesi 
sono buone». «E altrettanto 
certo - aggiunge il sostituto . 

* procuratore Crini-che chi ha 
sparato voleva uccidere en
trambi i coniugi». 

Renzo . Consigli, operaio 
cardatore in una azienda tes
sile di Calenzano, e la moglie, 

' casalinga, che risiederono in 
appartamento di via Baracca 
a Firenze, erano usciti dalla 
casa dei nonni paterni che 
abitano a Barberino in un edi
ficio stile liberty conosciuto. 
come «Villa dei Verdiani», ver
so le 14.30 di domenica. La-

' sciano Valentina dai nonni. 
Qualcuno ha detto di averli vi
sti a bordo della loro Lancia 
Delta attraversare la piazza 

- del paese verso le 15.15 in di
rezione di Scarperia. Un'ora ' 
dopo, alle 16.20, alla Pubblica 
assistenza di Barberino arriva . 
una telefonata: «Correte, c'è 
stato un incidente stradale 

; con due morti». Partono due 
ambulanze, raggiungono via 
della Lora, una strada piutto
sto larga che corre in mezzo ai 

capannoni delle fabbriche e 
non ha sfondo. I soccorritori 
trovano l'auto in mezzo alla 
carreggiata. Il quadro è acce
so, il tergicristallo in funzione, 
il freno a mano tirato, il cam
bio in folle. 1 finestrini intatti. I 
corpi sono sull'asfalto, dietro 
la Delta. Lei, è già morta. Lui, 
invece, è ancora vivo. Una 
corsa verso l'ospedale di Bor
go San Lorenzo. Tutto inutile. 

Renzo Consigli arriva cadave
re. Durante il tragitto non ha 
detto una parola. 

Subito in Via della Lora arri
vano carabinieri, polizia, ma
gistrati e la squadra antimo
stro. In un primo momento, di 
fronte alla notizia di un uomo 
e di una donna uccisi in cam
pagna a colpi di pistola, si era 
sparsa lavocedi un nuovo du
plice delitto del mostro di Fi-

S'infittisce il giallo sulle due donne genovesi scomparse nelle Antille , 

Madre e figlia furono accompagnate 
in aeroporto, ma non partirono 
Si tinge di giallo la vicenda delle due donne genove
si scomparse nelle Antille dove erano andate a rac
cogliere una ricca eredità: il console onorario a Cu-
racao ha riferito alla Farnesina di avere assistito 
Bianca Reina e la figlia nelle pratiche burocratiche e 
poi di averle accompagnate in aeroporto il 9 gen
naio scorso. Le due però non si sono imbarcate e da 
quel momento di loro si è perduta ogni traccia. 

' ' '-' DALLA NOSTRA REDAZIONE • • " 
ROSSELLA MICHIENZI -

• • GENOVA" A pochi giorni < 
dall'allarme lanciato dai fa
miliari, si infittisce e si tinge 
di giallo il mistero sulla sorte 
di Bianca Reina e della figlia 
Margherita, le due donne ' 
partite a Capodanno da Gè- -
nova alla volta di Curacao, • 
nelle Antille - olandesi, e 
scomparse nel .nulla dopo -
una inquietante telefonata in 
cui avvertivano di essere pri- ' 
gioniere di una setta religio
sa. Ieri le novità, più che mai 
sorprendenti, sono arrivate • 
dalla Farnesina, che per far 
luce su questa vicenda ha ", 
mobilitato l'ambasciata ita
liana a Caracas, in Venezue
la, e il consolato di Curacao; ; 
pare dunque che le due don
ne, secondo quanto ha riferi
to al nostro ministero degli 
Esteri il console onorario Ka- • 
thrin Pruneti, si fossero mes
se in contatto con il consola
to per le pratiche relative al
l'eredità di Guillermina Hen- • 

riquez. la madre adottiva di 
Bianca Reina, deceduta a 

• Natale all'età di 82 anni nel
l'ospedale di . Willemstad. 

" Dopo qualche giorno, pro
prio grazie all'assistenza for
nita dalle autorità consolari, 

, la questione sembrava felice
mente risolta, tanto che la si
gnora Pruneti il 9 gennaio ha 
accompagnato • Bianca e 
Margherita all'aeroporto di 

, Curacao, rimanendo con lo-
. ro sino alla consegna della 
carta di imbarco per il rientro 
in Italia con un volo della 
Klm; ma, fatto il check in, le 

' due donne sono sparite: sul 
velivolo nessuno le ha viste 
ed è stata la stessa compa
gnia aerea a segnalare il loro 
mancato imbarco al console, 

' che ha provveduto a sua vol
ta a denunciare l'episodio al
la polizia locale. Dopo quella 
data, informa la Farnesina, le 
due donne si sono messe 
nuovamente in cottatto con il 

consolato onorario italiano 
di Curacao. Pare che Bianca 
Reina e la figlia Margherita 
Carpi non abbiano specifica-

; to dove si trovassero, ma che 
abbiano ribadito di sentirsi in 
pericolo. Il consolato allora 
ha invitato le due donne a ri
volgersi alla polizia, ma non 
risulta che ciò sia avvenuto. 
Da quel momento di madre e 
figlia si sono perse le tracce. 

Nel frattempo l'allarme era 
partito anche da Genova, 
dall'ex marito di Bianca Enri
co Carpi e dal figlio Juanito; 
dopo Natale avevano avuto 
notizie rassicuranti circa l'e
spletamento . delle pratiche 
burocratiche, con tanto di 
preannuncio che le due don
ne sarebbero ritornate a casa 
nel giro di una settimana: e 
invece - raccontano Carpi e 
il figlio - il giorno dopo la Be
fana il telefono era squillato 
di nuovo ed erano Bianca e 
Margherita che, terrorizzate, 
chiedevano aiuto, spiegando 
di essere controllate e osta
colate da una setta; ma la co
municazione si era interrotta 
bruscamente ed ogni succes
sivo tentativo di rientrare in 
contatto era andato a vuoto. 
•Da allora siamo in ansia», di
ce Juanito, e aggiunge di te
mere che possa addirittura 
trattarsi di un una storia da 
«tratta delle bianche», «per
chè - spiega - mia sorella è 

molto bella e ha un fisico da 
modella». Diversi i timori di 
Enrico Carpi, sessantenne ex 
emigrante che in Colombia 
(dove ha conosciuto Bianca 

- Reina) vanta un passato da 
eroe: nel 1964 fronteggiò una 

• banda di rapinatori salvando 
31 passeggeri di una corriera 
assaltata, episodio per il qua
le è stato insignito dell'onori-
ficienza dei «Servicios distin-
guidos»; «ho paura - precisa 
Carpi - che Bianca e Marghe
rita siano state prese in ostag
gio dalla setta cui aveva ade
rito la madre adottiva di mia 
moglie: probabilmente i 
membri della congregazione 
hanno assistito e curato mia 
suocera sino agli ultimi giorni 
di vita, contando che alla set
ta venisse intestata almeno 
una parte dell'eredità; invece 
Guillermina Henriquez già 
nel 1969 aveva nominato la 
figlia adottiva erede universa
le e probabilmente al fondo 
di tutta la storia c'è proprio 
questo testamento». L'eredità 
in ballo sarebbe comunque 
cospicua: comprenderebbe, 
oltre a un bel mucchio di de
naro liquido, una sfarzosa 
villa a Willemstad accquista-
ta dalla Henriquez, ex impie
gata di banca, negli anni Ot
tanta e inaugurata con una 
festa alla quale avrebbe par
tecipato anche la figlia adot
tiva arrivata per l'occasione 
dall'Italia. -

I due coniugi assassinati, Antonietta Persiani e Renzo Consigli. Accanto, l'auto delle vittime alla punteria di Barberino di Mugello 

renze. Ma poi quando gli in
quirenti hanno trovato i bos
soli 7,65, tutti fuori dall'auto, si 
è capito che la pista da batte
re non era quella. . •-. 

La ricostruzione della dina
mica del delitto non è facile. ' 
Comunque pare che, stando 
alle dichiarazioni di una testi
mone, domenica Renzo e An
tonietta si siano incontrati con 
un uomo nei pressi della casa " 
dei nonni patemi. Hanno avu
to una discussione accesa > 
nella piazza centrale del pae
se. Poi probabilmente si sono 
dati appuntamento in un luo
go appartato. I coniugi sono ' 
saliti sulla loro auto e l'altro a 
bordo della Bmw. Hanno rag
giunto via della Lora, la zona -
industriale dove, sempre se- •' 

condo la testimonianza, si sa
rebbero fermati, come risulta 
dal fatto che Renzo Consigli ; 
ha tirato il freno a mano. I co- • 
niugi sono scesi dall'auto e 
hanno ripreso il discorso in
terrotto con il misterioso per
sonaggio. La situazione è ben ̂  
presto precipitata. Forse c'è ' 
stata una richiesta di denaro, •' 
il saldo di un debito. Una r i - , 
sposta negativa o un rifiuto di • 
pagamento avrebbe scatena
to l'uomo che era arrivato sul 
posto armato. I coniugi hanno 
tentato di fuggire, ma non 
hanno avuto scampo. Il killer 
ha scaricato l'intero caricato
re addosso a marito e moglie, 
che sono crollati a terra in una 
pozza di sangue. Per terra, vi
cino ai corpi, è stato trovato 

un cacciavite. Forse impugna
to Renzo Consigli in un dispe
rato tentativo di difesa. Il killer 
si è poi allontanato a tutta ve
locità a bordo di un'auto tar
gata Arezzo. La testimonianza ; 
è della moglie del guardiano 
della «Tecnol», una ditta da
vanti al cui stabilimento è av
venuto il delitto. Ha racconta
to di aver sentito gli ultimi due 
colpi esplosi contro la coppia 

', e di essersi affacciata alla fine- ; 
'• stra di casa (abita sopra lo • 

stabilimento) nel momento in 
' cui Consigli barcollava e ca- ' 
' deva per terra crivellato dai ; 

colpi. La donna non avrebbe ; 
'- però visto in faccia l'omicida., 
• ha parlato solo vagamente di ; 
, un'auto che si è allontanata in ', 
• fretta. ; •••?.. •-•>.n-'-,'r,r . 

Bolzano; il delitto della prostituta 

Uccìsa 
il marito infettato d'Aids? 
È stata una donna ad uccidere con 24 coltellate la 
giovane «lucciola» di Bolzano Renate Rauch? È una 
delle ipotesi su cui lavorano gli investigatori; nasce 
dalla confidenza ad un'altra prostituta di un uomo, 
attirato dalla taglia di 10 milioni posta sull'assassino 
dalle colleghe di Renate: «È stata la moglie di un fre
quentatore assiduo della ragazza. Voleva vendicarsi 
perché il marito è stato contagiato dall'Aids». • ••/ - y •*, 

, • , , . • ••' - !f'-• . • " > ' ' • ' ; , • ,- l . 
DAL NOSTRO INVIATO • • . ' . - " 

• • BOLZANO. In realtà non si 
sa ancora se Renate Rauch fos
so sieropositiva. Ma già è spun
tata un'inedita pista-Aids attor-, 
no all'orrenda morte della gio
vane «lucciola» e tossicodipen
dente sudtirolese, i cui funerali 
sono stati celebrati proprio ieri 
in Duomo. La vendetta. La 
vendetta non di un uomo con
tagiato, ma della moglie dell'i
potetico cliente. Non è una 
semplice intuizione. È corsa a 
riferirlo al pool di poliziotti e 
carabinieri istituito a Bolzano 
per lavorare sul delitto un'altra 
prostituta, una collega di Re
nate. Le lucciole cittadine, si ' 
sa, hanno posto una «taglia» di " 
10 milioni sul misterioso killer, 
i soldi sono «garantiti» da un 
giudice al quale sono stati con
segnati. Bene: un uomo, attira
to dalla somma, ha scelto l'a
mica di Renate di cui è «clien
te» per far viaggiare la sua in
formazione: -È stata una don
na, la moglie di uno che fre

quentava abitualmente quella 
ragazza e che era stato conta
giato dall'Aids. Ha voluto ven
dicarsi». .1 -• -V,,-, s.'ai ,,-, -
• Sarà vero? In questura con

fermano che la nuova traccia 
viene seguita, ma come tante 
altre. Renate Rauch, trovata già 
cadavere da una collega la se
ra del 7 gennaio in pieno cen
tro, riversa sul piazzale di un 
distributore di benzina, ò stata 
ammazzata con 2<1 coltellate, 
profonde, inferte con forza sel
vaggia, probabilmente dentro 
un'auto. Non sembrano moda
lità al lemminile. E la vittima 
sarebbe mai salita in una mac
china che non fosse di clienti? 
Resta cosi in piedi l'ipotesi del 
maniaco sessuale. Non crolla 
neanche quella dell'avverti
mento di trafficanti di droga 
per qualche «sgarro»: anzi, so
no stati trovati dei testimoni 
che hanno visto Renate, pochi 
giorni prima dell'omicidio, alle 
prese con due individui che 

sembravano in procinto di 
; «darle una lezione». 

i ; Se di donna-killer si trattasse 
- davvero, poi, potrebbe anche > 
- rivelarsi un delitto di gelosia: • 

Bruno Magagna, il trentaquat- •' 
trenne convivente (in una rou- * 

• lotte) di Renate, è convinto • 
che da dicembre la ragazza ', 
avesse intrecciato una relazio- ', 

' ne con un altro uomo, «un. 
biondo alto di lingua tedesca». . 
Proprio dei capelli biondi sono • 
stati trovati appiccicati alla ma- -
glietta della giovane bolzanina : 

•' dopo l'omicidio. Questo, tra 
l'altro, è l'unico indizio, tenuis- ' 
Simo, che ancora collega l'as- ' 
sassinio di Bolzano con quello, ' 

, ventiquattr'orc dopo, di un'al- » 
f, tra prostituta a Trento, la tren-. 

(ottenne Anna Maria Ropele, ] 
pugnalala - ma con un solo ; 

. colpo al cuore - nel suo appar-
'. tamento di lusso. Anche in : 
" questo caso ci sono dei testi-
, moni che dicono di aver nota- • 

to «un biondino» scendere dal- " 
. la Mercedes della vittima e ac-, 
. compagnarla in casa. E pure 

qui si è ipotizzata larvatamente 
;• la vendetta di un cliente «con- : 
-, tagiato». Lo stesso sospetto si , 
'' era fatto strada all'inizio di di-
* cembro anche per la brutta fi- ' 
' ne di Monica Andriolo, venti-

seienr.e drogata e prostituta 
'- abbandonata cadavere a Ca-
" stelfranco con un ramo ed un 
V tubetto da aspirapolvere infila-
-' ti nella vagina. Finora, comun-
" que, da nessuna parte sono ar-
.' nvatiriscontri. • •,»•; ,OMS. 

<< 

La storia di Claudio eCorradina che hanno aiutato e protetto due profughi albanesi approda a «Domenica in» 

«Allora gli abbiamo portato pane e formaggio» 
Claudio e Corradina Aprile saranno ospiti di Domeni
ca in assieme ai due profughi albanesi che hanno na
scosto e aiutato. Eduard Abozi e Njazi Hyseni lance
ranno un appello per ottenere lo status di rifugiati po
litici. Il racconto dell'incontro tra i bambini e i due 
profughi sulle trazzere di Capo Passero. Claudio: «Ab
biamo avuto paura, ma abbiamo capito che avevano 
bisogno di aiuto... Poi siamo diventati amici». 

WALTER RIZZO 

-•PACHINO (Siracusa). La fa
vola di Claudio e Corradina 
Apnlo e dei loro due amici al
banesi continua. Saranno tutti 
e quattro ospiti di Raiuno nel 
salotto di Domenica in. Una tn-
buna privilegiata dalla quale 
Eduard Abozi e Njazi Hyseni, i 

due profughi di 24 e 25 anni 
originan di Valona, per mesi 
nascosti ed aiutati dai due 
bambini di Pachino, lanceran
no un appello alle automa ita
liane. Chiederanno che il go
verno conceda loro lo status di 
rifugiati politici consentendo

gli di restare in Italia. Eduard 
poi farà un appello particolare: 
chiederà un intervento sulle 
autorità albanesi affinchè con
sentano l'cspatno della sua 
giovane convivente rimasta al 
di là del canale di Otranto. 

In contrada Corridore, sulle 
colline di Capo Passero, ad un 
tiro di schioppo dal laro dell'i
sola delle Correnti, che la notte 
del 10 agosto fece da punte di 
rilcrimento per i trecento pro-
lughi albanesi che tentarono 
un disperato sbarco a nuoto 
sulle coste siciliane, lancian- • 
dosi dalle murate del mercan
tile turco «Duressi», la famiglia 
Aprile sembra sorpresa dal 
clamore sorto attorno alla vi
cenda. Sull'aia della loro pic
cola (attoria, dove allevano pe

core e mucche, icn mattina era 
un via vai continuo di fotografi, 
giornalisti e cameramen. Ri
spondono a tutti con cortesia. 
Un po' in disparte, con lo 
sguardo timido, c'è anche 
Eduard. Maglione blu e cami
cia a scacchi, sorride e cerca 
per un po' le parole adatte a 
raccontare la sua storia. Per lui 
l'italiano è ancora un ostacolo 
duro... cerca di farsi capire co
me può. 

«Quando siamo arrivati -
racconta - abbiamo cammina
to per ore. Poi, al mattino, ab
biamo incontrato due bambi
ni». Eduardo, come lo chiama
no ormai tutti da queste parti, 
fa un gesto e il suo viso si illu
mina in un sorriso indicando 
Claudio. «Forse sulle prime 

Claudio e Corradina si sono 
spaventati... avevamo la barba 
e i capelli lunghi, non aveva
mo vestiti...». «In effetti abbia
mo avuto un po' di paura», rac
conta Claudio. Nove anni, due ' 
occhietti furbissimi dietro alle " 
lenti da vista: «Mi sono reso 
conto che avevano fame... cer
to non riuscivo a capire una 
parola, ma si vedeva benissi- • 
mo che avevano bisogno di ' 
aiuto... lo e mia sorella allora ' 
siamo corsi a casa e abbiamo 
preso del pane e del formag
gio... non abbiamo avuto però 
il coraggio di darglielo in ma
no, cosi lo abbiamo attaccato 
ad un albero e ci siamo allon
tanati. In poco tempo però ab
biamo fatto amicizia e abbia- ' 
mo portato Eduardo e Njazi in 

un caseggiato abbandonalo 
che si trova vicino alla nostra 
fattoria. Abbiamo continuato a ; 
portar loro da mangiare ogni . 
giorno», r • • - ' - • - • t 

Il segreto dei due bambini, 
però, dura poco. ! loro conti
nui movimenti, il loro appetito, 
improvvisamente è diventato ' 
voracissimo con un'inspiega- , 
bile voglia di portar via il cibo ' 
per andare a mangiare fuori di 
casa, mettono sull'avviso i ge
nitori. «Ad accorgersi di tutto -
dice Claudio - è stato mio pa
dre... mi ha seguito e ha sco
perto i nostri amici nel casola
re». Emanuele Aprile, 40 anni,, 
una larga faccia cotta dal sole 
siciliano, sorride mentre acca
rezza i capelli del suo ragazzo. " 
«Gli sono andato dietro... ' 

quando ho visto i due profughi 
nel casolare che abbiamo vici
no casa ho pensato di andare 
subito dalla polizia o dai cara
binieri. Sapevo che li stavano 
cercando. Claudio e Corradina 
però piangevano disperata-

1 mente... si erano già affeziona
ti ai loro due nuovi amici. Ab
biamo imparato a conoscerli 
anche noi ed in breve siamo 
lutti-diventati amici. Adesso 
vogliamo che restino in Italia». 

Eduard v e Njazi -J adesso 
aspettano l il verdetto " della 
commissione '• del - ministero 
dell'Immigrazione che dovrà 
decidere sulla loro richiesta di 
asilo politico. «Vogliamo resta
re - dice Eduard - abbiamo 
trovato la libertà e tanti umici 
in questo paese». , »,-••. 

Scuola: 
incontro tra Pds 
e movimento 
popolare 

Il ministro dell'istruzione del governo ombra del Pds, Aure-
liana Alberici ha incontrato oggi il responsabile scuola del 
movimento popolare, Mano Dupuis, per un esame «dello 
stato di difficoltà in cui versa il sistema scolastico italiano». 
Nel corso dell'incontro, secondo quanto rileva una nota del '-
movimento popolare, Albenci e Dupuis «hanno parlato del • 
bisogno di attivare un rilancio della politica scolastica e del- ' 
la necessità di realizzare un'efficace autonomia della scuo- . 
la». Alberici e Dupuis si sono soffermati anche sulla «necessi
tà di affrontare i temi della qualità didattica della scuola». • 

L' assemblea di redazione 
del quotidiano del pomerig
gio di Palermo «l'Ora», con ' 
i4 voti favore, quattro aste
nuti e due contrari, ha pro
clamato uno sciopero a ol
tranza contro la società edi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ tnce Nera - nuove edizioni ' 
meridionali - «in attesa • è 

detto in un comunicato dei giornalisti - dell'incontro con l'e
ditore, più volte chiesto e finora sempre fatto rinviare». «L'ul- . 
timo appuntamento oggi - prosegue la nota - con all'ordine . 
del giorno la situazione del giornale e le notizie ufficiosa- : 

mente pervenute su un imminente cambio di direzione. '• 
Operazione quest'ultima che lascia la redazione sbalordita 
e, soprattutto, olfesa. Dallo scorso mese di marzo, da quan- ; 
do Anselmo Calaciura è stato nominato direttore di questo ' 
giornale, la redazione non si è mai risparmiata e, pur in una ; 
situazione di organico notevolmente sottodimensionato, è ' 
riuscita a garantire un prodotto giornalistico di tutto rispetto. ' 
Questo, mentre da parte editonale non venivano prese ini
ziative di sostegno di alcun tipo, sempre da questa redazio
ne sollecitate». , _ . , . • • - ' ---:>.• •••• 

Sciopero 
a oltranza • 
al quotidiano 
l'Ora 

Stipendi 
I militari 
protestano 
contro Rognoni 

Latte blu: 
è inchiostro 
Cessato l'allarme 
a Milano 

Migliaia di telegrammi di 
protesta: li scrivono i militan, 
chiedendo che sia esteso • 
anche a loro l'adeguamento ', 
economico che il consiglio ; 
dei mlnistn ha deciso di re- • 
cente per i carabinieri. Sta-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mane, i Cocer delle Forze ar- < 
mate (Aeronautica, Esercì- i 

to, Marina) e quello della Guardia di Finanza si riuniscono £ 
per discutere il problema ed, eventualmente, approvare un 
documento al riguardo. Il documento potrebbe essere di '• 
dura contestazione verso il ministro della Difesa, Virginio *• 
Rognoni. • , , , , - . , . . it .-.- . . . . . . •..-- ',..; 

Cessato allarme a Milano 
per il latte blu: era semplice ! 

inchiostro e non un potente , 
veleno la sostanza usata dai ': 
sabotatori animalisti per co- * 
lorare il latte prodotto e di- ^ 
stribuito dalla Centrale. Se le " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ analisi di laboratorio effet- • 
tuate dai tecnici degli uffici « 

sanitari sulle tre confezioni manomesse scoperte aveva già $ 
escluso la tossicità del prodotto, ieri l'ultima tornata di esami f 
è servita a dissipare 1 timori residuic dare un'identità alla .'• 
«tintura» con cui gli ecologisti duri dell'«Alf» (Animai libera- • 
tion Front) avevano siringato alcuni cartoni del latte per prò- "• 
testare contro «l'assassinio di 4 mila mucche nel Lodfgiano». * 

Dopo la condanna delinitiva •-
in Cassazione a 26 anni di, 
carcere per l'omicidio Brin, e 
ieri un round giudiziario a • 
favore di Gigliola Guerinoni: •; 
la Corte d'Assise d'Appello ? 
di Genova ha assolto la «da- • 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ma bionda» dall'accusa di 
• , i aver lasciato morire senza • 

cure 11 secondo marito Pino Gustini. stroncato da un attacco 
di diabete nel dicembre del 1986. È stata, in conformità con 
quanto aveva deciso due anni fa in primo grado la Corte * 
d'Assise di Savona, una assoluzione con formula piena, -
«perchè il fatto non sussiste», sia per Gigliola Guerinoni sia ' 
per l'anziano convivente Ettore Gerì, che ha condiviso con •> 
lei anche questo processo. Assenti entrambi gli imputati, a « 
commentare con soddisfazione la decisione della Corte è 
stato l'avvocato Alfredo Biondi. • • 

La Guerinoni ' 
assoita 
in un processo 
per omicidio 

Vertice da Scotti *"* 
sul piano 
perle forze 
di polizia 

Vertice sulla Dia (Direzione • 
investigativa antimafia) ieri 
mattina nell'abitazione del 
ministro dell'Interno Vin
cenzo Scotti, rientrato a Ro- , 
ma dopo la breve degenza • 
nell'ospedale di Brunice : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Scotti, il capo di gabinetto • 
prefetto Lauro, l'Alto com- " 

missario antimafia prefetto Finocchiaro, il responsabile del- ; 
la Dia gen. Tavormina ed il suo vicario questore De Gennaro ì 
hanno «verificato lo stato di attuazione dei decreti applicativi f 
del nuovo organismo anche in vista della riunione del consi- " 
alio generale del 21 gennaio prossimo e di una riunione con ? 
il ministro della Giustizia, Martelli, per definire i raccordi ' 
operativi tra la Dia e l'istituenda struttura della Dna» (il de- ' 
creto relativo a quest'ultima, sarà all'esame dell'aula di ' 
Montecitorio il 16 gennaio). ,>-i _•;•.- •- . . . . 

Non corrispondere i mezzi 
di sussitenza al coniuge me- ', 
no abbiente non è reato so • 
lo stesso coniuge non fa nul
la per superare il suo stato di \ 
indigenza. Lo ha sentenziato * 
il pretore di Gela. Gianluca ',_ 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Orione, assolvendo «perchè 
- il fatto non sussiste» un ope- " 

rato, Giuseppe Caci, 21 anni, attualmente militare di leva, ci
tato in giudizio dalla ex moglie, Grazia Verderame, di 20 an- • 
ni, dalla quale si è separato nell'aprile del '90. dopo appena '» 
otto mesi di matnmonio. La donna rivendica il pagamento ' 
areetrato di tre mesi di «alimenti» senza però riuscire a prò- f 
vare che in quel periodo il marito avescse lavorato. Nemme- '., 
no Caci però ha saputo dimostrare di essere rimasto disoc- * 
cupato. Ed allora è stata determinante, nella formulazione '• 
del giudizio del magistrato, la dichiarazione della moglie, ' 
accusata di voler mantenere il suo stato di disoccupala. , ( -

GIUSEPPE VITTORI 

All'ex moqlie 
niente «aumenti» 
se vuole restare 
disoccupata •• 

Ferito dalla pistola del padre 

Gli studenti: «Vendeteci 
l'arma; la distruggeremo» 

• • CATANIA. Quaranta gio
vani studenti catanesi hanno 
chiesto ai genitori di Fabio 
Palazzol, il ragazzo di 13 an- * 
ni di Centuripe (Enna) che . 
mercoledì scorso si ferì con ': 
la pistola del padre, di poter •"• 
acquistare l'arma per poterla 7 
distruggere, j ».-. ; 

Il gesto, hanno spiegato i. 
ragazzi in un comunicato, 
«vuole essere quasi riparato
re e di 'non violenza' contro ' 
quella parte di società che, 
facendo legittimo l'uso delle ' 
armi, inculca a grandi e pie- " 
coli l'uso della violenza e . 
della forza anziché della ra- -
gione». — • .. > v. •• Ì I 

Fabio si trova ricoverato da • 

giovedì scorso nel reparto di 
neurochirurgia dell'ospedale • 
Garibaldi di Catania con una 
pallottola ancora conficcata • 
nella testa. I medici hanno ' 
notato dei miglioramenti del
le sue condizioni e hanno ' 
posto Fabio sotto osservazio- ' 
ne per decidere'•quando 
estrargli la pallottola. In que- ' 
sti giorni ha potuto parlare ' 
con i genitori e i fratelli. ; * ---1 

Fabio, che aveva marinato '• 
la scuola, venne trovato fento 
dal nonno nella casa di cam
pagna. ! genitori di'Fabio 
hanno dato assicurazione 
agli studenti che prenderan- . 
no una decisione a mente se- ' 
rena non appena Fabio si sa
rà rimesso. ~ • 'z ™' - "•, '• ' -̂  • 
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Singolare ricetta antismog 
Roma, riscaldamenti spenti 
Per il Comune tutti in auto 
ma «congelati» in casa 
Roma al gelo per combattere l'inquinamento. 11 
Campidoglio annuncia un probabile provvedi
mento restrittivo: impianti di riscaldamento spenti 
dalle 17 alle 19. Il divieto potrebbe scattare già da 
giovedì prossimo. Probabilmente saranno esenta
ti gli ospedali. Le centraline di monitoraggio, in
fatti, da tre giorni lanciano l'allarme rosso. L'as
sessore al Traffico: «È una strada possibile». 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 ROMA. Tutti in auto, ma 
•congelati» in casa. Se la nuvo- ,~ 
la di smog che avvolge il cielo 
di Roma non scompare, giove-. 
di tutti gli impianti di riscalda-
mento in funzione in citta do- ' 
vranno -, essere * spenti. Per 
quanto tempo? In Comune,,; 
per il momento, si parla di un 
paio d'ore: dalle 17 alle 19. Lo 
ha annuciato, ieri pomeriggio, '" 
l'assessore capitolino al traffi
co, il democristiano Edmondo '"" 
Angele. '•>-*, -< 

È l'ultima trovata del Campi
doglio che sta cercando affan
nosamente una soluzione al 
rompicapo-inquinamento.. A 
questo punto, dopo le polemi-
che dei giorni scorsi, sembra > -
infatti molto improbabile un 
nuovo ricorso alle targhe alter
ne. Ha detto ieri l'assessore,„ 
scuotendo il capo: "Il provvedi-. 
mento è sconsigliato dal De
creto "'della •• Repubblica...». • 
Dunque, è venuto il momento ' 
di pensare ad altre soluzioni: 
bambini e pensionati al fred
do, motori a tutto gas. i 

Ma il sindaco Franco Carra-
ro firmerà sul serio un'ordinan
za che prevede lo spegnimen- . 
to dei termosifoni domestici? Il 
primo cittadino non si sbotta- • 
na. ., Semplicememte, ••> dice: 
«Stiamo studiando un provve
dimento che dovrebbe scatta- -
re da giovedì. Naturalmente, lo 
vorremmo fare di concerto 
con la Regione e con il mini
stro dell'Ambiente Giorgio Ruf-
folo». i..., ,.„ --\. 

L'enigma, quindi, verrà sve
lato tra quarantott'ore. Solo al
lora si sapra per quanti giorni 
resterà in vigore il divieto di ac
cendere i riscaldamenti nella 

fascia pomeridiana. Anche i 
•nomi» degli esentati non ver
ranno fatti prima di mercoledì. 
Probabilmente il Campidoglio 
non lascierà al freddo gli ospe
dali e gli asili nido. E, verosi-
milmen'e. si salveranno anche 
alcune «categorìe» di malati e 
invalidi assistiti a casa. 

Alla città, non resta che at
tendere. Di definitivo, per ora. 
c'è soltanto lo smog. Per tre 
giorni consecutivi, infatti, * le 
nove centraline di monitorag
gio hanno lanciato l'allarme 
rosso. Tant'è che il sindaco 
Franco Carraro, venerdì scor
so, aveva rivolto nuovamente 
un appello alla cittadinanza: 
«Limitate, se potete, l'uso del
l'automobile. Prendete i mezzi 
pubblici». Per la gente, e quasi 
una litania stanca, che si ripete 
ogni qualvolta la prima soglia-
limite viene superata. Perciò, 
l'invito e stato ancora una volta 
ignorato dagli amanti (e dai 
forzati) delle quattro ruote. E, 
cosi, i superamenti delle so
glie-limite si sono registrati an
che nel fine settimana. La pun
ta più alta di smog è stata toc
cata in piazza Fermi, tra le 20 e 
le 21 di sabato, quando la cen
tralina periferica ha segnalato 
una concentrazione di monos
sido di carbonio di 40,8 milli
grammi per metri cubo (con
tro i 10 consentiti dalla diretti
va del consiglio comunale). -

Ma le concentrazioni sono 
state molto alte sia sabato che-
domenica. In particolare, nella 
zona di largo Magna Grecia, 
nell'arca sud della citta, e nei 
quartieri a nord della capitale 
(largo Montezemoplo, Corso 
Francia, largo Gregorio XIII e 
viaTiburtina). 

Avellino, molestie sessuali 
Una impiegata respinge 
le «attenzioni» del collega 
Lui l'aggredisce in ufficio 
a » AVELLINO. Ha più volte re
spinto le «attenzioni» del suo 
collega: per lei varcare la so
glia dell'ufficio del provvedito
rato agli studi di Avellino ormai 
era diventato un vero e proprio 
tormento. Ermelinda P., di 34 
anni, sposata con due figli, ha 
tentato in ogni modo di sottrar
si agli insistenti approcci di 
Luigi P, suo compagno di lavo
ro. L' ultimo, l'impiegato lo 
avrebbe fatto ieri mattina: Er
melinda, che lavora come 
commessa negli uffici di via De 
Renzi da oltre cinque anni, sta
va sistemando alcune pratiche 
prese da un armadietto di me
tallo quando - secondo quello 
che ha denunciato alla polizia 
- Luigi l'ha molestata per l'en
nesima volta. A questo punto 
la donna, che abita a Montoro 
Superiore ha reagito schiaffeg
giando il collega. Ma questi 
l'ha spinta contro il muro fa
cendola battere con la testa 
contro lo spigolo di una scriva
nia. - • 

L'aggressione, avvenuta ieri 
mattina, poco dopo le dieci. 

Sul «Wall Street Journal» 
l'elenco di scrittori, pittori 
e professori universitari 
trapiantati nella città umbra 

Ma la colta comunità «trema»: 
Gae Aulenti ristrutturerà 
un borgo per Ross, manager-
Dietro di lui tutta Hollywood? 

Todi, un sogno americano 
Yankee a caccia dì castelli 
Gli americani più ricchi e più colti sembrano consu
mati da una nuova incontenibile passione: Todi.' 
Questo è quanto sostiene, in un lungo servizio, il 
Wall Street Journal. Ville e castelli acquistati soprat
tutto da pittori e scrittori affamati d'arte e di paesag- • 
gi. Ma l'arrivo di Steve Ross, manager delia Time 
Warner, potrebbe ora preannunciare un'ondata di 
più danarosi ma assai meno raffinati clienti. 

' NOSTRO SERVIZIO 

• I NEW YORK. «Su una colli
na nposa il castello di Benno 
Schmidt, presidente della Yale 
University, e di sua moglie He-
len Whitney, ereditiera ed au
trice cìnematogralica. Sul colle 
adiacente spunta la magnifi
cenza del maniero di Al Held, > 
di ^ proprietà • dell'astrattista 
Clinging. Sulla cima opposta, 
oltre i filari dei vigneti, svelta, 
circondata da una splendida 
piscina e da capaci cantine, 
l'austera bellezza di Villa Oli-
volo, dimora dei Pcppers, lo 
scrittore Bill e la scultrice Be
verly. Nella valle sottostante, 
soffusa in stupendi colori che 
vanno dal blu affumicato, al 
verde, all'ambra, giace la casa 
recentemente acquistata dalla 
scrittrice Jane Kramer e dal 
marito Vincent Crapanzano. 
Appena oltre, contigua ad 
un'antica chiesa, vediamo la 
fortezza di Jay Presson Alien, 
autore di "The Pnmc of Miss 
Jaen Brodie", grande successo 
aBroadway...». • •" ' 

Cosi, in un articolo apparso 
ieri in prima pagina, il Wall 
Street Journal descrive il pae
saggio della campagna che 
circonda Todi. Un panorama 
di rinascimentale bellezza or
mai marcato dalla pacifica co
lonizzazione d'una elite dana
rosa e sofisticata che, per lo 
più giunta d'oltreoceano, cer

ca ora tra le pietre di antichi 
castelli ispirazione e riposo. 
Da tempo, sostiene infatti il 
quotidiano finanziario, queste . 
verdi colline d'Umbria e que
ste magioni cariche di storia, 
traspirano soldi e cultura, in un 
fervore di ricostruzioni e ristrut
turazioni che ha via via trasfor
mato Todi in una sorta di rifu
gio per le più elevate e facolto
se sfere della cultura america
na. . . . 

Un fatto inatteso pare tutta
via aver non poco turbato la 
tranquillità di questa assai 
esclusiva olite: l'arrivo di Steve 
Ross e consorte, «anomali» ac
quirenti d'un antico borgo in • 
rovina chiamato Olmeta. Ross 
e il potentissimo chief executi
ve della Time Warner Inc.. E la 
sua «anomalia» rispetto alla co
munità americana già installa
ta nei dintorni, concerne co
m'è ovvio non tanto il denaro 
(che in verità non gli manca ' 
garantendo egli a se stesso 
uno degli stipendi più alti d'A-
menca) quanto, per cosi dire,H 

il livello culturale. Ovvero, la 
preoccupazione che il suo in
stallarsi alla «Olmeta» possa es
sere il segnale d'un progressi
vo ed «hollywoodiano» invol
garirsi dell'ambiente-- -

E davvero cosi? L'autrice 
dell'articolo, Jane. Mayer, ha 
puntigliosamente ..'' accertato 

La piazza 
monumentale 
di Todi 

l'infondatezza di alcune tra le 
più fastidiose voci diffusesi in 
questi giorni nella cittadina • 
umbra. Non è vero, scrive ad ' 
esempio, che Ross sìa calato in . 
elicottero - con bcrlusconiana 
tracotanza -sulle bellezze me
dievali di Todi (dove, informa 
la giornalista, egli e arrivato in
vece a bordo di una Fiat presa ."• 
in affitto). E non e vero che 
egli abbia in animo di costruire 
un eliporto al centro del vec-. 
chio borgo. Vero invece e che ' 
si prepara a spendere 1 milio-

• ne e 450mila dollari per l'ac
quisto dell'Olmeta. E che al
trettanto, presumibilmente, . 
spenderà per affidare a Gae 
Aulenti, un'architetta certa
mente assai poco propensa al
le devastazioni ambientali, la 
ristrutturazione del borgo. -,- < -

La sensazione cheli clima-di 
questo «paradiso italiano» sia 
destinato ad irrimediabilmente 

guastarsi, pare tuttavia aver 
preso piede in quello che Jane . 
Mayer chiama «un fiorire di 
pettegolezzi». Al punto che già •• 
si diffondono, tra i raffinati > 
membri della vecchia colonia • 
americana, propositi di abban
dono. «I.a chiacchera e la vita 
sociale sono diventati tanto in
tensi - afferma Edward Youki- ' 
lis, artista e proprietario di ri
storanti a New York - che d'o
ra in poi, per godermi un po' di •-
pace, verrò qui soltanto fuori • 
stagione». » . . . ,. ,yr.,r 

1 fronti della prossima batta-" 
glia di Todi, insomma, sem
brano essersi delincali. E mi
nacciano di rinverdire i ricordi ', 
degli antichi scontri tra signo
rie. Da un lato l'America ricca 
e colla. Dall'altro quell'Ameri
ca «ricca e basta» di cui Steve !' 
Ross potrebbe, temono molti, 
essere l'avanguardia, •>.»• •• *••-'< 

Mrs Ross, che si e recente

mente fermata una settimana 
a Todi per sovnntenderc l'ini
zio dei lavori, si sforza di allori-
tanre ogni sospetto di indebita 
invadenza: "Sono sorpresa -
dice- che qualcuno abbia solo 
potuto pensare che potessimo 
turbare la quiete di questi pae
saggi con un elicottero». Ed ag
giunge: «Quello che io e Steve 
troviamo più affascinante qui 
è, per dirla con il nostro archi
tetto, la povertà dei luoghi». • -, 

Dalla disputa sembra per 
ora esclusa la popolazione lo
cale. La quale sembra più che 
altro impegnala a godere i be
nefici di questa frenesia da ri
strutturazione. «Quando que
sto Mr. Ross e arrivato - dice 
un tal Dante Nullo - tutti si so
no messi ai suoi piedi. Nessu
no sapeva chi fosse, ma tutti 
sapevano ch'era ricco abba
stanza per comprarsi un ca
stello...»." 

negli uffici del Provveditorato 
di Avellino, non ha avuto testi
moni. Le grida della donna, 

• però, hanno attirato l'attenzio-
-' ne di altri impiegati, i quali 
' hanno prestato i primi soccorsi 

alla commessa. 
Ermelinda, che ha riportato 

• alcune contusioni alla testa, si 
è fatta medicare al pronto soc
corso dell'ospedale civile di 
Avellino. Ai poliziotti ha di
chiarato di essere stata mole
stata dal suo compagno di la
voro, Luigi P. L'impiegata ha ri
fiutato Il ricovero - per le con
tusioni riportate guarirà in die
ci giorni - ed è tornata nella 

"sua abitazione, nel comune di 
Montoro Supenore. -

Qualche ora dopo, allo stes
so nosocomio, si 6 presentato 
anche Luigi P.. che si 6 fatto 

• curare alcune ecchimosi - al 
volto e alle mani. L'uomo, che 
ha fornito una diversa ricostru
zione dei fatti, dopo la medica
zione fi tornato al suo posto di 
lavoro. Sulla vicenda sta inda
gando la questura di Avellino. 

CHE TEMPO FA 

Per un matrimonio si spendono anche 90 milioni -

Agli italiani piacciono 
le nozze «hollywoodiane » 
Quando si parla di matrimonio, gli italiani diventa
no dei veri megalomani: per la cerimonia nuziale si 
può spendere più di 90 milioni e raramente la cifra 
scende sotto i 20. L'anno scorso il fatturato per gli 
abiti da sposa ha raggiunto il record di 400 miliardi. 
Non mancano mai le automobili d'epoca, i pranzi 
infiniti e il fatidico filmino ricordo. Senza contare le 
bomboniere, le partecipazioni e gli addobbi floreali. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• • ROMA La «grandeur» a 
tutti i costi, almeno per un 
giorno nella vita. Gli italiani 
che si accingono a sposarsi 
sembrano essere disposti a fa
re follie per ricordarsi del fati
dico avvenimento. A seconda 
delle possibilità economiche 
degli sposi, infatti, per ogni ce
rimonia nuziale si possono 
spendere fino a 90 milioni e 
anche di più, ma raramente la 
cifra scende al di sotto dei 20 
milioni «tutto compreso». So
no soprattutto i genitori a vo
lere unacenmonia indimenti

cabile con successivo pranzo 
per 100-200 invitati. 

Nessuna economia, dun
que, a partire dal mitico vesti
to bianco. 318.296 matrimoni 
celebrati lo scorso anno han
no fatto salire il fatturato per i 
soli abiti da sposa ad una cifra 
record di 400 miliardi e tutti i 
dati sono concordi nel dire 
che il giro d'affari ò in espan
sione. A rendere noli i dati so
no stati gli organizzatori della 
rassegna «Roma sposa», la fie
ra di tutto quello che occorre 
per la cerimonia nuziale, che, 

giunta alla sua quarta edizio
ne, si terrà quest'anno nella 
capitale dal 18 al 26 gennaio. 

Perché l'abito è così impor
tante? Sicuramente per il suo . 
innegabile valore simbolico e 
poi perché nella civiltà del
l'immagine è innegabile che 
l'abbigliamento sia al primo 
posto nella graduatoria spese: 
da un minimo di un milione e 
duecentomila lire ad un mas
simo di quattro milioni per il 
pizzo, il raso o lo chiffon di 
«lei». Anche gli uomini si dan
no da fare anche se non rag
giungono le cifre della sposa. 
La «mise» da cerimonia di «lui» 
costa dalle ottocentomila lire 
ai due milioni. Per gli accesso
ri, scarpe, guanti, bouquet, la ' 
cifra stanziata oscilla dalle 
quattrocento alle settecento-
mila lire, mentre per le bom
boniere, che siano in porcel
lana o nel più raffinato argen
to, si va dalle diecimila alle 
trentamila lire l'una. > . 

Anche l'addobbo vuole la 
sua parte: per la «cornice» flo
reale destinata ad arricchire il , 
luogo della cerimonia il prez- • 
zo va dalle cinquecentomila 
lire al milione e mezzo, a se- ; 
conda della stagione e della 
ricchezza della decorazione. 
E poi ci sono i filmati e le foto. "; 
Cos'è un matrimonio senza 
un gigantesco album di im- -
magini romantiche? Per un 
buon servizio fotografico, più ', 
la ripresa con la ormai indi- » 
spensabile videocamera, il 
costo si aggira sui due milioni. ' 

Di usare l'auto propria per 
recarsi all'appuntamento più 
importante nella vita non se 
ne parla neppure e cosi si 
stanziano dalle duecentocin-
quantamila per la berlina con 
autista al mezzo milione se 
l'automobile è d'epoca, v. 

Dopo il grande evento e 
d'uopo la grande abbuffata: 
per il ristorante le cifre vanno 
dalle novanta alle duecento
mila lire a persona. E non e fi
nita qui: capitali europee o 
paradisi tropicali, anche la lu
na di miele ha un prezzo. • 

Acciughe con anisakis 
Il pesce infetto importato 
in Puglia dalla Turchia 
Ritirato dal1 mercato ligure 
Le acciughe malate sono di provenienza turca, im
portate al mercato del pesce di Manfredonia. È la 
conclusione cui è giunto il servizio sanitario della, 
Usi del Tigullio. Il pesce infestato da «anisakis», un 
parassita pericoloso per l'uomo, sarebbe stato ven
duto sul mercato italiano e quello della Costa Azzur
ra. Una partita di pesce è finita anche a Milano. ! 
controlli continuano sui mercati. • •"- • 

• DALLA NOSTRA REDAZIONE • 

PAOLO SALETTI 

• • GENOVA. Le acciughe in- ' 
(estate da «anisakis», un paras
sita pericoloso anche per l'uo
mo, provenivano dall'Adriati- * 
co e sarebbero entrate al mer
cato di Manfredonia. Lo so
stengono i sanitari della Usi , 
del Tigullio che hanno rico-1' 
struito il cammino percorso • 
dalla partita di pesce infesta- ; 
to: le cassette di acciughe se
questrate nelle pescherie di * 
Chiavari e di Rapallo erano -
state acquistate al mercato it- ' 
lieo genovese dove • erano * 
giunte provenienti dal porto. 
pugliese. . < ' . ., •., 

«Un grossista di Manfredo
nia - dicono i veterinari - ha 
introdotto nel mercato italia
no una partita di acciughe pe
scate da battelli turchi nel Me
diterraneo - orientale. •• Sono 
molti quintali di pesceche pò- -
trebbe essere infestato e sono 
stati distribuiti non solo sul 
mercato italiano ma anche in • ' 
quello della Costa Azzurra, in 
Francia. Segnalazioni di ac- • 
ciunghe , dll'«anisakis» sono 
giunte anche da Milano. • - -

Nel Tigullio tutte la acciu
ghe, di qualsiasi provenienza 
sono state sequestrate a sco
po preventivo ed i responsabi- * 
li sanitari hanno ribadito ieri > 
la decisione di tenere sotto " 
controllo tutto il pesce azzur
ro. L'allarme si era diffuso sa- ' 
bato mattina a Rapallo, dove ' 
una signora aveva acquistato f 
qualche etto di acciughe. Tor- . 
nata a casa la donna aveva ! 
aperto il pesce e costato che 
era infestato da larve bianca- •• 
stre.visibili ad occhio nudo. 
Coscienziosamente la donna • 
aveva informato l'ufficio di • 
igiene ed era stato subito dia-
gnositicato il parassita: anisa- ; 
kis. L'accertamento-era aliar- • ' 
mante perché questo parassi

ta è pericoloso per l'uomo, 
può provocare disturbi intesti
nali Miri e addirittura annidar
si nell'intestivo sino richiedere 
per la rimozione, un inlerven- . 
to chirurgico. Per fortuna a 
neutralizzare il parassita é suf
ficiente la cottura ma nel caso 
delle acciughe esisteva il peri
colo che potessero .essere . 
consumate crude, con una 
semplice marinatura di acelo * 
e limone, secondo una tradi- • 
zione gastronomica povera, 
ma raffinata, ^-«--«T. . «--

In Liguria tutti i servizi sani
tari sono slati allertati anche ' 
x la notìzia ha fatto volatiliz- ; 
zare la materia prima su cui ' 
vigilare: le acciunghe sono in- ' 
fatti sparite dalla circolazione, ' 
un po' per via dei sequestri,, 
ma soprartutto per la psicosi, 
che si è diffusa sul mercato. 1 _ • 
pescatori liguri sono preoccu- '; 
pati perché le acciughe «no-
straline» del tutto immuni da '• 
parassita , sono ovviamente ' 
guardate con sospetto dal ( 
consumatore. «Dopo la bato
sta della Haven che ci ha ' 
bloccato per mesi l'attività -
lamentava ieri un pescatore di '* 
Santa Margherita - adesso c'è ';' 
la storia delle acciughe, come V 
se non bastassero già le diffi- -
colla di riuscire a Urar su un " 
po' di pesce da questo mare 

sempre più povero Più, 
possibilisti i rivenditori di pe
sce. ' ' >"«. t- F""-i J * " ' 

il litolare della pescheria 
Crovetto, al mercato genovese , 
sostiene che si tratta di «un 
fuoco di paglia» destinalo a 
spegnersi subito perché, dice, 
"i pesci sono malati come gli .'•' 
uomini e spesso hanno anche . 
parassiti, solo che non si ve- . 
dono e pencolo non ce n'è, 
basta bollirli o friggerli» In
somma «sano come un pesce» 
proprio non si può dire.. . 

Violenza coniugale a Milano 
Diede fuoco alla moglie 
che non lo denunciò subito 
Condannato a sette anni 
•H MILANO Sette anni di re
clusione per aver dato fuoco 
alla moglie: e la condanna in- .' 
ditta a Luciano De Grandi. ' 
idraulico quarantaquattrenne *• 
di Busto Garolfo. colpevole di 
aver procurato «lesioni gravis
sime» alla consorte Lucia Orse-
nigo, sopravvissuta all'attenta
to. È una storia terribile di vio- • 
lenza coniugale quella che e •' 
emersa nel corso del processo ' 
svoltosi presso la settima sczio- . 
ne penale del tribunale mila
nese. Il tentato omicidio, infat
ti, avvenne tre anni fa, ma solo ' 
qualche mese fa la donna si 
decise a denunciare il marito, * 
dal quale nel frattempo si era 
separata. Dunque, il 21 mag- • 
gio di tre anni fa i coniugi De . 
Grandi ebbero uno dei loro • 
molti litigi. L'uomo si armò di . 
una tanica checonteneva ben
zina per la motofalciatrice e si 
presentò in camera da letto di
cendo alla moglie: «Sono cosi ' 
arrabbiato che se non ti alzi ti ' 
dò fuoco». Poi le versò addos- ' 
so il liquido e l'accese con un ^ 
fiammifero. La donna, sdraiata ' 

sul letto in vestaglia, cominciò 
ad ardere. Finché non inter
venne in soccorso un suo fra
tello che la portò in ospedale, 
Col volto e le mani devastati. * 
Lucia Orsenigo. però, dichiarò 
che s'era bruciata «accidenlal- ' 
mente». Non ebbe, dunque, il . 
coraggio di denunciare il man- , 
to-aguzzino. Solo di recente, l 

ormai separatasi, ha preso la . 
decisione di rivelare ciò che . 
era successo davvero. La de- • 
nuncia è venuta dopo un litigio ; 
fra De Grandi e la figlia: forse 
Lucia Orsenigo ha temuto che ", 
la violenza dell'ex-marito po
tesse riversarsi stavolta sulla ra
gazzina. .' ' ' " „". * s* l ''-

Un altro risvolto particolare 
di questo processo: il pm. Pier-
cannilo Davigo. aveva chiesto 
solo 5 anni di reclusione per ' 
l'imputato. È stata la corte ad . 
elevate la pena a sette, respin
gendo anche la nehiesta di • 

.concessione degli arresti do
miciliari. Il difensore, Silvio Bo-
nazza, ha annunciato che ri
con ta in appello. • ;-„'-." 

- , , - - * > ' ' . • ' . i . 

SA 
SERENO • VARIABILE ' 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola 6 sempre 
comprosa entro una vasta e consistente aroa di 
alta prossiono atmosfonca che ha II suo massi
mo valore localizzato sullo isole britanniche. 
L'area di alta pressione convoglia aria fredda di 
origine continentale verso lo regioni balcaniche 
e marginalmente verso la fascia adriatica e ioni
ca. Aria più temperata e più umida affluisce dal -
Mediterraneo occidentale vorso lo nostro regio
ni contro-meridionali. La confluenza tra questi 
duo tipi di aria determina una certa nuvolosità 
che si manifesta lungo la orientale. La situazione 
di alta pressione favorisce la persistenza e la in-
lonsificaziono dello nebblo in particolare sulla 
Pianura padana. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni settentrionali 
lungo la fascia tlrronlca o sullo isole maggiori il ' 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Nebbia estesa e persi
stente, in parziale dtssolvimonlo durante le ore 
centrali della giornata, sulla Pianura padana La 
nobbia intorossa anche lo vallate apponninicno 
od il litorale adriatico spoeto durante lo oro più 
frodde Sulle altro regioni dell 'Italia centrale e 
lungo la fascia Ionica nuvolosità i r regolare pro
valentemente stratificata a tratti accentuata e a 
tratti alternata a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti nord
orientali 

MARI: leggermente mossi l'Adriatico e lo Jonio, 
quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: attività nuvolosa di modesto interesso 
lungo la fascia orlontalo della penisola, preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutto le altre regioni intensificazione della neb
bia sulle pianure del nord, su quollo minori dell ' I
talia centrale e lungo il litorale adriatico. . 
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Il Fis chiama alla mobilitazione generale e alla lotta 
«Ci hanno derubato, avevamo la vittoria elettorale in tasca» 
La capitale appare calma ma si teme un bagno di sangue 
I retroscena che hanno costretto Chadli alle dimissioni 

Gli islamici pronti allo scontro 
«È un golpe contro di noi, algerini difendiamoci» 
Il Fronte islamico ha lanciato un appello alla mobili
tazione generale ed alla lotta contro gli autori del 
«golpe bianco» che ha cancellato la probabile vitto
ria degli islamici al secondo turno delle elezioni le
gislative. 11 Fis dunque sceglie lo scontro frontale e 
alle alchimie costituzionali dell'Fln risponde chia
mando la popolazione «a, prepararsi a qualsiasi 
eventualità per salvare il paese». • . 

• ' •• •"-. - DAL NOSTRO INVIATO ' 
QABRIEL BERTINETTO 

• • ALGERI. In un incalzante 
crescendo il dramma algerino • 
rischia di sfociare in tragedia. Il ' 
Fronte islamico di salvezza 
chiama alla mobilitazione gè- ; 
ne'ale ed alla lotta contro gli ^ 
autori del «golpe bianco» che ; 
nello spazio di un week-end •; 
ha privato il paese maghrebi-
no del suo capo di Stato, del ' 
vecchio Parlamento e di quello 
nuovo che stava per essere li- '' 
beramente eletto dai cittadini . 
giovedì prossimo. Il proclama, 
diffuso ieri a tarda ora, comic-
no accuse di tradimento verso 
coloro che hanno assunto i ',•' 
pieni poteri dopo l'esautora-
mento più o meno volontario ; 
del presidente Chadli. E conti-.-.-. 
nua con un appello, rivolto sia 
ai popolo che all'esercito (i ': 
cui massimi vertici peraltro so
no partecipi ed anzi forse i più 
convinti ispiratori della svolta 
autoritaria), «a prepararsi a ;

; 

tutte le eventualità per salvare •• 
il paese dalla situazione peri
colosa in cui versa». 1 leader :. 
fondamentalisti, che la cancel- « 
lazione del ballottaggio previ
sto per il 16 gennaio ha privato ' 
di una vittoria elettorale prati
camente certa, esortano a «la
re blocco» contro le autorità ed 

a sollevarsi contro di esse. La 
scelta del Fis é dunque quella 
dello scontro .frontale. Una 
scelta che provoca angoscia, 
perché il paese ha già speri
mentato nel recente passato, ' 
prima nel 1988, poi più recen
temente lo scorso giugno, cosa 
significhi la contrapposizione 
tra un potere deciso ad usare 
le armi e masse di oppositori ; 

profondamente e spesso fana
ticamente motivati. Significa, 
ha significato violenza e centi
naia di morti. Ieri notte ad Al
geri circolava voce che l'Alto 
comando di sicurezza (primo 
ministro, ministri degli Esteri 
Interni Difesa Giustizia, e co- . 
mandante supremo delle forze 
armate) fosse sul punto di pro
clamare lo stato di emergenza. 
Notizie che fanno venire i brivi- • 
di, e la cui gravita contrasta 
bizzarramente con il clima di 
apparente tranquillità in cui 
pareva adagiata ieri Algeri. Ri
salendo lungo la tortuosa stra
da che dal porto conduce al 
quartiere delle ambasciate, si 
notava una presenza discreta 
di mezzi militari e soldati, ma 
nulla che desse l'impressione 
di una città in stato d'assedio. 
Due blindati ai piedi della sca

linata che conduce al palazzo 
di governo. Altri quattro «par
cheggiati» ai margini della via 
come per non ostacolare il • 
traffico. Immagini analoghe in 
altre zone del centro. E soprat
tutto un grande movimento di 
auto civili, di passanti affacen-
d a t i , "v" .„• •>-•••• j • •••••:.•••. •;. . 

Solo davanti alla sede semi
deserta del Fis i militanti face
vano capannello per discutere •'. 
gli avvenimenti degli ultimi ó 
giorni. I commenti erano tutti 
sdegnati: «Un complotto con- . ' 
tro di noi, ci hanno derubato, 
avevamo già la vittoria eletto
rale in tasca». Il giorno prima • 
dall'edificio erano stati visti V 
uscire funzionari ed attivisti 
con pacchi di documenti, ci
clostili, computers, Insomma 
tutto l'occorrente per prosegui- . 
re la battaglia politica e la pro
paganda da altre e segrete se
di. 1 preparativi di un probabile 
imminente ingresso in dande-, . 
stinita. Poi domenica sera il 
primo comunicato del Fis dai 
toni sostanzialmente moderati , 
aveva (atto sperare in un orien
tamento «morbido» da parte 
dei dirigenti. Evidentemente 
nell'arco di ventiquattr'ore i 
falchi hanno avuto il soprav-
vento perché il documento di 
ieri sera è un preannuncio di : 
guerra. • • , . . . - . 

Il Fronte islamico si appella 
all'esercito, ma riuscirà a tirar
lo dalla sua parte? Erano scene 
di euforia a stento trattenuta, 
quelle che dispensavano ai 
passeggeri in arrivo, i funzio
nari ed agenti di polizia, in di
visa o in borghese, ieri all'aero- • 
porto intemazionale Houari 
Boumcdicnne. Saluti amiche
voli, sorrisi larghi come una ca

sa, pacche sulle spalle, il dito 
indice ed il medio alzati talora 
nel segno della vittoria. 

Superfluo chiedere la ragio
ne di tanta contentezza. Per gli 
uomini in divisa la svolta matu
rata ad Algeri tra sabato e do
menica é la liberazione da un 
incubo: che sarebbe stato di 
loro se i «barbuti» fanatici reli
giosi fossero andati al potere? 
quanti avrebbero perso il po
sto o sarebbero stati emargina
ti per fare posto ai fedelissimi 
di Allah? Il Fis ha lanciato più 
volte negli ultimi giorni, prima 
ancora delle dimissioni di 
Chadli Bendjedid, segnali che 
volevano essere rassicuranti 
nei confronti dei «fratelli» in ar
mi. All'esercito e alla polizia ci 
si rivolgeva come a «forze vive 
della nazione», esortandole a 
non cedere agli appelli di colo
ro «che vorrebbero fare colare 
il sangue degli algerini». Cosi si 
esprimeva in televisione il rap
presentante del Fis per i rap
porti con l'estero, Rabah Kebir. 
Domenica la direzione provvi
soria del partito islamico esor
tava militari ed agenti ad «assu
mersi le proprie responsabilità 
nel rispetto della scelta com
piuta dal popolo». E ieri sera 
addirittura si accomunavano 
popolo e forze armate algerine 
nel richiamo a «prepararsi a far 
fronte ad ogni eventualità per 
salvare il paese dalla situazio
ne pericolosa in cui si trova». 
Ma la diffidenza delle forze di 
sicurezza verso i predicatori 
delle moschee ed i loro alleali 
politici è profonda. Esercito e 
polizia si identificano profon
damente con quelle strutture 
di potere e quel modello istitu
zionale che il Fis ha tante volte 

proclamato di volere rovescia
re. Non si leggeva forse sui ma
nifesti di propaganda elettora
le appesi ai muri dai militanti 
del Fronte islamico di salvez
za: «Propagheremo la fede mu
sulmana in patria e fuori con la 
persuasione (targhib) ocon il 
terrore (tarbib)»? -

Con l'atteggiamento di un ' 
pugile che abbia messo al tap
peto l'avversario, un ex-diri-
gente del Fronte di liberazione 

Legati ai duri dell'Fln i militari protagonisti del «golpe bianco», 

«L'integralismo non passerà»: 
è il giuramento dei generali 
Legati ai «duri» del Fronte di liberazione nazionale, 
decisi avversari dei fondamentalisi islamici, formati
si alla Scuola di guerra francese. Questi i tratti comu
ni dei tre generali che guidano l'Alto consiglio di si
curezza, l'organismo «garante» dell'Algeria del do-
po-Bendjedid. L'«uomo forte» appare Khaled Nez-, 
zar, attuale ministro della Difesa. Fu lui a coordinare 
la dura repressione dei moti del giugno scorso. 

UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

• • Anche se le massime au
torità civili dell'Algeria conti
nuano a proclamare la loro fe
deltà alla Carta costituzionale, 
di cui si dichiarano inflessibili • 
garanti, ribadendo al contem
po la transitorietà dell'Alto 
Consiglio di sicurezza che reg
ge lo Slato nordafricano dal 
momento delle dimissioni del 
presidente Chadli Bendjedid, 
non v'O dubbio che ad occu
pare i posti di «prima fila» nella 
nuova gerarchla del potere vi 
siano tre «intransigenti» milita

ri. Si tratta dei generali-mag
giori Khaled Nczzar, ministro 
della Difesa, Larbi Belkhcir, 
ministro dell'Interno e Abdale-
mck Guenaizia, capo di stato 

j maggiore dell'Armata nazio
nale popolare (Anp). Insieme 
al pnmo ministro Sid Ahmcd 
Ghozali, al ministro della Giu
stizia Hamdani Benkeli e a 
quello degli Esteri Lakhdar 
Brahimi, essi rappresentano i 
gestori del futuro, invero assai 
oscuro, della democrazia alge
rina «Tecnici» prima ancora 

che politici, formatisi nelle mi
gliori scuole militari francesi, i 
tre generali hanno sempre le
gato le loro lortunc a quelle del 
Fronte di liberazione naziona
le (Fin), distinguendosi per la 
loro decisione nel reprimere le 
recenti manifestazioni di pro
testa degli integralisti islamici. 
Militare di carriera é il genera
le-maggiore Khaled Nezzar, 54, 
anni, dal luglio 1990 ministro 
della Difesa, una carica rico
perta prima di lui dal capo di 
Stato in persona, sin dal giu
gno 1965. data del golpe mili
tare contro il primo presidente 
dell'Algeria Ahmcd Ben Bella. 
Prima del 1990, Nezzar aveva 
ricoperto nel novembre 1988 
l'incarico di capo di stato mag
giore dell'Anp, e nel 1986 ave
va comandato le Forze terre
stri. Durante l'occupazione 
francese dell'Algeria il giovane 
Nezzar si rivelò un brillante al
lievo della Scuola militare di 
Kolca, e successivamente fre
quentò la Scuola di guerra di 

Parigi e l'Accademia militare 
di Frunz, in Unione Sovietica. 
Molto vicino al presidente 
Bendjedid, ebbe da lui l'impor
tante incarico di modernizzare 
le Forze armate. Khaled Nez-

; zar balzò agli onori della cro
naca internazionale lo scorso 
maggio, quando coordinò per
sonalmente la dura repressio
ne della : protesta • popolare 
contro il carovita e la disoccu
pazione organizzata dai fon
damentalisti del Fronte Islami
co di salvezza (Fis). Da quel 
momento divenne il grande 
nemico del Fis, che fece delle 
dimissioni di Nezzar uno dei 
punti «irrinunciabili» del suo 
programma di governo. Ancor 
più «intimo» di Chadli Bendje
did é il cinquantatreenne Larbi 
Bclkeir, che il dimissionario 
presidente nominò dapprima 
segretario generale della presi
denza della Repubblica e suc
cessivamente ministro dell'In
terno con il delicato compito 
di organizzare le prime elezio
ni multipartitiche nella stona 

nazionale, strettamente colle
gato con gli ambienti in cui e 
maturato il «golpe bianco», 
commenta: «Il Fis aveva previ
sto tutti i possibili scenari, ma 
non questo, cioè dimissioni di 
Chadli Bendjedid, cancellazio
ne del voto, concentrazione 
del potere nelle mani di un ri
stretto direttorio politico-mili
tare». Fiducioso nella bontà 
della drammatica svolta matu
rata tra sabato e domenica 

Il primo ministro algerino Ahmed Ghozali 

del paese nordafricano. Come 
il suo collega Nezzar anche ' 
Belkhcir non ha mai nascosto 
la sua avversione nei confronti 
del •> movimento integralista 
Islamico. Un'avversione tult'al- ;, 
tro che «platonica» visto che il 

. generale Belkhcir fu l'organiz
zatore «tecnico» dello stato 
d'assedio decretato ininterrot
tamente su tutto il territorio na
zionale dal 5 giugno al 29 set
tembre scorsi Di tutto rispetto 
anche il «pedegree» del gene
rale Abdelmalek Guenaizia, 

capo di stato maggiore del
l'Anp. vecchio commilitone di 
Bendjedid, pure lui noto per la 

- ferma opposizione allo Stato 
islamico ventilato dagli inte-

. gralisti, ritenuti da Guenaizia 
•nemici irriducibili dell'unità 
nazionale dell'Algeria». Questi, 

• in estrema sintesi, i profili «po
litico-militari» dei tre generali a 
capo del Consiglio di sicurez
za. Di certo per la loro storia 
non sembrano I più indicati ad 
evitare quella guerra crvile che 
incombe sull'AJgenu - • •• 

Cam armati presidiano il palazzo del governo ad Algeri. A fondo pagina un'immagine della capitale 

scorsi, unica cura a suo dire . 
per un paese profondamente . 
ammalalo, l'anonimo sosteni
tore del «nuovo corso» algeri- ; 
no, insiste: «Abbiamo bisogno ! 
di tempo per stabilizzare il : 
paese, a cominciare dall'eco- • 
nomia, e preparare la società ' 
ad un'autentica pratica della -
democrazia. Quello che c'era , 
in questi ultimi tempi in Algeria ? 
era soltanto caos, non poteva ; 
esserci una libera elezione». *-•• i 

Negli ambienti diplomatici ; 
occidentali il timore di un'evo- : 
luzione degli avvenimenti ver- » 
so sbocchi violenti va di pari ! 
passo all'incertezza nel valuta
re la natura del colpo di mano ; 
con cui sono stati bloccati ma- * 
tori di una macchina elettorale 
avviata verso il traguardo della 
completa vittoria dei fonda- , 
mentalisti islamici. «Situazione ; 
anomala, ai limiti della legali
tà», si afferma. Si esita a prò- -
nunciare la locuzione più sem- ; 
plice: colpo di Stato. Forse non ; 
solo perché le procedure se
guite per l'autolicenziamenlo 
di Chadli e tutto ciò che ne è , 
seguito, sono effettivamente in • 
bilico sui fili di una sottilissima ; 
rete costituzionale. Ma anche i 
perché è difficile per i governi 

europei e occidentali in gene
re, scegliere tra una democra
zia che l».sci salire al potere chi ] 

: (la fazione più estremista del 
movimento islamico) non fa 
mistero di volere soffocare la 
democrazia sotto la cappa di 
una Repubblica ispirata alla 
Sharia, la legge basata sul Co
rano, e coloro (gli attuali pa
droni del paese) che per prò- ; 
leggere la democrazia dai suoi 
potenziali nemici, a loro volta 
mettono la democrazia stessa • 
sottochiave. ^ -

Emergono intanto, attraver
so rivelazioni per lo più coper
te dalla richiesta di anonimato, 
importanti retroscena • della 
svolta algerina. Chadli avrebbe 
tantato sino all'ultimo di resta
re in gioco, sino al punto di ac
cordarsi .segretamente con 1 
capi del Fis. Questi ultimi ri
nunciavano ad esigere l'antici
po delle elezioni presidenziali, 
previste per il 1993, ed in cam
bio Chadli si adeguava alla 
prospettiva di una coabitazio
ne e condivisione del potere 

. con il Fis medesimo una volta 
; che dalle urne giovedì prossi
mo il sostegno popolare al 
partito fondamentalista fosse 
slato completamente sancito e 
consacrato. L'Algeria sarebbe 

andata dunque verso una fase 
di transizione di circa due an-

- ni, durante la quale i due potè- ; 
• ri, quello presidenziale e quel
lo parlamentare, avrebbero •-
sperimentato i modi di una ' 
possibile coopcrazione e paci- •" 
fica convivenza tra i due mon- : 
di: gli eredi di una rivoluzione •' 
anticoloniale lentamente inari- ' 
ditesi'nelle secche del bure- --
craticismo e dell'inefficienza, e '" 
i paladini di un messaggio di ?.. 
rigenerazione sociale incardi-
nato sui valori religiosi tradi
zionali. •> - ' '••-• • -—-•• <" 

Quel disegno é andato ad ; 
' incagliarsi su di uno scoglio in- * 

sormontabile: l'ìndisponiblità j 
ad andare in pensione manife- :". : 
stata dal vertice supremo delle -
forze armate. La lesta del co- ' ; 

mandante dell'Armée e di altri 
generali era stata espressa- -.'•' 
inente chiesta dai leader de! 
Fronte islamico di salvezza. > 

, Chadli era disposto ad accon- •• 
tentarli. Ma non lo erano colo- r 
ro che la testa avrebbero dovu- ' 
lo perderla. Ed ecco allora il. 
capo di stato maggiore dell'Ar- ','. 
mata nazionale popolare, 
Guenaizia, mettere il presiden- '-

• te Chadli di fronte all'aut-auf '• 
; vattene spontaneamente o ti 
" destituiamo noi manu militari. 

Reazioni allarmate nei paesi arabo-musulmani i";;:••;-.•••• 

Preoo^aziom 
«Si trovi una via di pace» 
• • ' «Lanciamo un appello a 
tulle le parti perché mantenga- • 
no la calma e si mettano alla ri- ;-
cerca di una soluzione paoli- ~ 
ca in accordo con la costitu- 4. 
zione». Il dipartimento di Stato '.'-
statunitense -• ha espresso "• 
•preoccupazione per l'interru- ' 
zione del processo elettorale . 
in Algeria». Il portavoce Marga- -
retTutwiler ha comunque ripa- •; 
dito l'appoggio Usa alle misure 
per la democratizzazione del ' ' 
paese, un processo che - ha ;; 
sottolineato-sembrerebbe es
sersi interrotto, (i- -.-«•• •-

Toni preoccupati e parole di 
condanna per il blocco delle 
elezioni sono arrivati anche ' 
dal portavoce iraniano, il vice- : * 
presidente Hassan Habibi. «il •-' 
popolo di un paese che ha una 
grande tradizione di lotta con-
Irò il colonialismo - ha detto -
non accetterà mai di essere . 
amministrato con la . forza». 
Slessa preoccupazione si leg- • 
gè nelle reazioni del mondo 

arabo-musulmano, spesso affi
date ai commenti della stampa "-
più che a prese di posizione ' 
ufficiali. Come nei paesi del ;j' 
Maghreb. dove il riserbo delle 
autorità si è affiancato a note 
allarmate dei giornali. Il gover
no di Tunisi si 6 limitato a ren
dere omaggio a Bendjedid per 
gli sforzi fatti nel «consolidare i 
rapporti tra i due paesi e per il 
contributo ad edificare l'unio- ' 
ne del Maghreb arabo», men
tre il settimanale indipendente 
Tunis-Hebbo ha definito le di
missioni del presidente algeri- ; 

no «un golpe attuato contro se ' 
stesso». • .'>.••>-'- •-- ••>•- •..-

Anche la stampa marocchi
na ha seguito con apprensione : 
gli sviluppi della situazione in 
Algeria, seppure i partiti di 
centro e di sinistra considerino 
l'intervento • dell'esercito co- ' 
munque preferibile al sorgere '•' 
di uno stato islamico. Di tutt'al-
tro avviso il numero due libico, « 
Abdelsalam Jalloud, che giudi

ca la vittoria del fronte islami
co un processo irreversibile. 
«Se fossero organizzate elezio- •• 

• ni libere in tutto ii mondo ara
bo - ha detto in un'intervista a t 

'. La slampa - il responso delle 
urne sarebbe la copia esatta di •'.•• 

" quello • algerino». Commenti ; 
negativi anche in Egitto, dove il , • 

• quotidiano governativo AlMes-} •• 
, sa sostiene che il blocco delle •' 

elezioni «non rispetta la volon- » 
là del popolo algerino». In Su
dan, il capo della giunta milita
re al potere, generale Omar El ;" 
Beshir, ha deplorato l'interru- '•. : 
zione del «processo di demo
cratizzazione avviato da Bend
jedid». Reazioni dure anche in 
Turchia, dove un deputato del 
partito dell'abbondanza, una : 
forza integralista islamica, ha ' 
invitato alla rottura delle rcla-
zioni con L'Algeria, mentre per » 
il quotidiano libanese Assalir. • •-
vicino agli ambienti musulma-,. 
ni, le vicende algerine sono ' 
«un colpo di stato camuffato». 

Timori per i rifornimenti energetici italiani ma l'Ice rassicura: «Per ora tutto tranquillo» 
L'ex colonia francese è il nostro maggior partner commerciale in Africa dopo l'Egitto. Presenti Eni e Fiat 

È algerino un quarto del gas che usiamo 
Preoccupazione per gli eventi di Algeri: da quel pae
se importiamo 12 miliardi di metri cubi di metano 
l'anno, un quarto delle nostre necessità. Oltre all'Eni 
è presente anche la Fiat che sta costruendo un im
pianto per 30.000 Uno. L'ex colonia francese è con 
l'Egitto il nostro maggior partner commerciale in 
Africa. L'interscambio è in crescita, ma sale anche il 
saldo negativo a sfavore dell'Italia: 1.700 miliardi 

QILOO CAMPESATO 

• i ROMA. «Nessun allarme. Il 
nostro ulficio di Algeri ci se- . 
gnala che per il momento è 
tutto tranquillo»: all'Ice, l'istitu- ! 

to per il commercio estero, > 
buttano acqua sul fuoco delle : 

preoccupazioni ma non na
scondono che tutto potrebbe " 
cambiare. Perora, imprendilo- j 

ri e uomini d'affari interessati . 
al business Algeria non hanno * 
mol'e alternative: alla finestra . 
a guardare quel che succede 
:o,'cando ferro. 

Per l'Italia, Algeria significa 
, soprattutto metano: dal 1983 il 

gasdotto ' ' transmedilerraneo 
costituisce un cordone ombeli
cale tra i due paesi. Nel 1991 
abbiamo importato 12 miliardi 
di metri cubi di gas: circa un 

' terzo del nostro import com-
' plessivo e quasi un quarto del 

nostro fabbisogno. Una cifra 
enorme che giustifica molti de
gli attuali timori. Luigi Bianchi, 
direttore generale delle fonti 
energetiche al ministero del

l'Industria, si mostra cauto: «1 
rifornimenti continuano ad es
sere regolari e la Snain tiene la 
situazione sotto controllo. 
Preoccupazioni rimangono 
non tanto per un cambio di re
gime, quanto per una eventua
le guerra civile che farebbe 
perdere i contatti con i riferi
menti politici». ---.' 

Anche alla Snam, la società 
dell'Eni incaricata degli ap
provvigionamenti del metano, 
giungono dichiarazioni rassi
curanti: tutto regolare. Anzi, 
procedono come previsto an
che i lavori per il raddoppio 

. del gasdotto che da Hassi 
R'Meli porta il metano fino in 
Italia. Un'opera mastodontica 
di 2.500 chilometri che parte 
dal territorio algerino, attraver
sa la Tunisia fino a Capo Bon, 
si inabissa nel Mediterraneo, 
riemerge in Sicilia per prose
guire su per la penisola sino a 
Mincrbio nei pressi di Bologna. 
Un accordo firmato nel dicem

bre 1990 tra Snam e Sonatra-
ch, l'ente energetico di slato 
algerino, prevede che le forni
ture annue passino da 12 a 19 . 
miliardi di metri cubi fino al 
2.020. L'inizio della nuova for- . 
nitura è previsto a partire dal 
1995. Un contralto colossale 
cui vanno aggiunti altri 4-5 mi
liardi di metri cubi che l'Enel 
sta trattando con le autorità al
gerine e che saranno traspor
tati sempre via gasdotto tran-
smedlterraneo. 

Algeria per l'Italia non signi
fica soltanto gas né solo indu
stria pubblica. Anche i grandi 
gruppi privati italiani sono ben 
collocati nell'ex colonia fran
cese. La Fiat, ad esempio, si é 
assicurala attraverso l'Hallis il ! 
30% del mercato dei trattori e ' 
delle macchine per movimen
to terra. L'iveco ha un buon 
score tra i veicoli industriali, la 
Fiat Avio ha solide posizioni 
nelle centrali turbogas, Coge-
far-lmpresit sono presenti nel

l'ingegneria civile. Il colpo -
grosso gli Agnelli lo hanno • 
messo a segno il 14 novembre 
1989 quando venne posala la 
prima pietra di un nuovo stabi- • 
limento automobilistico a Tia-
ret, circa 400 chilometri da Al- "., 
geri. Una joint venture (Falia, V 
in arabo «felicità») italo-algeri-
na vede la Fiat presente al 36% 
(con possibilità di salire al * 
49%): 1.200 dipendenti previsti 
nel futuro impianto, una pro
duzione di 30.000 Uno all'an
no (ma potrebbero diventare 
40.000), vendite sul mercato 
locale e negli altri paesi del '.. 
Maghreb. Proprio lo scorso 22 ; 
ottobre. Renalo Ruggiero, «mi- : 
nistro degli esteri» della Fiat é 
volato ad Algeri per mettere a , 
putito gli ultimi dettagli giuridi
ci e finanziari dell'accordo: la -
prima Uno dovrebbe uscire 
dagli impianti algerini nel feb-
braiodel 1994. - - -

Algeria non é soltanto Eni e 
Rat: è anche una miriade di in

dustrie. Lo scorso ottobre alla 
27» fiera intemazionale di Al
geri erano presenti 130 impre
se italiane Non era un caso 

• l'Algeria si contende con l'Egit-
, to 11 ruolo di pnmo cliente ita

liano in Africa Gli accordi sul 
raddoppio de', gasdotto hanno 
anche moltipllcato la nostra 
presenza finanziaria: l'Italia ha 
recentemente concesso una 
copertura di 1,2 miliardi di dol
lari su un credito totale di 7,2 
miliardi. Importiamo (3 094 
miliardi nel 1990) soprattutto 
gas; esportiamo (1.394 miliar
di nel 1990) grano e semole, 
beni strumentali, prodotti side
rurgici, chimici, farmaceutici, 
plastiche. Vi é un saldo negati
vo crescente a sfavore dell Ita
lia (1.700 miliardi nel 1990, 

• nei primi tre mesi del '91 l'ex
port Italiano é sceso del 4,40% 
mentre l'import é cresciuto del 
30%) tanto che non sono man-

' cale le lamentele delle autorità 
: economiche italiane. .-,•. 
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In anticipo sull'Europa 
la S. Sede annuncia 
il riconoscimento formale 
dei due nuovi Stati 

Rammarico del governo 
federale: «Così si accetta 
una secessione e si nega 
l'integrità della Jugoslavia» 

Il Vaticano batte la Cee 
«Sì a Slovenia e Croazia» 
La S Sede ha riconosciuto la Croazia e la Slovenia, 
dandone comunicazione ai due governi, ed infor
mando il governo di Belgrado che tale decisione 
«non ha alcun carattere di gesto ostile verso la Jugo
slavia» Chieste garanzie perché le due repubbliche 
rispettino tutti i pnnclpi sanciti dai documenti inter
nazionali a garanzia dei diritti umani e delle mino
ranze. La Serbia espnme nprovazione e rammanco. 

ALCESTE SANTINI 

M CITTA DEL VATICANO La 
S Sede, con una «nota» inviata 
icn ai governi delle Repubbli
che di Croazia e di Slovenia, 
ha dato corso al riconoscimen
to formale della loro sovranità 
e indipendenza. Un'altra nota 
e siala fatta pervenire al gover
no di Belgrado, tramile il Prc-
Nunzio Apostolico qui accre
ditato per informarlo della 
predetta decisione e per far 
presente che essa «non ha al
cun carattere di gesto ostile nei 
confronti della Jugoslavia» 
Viene, anzi, confermato che il 
Pro-Nun7io mons Gabnel 
Montalvo, -continuerà la sua 
missione di rappresentante • 
pontificio in Jugoslavia» Ma la 
reazione di Belgrado non si è 
fatta comunque attendere «La 
decisione del Vaticano di nco-
noscere le repubbliche separa
tiste di Slovenia e Croazia nega 
la sovranità e l'integrità temto-
nale della Jugoslavia» si dice in 
un comunicato nei quale si 

sottolinea la riprovazione e il 
rammanco con cui 6 stata ac
colta la decisione vaticana 

Annunciando il riconosci
mento si fa rimarcare che, pn-
ma di procedere a tale passo 
definitivo, la S Sede aveva co
municato ai rispettivi governi 
di Zagabna e di Lubiana il 26 
novembre del 1991 che esso 
veniva subordinato ali accetta
zione da parte loro del rispetto 
di tutti i pnnclpi dell'Atto finale 
di Helsinki e della Carta di Pari
gi, nonché del rispetto dei dirit
ti umani e delle libertà fonda
mentali come sanciti dai docu
menti intemazionali, con parti
colare riferimento a quelli del-
l'Onu, della Conferenza sulla 
sicurezza e la coopcrazione in 
Europa e del Consiglio d'Euro
pa La S Sede aveva, inoltre 
chiesto ai due governi di impe
gnarsi a rispettare altre Jeci-
siom intemazionali relative al-
1 applicazione delle misure re
lative alle minoranze nazionali 

e ad accettare eventuali con
trolli venficame l'attuazione E 
i due governi croato e slove
no hanno risposto rapida
mente accettando le condizio
ni, come hanno fatto per la 
Cee 

Il fatto nuovo nella stona 
della diplomazia pontificia 6 
che per la pnma volta, la S Se
de non ha aspettato che la co
munità intemazionale compis
se atti formali di riconoscimen
to di nuovi Stati a cui far segui 
re i suoi Basti ricordare come 
la S Sede si è comportata nel 
prendere atto dei nuovi confini 
stabiliti dalle Conferenze di 
Yalta e di Pangi. dopo la fine 
della seconda guerra mondia
le Nel caso delia Croazia e 
della Slovenia, invece, la S Se
de, come ebbe a spiegare con 
un ampio comunicato emesso 
il 20 dicembre scorso, si e 
orientata subito per il ricono
scimento delle loro sovranità 
partendo dal fatto che le due 
repubbliche, applicando 

quanto prevedeva la Costitu
zione jugoslava del 1974, ave
vano tenuto nel giugno scorso 
dei referendum con ì quali i 
due popoli avevano scelto I in
dipendenza Da quel momen
to il Papa ha sollecitato conti
nuamente la comunità inter
nazionale perchè prendesse 
formalmente atto della nuova 
situazione che era venuta a 
creare anche con i relativi nco-
noscimenti diplomatici 

Domani la decisione 
dell'Europa 
Via alla missione Onu 

DAL NOSTRO INVIATO Giovanni Paolo II 
GIUSEPPE MUSLIN 

• • LUBIANA Mancano ormai 
poche ore alle decisioni della 
Comunità europea Certamen
te la Slovenia sarà nconosciuta 
ad ogni effetto, anche se finora 
mancano le conclusioni della 
commissione europea d arbi
traggio che aveva il compito di 
vagliare la documentazione 
prodotta dalle repubbliche 
della ex Jugoslavia 

Gli sloveni comunque sono 
del tutto soddisfatti e già do
mani firmeranno le lettere per 
lo scambio di ambasciaton 
con il governo tedesco Anco
ra in sospeso però il via libera 
per la Croazia Parigi infatti n-
ticne necessario un ulteriore 
penodo di riflessione Per Bo
snia-Erzegovina e Macedonia 
1 auspicato riconoscimento 
non e ancora scontato Queste 
considerazioni comunque val
gono per la comunità nel suo 
insieme perche sembra preval
sa una linea secondo cui ì sin

goli governi agiranno per con 
toloro 

Cosi sarà per la Germania 
ma anche per I Italia che da 
tempo ha annuncialo di essere 
favorevole alla piena indipen
denza di Slovenia e Croazia 
Anzi, propno domani a Roma 
è previsto un accordo trilatera
le tra Italia, Croazia e Slovenia 
sulla tutela delle minoranze Si 
tratta di un intesa ancora cir
condata da top secret tanto da 
mettere in allarme certi am
bienti nazionalistici sia in Italia 
che nelle repubbliche della ex 
Jugoslavia In altre parole 1 e-
strema destra, paventa che in 
cambio di una tutela della mi
noranza italiana in Slovenia e 
in Croazia sia prevista una sor 
ta di bilinguismo anche per la 
città di Trieste > »• 

Se quindi per la Slovenia e 
sia pure con qualche difficoltà 
per la Croazia i giochi sono fat
ti non e cosi per le altre due re

pubbliche La Bosnia-Erzego
vina attualmente alle prese 
con la forte minoranza serba 
che ha proclamato propno in 
questi giorni la repubblica del ' 
popolo serbo, dovrebbe risol
vere pnma i propri problemi 
Va anche sottolineato che Ali
la 1/ebelgovic, presidente mu
sulmano della repubblica ha 
nproposto il suo piano per la s 

conservazione della Jugosla
via basato su un associazione 
di sci repubbliche sovrane e •> 
indipendenti per evitare di v 

giungere alla disgregazione 
completa dei rapporti intere-
pubblicani 11 governo di Lu
biana a questo proposito si 
prepara a varare ali indomani 
del riconoscimento internazio
nale una commissione che af
fronti con Belgrado le questio
ni relative giuridiche e finan
ziane legate alla nuova realtà 

Vasil Tupurkovski già rap
presentante macedone nella 

presidenza federale da parte 
sua e volato a Vienna per cer
care I appoggio di Alois 
Mocks il ministro degli esteri 
auslnaco ma non deve averne 
ncavato granché Anche per
chè rimane aperta I opposizio
ne di Atene al nconoscimento 
della Macedonia a meno di un 
cambiamento di nome men
tre gli albanesi che sabato e 
domenica hanno votato per la 
I autonomia, stanno per dare 
battaglia al governo di Skoptje 

Intanto len la missione di 
pace in Jugoslavia della Co
munità europea ha preso con
tatto con gli osservatori militari 
dell Onu attesi oggi a Zagabria 
(dove arriveranno in 25) e a 
Belgrado (altri 30) per verifi
care sul terreno la possibilità di 
inviare diecimila caschi blu 
Gli osservatori comunitari e 
quelli dcll'Onu hanno già di
scusso i preparativi per future 
azioni in comune 

Intervista al ministro deirEconomia: «Ora la Croazia pensa a ricostruire e a integrarsi col mercato europeo» 

«L'economia è in tilt ma torneremo competitivi» 
Duecentosettantamila disoccupati, un terzo delle 
mdustne distrutte, il 70 per cento danneggiate. «La 
Croazia - spiega il ministro per l'Economia Zdunic -
pensa ora alla ricostruzione e all'integrazione euro
pea». Il mercato jugoslavo? «Era un'invenzione "in
naturale". Noi guardiamo alla Cee». Il debito con l'e
stero, l'inflazione, il problema delle propnetà del
l'ex Jugoslavia. La Germania amico numero uno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• • ZAGABRIA Sujepan Zdu
nic, 56 anni, ministro dell'Eco
nomia della Croazia rifiuta 
ogni etichetta di partito, si de
finisce un «tecnico» Impac
ciato quando parla di politica, 
diventa pignolo e rigoroso 

. quando snocciola dati econo
mici Comincia appunto scar
tabellando tra montagne di 
fogli «Dunque, dunque Fino
ra la nostra economia ha subi
to danni per 17-18 miliardi di 
dollari Qualche organizzazio
ne intemazionale all'altezza 
della situazione dovrebbe ef
fettuare un calcolo più preci
so Finora, finché sono prose
guiti i combattimenti, ciò non 
è stato possibile Riteniamo 

che il 70 per cento dell indu
stria croata abbia subito dan
ni, che il 19 per cento delle 
abitazioni sia stato colpito, 
che un terzo delle strutture 
produttive sia stato distrutto 
Nelle zone interessate dal 
conflitto vi sono centomila di
soccupati, 270 000 in tutta la 
Croazia L'inflazione, che pn
ma della guerra era del 9%. 
ora è del 25%, e nei prossimi 
mesi, se vi sarà la pace, riusci
remo a contenerla entro il 
20%» 

E se finirà la guerra la Croa
zia da dove ricomincerà, a 
quali mercati ai rivolgeri e 
come Imposterà la ricostru
zione? 

Pnma, nel! ex-Jugoslavia, e e-
rano squihbn enormi tra le re
pubbliche e non era certo 
possibile risolvere i problemi 
con un'economia centralizza
ta Quando finirà la guerra noi 
cercheremo di ncostnnre la 
nostra capacità economica, di 
rendere competitive le nostre 
aziende Ma per fare ciò oc
corre dispone di capitali e 
creare un mercato finanziano 
Ci nvolgeremo certamente al 
mercato dell ex-Jugoslavia, 
ma soprattutto a quello euro
peo e mondiale 11 riconosci
mento della nostra indipen
denza darà una forte accele
rata a questo processo 

Quali tono I settori trainan
ti della vostra offerta? 

Il turismo innanzitutto i traffi
ci e le comunicazioni maritti
me, la cantieristica navale, l'a
gricoltura l'industria tessile 
Possiamo contare sulle rimes
se dei croati che lavorano ne
gli altn paesi e che immettono 
valuta preziosa per colmare il 
nostro debito con I estero 

A quanto ammonta? 
A 2 8 miliardi di dollan Sareb-

II presidente croato Tudjman 

be una somma «normale» se 
non vi fosse la guerra Per que
sto vogliamo la pace condi
zione indispensabile per la n-
costruzione 

E chi saranno I vostri part
ner? 

L Italia la Germania La colla
borazione è già stata avviata, 
abbiamo già definito alcui 
progetti comuni Ora stiamo 
definendo la possibilità d i . 
aprire linee di credito Dopo il 
15 gennaio il terreno sarà più 
favorevole 

La Germania farà la parte 
del leone. Crede che I tede
schi potrebbero controllare 
in futuro la vostra econo
mia? 

Non lo penso Dovremo aprire 
le porte a diversi paesi della 
Cee e non solo ad uno Vor
remmo sapere quale sarà l'at
teggiamento, 1 interesse degli 
uominidegliaffan 

Il ministro non pare molto 
convincente e se ne accorge 

Nel 1990 - aggiunge - la 
Croazia ha esportato merci 
verso la Germania per un va
lore di 470 milioni di dollan, 

verso 1 Italia per un valore di 
604 milioni di dollari La Ger
mania ha importato merci per 
una somma pan a 739 milioni 
di dollari I Italia per 670 mi
lioni di dollan Pnma dell ini
zio della guerra cioè nel pri
mo semestre dello scorso an 
no, l'export con la Germania 
era pan a 570 milioni di dolla
ri 416 con 1 Italia 1 import pa
ri a 500 milioni di dollan con 
Berlino, a 417 milioni di dolla
ri con Roma 1 timon degli oc
cidentali sono ingiustificati 
Semmai nei tedeschi gioca un 
fattore psicologico anche lo
ro hanno avuto il problema 
del riconoscimento dopo la 
caduta del Muro, e ncordano 
le distruzioni della guerra La 
Germania ha anticipato il n-
conoscimento della Croazia 
per fermare la guerra Ultenon 
riconoscimenti favoriranno la 
pace Noi guardiamo ali Euro
pa 1 nostn scambi con la Ma
cedonia, ad esempio, rappre
sentano I 1% del totale Skopie 
è più lontana da Zagabria di 
Bologna o Monaco Loro fa
ranno affan con i bulgan e i 
greci noi con la Cee II merca

to jugoslavo era per cosi dire 
•innaturale» 

Molte società sono ancora 
di proprietà dell'ex-Jugo-
MavU, il petrolio ad esem-

{>lo viene dlstrlblto dalla 
na. Come vi regolerete In 

futuro con la Serbia? 
Un anno fa Belgrado ha confi
scato tutte le proprietà e noi 
ovviamente, ci siamo ribellati 
Molti beni sono dell cx-Jugo-
slavia le navi e i cam armati 
ad esempio le nserve valuta
ne Se ne parlerà alla confe
renza dell'Aia e dopo la guer
ra dovremo negoziare Non è 
un problema di facile soluzio
ne Il valore delle propnetà 
dell ex-Jugoslavia ammonta a 
circa 4 miliardi di dollan pen
sate ad esempio alle sedi di
plomatiche sparse nel mon
do Il debito con 1 estero am
monta a 16 miliardi di dollan 
noi siamo disposti a pagare la 
nostra parte Ricostruiremo la 
Croazia avviando un econo
mia di mercato I pnmi tempi 

. saranno difficili, ma poi ver
ranno miglion nsultati Se non 
vi fosse la guerra ora in Croa
zia non vi sarebbero disoccu
pati -

Farnesina nella bufera 
Cgil e sindacato autonomo 
sul piede di guerra contro 
promozioni clientelali 
• • ROMA Farnesina in allar
me per promozioni e avvicen
damenti diplomatici che non 
rispondono a criten di traspa
renza e professionalità La de
nuncia è contenuta in due co
municati, uno stilato dalla Cgil-
csteri e l'altro dal sindacato 
autonomo Sndmac, che conta 
sull'adesione della grande 
maggioranza dei funzionari di
plomatici Gli occhi sono pun
tati sul Consiglio dei ministri 
del 16 gennaio prossimo Sono 
In ballo una sene di promozio
ni da consigliere d'ambasciata -
a ministro plenipotcnziano ed 
alcune ambasciate importanti 
tra le quali Austria, Belgio, Ce
coslovacchia, Cuba «Alcune 
delle promozioni-ncorda la 
nota del Sndmae-nguardcrcb-
bero funzionari la cui prece
dente nomina è stata annullata 
dal Tar» Il malcontento dei di
plomatici italiani deriva anche 

da un episodio di due settima
ne fa II 30 dicembre il Consi
glio dei ministri ha deciso la 
promozione a dirigenti gene
rali di due funzionari, interpreti 
per I esattezza, che sono pas
sati dall' ultimo gradino della 
camera di concetto al pnmo 
della camera direttiva 

La Cgil esten a proposito 
delle voci sulle prossime pro
mozioni, ncorda di aver sem
pre sostenuto «l'esigenza che 
decisioni di tale rilievo debba
no essere ispirate a massima 
trasparenza e obiettività» La 
Cgil invita il miniilro De Miche
la di cui apprezza la svolta di
namica impressa alla Farnesi
na, a evitare scelte premature 
e non meditate esclusivamen
te basate sulla sua conoscenza 
personale di (unzionan diplo
matici o sulla vicinanza di que
sti ultimi ad altri centri di pote
re» 

Il presidente Zhelev non ce l'ha fatta ad ottenere la maggioranza, al 30% i socialisti * 

Ballottaggio presidenziale in Bulgaria 
Il candidato favorito non arriva al 50% 
Secondo turno per le presidenziali domenica pros
sima in Bulgaria Zhelev, il presidente uscente, can
didato dell'Unione delle forze democratiche, non è 
riuscito a ottenere il 50% dei suffragi necessari Oltre 
il 30 per cento al candidato indipendente degli ex 
comunisti Valkanov Quasi il 17 al pittoresco Gan-
chev, ex comparsa a Hollywood, per cui ha votato 
l'elettorato giovanile. 

• i SOMA Ballottaggio per 
l'elezione del presidente do
menica prossima in Bulgana 11 
candidato dell'Unione delle 
forze democratiche, Zhelio 
Zhelev. e presidente uscente 
non 6 riuscito infatti a superare 
la soglia del 50 per cento alla 
pnma tornata domenica scor
sa Zhelev ha ottenuto poco 
meno del 45% dei voti sull'89% 
dei seggi scrutinati il suo più 
diretto avversano il giunsta in
dipendente Vclko Valkanov 

sostenuto d.igli ex comunisti 
del partito socialista ha rag 
giunto il 30 30% Valkanov ha 
raccolto il grosso della fon>a 
elettorale del Psb che alle legi
slative di ottobre ottenne il 
33,14 per cento dei voti II 
buon piazzamento ottenuto da 
Valkanov grazie al quale il 
giunsta sarà un temibile awer 
sano domenica prossima per 
il presidente uscente e dovuto 
alla riuscita campagna fletto 
rale che ha saputo unire al vo 

to dei nostalgici quello del dif
fuso malcontento per le rifor
me e le difficoltà economiche 
e il sentimento nazionale bul
garo preoccupato della linea 
dell Udf di riconoscimento dei 
diritti delle minoranze turche 
Inoltre Valkanov ha puntalo 
sulla diffusa convinzione della 
necessità di una lorte opposi
zione 

l<a vera sorpresa della torna
ta elettorale e stato però il 
16 83'A" avuto da un terzo can
didato I ex comparsa di I lolly-
wood il pittoresco e ottimista 
Georges Ganchcv a cui sono 
andati i voti di parte dell eletto
rato giovanile probabilmente 
sottraiti proprio a Zhelev per
chè stanchi della contrapposi 
zione frontale fra «rossi e blu» 
blu e il colore dell Udf Un vo 
to dunque quello di domeni
ca che conferma la spaccati! 
ra della società bulgara non 
tanto fra nostalgici ^ ci vecchio 
regime e fautori delle nforme 

quanto fra coloro che sulla 
strada della nforma vogliono 
procedere spediti e coloro che 
vorrebbero una politica dei 
piccoli passi mentre il voto 
giovanile esprime stanchezza 
per la lotta politica frontale e 
disagio per la crescente disoc 
cupazione 

Un campanello d allarme 
dunque per il presidente 
uscente e per il cartello di forze 
democratiche che lo sostiene 
Zhi'lcv si 6 comunque detto 
certo della vittoria e ha esprcs 
so la speranza di ottenere al 
srconcto turno i voti dell outsi
der Ganchev II leader dell Udf 
FilipDimitrov anche lui dettosi > 
convinto della vittoria del can
didato di maggioranza al se
condo turno ha ammonito di 
•non dimenticare che la posta 
in gioco è fra comunismo e de
mocrazia» 

Per parte sua Valkanov ha 
detto di contare sul «sostegno 
dei bulgan scontenti della poli

tica di Zhelev» e di sperare sui 
voti di Ganchev che non ha da 
to indicazioni al suo elettorato 
La nconferma di Zhelev appa
re dunque probabile ma non 
scontata t da notare che per il 
presidente espresso dall Udf 
hanno votato in massa i turchi 
minoranza concentrata nella 
regione di Kardjati II partito 
turco «Movimento per i diritti e 
le libertà» ha infatti dato indi
cazione di voto per il candida
to dell Udf In generale 1 afflus
so alle urne 0 stato basso circa 
il 76 per cento degli aseriti di 
ntlo « i> r • •* 

Se domenica prossima ihe 
lev otterrà la maggioranza por
terà con se al vertice dello Sta
to come vice presidente la 
poetessa Blaga Dimitrova II vi 
ce scelto da Valkanov e un ex 
membro dell'Udf Rumcn Vo-
denicharof mentre Ganchev 
correva in coppia con un espo
nente del movimento ecogla-
snosl 

Un saluto pubblico di compaiano 

MARIO BEDODI 
che ha perseguito con comn/d e 
semplicità i comuni ideali di giusti 
/u e onestà Lisciandoci le stimo 
malva che si può conlinu m. 11 >tt i 
rt Alberto Antonk-tt i Adusto 
hlllvia Gabrielli Gemini Giorgio 
Giusi Grazia Hubtrt l>eli/id 1 uua 
Marilù Mlura MTUH/IO Milena 
Pjola P isqui Ping Pino Hall IL 11 i 
Kosi Sandra Wanda Wills 
Milano 1<1 gennaio 1*192 

A due anni dalla scotnp irvi d< I 
eompagno 

MASSIMILIANO BORTOLOTTl 
(Massimo) 

11 moglie l ICI i loncord leon l imo 
re si se-mpre ed infinito nmpi mio 
Sottoscrive in su 1 tilt mona |x r / U 
mtà 
Tncste M gennaio 1992 

Ricorre oggi il primo aniuvi rsario 
della scomp irsa del compagno 

GIULIO CERIANI 
L i moglie Lina la figlia Rana con 
Daniek i I edenco lo ricordano con 
immutato affetto v 
Nov ile Milanese M gennaio I9JJ2 

Nel 24° inniversano dell i scompar 
«i del compagno partigiano 

PRIMO BENETTO 
(Volo*) 

la moglie e i figli lo ricord ino con 
grande alleilo a tulli quanti lo cono 
scevano e lo stimavano In sua m< 
mona soltoscrivono lire 50 000 per 
/ Unità 
Genova Prato H genn no 111*1.! 

A due mesi dalla scomparsa di 

DOMENICO BISERNI ' 

il nipote Bruno ' la cognit i lolan 
da lo ricordano con tmmut ito iffet 
to In sua memona sottoscrivono 
per / Unità P 

Genova M gennaio 1192 

La compagna Natalina Novali a s« i 
mesi dalla scomparvi ricorda il ca 
ro compagno 

- ATTILIO GAGGIONI -
Lodi 14 gennaio 1W2 

Adnana e Carletto Cavigllone pro
fondamente colpiti per la scompir 
sa del compagno 

FRANCO LAI 

amico e compagno sono vicini i 
Soledi alleliglieeall i f imigliaDio 
dati In sua memom sottoscrivono 
per / Unità 
Genova H gennaio 1992 

Il dolore del t,uoi e in e anche il no 
stro Lrncslo e Pienti t ricordano con 
grande alletto il compagno 

' FRANCO LAI 
In sua memoria sottoscrivono per 
/ Unità 
O n o v i . M genn no 1992 

I- s ^ r i Ieri i Spi C gii zona S Siro 
Stmpione porge 1< più sentite con 
dogli I I I A il eompagno Ricotti \KÌ 
I niprovusa scomparsa della sorci 
l i 

AGNESE 
Mil ine 11 gt nn no 1992 

l-i s< c;re e ria e I appaiato delli Cg.l 
A n I s Siro Sempione, sono vicini al 
v.nmp tiglio Kiroiii e porgono senti 
te condoglian/e per [improvvisa 
scomp irvi della cara sorella 

AGNESE 
Milano M Rtnnaio l<Rì 

Stlvitun Bon .dotili i si issoua al 
dolori dt Sok'dad dille figlie di 
(iu inti hanno conosciuto e apprev 
/ i t o I u iianitl e 1 intelligenza la 
s< nsibilita <_ 11 dedizione di 

FRANCO LAI >-
nucstro i e » ripiglio indimcntica 
b k 
Komi 11 gennaio 1992 „ 

A 1 5 anni dall i scomparsa di 

LUIGI scorna 
h mot K. i tigli e i familiari lo ncor 
d ma m n immutato affetto e nm 
pi JlltO 

V regno 11 gennaio 1992 

.9S2 1992 

LIVIA DOtMINI LAVERANI 
La ncordano i tigli Pierluigi ed Elisa 
tx-tta 
I orino H gennaio 1992 

Vomp igni dil la I ederayionePdsdì 
Piace n/a ricordano con affetto e 
gratitudine 4 

GUERRINO 
(Tripoli) 

ani ilo itti\Lsta poi tico organizzato-
rt delle feste de / Unità e dirigente 
del nio\ miento cooperativo a Monti 
s.elli d Ongina La federazione £ vi 
cin i a huno Borgazzi e famiglia per 
II perdita del caro padre 
Pneen/^i 11 gennaio 19*12 ^ 

Nel 12" anniversario della scompar 
sa del compagno 

FRANCESCO VATTERONI 
la imdre 11 moglie il fratello le so
rtile e i parenti tutti lo ncordano 
sempre con grande affetto a compa 
gin amici e quanti lo conoscevano " 
« gli volevano bene In sua memo
ria sottc scrivono lire. ] 00 000 per / U 
tutu 

txiiova H gennaio 1*>92 -* 

Nel lb° anniversaria della scompar 
sa della compagna 

ADELAIDE RISSONE 
InVaoge 

i figli la nuora e la nipote la ricorda 
no sempre con grande a'Ietto a 
coinp igni amici e a tutti quanti la 
conosc ^vano e la stimavano In sua 
memora sottoscrivono lire 50 000 
pt r / bmtò > 

jOjnova, M gennaio 199J v * 

COMUNE DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Pubblicazione esito di gara 
Ai sensi dell'art 20 della Legge 19/3/1990, nr. 55, 
si rende noto che alla gara di licitazione privata 
esperita per l'appalto dei lavori di restauro del 
Palazzo del Podestà - Prima fase del pnmo lotto -
dell'Importo di L. 1.080.497.000 a base d'asta, a cui 
vanno aggiunte L. 169.503.000 per prestazioni in 
economia non soggette a ribasso d'asta, sono state 
invitate le seguenti imprese: \t , t j . --,:,» 
1) Consorzio Ravennate Coop.ve Produz. Lav. di 
Ravenna; 2) C.M.C. di Ravenna: 3) Coop.va Sigla 
di Forlì; 4) Cos.Ma. Spa di Vicenza; 5) I.CO.R. Sri 
di Piobbico (PS), 6) Padovani Amedeo & C . Snc di 
Ravenna; 7) Ing. Pavesi & C. di Bogolese di Chioz-
zola (PR); 8) Costruzioni San Marco Sri di Bogole
se di Chiozzola (PR); 9) Costruzioni Cumoli Sri di 
Piano del Voglio (BO); 10) Cons. Ciro Menotti di 
Bologna; 11 ) Costruzioni Frapiccmi Sri di Recanati 
(MC); 12) Venturini Spa di Gsmona del Friuli; 13) 
Italsonda Spa di Cercola (NA); 14) Incos Sri di 
Napoli; 15) Olimpo Sri di Roma; 16) Langella Sri di 
Napoli; 17) Chitarnni di Terni; 18) Cic Sri di Ozzano 
dell'Emilia (BO); 19) Edilzeta Spa di Forlì; 20) Soc. 
Cattolica Spa di Reggio Emilia, 21) Carrani Dino di 
Parma; 22) Costruzioni Sacrarnati di Badia Polesi
ne; 23) Resta Geom. Emilio di Bari; 24) Feggi Wal
ter di Codlgoro; 25) Cons. Coop di ForlV 26) Pole-
se Spa di Sacile (PN); 27) Pasquilucci Enrico di 
Roma; 28) Pinazzi di Parma, 29) Cingoli Nicola di 
Teramo; 30) Impresa GPL Sri Falconara Marittima 
(AN); 31) Nicoli Valentino di Lequille (LE); 32 
I.C O.R. Sri di Tonno; 33) Cons. Cer di Bologna; 
34) Erma di Roma, 35) Callegan Spa di Marostica, 
36) Lancia di Pergola (PS); 37) Santìnello di Pado
va; 38) Angeloni di Cupramontana (AN); 39) Trava-
glinl di Ascoli Piceno; 40) Iteras di Bologna; 41 ) lei 
Sri di Parma; 42) Metalco di Apecchio; 43) Coop.va 
Iter di Lugo (RA); 44) F III Po (PV); 49) Notari 
Impresa di Novara; 50) Co.Ed.Ar. Seri di Arezzo; 
51) Impresa Cavazzl di Pistoia; 52) Falcicchio di 
Bitetto (Ba), 53) Camello di Sacile; 54) M.B.F. Edi
lizia di Pratantico (Ar); 55) Mantelli & C di Genova; 
56) A.C.M.A R. di Ravenna; 57) Lepsa di Roma; 
58) S.A.C.I.F. di Napoli; 59) Edil Gance di S. Maria 
C. V. (CE); 60) Massioni di Ostra (AN); 61) Anton-
nicola di Roma; R2) Rodio di Casalmaiocco (MI); 
63) Con.Ar.Ed di Napoli, 64) Eurosonda di Roma; 
65) Latini di Senigallia; 66) Edilzeta di Forlì; 67) De 
Cian Albino di Sedlco (BL); 68) Magri di Parma. , 
Le imprese che hanno partecipato, sono quelle 
individuate con i seguenti numsn: 1 - 2 - 3 - 6 - 7 -
8 - 1 0 - 1 4 - 1 5 - 1 6 - 1 7 - 2 1 - 2 3 - 2 4 - 25 - 29 -
30 - 31 - 34 - 4 1 - 4 3 - 4 7 - 52 - 53 - 55 - 56 - 59 -
61 -62 - 63 - 64. 
Vincitrice della datazione privata, 
do la procedura prevista dall'art 
Legge 2/2/1973 nr. 14 è stata la 
ZIO FRA COOPERATIVE DI 
LAVORO - CONS. COOP , co i 
Aquileia nr. 1. „, 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Centulanl Albano) 

, espletata secon-
1 lettera a) della 

DITTA CONSOR-
PRODUZIONE 

sede in Forlì, via 

IL SINDACO * 
(Moratti Marco) 

t 
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La notizia diffusa a Mosca è stata smentita A Pietroburgo i taxisti minacciano 
ma il presidente del parlamento Khasbulatov di bloccare la visita del capo di Stato russo: 
chiede le dimissioni dell'esecutivo: «L'aumento dei prezzi è insostenibile» 
«Hanno solo accresciuto caos e anarchia» Nel mirino il ministro dell'Ecoriómia 

Eltsin lascia la guida del governo? 
Il leader russo si occuperebbe dei problemi della Comunità 
Eltsin si dimette da capo del governo russo? La noti
zia è stata smentita dal portavoce del presidente, 
ma non è da escludere che Boris Nikolaevich faccia 
qualche gesto clamoroso per distanziarsi dal modo 
in cui si sta gestendo la liberalizzazione dei prezzi. Il 
presidente del parlamento Khasbulatov invita il go
verno ad andarsene e parla di voci su un colpo di 
Stato militare per il 20 gennaio. ' . ' " . ' 

-••• ' • ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MARCELLO VILLARI 

M MOSCA. Boris Eltsin sta
rebbe per lasciare la carica di 
capo del governo e potrebbe 
annunciare le sue dimissioni 
già la settimana prossima. La 
notizia fatta filtrare da fonti vi
cine al presidente russo e stata 
npresa dall'agenzia «Interfax». " 
Secondo queste fonti il presi- ; 
dente preferirebbe concentra
re il suo impegno sui problemi 
della Comunità. Boris Nikolae- : 
vich prende dunque le distan- \ 
/e dal suo governo, scaricando 
la responsabilità per la realiz
zazione pratica di quella libe- . 
rateazione dei prezzi che lui 
stesso ha sostenuto con con- '. 
vinzione? Sarebbe questa la : 

spiegazione più - probabile, 
qualora l'indiscrezione di ieri : 
dovesse rivelarsi esatta (ma in ," 
serata un portavoce del presi- , 
dente ha smentito «Interfax») 

É un caso, comunque, che in 
queste ore si sta alzando il tiro 
contro il governo? Il presidente 
del parlamento, Ruslan Kha
sbulatov, ieri, incontrando una 
delegazione di senatori italia
ni, ha lanciato contro Burbulis, 
Gaidar e compagni quasi un 
ultimatum: «la situazione e tale 
che ormai il presidente può 
proporre la sostituzione di un i 
governo praticamente incapa
ce, altrimenti, secondo la Co
stituzione, lo può fare lo stesso 
Soviet supremo», ha detto. Ri
spondendo ad alcune doman
de dei parlamentari italiani, ha 
aggiunto -• significativamente 
che l'abbinamento delle cari
che di presidente e di capo del 
governo e provvisorio e forzato 
e che Eltsin dovrebbe adesso 
•prendere le distanze da un -
governo non solo incapace, 
ma anche squalificato", «ha- Boris Eltsin 

sbulatov accusa che quella in 
corso non ò una liberalizzazio
ne dei prezzi, ma «un aumento 
ingovernabile e ' anarchico», 
che non si fa nulla per regolare 
i prezzi sui generi di prima ne
cessità e che «in questa situa
zione lo scioglimento del kol-
khos e sovkhos è una stupi
daggine mostruosa». Il sospet
to che qualcosa stia bollendo 
in pentola in queste ore e, a 
questo punto, molto forte: lo 
stesso Khasbulatov ha detto al '• 
presidium del Soviet supremo • 
di avere informazioni su un . 
colpo di stato militare progra- . 
mato per il 20 gennaio, («l'ho 
saputo dopo un giro di telefo
nate, fra i miei informatori ci; 
sono Alksnis e Pctrushenko», '• 
ha raccontato). 

Perchè Eltsin scenderebbe "-. 
cosi rapidamente - dopo ap- • 
pena dieci giorni dalla libera- ; 
lizzazionc dei prezzi - da quel ; 
cavallo su cui era salito «sprez
zante del pericolo» e con il so
lito coraggioso spirito combat- . 
tivo? Era stato lui stesso a chie
dere al parlamento pieni pote
ri, assumendo in prima perso
na la guida del governo, per 
assicurare - aveva detto - il ' 
successo di una riforma che lui 
stesso aveva definito «impopo- ; 
lare». I segnali che vengono dal ' 
paese non sono tranquillizzan
ti Gli aumenti dei prezzi sen

za corrispettivi incrementi del- : 
la produzione, stanno andan- ; 
do a ruota libera e questa cir- • 
costanza sta provocando la 
chiusura di stabilimenti perche , 
molti prodotti restano inven- '•• 
duti. In altre parole la produ-
zione sta calando ulteriormen
te, creando nuova disoccupa- ; 

zione, In • queste condizioni 
promettere stabilizzazioni en- : 
tro pochi mesi appare perlo
meno irrcalistico: depressione 
più -, inflazione dureranno a 
lungo, nasconderlo sembra • 
sempre più difficile. Si diffon
dono fra le gente voci incon
trollate che dal primo febbraio 
il governo farà la riforma mo
netaria, cambiando il vecchio 
rublo inflazionato con cuponi 
o con nuovi rubli nel rapporto 
di uno a venti. Ieri la Banca : 

centrale russa ha smentito che ' 
siano previste a breve scaden
za operazione del genere, ma 
naturalmente nessuno ci cre
de. Il viaggio recente nelle città 
del Volga e l'inaspettato gros
so successo della manifesta
zione moscovita dell'altro ieri, i 
chiamata dai suoi organizzato
ri - i comunisti - la «marcia ' 
delle file affamate», devono : 
aver spaventato ulteriormente : 
Boris Nikolaevich. Sembra ad- ' 
dirittura che durante il prossi
mo viaggio a San Pietroburgo, i ; 
tassisti della città abbiano in 

mente di inscenare una cla
morosa protesta, contro l'au
mento delle tariffe, bloccando 
con migliaia di taxi l'accesso 
del presidente al palazzo co
munale. •-"-'." ". .'• . . . . : ' 

In questa situazione social
mente esplosiva ed economi- ; 
camente degradata, .trovano 
forza politica gruppi e uomini i 
della stessa direzione russa, da > 
molti mesi a questa parte in •' 
rotta di collisione con Burbulis, ' 
Shakhraj, Gaidar e compa
gnia, e che oggi costituiscono | 
già una sorta di opposizione * 
interna al nuovo potere russo. ! ! 
nomi sono noti: fra gli altri il vi- ; 
ce presidente, Alexander Ruts- •' 
koj, lo stesso Khasbulatov, il : 
sindaco di San Pietroburgo, i 
Anatolij, Sobchak. 'Quest'ulti- ; 
mo, in una recente intervista ; 
televisiva, aveva attaccato con : 
molta durezza tutto il processo ; 
politico pilotato da Eltsin e ' 
Burbulis. Ieri «Interfax», citan
do ambienti del parlamento, i 
avanzava alcune candidature • 
per la carica di premier quelle * 
di Rutskoj, di Sobchak, del fa
moso oculista Fiodorov, dello 
stesso Khasbulatov (ma que
st'ultimo in serata ha smenti
to). In realtà l'ipotesi più reali- ; 
slica e che alla fine facciano ' 
pagare solo il più esposto, cioè 
il responsabile dell'economia 
Gaidar Ma non ola sola 

Se la giuria accetterà la sua tesi, Jeffrey Dahmer potrebbe tornare in libertà tra un anno 

«Ho ucciso 17 uomini ma ero folle » 
Il mostro di Milwaukee tenta la difesa 
«Colpevole e infermo di mente». 11 mostro di Milwau
kee, accusato di aver ucciso 15 persone, ha puntato 
la sua linea di difesa sulla follia. Se la giuria accet
tasse la sua tesi, Jeffrey L. Dahmer potrebbe tornare 
in libertà già dall'anno prossimo. Intanto in Rorida 
è iniziato il processo contro una donna accusata di 
aver ucciso, tra l'89 e il '90, 5 uomini. «L'ho fatto per 
legittima difesa»..'.:.--:--.: ; •:•••• •'.••••- "'.•' 

• • MILWAUKEE. Due «mostri» : 
per 24 delitti. Due storie diver
se con un solo (ilo conduttore, 
l'assassinio a sangue freddo, : 
npetuto ossessivamente. È co- ;•" 
minciato ieri il processo contro 
Jeff Dahamer, il biondo trentu
nenne del Wisconsin, omici
da-cannibale, che ha confcs- ".;. 
sato più atrocità di quante non V 
gliene abbiano imputate: ha '•' 
detto di aver torturato ed ucci- . 

so 17 persone, ragazzini e 
adulti, finiti a pezzi nel frigori
fero di casa e nel secchio della 
spazzatura, mentre la pubblica 
accusa gli ha attribuito «solo» 
15 vittime. Acentinaia di chilo
metri di distanza, in Florida, la 
trentacinquenne Aillcn Carol 
Wuornos dovrà rispondere in
vece della morte di cinque uo
mini ed ò sospettata di averne 
uccisi altri due. •-••••••• . • 

Jeff Dahmer, arrestato nel
l'estate scorsa dopo la denun-

. eia di un ragazzo, sfuggito ter-
. rorizzato alle violenze del gio

vane, ha scelto l'unica linea di 
difesa possibile: ha ammesso 

' tutto, si e detto colpevole e fol
le. Ora dovrà cercare di con
vincere la giuria che quando 
uccideva non era in grado di 
intendere e di volere. Un com
pito non facile, nonostante le 
apparenze, che sembrano dar 

' ragione al cioccolataio di Mil
waukee. Ma legge del Wiscon
sin prevede, nel caso in cui la 

. giuria riconosca l'infermità 
mentale dell'imputato, il rico-

. vero in un Istituto specializzato 
per un anno, al termine del 
quale - con una cadenza di sei 
mesi - Dahmer potrebbe chic-

• dere di essere rimesso in liber
tà. Un'eventualità che non rac
coglie larghi consensi tra Popi-

• nionc pubblica. «Molte perso-
' ne dicono: "Ammazzare 17 
persone 0 folle". Certo che lo 
e, ma in una corte di giustizia, 
la pazzia si riferisce non a 
quanto ha fatto l'assassino ma 
al suo stato mentale - ha com
mentato Jack Levin, un socio
logo della Northeastcm Uni
versity di Boston, esperto in 
omicidi plurimi -, La gente og-

. gi e molto più cinica e scettica 
sulla difesa improntata sull'in
fermità mentale. Difficilmente 
apprezzerebbe che venisse la
sciato libero un cannibale più-
riomicida». Un difficile compi
to attende perciò la difesa di 
Jeffrey L. Dahmcr, che se rico-

, nosciuto sano di mente rischia 
un ergastolo per ognuna delle 
sue vittime, non potendo ac
campare nessuna attenuante 
per la serie di nefandezze che 
ha commesso dal '78 al luglio 

dello scorso anno Violenze 
che non potranno non essere 
ricordate nel corso del dibatti
mento, anche se il procuratore 
generale ha fatto sapere che 
alcuni dei fatti più raccapne-
cianli saranno passati sotto si
lenzio 

La legittima difesa viene in
vece invocata da Aileen Wuor
nos, già indicata dalla stampa 
come una delle rare «donne-
mostro» della stona Una con
fessione registrata dagli investi
gatori grazie alla collaborazio
ne di una amante occasionale • 
della donna, la inchioda senza , 
possibilità di dubbio. Nella re
gistrazione la donna racconta 

• come, dopo aver sparato ad 
'-• una delle vittime abbia pensa

to alla possibilità di soccorrer
la. «Dovevo cercare di aiutare 
questo tipo o ucciderlo7 - si 
era detta - Se I aiuto e vive mi 

denuncerà e mi arresteranno 
Bene ho pensato che dovevo 
sparargli ancora». E ancora: 
•Ho ucciso per difendermi». ••„>, 

Ailcen, una storia tormenta- ; 
la alle spalle - abbandonata 
dai genitori, violentata a 13 an
ni, madre di un bimbo a 14. 
prostituta da allora - ha trova
to schierati dalla sua parte di
versi gruppi femministi, che 

• hanno puntato il dito contro 

Jeffrey 
Dahmer, 
è accusato 
di aver 
ucciso 
quindici 
persone 

una società che non si è mai 
mostrata tenera con quella che 
e poi diventata una pluriomici-
da.-•-.•:•,•.- --". - -/.:"••; ; * 

Ma è una tesi non largamen
te condivisa. «Ci sono tante 
persone che hanno problemi -
ha detto, liquidatone Léonard 
Gorctski. uno dei detecuve che 
hanno collaborato all'arresto 
della donna - Ma non tutti di
ventano senal killer» 

Amara scoperta per Vera Wollenberger, leader verde della ex Rdt 

lata per anni 
ma la spia era suo marito 
Di essere spiata lo sapeva. Ma che l'«angelo custo
de» le vivesse proprio accanto non lo aveva mai im
maginato. Vera Wollenberger, nota oppositrice al 
regime di Honecker e ora deputata di BQndnis 90 al 
Bundestag, ha avuto un'amara sorpresa quando ha 
potuto consultare il proprio fascicolo negli archivi 
della Stasi: la spia che per dieci anni ha riferito tutto 
di lei alla polizia politica è suo marito. 

• ^ • - • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ••" • • • -• 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Di lei sapeva
no tutto, certo. E lei sapeva 
che lo sapevano. Era la rego
la del gioco tra il regime e i 
suoi oppositori. Vera Wollen
berger, pacifista, verde, tra gli 
esponenti più noti del movi
mento critico che negli anni 
'80 si batteva per la riforma .' 
democratica della Rdt, non si 
stupì più di tanto quando i ' 
funzionari della Stasi che 
l interrogarono dopo il suo 
arresto, nell'88, mostrarono '.. 
di essere molto ben informati . 
su quel che lei faceva, dice
va, pensava. Era normale: la 
polizia politica aveva occhi e : 
orecchie dappertutto e sta- ; 
volta doveva aver piazzato 
uno dei suoi informatori pro
prio nel posto giusto. Chi po
teva essere? Un amico, un 
collega, un vicino di casa, 
uno dei tanti infiltrati che si ; 

sapeva esserci (anche que
sto era «normale») nel movi
mento pacifista? Vera fu con
dannata a sei mesi di prigio
ne e subito dopo espulsa per 
un anno in Gran Bretagna. 
Quando tomo, la Rdt stava 

• affondando e lei riprese a fa
re politica: nelle prime ele
zioni pantedesche, nel di
cembre 90. sarebbe - stata 
eletta al Bundestag nelle file 
dei Verdi-Bùndnis 90. La 
condanna per «tentativo di 
associazione illegale» era or
mai storia d'un'altra epoca. . 
Anche quello che l'aveva tra
dita faceva parte d'un passa
to lontano. 

Knud Wollenberger, il ma
rito e padre di due sei suoi fi
gli (Vera ne ha anche un al
tro, che oggi ha 20 anni ed è 
nato da un'unione preceden

te) , le era stato vicino al mo
mento della condanna. Da 
quando si erano sposati, più 
di dieci anni-fa, lui aveva, 
condiviso le sue battaglie e il 
suo impegno. Manifestavano 
le stesse idee, avevano la 
stessa età (tutti e due nati nel 
52) e le stesse esperienze, 
ambedue provenienti da fa
miglie ben integrate nel siste
ma della Rdt e ambedue 
convinti che il sistema andas
se riformato. Anche dopo il 
suo ritorno dall'esilio il mari
to le è stato accanto, s'è pre
so cura dei figli quando lei ha 
dovuto cominciare a far la 
spola tra Berlino e Bonn per i 
suoi doveri di deputata. Ce 
una foto che li ritrae insieme 
nel 90 davanti alla prigione 
di Berlino-Hohenschonhau-
sen dove lei fu interrogata: 
Knud ha i capelli lunghi e la 
barba. Vera sorride. Una 
coppia affiatata. ., 

Fino a un lungo pomerig
gio di qualche giorno fa. Ve
ra Wollenberger, come tanti 
altri da quando gli archivi 
della Stasi due settimane fa 
sono stati aperti a quanti fu
rono vittime di persecuzioni 
politiche, ha potuto consul
tare il proprio fascicolo. E ha . 
saputo chi era il misterioso 
informatore grazie al quale la 

Stósi sapeva tutto. Il suo «an
gelo custode», il «collabora
tore informale Donald», co
me veniva chiamato nei rap
porti confezionati sul suo 
conto, era proprio la persona 
che gli era più vicina, quella 
che davvero sapeva tutto di 
lei, con la quale aveva tra
scorso gli ultimi dieci anni 
della sua vita. Era il marito. 1 
riscontri erano troppo precisi 
per avere qualche dubbio, e 
d'altronde, dopo la confes
sione del funzionario che lo 
«pilotava», anche lui alla fine 
ha ammesso. Knud Wollen
berger era stato assoldato 
dalla Stasi all'inizio degli an-
ni'70 perché, avendo anche 
la nazionalità danese (dane
se era sua madre) poteva 
viaggiare e avere contatti «uti
li». Lui nega che anche il ma
trimonio con Vera sia stato 
ispirato dai suoi superiori, so
stiene di essere stato ricon
tattato dopo e di aver accet
tato per poter fare il doppio 
gioco e scoprire ciò che la 
polizia politica sapeva - del 
movimento pacifista. E quan
to ha scritto, almeno, in una 
lettera al figlio maggiore di 
Vera. Lei, dopo le prime di
chiarazioni, s'è chiusa nel si
lenzio. Chiederà il divorzio e 
si porterà i figli a Bonn. 

Si sbloccano i negoziati di pace sul Medio Oriente 

Israele e palestinesi 
trattano direttamente 
«È finita la diplomazia dei corridoi». Cosi la portavo
ce palestinese Hanan Ashrawi ha commentato lo 
sblocco del contenzioso procedurale che aveva infi
ciato sino a ieri i negoziati bilaterali sul Medio 
Oriente. «Ora si inizia a discutere di sostanza», ha 
confermato un esponente della delegazione ebrai
ca. Clima teso e scambio di accuse tra Tel Aviv e Da
masco. Rinviato a oggi l'incontro israelo-libanese. •>"/ 

• i Stavolta si fa davvero sul : 
serio. Dopo il «valzer delle se- " 
die» che aveva caratterizzato la 
seconda fase dei negoziati .di!. 
pace sul Medio Oriente, final
mente da ieri a Washington -
arabi e israeliani hanno gettato " 
le basi per avviare una discus
sione di sostanza. Un incontro 
di un'ora 0 stato sufficiente ai • 
capi delegazione israeliano,1 

giordano e palestinese per 
porre fine a quella battaglia • 
procedurale che lo scorso di
cembre aveva fatto arenarc nei 
corridoi dei Dipartimento di , 
Stato americano i negoziati bi-
laterali tra Israele e giordano-
palestinesi. Al centro della di
sputa, e bene ricordarlo, vi era 
il riconoscimento dei palesti- • 
ncsi come controparte indi
pendente della delegazione 
giordana nella trattativa con lo • 
Stato ebraico. Un contenzioso 
che di «procedurale» aveva -
davvero ben poco. «È finita la 

diplomazia dei corridoi», ha di-
. chiarato la portavoce palesti
nese Hannn Ashrawi, facendo 

' il punto, nella tarda serata, sul
l'andamento dei colloqui bila
terali. La signora Ashrawi ha 
indicato che Israele avrebbe ri
conosciuto « il principio del 
«doppio binario» nelle trattati
ve con giordani e palestinesi. 
«Il che - ha aggiunto con evi
dente soddisfazione la dirigen
te palestinese - significa che 
hanno riconosciuto che solo i 
palestinesi •• possono : parlare 
por conto dei palestinesi». «So
no stati fatti dei progressi, dal 
momento che palestinesi e 
giordani hanno (alto entrare il 
resto dei delegati», ha confer
mato un esponente di primo 
piano della rappresentanza 
israeliana, che ha voluto man
tenere l'anonimato, «Il passo 
avanti 0 cruciale - ha aggiunto 
- e consentirà di abbandonare 
le questioni formali per con-

', centrarci su quelle di contenu-
• to». Insomma, quello che sino 

a qualche settimana fa sem-
., brava appartenere al «libro dei ; 
r* sogni» è cominciato ad acca

dere: i nemici di sempre han- \ 
:' no deciso di parlarsi in una se-
, de ufficiale, in un momento ri
tenuto da tutti «decisivo» per il • 
futuro del Medio Oriente. 11 -
realismo politico ha per una f. 
volta avuto la meglio su atavici •; 
pregiudizi, su rancori e ditti- 's 

denze che hanno segnato per ; 

quarantanni la travagliata, e . 
spesso drammatica, storia me
diorientale. «Quello che e ac- : 

: caduto ieri ò un fatto importan- : 
:„ te che aiuta le forze del dialo- ' 

go» ha commentato da Geru- M. 
salemme il leader palestinese 
Feisal Husseini, aggiungendo '•' 

i che «ora si tratta di tradurre in 5 
proposte concrete il principio \ 
della pace in cambio dei Terri- ; 

• tori». Ma se il negoziato israelo- ~ 
palestinese si è aperto con una £ 
concreta -nota di tsperanza, ;• 
non altrettanto si può dire per g 

. quello tra la Siria e lo Stato • 
ebraico. «1 siriani negano an-

- cora ad Israele il diritto ad esi- • 
. stere», ha affermato il capo 

della delegazione ebraica Yos-
sef Bcn-Ahron. «Gli israeliani 

" vogliono solo prendere tempo , 
e non concedere nulla dei ter- ' 

- ritori occupati», ha ribattuto il • 
, responsabile siriano Mouffak ' 

Aliai. . Comunque, continue
ranno a trattare, v- CiU.D.G. '• 

Mille 
osservatori Onu 
per la pace 
del Salvador 

Il segretario generale dell'Onu Boutros Ghali ha chiesto al 
consiglio di sicurezza di autorizzare l'invio di oltre mille os
servatori militari nel Salvador per sorvegliare il cessate-il-
fuoco che dovrebbe formalmente entrare in vigore il primo • 
febbraio prossimo. Il governo del presidente Alfredo Cristia- -, 
ni (nella foto) e il Fronte di liberazione Farabundo Marti *' 
(Fmln) firmeranno giovedì a Città del Messico l'accordo,di :• 
pace che pone fine alla guerra civilechei in dodicLanni, è • 
costata la vita a 75mila persone e ha messo in ginocchio I" ; 
economia del paese. Negoziatori delle due parti hanno la-
vorato tutta la notte, a New York per dare gli ultimi ritocchi al
l'accordo di massima raggiunto nella notte'di Capodanno. 
L'ultimo giorno per definirlo ò domani, dopodiché sarà 
Ghali a decidere sui punti rimasti sospesi. Ancora da stabili
re è il calendario per P attuazione delle fasi dell'accordo, so- : 
prattutto per quanto riguarda la smobilitazione delle truppe -
del «Fmln», che deve essere completata entro la fine di otto- , 
bre, nonché la riduzione dell'esercito regolare e il graduale . 
smantellamento dei temuti battaglioni antiguerriglia. , .•--•-, • 

Gorbaciov 
torna al lavoro 
E presidente 
dell'istituto 
di ricerche sociali 

Mikhail Gorbaciov inizierà 
oggi a Mosca il suo nuovo la
voro come presidente dell'i
stituto di ricerche sociali e • 
politiche. L'ex <• presidente 
della ex Urss sarà nel suo uf- ' 
ficio verso mezzogiorno per . 

""~~^~~mm——""^~^~~~ un incontro con l'ex segreta--
rio dislato americano Henry Kissinger attualmente a Mosca •'-' 
nel quadro di un giro di visite in alcune ex repubbliche so- -
victiche. Gorbaciov è tornato da qualche giorno dalla città ' 
natale di Privolnoye. zona di Stavropol a nord del Caucaso, %, 
dove ha trascorso un periodo di riposo dopo le dimissioni ' 
rassegnate il 23 dicembre. L'istituto o fondazione di ricerche :. 
sociali e politiche, creato da Gorbaciov poco prima di di
mettersi da presidente dell'Urss, ò un centro di sludi analogo , 
a quello fondato dall'ex ministro degli esteri Eduard She- ' 
vardnadzc dopo le dimissioni dal governo nel 1990. L'istitu- . 
to si affaccia suuna delle arterie più importanti di Mosca, via- , 
le Lenin, al numero 49. abbastanza lontano dal Cremlino. 

Massiccio : ; :; 
sciopero > 
contro il carovita 
in Polonia 

, Lo sciopero di ieri e stato un 
, grande successo e in molte 
fabbriche le astensioni sono 
arrivate al 100 percento. Lo 
ha detto il presidente del sin- ; 
dacato polacco Solldamosc, 

: •'' '•-•, " • Marian Krzaklewski. Com-
• ̂ • • » « • « « « • • « • — • - 1 mentando l'andamento del- * 
la giornata nazionale di protesta indetta da Solidamosc, Kr- ; 
zaklewski ha detto a Danzica che «in alcuni stabilimenti ha ' 
scioperatoil lOOpercentodelporsonalcanchespinsiemea " 
Solidamosc hanno protestato altri lavoratori.. Il leader sin- ' 
dacale ha ripetuto il tema centrale della protesta, afferman- ' 
do che «bisogna sospendere gli aumenti (luce, gas e riscal
damento) . Non sarà un segno di debolezza del governo, ma : 
una prova di responsabilità. Krzaklewski ha infine detto di -
aver parlato con il primo ministro Jan Olszewski e di atten- ' 
dere le decisioni del governo. Egli si è comunque detto favo-. 
revole alla sostituzione degli aumenti con un'altra forma di • 
prelievo, ad esempio una tassa. •• . . - . .. 

dodicenne 
bruciata viva 
da due antiche" 

Una bambina di 12 anni e 
stata legata, seviziata e bru
ciata viva da due ragazze di : 
16 e 17 anni. Il corpo carbo-

i, nizzato di Sbanda Sharcr è 
: stato trovato da due caccia- , 

' • • • • ' • • ' ' • " - • •• '-••• • - tori in uo-tioscodi'Jefferson, . 
" " ^ " ^ ^ " ^ • ^ " ^ " • ~ ~ * nell'Indiana. Più della metà f, 
del corpo era ustionata. Secondo le autorità Shanda ò stata ;• 
legata e spruzzata con un liquido infiammabile. È stala an- , 
che picchiata, e il corpo lacerato con un coltello in più pun- • 
ti. Per l'omicidio il procuratore ha accusato Mary Lauraine ;, 
Tackett, 17 anni, e Melinda Loveless, 16 anni. Gli inquirenti : 
non hanno rivelato nulla sul possibile movente del delitto. -••'' 

VIRGINIA LORI 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICUHAr 

BANCARIE 

CART CDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE • 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

OIVERSE 

valoro 

1047 

1015 

1047 

1053 

1003 

1058 

1025 

1022 

1070 

1039 

1043 

1027 

1058 

1023 

1047 

1031 

proc var % 

1048 

1017 

1049 

1050 

1004 

1066 

1032 

- 1026 

1060 

1039 

1044 

1026 

1065 

1016 

1048 

1027 

0 10 

-0 20 

0 19 

0 2 9 

-0 10 

-0 75 

•0 68 

-0 39 

0 9 4 

0 0 0 

-010 

0 10 

-0 85 

0 6 9 

-010 

0 39 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADtSC 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1188 420 

754 790 

221 220 

670 320 

36 648 

2140 400 

9 392 

848 925 

11 846 

194 586 

1182 195 

756 375 

221 310 

870 695 

36 682 

2145 200 

9 369 

847 520 

11 864 

194 510 

2010 850 2010 700 

8 549 

8 699 

1536 570 

1038 650 

107 269 

191 900 

207 065 

277 600 

DOLLARO AUSTRALIANO 883 875 

6553 

8 677 

1537 770 

1022 250 

107 347 

277 120 

207 120 

277 725 

878 600 

Scremati i guadagni 
conseguiti nelle ultime sedute 
• • MILANO Risposta ormai 
ali insegna dei realizzi la 
speculazione ha scremato i 
guadagni conseguiti nelle 
precedenti sedute, otto con
secutive al rialzo anche se 
dopo un avvio piuttosto pe
sante per le più importanti 
«blue chips» in prima chia
mata hanno fatto la loro ri
comparsa ì recuperi ndu-
cendo la perdita iniziale del 
listino 

Il Mib infatti che alle 11 
perdeva 11 15% mezz'ora 
dopo nduceva la perdita al
lo 0 60% e concludeva con 
I indice pressoché in pantà 

Anche sul telematico ci so
no stati realizzi, anche qui 
con perdite contenute A 
una prima fase in frenata si 
è avuta dunque una secon
da che anche nel dopolisti- • 
no ha visto in recupero le 
«blue chips» più penalizzate 

Per esempio le Fiat che 
hanno chiuso con una fles
sione dell'1,7%, a 4900 lire 
hanno recuperato però nel 
dopolistino (5005 lire) Per
dite più notevoli accusano 
le Iti pnvilegiate, con -2 16% 
e le Snia che calano del 
4 64% In perdita anche le 
Montedison con I 1,59% e le 

Olivetti con l'I,78% Limitata 
invece la flessione delle Ge
nerali (-0 51%) e delle Pi-
rellonc (-0,57%) Fra i titoli. 
maggiori ci sono stati però 
anche recuperi come per 
esempio le Sai in rialzo 
dell 1,55% e con frazionali 
incrementi Benetton, Credit, 
e Toro 

In costante flessione le 
Enichem che perdono un 
ulteriore 0,74% C è stato an
che un rinvio per eccesso di 
ribasso che ha interessato le 
Rotondi La frenata di piaz
za degli Affari malgrado il 
successivo recupero, appa

re in linea con il tono irrego
lare delle borse estere in
fluenzate dal forte calo (ol
tre il 3%) della Borsa di To
kio Ma si tratta di coinci
denza La scadenza tecnica 
dei premi e la vigilia dei ri
porti, prevista per domani, 
sono stati la causa primaria 
dei realizzi 

Sul recupero telematico 
le perdite maggiori sono sta
te registrate dalle Ferfin 
(-1,39), seguite dalle Or 
(-1,18%), dalle Fiat privile
giate (-1,39%), dalle Ras 
(0 55%) e dalle Comit 
(-0 44%) URC 

FINANZA E IMPRESA 

• AUGUSTA. L Adusta ha consegna 
lo ieri presso oji stabilimenti della socie 
tà Sabca ali aeroporto di Govsclics 
presso Chailcroi (Belgio) il primo dei 
4fi elicotteri «A 109» per le lor/e armate 
belghc l'ino ad oggi sono stati venduti 
in lutto il mondo più di 500 elicotteri «A 
109» in versioni sia rni'itan che civili 
• SCOTTI - FINANZIARIA. Prima 
uscita pubblica in Italia della francese 
«Pierre Premiere» clic dal 19 dicembre 
ha acquisito il controllo della Scotti Fi 
nanziana (ex gruppo basca) t che ieri 
ne ha nominalo in assemblea il nuovo 
consiglio di amministrazione annun 
ciando anche i intenzione di riportare 
in Borsa la società sospesa dal 1977 
• AGIP. È stata convocata per il 27 
gennaio I assemblea della Agip raffina 
zione (che fa capo ali Agip petroli del 
gruppo Eni) ali ordine del giorno I au 
mento di capitale di 131 miliardi legato 
ali acquisizione della maggioranza del 
la società «Praoil» proveniente dall Eni 
chem società nella quale sono stale 

riggruppate alluna di ralfiiid/ione con 
fluite in Enichem in eredita dall Ein-
moni II capitale Agip raflina/ione pas 
s e r a d a W / a 19] 2 miliardi di lire 
• FEDITAL. Conto alla rovescia per il 
eambio di guardia alla Pedital Polenghi 
Lombardo la (man/lana controllata 
dalla 1 ederconsorzi ceduta alla «Cra-
gnottiAipartners investment» Domani 
verrà intatti formalizzalo 1 attodivendita 
della partecipazione Hederconsorzi in 
R'dital alla linanziana guidala dall ex 
ammmistratoredelegatodiEnimont «"i 
• CONAD. Ècresciutodell 11,2* ligi 
ro d affari del Conad il consorzio per la 
distribuzione al dettaglio che fa capo al
la lega delle cooperative 11 precunsunti-
vo per il 199] indica un fatturato che 
nel 1991 chiude a quota 2 338 miliardi 
con un incremento supcriore anche a 
quello ottenuto nel 1990 quando la cre
scita era stata del 9.9 X, La crescita e sta 
Ui ancora superiore per le cooperative 
della relè distributiva che hanno chiuso 
I anno con "M13 miliardi di fatturato 
( I 12 80* al 90) ^ 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ABBTECNOMA 

ABEILLE 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 

AEDES 

AEDESRI 

ALCATbL 

ALCATE R NC 

ALENIAAER 

ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ANSALDO 
ASSITALIA 

ATTIV IMMOB 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

AUSILIARE 

AUSONIA 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

AVIRFINANZ 

BASSETTI 

BASTOGISPA 

BAYER 

BCAAORMI 

COMIT RI NC 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNLOTERI 

BCA TOSCANA 

B C O A M 8 R V E 

B A M B R V E R 

B CHIAVARI 

BCO DI ROMA 

LARIANO 

B NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 

BENETTON 

BOERO 

FERRARESI 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

SRIOSCHI 

8 U T 0 N 

C M 1 SPA 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALCESTRUZ 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
CAMFIN 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 

BURGO 

BURGO PR 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

CEM AUGUSTA 

CEM DAR RNC 

CC BARLÉTTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

CENTENARI 

CIGA 

CIGA RI NC 

CIR R PO NC 

CIRRI 

COFIDERNC 

COFIDE SPA 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

COMAU FINAN 

CONACOTOR 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

CR VARESINO 

2480 

105900 

7390 

2260 

199 

191 

16200 

6970 

4695 

3210 

2300 

700 

620 

695 

11420 

10750 

3B60 

8756 

3660 

1940 

1550 

10400 

7988 

1170 
10700 

7220 

11520 

157 

206000 

10405 

3520 

1160 

«690 

2305 

1538 

5635 
13190 

3765 

3980 

2650 

3620 

2530 

5115 

1780 

2775 

22245 

11450 

6150 

33000 

11990 

35300 

5875 

367 

658 

2948 
4470 

720 

782 

17450 

4180 

4500 

3435 

3050 

4350 

3 '25 

8755 

9600 

9650 

694 

3530 

6950 

6999 

2065 

5670 

10140 

10460 

2650 

246 

1925 

1300 

977 

1790 

910 

2100 

3450 

2550 

1490 

15850 

2250 

1560 

5210 

-120 

0 67 

•0 40 

1 12 

0 0 0 

4 52 

5 8 8 

-0 43 

1 19 

0 0 0 

2 2 2 

0 0 0 

3 1 6 

•0 43 

4 17 

0 5 6 

•0 26 
0 57 

-0 81 

0 0 0 

0 6 5 

161 

-2 44 

0 0 0 
142 

0 00 

0 0 0 

-5 99 

-1 44 

-2 78 

0 57 

-1 28 

1 3 8 

•0 22 

1 18 

-2 84 

1 8 5 

0 5 3 

192 

1 7 3 

0 6 6 

•0 78 

0 69 

1 14 

0 1 1 

-124 

0 39 

0 49 

0 0 0 

-0 00 

0 7 7 

129 

194 

-030 

-2 55 

1 13 
•0 28 

0 2 6 

-0 29 

-166 

-0 66 

0 0 0 
-4 72 

- 1 3 6 

0 0 0 

0 6 3 

-0 51 

0 0 0 

-1 56 

-0 98 

0 0 0 

0 5 6 

5 36 

0 0 0 
. 1 0 7 

-0 85 

•0 93 

•180 

132 

-0 76 

1 31 

-2 19 

•3 19 

0 0 0 
•0 29 

0 0 0 

•0 60 

0 32 
3 45 

4 76 

1 70 

CR VAR RI 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREOITCOMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

CUCIRINI 

DALMINE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

DEL FAVERO 

EDISON 

EDISON RI P 

FABBRI PRIV 

EDLAR6PUB 

EDITORIALE 
ELIOLONA 

ELSAGORO 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

ERICSSON 

• ERIDANIA 

bRIOANIARI 
EUROMOBILIA 

bUROMOBRI 

EUR METALLI 

FABMICOND 

FAEMASPA 

FALCK 

FALCK RI PO 

FERRTO-NOR 

. F E R F I R N C 

FIARSPA 

, FIAT 

FIAT RI 

FIOENZA VET 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPARSPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

* FINARTE RI 

* FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

- FISIA 

FOCHI SPA 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 
GARETTI HOL 

GAIO 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GENERALI AS 

GEROIIMICH 

GEROLIMRP 

GEWISS 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GILARDINI 

GILARORP 

GIM 

G IMRI 

GOTTARDO 

GRASSETTO 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

IMMMETANOP 

INO SECCO 

I SECCO R N 

INTER BANPR 

» INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALCABLE 

ITALCA8RP 

* ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 

ITALGAS 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

JOLLY HOTEL 

3150 

2170 

1835 

3770 

5670 

2660 

1243 

410 

6110 

4258 

2208 

2490 

3690 

3279 

5460 

3468 

3370 

2601 

4351 

1335 

1420 

4035O 

7040 

5115 
4860 

2010 

729 

2500 

3980 

552S 

6255 

1299 

1223 

8800 

4990 

3870 

2469 

5070 

575 

791 

320 

401 

3850 

1010 

3080 

870 

1011 

981 

1680 

2495 

2290 

9950 

36050 

751 

722 

26700 
1900 

1371 

1325 

1347 

1138 

29400 
96 

88 

9780 

2705 

2251 

2700 

2450 

4562 

2175 

2260 

10900 

13110 

5349 

3190 

2022 

1160 

1195 

32000 

2210 

1250 

11500 

5499 

4445 
21350 

11760 

3458 

70600 

45800 

10750 

3 11 

0 32 

0 0 0 

•0 79 

0 0 9 

•1 15 

3 15 

-0 97 

0 33 

0 6 6 

2 70 

1 22 

0 27 

-0 03 

1 39 

•0 49 

0 0 0 
0 0 4 

0 0 0 

-0 74 

-0 91 

•0 37 

•016 

-0 29 

00U 

0 0 0 

0 69 

0 0 0 

-0 62 

2 13 

0 4 0 

8 25 

•0 16 

0 0 0 

-1 71 

-1 48 

•1 04 

0 5 0 

2 6 8 

•7 70 

3 2 3 

6 93 

-3 02 

100 

0 16 
• 1 14 

1 10 

2 40 

1 20 

1 63 

0 4 4 

0 2 0 

-0 14 

0 13 

0 0 0 
•107 

•104 

1 18 

0 3 8 

•0 37 

-5 09 

-0 51 

0 52 

0 5 / 

-2 40 

-0 92 

-2 13 

1 50 

0 0 0 

0 26 
OOO 

0 4 4 

3 12 

2 16 

•0 02 

•0 31 

-0 98 

0 43 

0 0 0 

13 88 

-1 78 

163 

0 8 8 

0 92 

0 45 
-1 61 

0 2 6 

0 12 

0 28 

-0 33 

2 28 

JOLLY H-RP 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

L ESPRESSO 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 
LATINA R NC 

LINIF500 
L IN IFRP 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MAFFEI SPA 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MAGONA 

MANDELLI 
ROTONDI 
MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 
MEDIOBANCA 

MERLONI 

MbRLONIRN 

MILANOO 

MILANO R P 
MITTEL 
MITT 10TT91 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 
MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTEDRCV 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
NAI NAV ITA 

NAI-NALG91 
NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLCESE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PACCHETTI 

PARMALATFI 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PbRLIER 
PIERREL 

PIERRELRI 

PININFRPO 
PININFARINA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 
PIRELLI SPA 
P1RELRINC 
POLIGRAFICI 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLE R 

RAS RI 
RATTI SPA 
RECOROATI 

RECORO R N C 
REJNA 

REJNARIPO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 
RIVA FIN 

RODRIOUEZ 

SAES GETTER 
SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAFILORISP 
SAHLOSPA 

SAI 

SAIRI 

SAIAG 

SAIAG RI PO 
SAIPEM 

SAIPEMRP 
SANTAVALFR 

SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 

SCHIAPPAREL 

SCI 
SERPI 

21100 

730 
374 

6432 

14500 

19080 

7290 

4161 

640 

570 

13780 

10800 

2625 

785 

750 
5710 

7890 
920 

2255 

6160 

4760 
7000 

14720 

2500 
1072 

13710 

8950 
1803 
1599 

8300 

3500 

125» 

960 
1550 

786 
726 

1041 

925 

», 1208 
1467 

4520 
1699 

2470 

1942 

1845 
499 

10200 

1175 
2200 

930 
1660 

769 

11410 

11522 

4190 

1620 

1045 
903 

5540 

11800 

2385 

1701 

13395 

3416 
8715 
4870 

10220 

31700 

6449 

3835 

4270 
29950 

56000 
6510 

6740 

5450 

7430 

5690 

7420 
10850 

7115 

15030 

8733 

2230 

1670 
1564 

1460 

1485 
6920 

6605 

5120 

650 

2520 
6110 

0 0 0 

3 5 5 
0 81 
0 74 

0 35 

0 05 
0 14 

1 49 

1 59 

•1 55 
-0 58 

0 2 3 
0 J8 

195 

163 

3 25 

0 0 0 
•3 16 
0 22 

-0 6» 
0 0 0 

-4 78 

•0 47 

-6 37 

6 21 
1 48 

2 76 
0 78 

0 25 

0 0 0 
-411 

-1 56 

-101 
-3 73 

-0 25 
1 54 

0 0 0 

0 0 0 " 
0 2 5 

0 0 0 
0 4 4 

-1.85 

-178 

0 31 
-0 27 

-016 

2 01 
0 0 0 
0 27 

- 1 0 6 

-2 35 
- 1 4 1 

-1 13 

•0 76 

•0 36 

-0 92 
•0 57 
0 1 1 
0 0 9 
120 

2 5 4 

-139 

•0 63 

•012 
-0 97 
0 41 

0 0 0 

0 0 0 
-0 86 

-013 

-0 70 
-0 50 
-0 88 

-5 10 
-0 74 

0 0 0 
-107 

0 6 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 21 

155 

0 3 8 
2 2 9 

5 70 

•0 32 

0 0 0 
•0 34 

0 80 

0 0 0 
0 59 

0 15 

•0 12 
• 16 

SIFA 

SIFARISPP 
SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 
SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
SNIABPD 
SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEH 

SONDEL SPA 

SORINBIO 
STANDA 

STANDA RI P 

STEFANEL 
STET 
STET RI PO 

SUBALPASS 
TECNOSTSPA 
TEKNFCOMP 
TEKNECOM RI 

TEI CAVI RN 
TELECOCAVI 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TOROASSOR 
TOROASSPR 

TORO RI PO 
TR6NNO-
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNICEM 
UNICEMRP 

UNIONE MAN 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VALEO SPA 
VETRERIA IT 
VIANINI INO 

VIANINI LAV 
VITTORIA AS 
VOLKSWAGEN 

WAR LA FONO 

WAR MITTEL 

W FONDIARIA 

WGENER91 
WITALMORN 
W MAGNETI R 
W B ROMA7% 
W SPIRITO A 

WSPIRITOB 
WAR BREDA 

W C E M M E R 
W C E M M E R R 
WAR CIR A 

WAR CIR B 
WAR COFIDE 

W COFIDE RI 
WAR ELSAG 
W EUR M-LMI 

WAR IFIL 

WAR IFIL RI 
W MAGNETI 
W N PIGN93 
WOLIVET8% 

WAR PIRELLI 
WPREMAAFIN 

W SAFFA RNC 
WSIP91/94 
WARSMIMET 
WAR SOGEFI 

W UNICEM RI 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

ZIGNAGO 
ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1150 

1080 
3900 
2370 

1490 

1445 

11330 

1360 

3400 
850 

798 
1130 

880 
1250 

860 
3250 

2850 

1815 
1940 
1304 

6475 

32350 

6780 

4295 
2215 
1980 

11130 
2205 

503 
465 

7750 
12260 

2115 
740 

23650 

12800 
12500 

, 3605 
0990 

3100 
10700--

7175 

2580 
577 

980 
16070 

9645 
3595 
5290 
1470 

5700 
7640 

230200 

2150 

551 

16390 
23100 
53660 

38 
635 
599 

233 

152 

2151 
1130 

70 
86 

130.5 

85 
102,5 

20 

961 

710 
43 

210 
98 

26 
1160 

950 

101 

164,5 
135 

2550 

31000 

1989 
6150 

12180 
8190 

4 3 6 
1 79 
0 0 0 
0 42 

122 

1 7 6 

0 1 9 
4 62 

-2 86 
0 0 0 

•0 25 
•4 84 

-2 65 
2 6 8 

-2 82 

-152 

0 5 3 
1 06 

-0 51 
0 31 

-0 08 

0 0 0 

-0 44 

•0 12 

0 32 
0 61 

•0 63 
-0 27 
-1 18 
-5 87 

0 1 3 
0 0 8 

•0 24 

4 8 2 
0 21 
0 16 

-0 36 
101 

•0 97 

2 9 9 
0 47 

•0 21 

-153 
- 0 3 5 

0 0 0 
- 0 1 9 
-0 67 
0 14 

-0 94 

2 6 0 
179 
2 3 4 
0 74 

2 3 8 

3 9 6 

•2 15 
0 4 8 
2 21 

36 71 

0 3 2 
0 17 

2 1 9 

0 6 0 

2 4 3 
•4 24 
- 4 1 1 

-3 37 

0 3 8 
-3 41 

199 

-23 08 
•2 44 

•2 61 
43 33 

1 20 

•2 00 
0 0 0 

0 0 0 
4 40 

2 5 4 

•3 18 
2 27 

2 0 0 
-1 59 

0 0 0 

-016 
0 3 3 

0 0 0 

MBRCATO T E L E M A T I C O 
COMIT 

CIR 
FERFIN 

FIAT PRIV 
RAS 

4097 

1788 
1653 
3545 

20724 

-
-
_ 
-
-

Titolo 

BTP-17MG9212 5% 
BTP.17MZ9212,5% 
BTP-18AP0212 5% 

8TP-1AG9211 5"/. 

BTP-1AP0211% 

BTP 1AP9212 5% 
BTP-1AP929 15% 

BTP1AP92EM9012 5% 
BTP-1FB9211% 

BTP.1FB9?9 25% 

BTP 1GN92 9 16"/. 
BTP-1LG9210 5"/. 

BTP 1LG9211 5% 

BTP.1MG9211% 

BTP-1MG9212 5% 

BTP-1MG92 9 1 5 % 
BTP-1MZ979 15% 
BTP.10T9212 5"/. 

BTP-1ST9212 6% 
CCT ECU 30AG94 9 65'/. 

CCT ECU 84/9210 5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 76% 
CCT ECU 65/93 9 76»/. 

CCT ECU 88/94 6 9 % 
CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 
CCT ECU 88/92 8,5% 

CCT ECU 88/92 AP8,6% 
CCT ECU 88/92 MG8 5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 
CCT ECU 88/938 65"/. 
CCT ECU 88/93 8 75'/. 
CCT ECU 89/94 9 9"/. 

CCT ECU 89/94 9 65% 
CCT ECU 89/9410 15% 
CCT ECU 69/959 9 % 

CCTECU 90/9812% 

CCT ECU 90/981115% 

CCTECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 

CCT ECU 93 STB 75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCTECU-90/95119% 

CCT-15MZ94IND 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-1BAP92CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-16GN93CVIND 
CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AQ93 CV INO 

CCT-19DC93 CV IND 
CCT-19MG92CVINO 
CCT-20LO92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-AG03IND 

CCT-AG95 IND 
CCT-AG96IND 
CCT-AQ97 IND 

CCT-AP93 INO 
CCT-AP94 IND 

CCT-AP05 INO 
CCT-AP96 IND 
CCT-AP97 INO 

CCT-AP9B INO 

CCT-DC92IND 
CCT-DC9SIND 

CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC90 IND 
CCT-FB92 IND 
CCT-FB93INO 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 INO 
CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 INO 
CCT-GE93 EM88 INO 
CCT-GE94 INO 

CCT.QE95IND 
CCT-GE98 INO 

CCT-GE98CVIND 

CCT.GE98EM91INO 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN95 INO 

CCT-QN996INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-GN98 INO 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95 IND 
CCT-LQ95 EM90 IND 

prozzo 

9 9 8 
99,8 

99 95 

99 45 

9 9 5 

99 96 
99 45 

99 95 
99 75 

997 

99 75 

9 9 8 

99 45 

995 

998 

99,55 
09 85 
99 95 

999 

10165 
1006 

991 

1002 

995 
00 75 

93 8 

088 
946 

99 25 

98.75 
99,1 

9 6 4 
97 0 
97 1 

102 

99,25 
100 45 

997 

1058 
104 

104 

97 75 

9 6 3 
104 

105 
10016 

100 
1004 

99 35 
99,9 

100 25 
99,6 

1001 

99 65 
100 6 

100 2 
100 
100 

100 65 
9 9 2 

99 1 

98,3 

100.25 
100 4 
00 35 

90 95 
991 

08 65 

100 25 
99 95 

99 75 
99 65 

99 05 
100 15 

100 35 
100 65 

100 1 

9 9 9 

99 45 
1002 
100 5 

100,1 
100 2 

103 2 

999 
99 55 

100 9 
99 05 
99 55 

99 05 
08 75 

100,95 

993 
99,85 

var % 

-0 20 
0 05 
0 05 

000 

000 

000 
0 05 

0 20 

000 

000 
000 

-0 30 

-0 25 

015 

0 0 0 

0 4 0 1 

-010 
0 05 ' 

000 
000 

0 15 

•0 10 

0 50 
-0 90 

0 0 0 
-0 53 
0 92 

-011 
-0 50 

016 
•0 05 

-0 62 
•0 20 
-0 61 
-010 

•0 10 
•0 05 
-0 10 

-0 28 
-0 29 

0 19 

0 15 
-0 05 
-0 67 

0 2 9 

-010 

0 05 
000 

0 05 

-0 25 
-0 20 

•0 20 

•0 10 

0 05 
000 

-0 05 
-0 05 
-0 05 
0 05 
000 

000 

0 0 0 
4 15 

010 
0 05 

4 1 0 
000 

4 05 
4 1 5 

005 
4 1 0 
4 1 0 

000 
000 

4 05 

000 

0 05 

0 10 

0 15 
0 0 0 
0 0 0 

0 10 
0 0 0 

0 0 0 
0 10 

0 05 

050 
010 
010 

4 10 
4 15 
000 

4 05 
4 10 

CCTLG96IND 
CCT LG97 IND 

CCT-MG93 INO 
CCT MG95IND 

CCT-MG9SEM90IND 

CCT-MG96 INO 
CCT-MG97 INO 

CCT MG98IND 

CCT MZ93 INO 
CCT-MZ94 INO 

CCT MZ95 IND 
CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT.NV92 IND 
CCT-NV93IND 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 

CCT-NVO5EMO0IND 
CCT-NV96 IND 

CCT.OT93 IND 
CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96 IND 
CCT-ST93IN0 
CCT-ST94 INO 

CCT-ST95 INO 
CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97 INO 

8TP-16GN9712 5% 

BTP-17NV0312,5% 
BTP-19MZ9812 6% 
BTP-1AG9312 6"/. 

BTP-1DC9J12 5% 
BTP-1FB0312 6% 
BTP-1FB04l12|5% 
BTP-IGB94i1S.S% 

BTP-1GE94EM9012,5'/. 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9812»/. 

BTP-1GN9712,5% 
BTP-1LG93 12 5% 

BTP-1LG9412 6*/. 
BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP.1MZ0112 6«/. 
BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ9812 5% 

BTP-1NV9312 6% 
BTP-1 NV93EM89 12 5% 

BTP-1NV9412 5'/. 

BTP-1NV9712 5% 
BTP-1OT0312,S% 
BTP-1ST93 12 5% 
BTP-13T94 12 5% 

BTP.20GNO812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG93 8 76% 
CCT-18AP9210'/. 

CCT-18GN038 75% 
CCT.1BST036 5% 

CCT-10AG03B,5% 
CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 6% 

CCT-FQ929B% 
CCT-QE94 BH 13,95"/. 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-LG94AU709 5% 
CTO-15CN9812 5% 
CTO-16AG9512 6% 

CTO-16MG0812 5% 
CTO-17AP07 12 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC9612,5% 
CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG0512 5% 
CTO-10FF0612 5"/. 

CTO-19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9512 6% 
CTO-20NV96 12 5% 
CTO-20ST95 12 5% 
CTO-OC9» 10 25% 
CTO-GN9512 5% 
CTS-18MZ04INO 88 4 0 

ED SCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RCNDITA-35 5% 

99 65 

985 

100,6 
993 

998 

997 

991 

98 85 

10015 

100 35 

99,5 
99 75 

100 1 

9 9 3 

98 85 

100 

100 85 
100 

90 76 

99 85 
99 25 

1002 

100 45 
994 

99 75 
98 75 
100 3 

100 05 

991 
00 75 

99,35 
09 15 

100 2 

100 3 
100 2 

100 2 
100,05 

1003 
100 2 

100 3 
100 3 

100 25 

100 15 
982 

1002 

9 8 6 

100 05 
1003 

1002 
100,1 

100 65 
100 1 
1002 

1001 
100 4 

100 25 
100 25 

100 
100 05 
100 15 

983 

96 35 

99 25 
996 
968 
9 9 5 

09 

9 9 5 
991 

1002 
102 45 

1023 
987 

100 5 
100 2 

100 5 

100 45 

100 35 
100 3 

100 55 
100 25 

100 36 

100 3 
90 75 

1003 

100 35 

100 25 
100 7 
1003 
963 

1003 
88 35 
100,8 
102 2 
59,55 

000 

4 10 
0 05 
000 

0 05 

010 

0 05 
0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 
000 

0 15 
0 05 

0 05 

4 3 0 

4 15 
4 15 
000 

005 
4 05 

4 05 

0 15 

4 15 
0 05 
0 06 

000 
000 

4 20 

000 

000 
4 20 

0 10 
0 10 

0 0 0 
010 

4 06 
4 2 0 
000 
0 0 0 

OOO 
4 10 

4 1 5 
005 

020 

• 0 0 5 

0 0 0 
4 0 5 

0 10 
4 10 

4 10 
000 

4 10 

0 0 0 

4 10 

0 10 

0 05 
4 05 
4 05 
0 0 5 

0 0 5 

000 
0 0 0 

0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 
000 

000 

0 05 
000 

4 3 4 

0 05 
000 
000 
0 05 

000 

4 10 
000 

4 06 
0 05 
000 

000 

000 
-010 

0 05 
4 20 

000 

020 
010 
000 
000 
OOO 
000 
1 19 
0 0 0 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC FUROPE FUND 
ARIFTE 
ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTCRNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

lon 
11581 
1097/ 
9801 

10379 
10705 
10479 
12406 
10731 
11716 

GFNCRCOMITNORDAMERICA 12976 
GESTICREDITrUR 
GESTIELLEI 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
SVILUPPO EOUITY 

u, INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 
INVtSTIMESE 
INVESTIRE INTFRNAZ 
LAGESTAZ INTER 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRIL AMERICA 
PRIME MFRHILl EUROPA 
PRIME MED1TLRRANEO 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTHIAL 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZFTASWII.S 

10168 
9548 
9052 
9879 

10055 
11847 
11030 
10780 
1007J 
10093 
10235 
10028 
11458 
10511 
11678 
11949 
10250 
12545 
10765 
11738 
1163? 
11691 
10566 
9620 

Proc 
11379 
10936 
9C81 

10367 
10631 
10484 
17264 
10C99 
11663 
177B3 
10106 
9457 
9001 
988? 
9014 " 

118?? 
10993 
10268 
1007? 
10036 
10185 
9961 

11346 
10447 
11500 
11891 
101QO 
12507 
1070/ 
11697 
11599 
11678 
10305 
9554 

» s" ' 

B ILANCIATI 
ARCA 27 
AURCO PREVIDENZA 
CAPITALQFS AZIONE 
CFNTRALC CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
FURO Al OEBARAN 
FUROJUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONOICRISEL IT 
FONDINVEST3 

. SVILUPPO INDICE 
GENERCOMir CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GFSTIELLEA 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 

•" IMINDUSTRIA 
SVILUPPO SC 
INDUSTRIA ROMAGCST 

- INIZIATIVA 
„ INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZIONARIO 
LAGbST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 

» PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
SALVADANAIO AZ 
VENTURE TIM6 
ARCATC 
CENTHALE GLOBAL 
COOPINVEST 

r EPTA92 
»- EUROPA 
.' FONDERSEL INTFRNAZ 

GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROI OINTERNATIONAL 
ARCABB 

- AUREO 
, A7IMUT BILANCIATO 

AZZURRO 
<>. BN MULTIFONDO 

BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITAI GEST 
SVILUPPO PORFOLIO 
CISALPINO BILANCIATO 

i COOPRISPARMIO 
CORONAFERRFA 

" C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDIVEST? 
FONOO AMERICA 
FONDO CFNTRALC 

11327 
17525 
12440 
12453 
9907 

112*3 
11588 
13791 
11881 
8803 
9709 

27403 
8015 
9523 

10722 
11296 
9444 
9800 

11854 
8703 

11259 
25228 

9692 
10424 
964? 

10325 
17822 
1124B 
14630 
10043 
10300 
29097 
10233 
39716 
10794 
9326 

10918 
1??44 
12730 
10372 
10385 
10(192 
10291 
11795 
10362 
11413 
10873 
22946 
16633 
17515 
20161 
10502 
13427 
17667 
15093 
17947 
14799 
13736 
1086O 
11714 
11850 
1148» 
1947S 
13909 
11830 
31574 
1174? 
17603 
15049 
16J74 

11199 
17411 
17389 
17321 
9608 

11159 
11567 
13686 
11812 
6680 
9637 

27203 
7894 
9442 

10650 
11181 
9286 
9698 

11741 
8594 

11189 
75070 

9550 
10282 
9345 

10283 
17705 
11162 
14531 
9668 

10206 
28873 
10150 
39436 
10663 
9290 

10855 
17173 
17095 
10377 
10281 
10083 
1030? 
11717 
10346 
11314 
10834 
27738 
16494 
17490 
70019 
10450 
13365 
17836 
13967 
1-836 
14713 
1J859 
10793 
11691 
11767 
11421 
19358 
13811 
11706 
31233 
11161 
1/544 
14997 
16770 

C.FNERCOMIT 
GEPOREINVEST 

GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTCRMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

MIDA BILANCIATO 

NAGRACAPITAL 
NORDCCAPITAL 
PHCNIXFUND 
PRIMERfNP 
PROFESSIONALE RISPARMIO 10397 
QUADRIFOGLIO BILANCIATO 12110 
REDDITOSETTE 

11164 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
VFNETOCAPITAL 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCOBALENO 

IN CAPITAL BOND 
PRIME BOND 
ZI TABOND 
AGOS BONO 
ALA 

AUREO RbNDITA 
AZIMUT GLOBALF REDDITO 11977 
BNRFNQIFONDO 11883 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBOND 
CFNTHALCHCDDITO 
CISALPINO REDDITO 

15519 

COQPRENO 
C T RENDITA 

FURO ANTARFS 
CUR0M08ILIARE HFnpiTO 12947 
FONDERSEL REDDITO 10625 
FONDICRII 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST I 

16204 

GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 

11325 

, C6STIELLEM 
Or/STIRAS 

11062 

GRIFOREND 
IMIREND 

\ INVESTIRE OBBLIGAZ 
LACEST OBBLIGAZ 15397 
MIDAOBBLIGAZ 
MONEY TIMC 
NAGRAREND 
NORQFQNDO 
PHENIXFUND2 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZ 

QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 17659 
RENDICREDIT 11831 

ROLOGEST 
12/67 

SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 

17676 
12750 

SOGESFIT DOMANI 
VENE~OREND 
VCRDE 
AGR'FUTURA 

AZIMUT GARANZIA 
BNCASHFONDO 

I CENTRALE MqNEY 
EPTAMONCY 
CURO VECA 
riDEURAM MONETA 
FONPICRI MONETARIO 

13777 

Jjffi»,,. 
GENERCOMIT MONETARIO 11313 
S£3£IMI PREVIDENZA 
GCbTICREDIT MONETI. 

• GCSTIELLE LIQUIDITÀ 

10565 
17069 

IMI 70O0 
INTCHB RCNDITA 
MONETARIO ROMAGEST 11338 

PRIME MONETARIO 
RENOIRAS 

14491 

SOGEFISTCONTOVIVO 
14105 

VCNETOCA5H 

ESTERI 
FONDITALIA 

TERMMONFTARIO 
BQNDOBBLIG 

>J t ITALFORTUNE 
• FON DO TRE R 

RASFUND 
45 766 

11015 
13049 17991 

21189 70997 
10550 10396 
19560 19396 

_114f3 
12557 12413 

10326 
12003 

11063 
12064 11989 -
12909 12861 

10520 • 

13161 13130 , 
11562 11550 
10918 10914 

11066 
11879 

12733 12725 

11666 : 

12910 
10603 

11899 11883 
16194 

12910 12695 ! 

15195 ' 
18217 

JLS&5 ' 
13772 13760 
11178 11156 
1 ? 3 - / 13316 
137B7 13713 ' 

17917 12809 
15030 15000 ' 

PROFESSIONALE REDDITO 12955 12942 5 
12645 ; 
11811 

14618 14566 i 
12703 
12735 ! 
14029 

- ÌS22, 
11650 11624 
14241 14213 > 
11013 -11607 
11992 11985 • 

J J 4 2 4 
13713 , 

,,1?817 

PERSONALFONDO MONET 13236 

_U284 
10560 
17059 
11131 2 
16371 

_2PP6J > 
11377 
'3219 
14475 
14093 
11038 
10994 

100 365 84,85 
INTrRFUND 
INTERN SEC FUND 
CAPITALITALIA 
MLDIOLANUM 
BILANCIATO 

55 476 
41027 
45 894 
45 866 
42 773 

46.90 
26,68 
38.67 
39.11 
77,49 

734 771 152,67 
158 006 107.75 
65 134 48.31 . 

38 023 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

8R£DAFIN87/92W7% 

CANTONI ITC-93 CO 7% 

CI0A-«8/9SCV9% 

CIR-65/92CV10% 

CIP,-8tV92CV9% 

C0T0N0LC-VE94C0 7% 

EOISON-»S/93CV7% 

EURMETLMI04CV10% 

EUROMoeiL-secvtos 

FeRFIN46/93CV7% 

0IM-»8/93CV6,5% • -

IMINPI0N93WIND 

IRI ANSTRAS93CVB% 

ITAIOAS-907S6CV 10% 

1122 

96 

99 

992 

103 3 

tot 

«6 65 

958 

1139 

963 

114 1 

112 25 

95 2 

97 

991 

9/5 

924 

103 2 

102 

87 

953 

952 

1139 

% 
146 

KERNELIT93C075S 

MAQNMAR95CV6V. 

OLIVETTI WAR «375% 

OPERE NBA 87 936% 

MARELLI95EX6% 

CIRRISPNC7S 

F T0S 37 7% 

ITALM0B7S 

ITALCEM7% 

ITALCEMEXWAR2S 

ITALQAS956% 

METAN0P0LI7% 

PIR£LLI966S% 

CIR 7% 

«7 6 

l i t i 

m i o 

87 60 

sa w 

104 10 

255 00 

235 00 

101 00 

116 30 

126 00 

93 50 

09 30 

934 

87 

88 40 

118 00 

87 60 

94 00 

103 80 

284 00 

238 00 

10100 

11000 

175 90 

93 00 

89 50 

AIPtM 5% 

SNIA FIBRE 8% 

SNIA TEC 7% 

UNICEM 7% 

BCO ROMA 94 EX 7% 

BARLETTA948% 

SICILIA 5% 

96 85 

94 10 

98 50 

11560 

245 30 

96 25 

94 50 

MONTED SELMMETA10S 98 59 

PIRELLI SPA 9 75% 

SERFI5CAT05CV8V. 

SIFA 88/93 CV 9% 

SIP 86-93 CV7V. 

SILOS 87/92 7% 

ZUCCHI 86/93 9% 

98 00 

118 40 

10125 

100 25 

0580 

187 50 

97 00 

94 40 

94 00 

11575 

24840 

07 80 

94 50 

99 80 

98 05 

11850 

101» 

10015 

95 70 

200 00 

Titolo 

A2FS 84/92 INO 

AZFS6S/")52AINO 

AZFS 85/00 3A INO 

IMI82/922R215V. 

IMI82/923R215V. 

CRE00P 030-035 5% 

CREOOPAUTO'58% 

EN6L84/92 

ENEL 84/02 3A 

CNEL85/051A 

ENEL 88/01 INO 

Ieri 

100 00 

107 30 

106 7S 

200 80 

200 75 

90 00 

8100 

10010 

114 SO 

108 60 

107 50 

proc 

101 50 

107 35 

106 80 

209 80 

200 75 

or X) 

8120 

100 05 

113 65 

107 65 

106 99 

(Prozzl 

ALINOR EX 

BCA 3 PAOLO BS 

CARNICA 

C0FIGE0R0 

FRIUL11/5/91 

LASER VISION 

N0R0ITALIA 

PAAR PRIV 

5 OEM 1/10/91 

WAll ALITALIA 

WARC0FI0EA 

WARCPI0ANIA 

WAR GAIC RISP 

WAR ITAL0AS 

Inlormallvl) 

WAR LASER VISION A 

800 

3050-3100 

19800-20000 

1700 

12700 

5820 

315-318 

820 

124500 

50-53 

170 

1780 

300-310 

910-950 

1720 

AM8R0VEN1/7/91 

INA BCO MARINO 

CASSA RI B0L00NA 

C0FI0E PRIV 

CRE0RMA0N0L0 

FINCOMID 

FIN STELLA 

SPECTRUMDA 

NOR0ITALIAPRIV 

S OEM S PROSP 

WAR C0FIN0 

WAR COFIGE B 

WAR REPUBBLICA 

WAR STET RISP 

WAR SPCCTRUM A A 

WAR SCHIAPPARELLI 

2570 

2650 

44000 

1200 

16400 

2150-2180 

1440 

5800-5700 

235 

177500 

240 

780 

98 

3100-3135 

950-960 

180-160 

denaro/tuttora 

ORO FINO (PER GAI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERL NC(A 73) 

STERL NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50PESOSMESS 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZFRO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARCNG0FRANCESE 

13550(13750 

158000/168500 

100000/107000 

104000/112000 

100000/107000 

410000/435000 

S10O00/5.0O00 

500000/590000 

80000/66000 

B3000/90000 

76000/84000 

70000/84000 

Titolo 
BCAAGAMAN 
I5RIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
POPBEHGAMO 
POPCOMIN0 
POPCRFMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INI RA 
LFCCORAGGR 
POP LODI 
LUINOVARES 
P0PM1IAN0 
POP NOVARA 
POPbONORIO 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PR0VNAPOI 1 

crtijB 
94300 
12570 
18150 
17900 
6950 

10855 
17000 
16950 
40500 

7/50 
96700 
11075 
7W0 

156H0 
15615 
6400 

14950 
60700 
8860 
3/50 
5500 

prue 
94500 
17450 
18100 
17640 
6810 

10870 
16901 
16950 
40000 

7700 
06000 
ttooo 
7910 

15850 
15615 
6400 

I4l>b0 
602O0 
8450 
3790 
5500 

Var •„ 
0 71 
056 
0.8 
04/ 
706 
0 3? 
0 59 ' 
000 
175 
0 65 
0 71 
0 73 
101 
101 
000 
000 
000 
000 
609 
127 
000 

BROGGII2AR 
CALZVARESE 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR 3ERGAMAS 
VAL1ELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 
IINANCF 
HNANCE PR 
FflETTt 
IFISPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
NAPOLETANA 
NEDED1649 
NE0L0IFRI 
SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
ZFR0WATT 

1600 
410 
715 
120 

6320 
17600 
13470 
8000 
9000 

57400 
57000 

B550 
UBO 
1760 

141775 
6010 
1306 
1735 
2100 
481 
660 

5690 

1650 
420 
690 
135 

6320 
17500 
13440 
7760 
°00u 

5221» 
57000 
8550 
•190 
1749 

140600 
6010 
1290 
1740 
7050 
460 
690 

«890 

303 
738 
367 

I l 11 
000 
000 
027 
309 
000 
038 
000 
000 
-0 64 
D63 
044 
000 
1 18 

•0 79 
?U 
0 71 

-4 35 
000 
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Borsa 
-0,10% 
Mib 1047 
(+4,7% dal 
2-1-92) 

Lira 
Si rafforza 
tra le 
monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in crescita 
(in Italia 
1.188,40 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Ieri assemblee e scioperi in tutte le fabbriche 
del gruppo. Contestato il piano di rilancio 
presentato dall'azienda. Vigevani: vuoto 
politico sulle strategie per l'industria 

Le segreterie sindacali rilanciano r«allarme 
occupazione» e chiedono un summit urgente 
per affrontare la crisi. Ma finora Andreotti 
non ha neppure risposto su Ivrea... 

Olivetti: il governo non capisce e tace 
Cgil, Osi e Uil: neFindustria lOOmila posti a rischio 
Sono ormai 100.000 i posti di lavoro a rischio nell'in
dustria italiana. L'allarme viene dalle segreterie Cgil, 
Cisl e Uil che chiedono al governo un «summit» ur
gente sull'occupazione. Ma finora Andreotti non ha 
neppure risposto alla richiesta di incontro sull'Oli-
vetti e sull'avvio di una politica industriale per l'in
formatica. Contro il. piano aziendale per 2.500 
espulsioni sono partite le lotte nelle fabbriche. 

' • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA , 

• 1 TORINO. Il governo tace. 
Fino a ieri sera non aveva an
cora risposto alla richiesta 
avanzata dai segretari della •' 
Fiom, Firn e Uilm, fatta propria 
la scorsa settimana anche dal
l'azienda, di convocare un in
contro urgente per l'Olivetti. 
Evidentemente i nostri govcr- : 

nanti non hanno ancora capi
to che questa non 6 la solita • 
crisi aziendale, che non si trat
ta di aspettare una rottura tra 
le parti sociali per fare la solita ' 
«mediazione» e trovare qual
che ammortizzatore sociale ' 
per 2.500 lavoratori in ecce
denza. Soprattutto non si vuol i 
capire che il governo è parte in 
causa, perchè deve rispondere 

di non aver fatto politica indu-
stnale per un settore strategico 
come l'informatica, a differen
za degli altn paesi sviluppati. 
. Lo ha nbadito ieri Fausto Vi

gevani, che ha chiamato in 
causa «il governo nella sua col
legialità, con in testa la Presi
denza del Consiglio e il Mini
stero dell'industria». La crisi 
dell'Olivetti, ha insistito il se-
gretano generale della Fiom. 
•e una questione e un fatto di 
governo, che fa emergere la 
necessita di dotarsi di un forte 
polo dell'informatica e dell'e
lettronica, a prescindere dagli 
stessi assetti proprietari. Non 
mi interessa la disputa sul pa
drone, nel senso che l'Olivetti 

potrebbe anche non esserci. 
Ma non 6 possibile per un pae
se industriale non essere pre
sente in un settore oggi più im
portante della stessa elettrifica
zione». 

Non a caso in Francia uno 
dei primi atti di governo del 
primo ministro Cresson e stato 
un piano per creare un polo 
nazionale eletlronico-informa-
tico. Da noi invece si assiste ad 
un indecoroso balletto di ac
cuse tra Andreotti e gli impren
ditori su chi avrebbe commes
so più malefatte. «Non ha sen
so discutere sulle responsabili
tà pregresse, anziché sul che 
fare per uscire da una crisi gra
vissima. Non sono accettabili i 
termini delle proposte Olivetti, 
né si esce dalla crisi con l'im
piego degli ammortizzatori so
ciali. Purtroppo - aggiunge Vi
gevani - l'Italia ha un deficit di 
cultura industriale che riguar
da il sistema politico, l'articola
zione dei poteri istituzionali e ' 
la stessa organizzazione del si
stema finanziario: basta guar
dare alla Borsa per capire che 
siamo un paesucoto». 

E purtroppo quella dell'Oli
velli è una crisi emblematica, 

nel senso che potrebbe dare il 
segnale di un attacco senza 
precedenti • all'occupazione, 
perchè sono ormai circa 100 
mila i posti di lavoro a rischio, 
in particolare nel Piemonte ed 
in Lombardia. L'allarme è sta
to lanciato ieri sera dalle segre
terie della Cgil, della Cisl e del
la Uil. che hanno deciso unita
riamente di inviare oggi al go
verno una lettera, con la richie
sta di convocare prima dello 
scioglimento delle Camere un 
summit tra ministri, imprendi
tori e sindacati. Sull'emergen
za occupazione si nuniranno 
lunedi prossimo unitariamente 
le federazioni di categoria ed il 
27 gennaio i direttivi di Cgil, 
Cisl e Uil. 

«Vogliamo affrontare - ha 
spiegato il segretario della Uil 
Benvenuto - non solo il prò- • 
blema degli ammortizzatori 
sociali, ma di una strategia di 
politica industriale per evitare 
che la situazione precipiti con • 
effetto valanga. Non vogliamo 
restare nell'angolo a discutere 
solo di prepensionamenti. Vo
gliamo evitare che la situazio
ne diventi ancor più drammati
ca con una fila davanti al mini
stero del lavoro per problemi 

Tra gli operai dell'impianto di Crema 
,1 ^ ~~i;+,-~, ̂ ej fagji è suicida» 

che, pur nell'emergenza, fini
scono per risolversi nei grandi 
gruppi, mentre non ci si rende 
conto che ormai il rischio ri
guarda tante piccole e scono
sciute situazioni aziendali». ., 

Oltre ad avere pari respon
sabilità per il passato, governo 
ed Imprenditon si ritrovano ap
paiati nell'incapacità di pro
porre soluzioni accettabili. Co
si l'Olivetti ha certamente ra
gione quando accusa il gover
no di non utilizzare la leva del
le commesse pubbliche per 
sostenere l'industria informati
ca nazionale, come si fa In altn 
paesi, ma tace sul fatto di aver 
lesinato sugli investimenti, so
prattutto su quelli in ricerca, 
per non intaccare i profitti a 
breve. E nel «piano aziendale» 
presentato ai sindacati fa sfog
gio di bravura e lungimiranza 
annunciando, per esempio, il 
lancio di una nuova serie di 
computer portatili, dai «laptop» 
ai «notebook» (grandi come 
un foglio di carta da lettere), ai 
«companion» (grandi come 
mezzo foglio), al «palmtop» 
(da usare in palmo di mano) 
fino agli avveniristici «pen-ba-
sed» in grado di riconoscere la 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • CREMA (Cr). Le facce tira- , 
te. la tensione evidente negli 
sguardi preoccupati riempie la 
sala mensa per oltre due ore, 
quanto dura l'assemblea alla : 

Olivetti. Al microfono sembra 
una rincorsa di dubbi amletici 
e certezze conacce, segno che 
il dibattito e in una fase di ri
cerca. L'impegno e molto mar
cato, c'è lo sforzo di chiarire le 
ragioni di una lotta che tutti, la
voratori e sindacalisti, prean- • 
nunciano lunga e molto dura. 
Ma al contrario delle aspettati
ve di un momento cosi grave, i ' 
toni sono pacati. Le beghe del 
passato sembrano accantona
te, di fronte all'incubo che ha 
fatto irruzione dai cancelli ria
perti dopo la prolungata pausa 
natalizia, i . \ • 

Dal microfono è corale il ri

fiuto del conto alla rovescia 
che De Benedetti vuole impor
re. Una decina gli interventi di 
delegati e sindacalisti ma parla 
soprattutto il più assoluto si
lenzio della sala, la presenza 
cosi massiccia di tutti i 700 la
voratori all'assemblea durante 
lo sciopero. Non manca pro
prio nessuno, operai e impie
gati ed anche i capi, una ritro
vata unità mossa dal bisogno 
che il segretario della Cgil Feli
ce Lopopolo traduce in termini 
politici: «Uniti non solo perchè 
siamo nella stessa barca, ma 
perchè De Benedetti sbaglia a 
chiudere questa fabbrica La 
sua scelta di politica industria
le è sbagliata. Quindi noi unia
mo energie e capacità profes
sionali per tenere alto il signifi
cato della nostra proposta sul 

futuro di un'azienda che non 
deve morire». , 

È «il collante» che ora ani
merà Il pacchetto di iniziative 
decise ieri, il calendario dei 
prossimi giorni, delle prossime 
settimane. Contatti con tutte le . 
fabbriche del cremasco per 
costruire un movimento contro •-
il rischio sempre più grande di 
deindustrializzazione del terri
torio. Per gli stessi motivi (visti -
anche in una prospettiva futu
ra), costruire l'unità con gli 
studenti delle scuole superiori 
e rapporti più produttivi con le 
forze politiche e con le istitu
zioni. Con i due sindaci di 
Ivrea e Crema per iniziative in 
sintonia. Con la Regione Lom
bardia («che su Crema deve -
esprimersi con chiarezza», di
ce Renato Losio della Fiom 
lombarda) nell'incontro di lu

nedi prossimo. Con lo stesso 
governo (e non tanto con Ma
rini e Bodrato, insiste il leader 
Uilm Marco Andreini, perchè -
si tratta di attuare «il polo na- ' 
zlonale dell'informatica») al 
quale i sindacati di categoria 
dei metalmeccanici Fim-Fiom-
Uilm hanno chiesto un incon
tro urgente «sulla possibile at
tuazione di una politica di so
stegno per il settore». 

Dal trauma sociale provoca
to dalla mazzata di De Bene
detti prendono spunto i forti 
accenti critici del vescovo di 
Crema Libero Tresoldi, il suo 
•fermo richiamo a tutte le parti 
sociali per cercare valide alter
native alla crisi che non sia la 
chiusura». Mentre per il leader 
della Cgil lombarda Mario 
Agostinelli il livello del con
fronto è «la missione strategica 
Olivetti: il plano industriale, 

oggi carente, passa da Crema 
che ha una missione strategica 
dalla quale dipende la salva
guardia della qualità dello svi
luppo del territorio: abbraccia 
l'indotto, l'utilizzo dell'area, il 
ruolo degli ltis (gli istituti tecni- . 
ci statali, ndr)e della formazio- , 
ne, il rapporto stesso dell'infor
matica rispetto al mercato».v • 

- Il primo traguardo è «snidare 
l'Olivetti», dice Agostinelli. Il 
principale errore da evitare è 
«rincorrere De Benedetti a val
le, riduccndo il dibattito agli 
ammortizzatori o all'uso diver
so degli orari». Che sia urgente , 
«approfondire gli elementi del 
piano industriale» lo ha rìpetu- • 
to ieri anche II segretario na
zionale Firn Cisl Marco Bautier < 
riferendosi ai prossimi incontri 
di Ivrea (giovedì e venerdì): 
«Olivelli esprime a parole la vo-

Il 20 saranno annunciate drastiche ristrutturazioni e l'aumento di capitale 

Pirelli, inizia la «cura da cavallo» 
Due stabilimenti chiuderanno in Inghilterra, uno in 
Grecia. 30 piccole aziende saranno vendute. Nel 
settore pneumatici verranno espulsi 3.270 lavorato
ri. Con questi drastici tagli e un aumento di capitale 
di oltre 500 miliardi Pirelli conta di tornare in pareg
gio entro un anno e di ridurre i debiti. E spera nella 
rivalutazione delle azioni Continental, dopo il dram
matico fallimento dell'accordo. 

• • MILANO. La parola d'or
dine, in casa Pirelli, è di ri
montare ad ogni costo. Per 
cancellare le drammatiche 
conseguenze del fallito ac
cordo con Continental, che si 
sono negativamente moltipli
cate con le difficoltà già in 
essere nel settore pneumati
ci, la multinazionale di piaz
zale Cadorna metterà ora in 
pratica, a partire dall'assem
blea degli azionisti del 20 
prossimo, quel programma 
di «lacrime e sangue» che 
aveva già preannunciato. Ec

colo. Nel settore cavi, che pu
re è attivo, la razionalizzazio
ne riguarderà sostanzialmen
te gli stabilimenti inglesi (̂ ab
bandono di Leeds e di Sou
thampton, eccetto che per i 
cavi sottomarini), e quelli 
francesi, con la fusione di 
Treficable e Filergie. Al ter
mine l'Europa sarà gestita 
come un'unica area di mer
cato servita da stabilimenti in 
Italia. Germania, Turchia, 
Spagna e Regno Unito coor
dinati tra loro. 

Nei pneumatici sarà chiu

so lo stabilimento greco di 
Patrasso, la produzione in 
Italia sarà redistribuita, negli 
Usa si punterà sui pneumati
ci vettura, con l'abbandono 
dei pneumatici «giganti». 
Complessivamente i dipen
denti del settore pneumatico, 
oggi 31.270, saranno ridotti 
di 3.270 unità. .. 

Sarà confermata la dismis
sione delle trenta aziende di 
prodotti diversificati • (1.700 
miliardi di fatturato), attuata 
settore per settore. Infine si 
cercheranno investitori ester
ni disposti ad assumersi una 
parte degli oneri della costru
zione di Tecnocity, il grande 
progetto urbanistico di riqua
lificazione dell'area della Bi
cocca a Milano. 

Anche dal punto di vista fi
nanziario si seguiranno le li
nee di risanamento prean
nunciate: l'aumento di capi
tale sarà realizzato con l'e
missione di azioni per 518 
miliardi. Nel frattempo verrà 
attivato il prestito di 1.500 mi

liardi, garantito da un con
sorzio guidato da Medioban
ca. L'operazione sarà esegui
ta nel mese borsistico di mar
zo. Alla fine dell'operazione 
di risanamento si prevede . 
che l'equilibrio attuale • tra 
mezzi propri e indebitamen- • 
to, fortemente • • negativo 
(3.500 miliardi " contro 
3.600), si stabilizzi su un . 
nuovo rapporto più accetta
bile (4.000 miliardi contro 
2.000). 

Sul fronte del rapporto con 
Continental viene conferma
ta la scelta di rinunciare defi
nitivamente al tentativo di 
stabilire sinergie sul fronte in
dustriale, eccetto piccole 
operazioni nel settore ricerca 
e sviluppo, mentre si punterà ' 
a gestire dal punto di vista fi
nanziario l'ingente patrimo
nio azionario rimasto in cari
co alla Pirelli. •• • 

Pirelli conferma di avere 
complessivamente il control
lo di quasi il 40% del gruppo 

Continental: un 5% lo possie
de direttamente, mentre ha 
opzioni d'acquisto a 60 mar
chi per azione sul 2% detenu
to dalla Fiat e sul 32% di op
zioni acquistate a propria 
volta da Mediobanca da altri 
investitori. L'esercizio delle 
opzioni, si specifica nella re
lazione all'assemblea del 20 
che è stata anticipata ieri, po
trà avvenire anche in modo 
frazionato entro due anni di
lazionabili a cinque. 

Nella sostanza Pirelli si ri
serva di intervenire sull'anda
mento azionario dei titoli 
Continental per cercare di 
determinarne un andamento 

Più favorevole. Nel frattempo 
irelli annuncia di aver dato 

corso agli indennizzi pro
messi agli amici che l'aveva
no fiancheggiata nella scala
ta fallita: 8,4 miliardi al grup
po Falck, 13 a ltalmobiliare, 
47,6 al gruppo Rocca, 12,8 al 
gruppo tedesco Sai Oppe
nheim Jr, e infine 55,7 alla 
stessa Mediobanca. OS.R.R. 

scrittura manuale, ma non di
ce che non li costruirà in Italia 
e nemmeno in Germania (do
ve la consociata Triumph-Ad-
ler sembra destinata a chiude
re), ma andrà a farseli fare a 
Singapore. • , . . •- - • • 

Contro queste scelte azien
dali è partita la lotta. Oltre a 
quelli di Crema, su cui riferia
mo a parte, scioperi con as
semblee affollatissime ci sono 

stati icn a Pozzuoli dove i lavo
ratori hanno ribadito il rifiuto " 
di trasferirsi a Marcianisc e do- •' 
mani ospiteranno in fabbnea "" 
una seduta straordinaria del •• 
consiglio comunale. Ad Ivrea .? 
si sono fermati ieri due ore con i. 
assemblee gli impiegati del Pa- '• 
lazzo uffici mentre oggi sarà la ' 
volta dei tecnici della Ico e de- ; 
gli impiegati ed operai di Scar-
magno ed altre fabbriche. „-•" . 

Ionia di trattare, ma non ri
sponde chiaramente sulla pos
sibilità di rivedere le proprie li
nce. Dobbiamo costruire le 
condizioni per una vera tratta
tiva». A tal fine le clausole po
ste dal sindacato, come ribadi
sce all'assemblea il segretario 
Firn di Crema Mario Daina, è 
duplice: niente utilizzo della 
legge 223 (messa in mobilità) 
e disponibilità ad una «trattati- • 
va vera su tutti i punti del piano 
industriale evitando in primo 
luogo la chiusura di stabili
menti». . . . - - --••»" 

Per il segretario Fiom Gian-
mano Confortini «De Benedetti 
usa la 223 proprio perchè non 
ha un piano industriale vero. 
Ribadiamo che la Olivetti di 
Crema sarà la bandiera della 
stagione sindacale a tutti i livel
li». Non per motivi di campani
le, chiarisce Confortini, ma per 

verificare il senso di una nspo-
sta «diversa» di De Benedetti al
la crisi: ha ragione quando 

7 chiede un «sistema Paese» effi
ciente, ma il nostro sostegno 

. esige che il suo piano non sia " 
un «prendere o lasciare». - • 

Sullo stesso terreno incalza 
1 il leader Cgil Felice Lopopolo: 
, «De Benedetti dimostri di esse- • 

re diverso da Agnelli: non * 
- adotti la politica suicida dei ta- " 
'., gli». Aleggiano anche i rischi di 

divisioni inteme. Quelle tra i la
voratori di arce terrilonali di- * 
verse - poste in drammatica -
competizione per la soprawi-

, venza. Il documento dell'as-
• semblea tiene conto anche di -
* questo rischio, che è fondato, 
.' e tenta di superarlo vincolan- • 

do «le proprie iniziative e deci- • 
, sioni» alla sintesi che di volta in 

volta verrà fatta dal coordina-
" mento. » • >» • . " , ' • •r't. 

Marini: 
«Il rapporto 
Dc-industriali 
non si è rotto» 

«11 rapporto tra la De e gli industriali privati non si è rollo, le 
parole di Andreotti hanno richiamato tutti al senso di re
sponsabilità». Cosi, conversando con i giornalisti a margine 
di un convegno della Cisl, si è espresso il ministro del Lavoro 
Franco Marini (nella foto), a proposito della polemica che : 
nei giorni scorsi ha opposto il presidente del consiglio agli ; 
imprenditori. Le difficoltà, secondo Marini, sono presenti al 
governo. E esse devono essere affrontale insieme, da gover
no, imprese e sindacati. • - . ' ' • . ." 

' ' ' ' >•• ^ 

I sindacati confederali dei 
trasporti si dichiarano «di
sponibili ad adottare solu
zioni che portino ordine ed , 
efficienza nei porti, salva
guardando le problematiche 

' di carattere sociale oggi pre-
^^•^"••^^•"•"•"""•^•••^ senti» attraverso «l'adozione 
di ammortizzatori sociali». È quanto si legge in una nota, nel
la quale si esprime anche una valutazione «positiva» sull'av- ; 
vio del confronto tra le parti sociali ed il ministero della Mari- ! 
na mercantile dovrà «porre le basi della riforma dell'ordina
mento portuale». ••_••. - -, ' , ;. ,v.- , . . 1 ^ ' ? ' ' • 

«Ammortizzatori 
sodali 
contro la crisi 
dei porti» 

Perla: . 
Confesercenti 
nel 1992 
inflazione al 6% 

Anche nel '92 il governo non 
riuscirà a far scendere il tas
so tendenziale d'inflazione 
al 4.5% e a fatica riuscirà a 
stare sotto il 6%. A corregge
re in negativo le previsioni. 

^^__ del governo è la Confeser-
^ ™ ^ ^ ^ ~ " " ^ centi che sottolinea che il 
settore terziario contribuirà in misura significativa alla dina- : 
mica dei prezzi anche per il 1992. La Confesercenti rileva," 
Inoltre, che il settore commercio e turismo con un + 6,2% ( 
non contribuisce all'inflazione oltre la media nazionale. Al 
contrario, sono i settori credito e assicurazioni ( + 15,8%) e • 
servizi vari ( + 9,2%) a dare un pesante contributo alla dina- " 
mica inflattiva nazionale. • •- , , . - . . * . . ; . • • ' -

Nomine 
Si stringono 
i tempi per banche 
eConsob 

Il governo intende procede
re con rapidità nella defini
zione di una sene di nomine 
di sua competenza, ma al ' 
momento i giochi sono an-, 
Cora aperti. Il sottosegretario > 

- alla presidenza del consi- > 
™~"™—^«——»"»^"— g||0 Adolfo Cristofori, lo ha ', 
confermato indirettamente smentendo che sia stato già defi
nito l'ordine del giorno della seduta del consiglio dei ministri 
convocato per le 9 di mattina di giovedì 16 gennaio, in cui 
invece secondo voci ricorrenti si dovrebbe procedere al rin
novo dei vertici di Consob, sollecitato ancora ieri dal Pds. Lo 
stesso vale per l'ipotizzata riunione del Cicr necessaria per 
superare la lunga lista di banche pubbliche in regime di pro-
rogatio, che ormai sono una cinquantina di cui discuterà 
quest'oggi il vertice. A tale proposito Cnstofori ha detto che 
«il Cicr non è stato ancora convocato, ma la volontà del go
verno è quella di procedere rapidamente». •-.- - ,-

George Bush: 
«NelGatt 
difenderò 
gli agricoltori Usa» 

George Bush non firmerà 
nessun • accordo sul com
mercio a livello mondiale se 
prima non avrà ottenuto da
gli europei un taglio nei sus
sidi , versati •» all'agricoltura. » 

•_ «Non presenterò al congrcs-
— ™ « — « « « ^ — • » M alcun accordo che non '. 
mezioni l'agricoltura e che non sia favorevole ai coltivatori ] 
americani», ha detto Bush ai dirigenti dell'Amcrican Farm • 
Bureau Federation. Questa afférmazione avviene nel mo
mento in cui l'«Uraguay round», il negoziato del Gatt per la li
beralizzazione del commercio mondiale, è entrata nella fa
se conclusiva, i' . , •:'" J ":/,'. • •• *J. ," , V .°- '<-

Per Peugeot 
e Volkswagen 
un 1991 
positivo 

Nel 1991 il fatturato della ca
sa automobilistica francese 
Peugeot ha raggiunto i 99 
miliardi di [ranchi francesi 
(22.000 miliardi di lire cir
ca) , cioè sostanzialmente lo 

• stesso livello dell'anno pre-
^ ™ ^ — » » » » » » » « — • cedente. Lo hanno annun
ciato oggi a Parigi I dirigenti della Peugeot, il maggiore pro
duttore privalo francese di auto. La produzione è diminuita, 
passando da l,4a 1,2 milioni di auto. Secondoquanto ha af
fermato Daniel Goeudevert, membro del consiglio di ammi
nistrazione della Volkswagen, anche gli utili della casa tede
sca del 1991 dovrebbero essere simili a quelli registrati nel 
1990.11 fatturato è invece cresciuto del 6-7%. •• . : • .%:? . 

FRANCO BRIZZO 

Diventa italiana la società francese di spezie e aromi 

Ehicros «profuma» Ferruzzi 
Gardini ha comprato il più grande importatore di 
cacao di Francia? I Ferruzzi si sono comprati, sem
pre in Francia, il maggiore importatore europeo di ; 

spezie. Il confronto tra la famiglia ravennate e l'ex > 
Grande Leader continua a suon di acquisizioni. Ulti
mo acquisto Ferruzzi è la Ducros, azienda da 350 
miliardi di fatturato. Obiettivo: fondare un gruppo ' 
specializzato nella vendita al grande pubblico. . • ' 

DARIO VENEQONI 

m MILANO. I Ferruzzi conti
nuano la campagna acquisti in ' 
Francia. L'ultimo colpo messo , 
a segno riguarda la Ducros, ce- > 
duta dall'omonima famiglia , 
francese con un atto siglato sa
bato scorso. La Ducros, azien
da leader in Francia, Spagna, ' 
Italia e Portogallo nella vendita 
di spezie, infusi, condimenti e 
ingredienti per la pasticceria, 
andrà ad ingrossare il gruppo 
delle società Ferruzzi specia
lizzate nella vendita al grande 
pubblico. -

L'acquisto - per un somma 

che non è stata rivelata - è sta- , 
to perfezionato dalla Bèghin-
Say, la società francese che 
guida il polo saccarifero del 
gruppo. Dalla Béghin-Say di
pende la holding Medeol, nel
la quale si vanno concentran- • 
do le aziende che vendono al • 

' grande pubblico: ai marchi Le- ' 
sieur, Koipe e Carapelll ora va 
ad aggiungersi la Ducros, per 
un fatturato globale annuo di 
circa 1.800 miliardi. •-. * 

I contatti tra i Ferruzzi e I Du
cros erano stati avviati diverso 
tempo fa. Non pare del tutto 

casuale la coincidenza di que
sto accordo con i segnali del 
rinnovato attivismo di Raul 
Cardini nel settore agroali
mentare proprio in Francia. Ai 
Ferruzzi non è piaciuto per ; 
niente che il cognato - liccn- ' 
ziato l'estate scorsa dalla presi
denza del gruppo - stia dando- ' 
si da fare per costruire un suo '• 
polo agroalimentare, in diretta ' 
concorrenza con le attività del
la famiglia di Ravenna. 

Solo poche settimane fa in
fatti Gardini ha acquistato la 
Sucden, uno dei maggiori im- ' 
portatori mondiali di cacao, al- ' 
leandosi per giunta con i primi 
zuccherieri inglesi, diretti con
correnti dell'Eridania. Due 
passi che hanno innervosito 
non poco il vertice Ferruzzi, . 
contribuendo probabilmente . 
In misura decisiva a una acce
lerazione delle trattative con i 
Ducros. - - . - : 

Acquisendo la società fran
cese i Ferruzzi non solo rileva
no il secondo gruppo mondla- • 

le nel mercato delle spezie 
(un mercato in continua, forte 
espansione), ma entrano in • 
un gruppo che possiede una *" 
capillare rete di vendita al det
taglio in mezza Europa, cosa ' 
che non potrà che agevolare ' 
gli altri prodotti del gruppo de- i 

silnati al grande pubblico. -
Inoltre, si fa notare alla Ferruz- -
zi, con la Ducros il gruppo nle- ; 
va anche i consolidati rapporti ì 
d'affari della Drjcros con diver-, 
si paesi in via di sviluppo prò- • 
duttori delle materie pnme co- > 
me il Madagascar, Malaysia, ' 
Singapore, Brasile, Indonesia. . 
che potrebbero in breve diven-1 
tare promettenti partner» per 
divers e attività del gruppo. •--

E soprattutto - ma questo i ' 
Ferruzzi non lo confesseranno ; 
mai - firmato questo accordo '. 
hanno scongiurato il rischio di h 

vedersi tagliare la strada un'al- " 
tra volta dal cognato II quale , 
gioca con un insopportabile -' 
vantaggio: quello di sapere tut
to delle strategie del gruppo 
che l'ha licenziato. . .v , , •,, ,, 

i , 
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L'ombra Nestlé 
ha spronato la Fiat 
nell'affare Perrier 
M PARIGI. Il gruppo Agnelli 
ha bruciato sul tempo la multi
nazionale svizzera Nestlé nel
l'acquisto della Perrier. Il con
trollo della società Irancese 
produttrice di acqua minerale v' 
0 da tempo al centro di com
plesse manovre da parte di al- ' 
cuni potenti gruppi. La vendita •• 
a sorpresa di una consistente • 
quota del pacchetto azionario 
della Perrier al gruppo france
se Saint Louis 0 servito a sven
tare una manovra della Nestlc 
che intendeva "impadronirsi 
della azienda delle bollicine. 
La riuscita manovra del grup- ' 
pò Agnelli è avvenuta nei primi -
giorni dell'anno. Proprio men- -
tre 0 in corso una Opa da parte 
della Ifint (una finanziaria in
temazionale della Fiat) per il 
controllo della multinazionale 
francese Exor - che possiede 
una parte consistente del pac
chetto azionario della Pemer -
veniva annunciato che la so
cietà francese Saint Luois ave
va acquistato il 13,8 percento 
della Perrier. La Saint Luois ' 
che opcranel settore cartario e <'• 
alimentare è controllata dal 
gruppo Agnelli. 11 motivo di 
questo acquisto e stato rivelato 
ieri dal quotidiano francese Le ' 
Figaro. La multinazionale elve
tica Nestle si preparava a lan- .' 
da re una Opa per rastrellare • 
sul mercato il maggior numeo 
di azioni Perrier al fine di assi- . 
curarsi il controllo di questa . 
società, per estendere la sua 
influenza nel settore delle ac
que minerali dove la Nestle e 
già presente con il marchio 
Vittel. Venuto a conoscenza di 

questa informazione, il gruppo 
Agnelli ha effettuato una con
tromossa e si e assicurata nel 
breve volgere di pochi giorni il 
13,8 percento delle azioni Per
rier attarverso la Saint Louis. 
Questa operazione e stata 
compiuta in accordo con la 
Exor e la Societé Generale 
(una delle più importanti ban
che private francesi) che con
trollano il 49,32 percento della 
Perrier. . • • -

La quota del 13,8 percento 
acquistata dalla Saint Louis era 
di proprietà della stessa Pier-
rier e delle sue consociate, ma 
non - poteva essere utilizzata 
nelle assemblee degli azioni
sti. Una nuova legge in Francia 
stabilisce infatti che le azioni di 
una impresa nelle mani del
l'impresa stessa non abbiano 
più diritto di voto. Di conse
guenza la Perrier ha ritenuto 
opportuno disfarsene. Il grup-

• pò Agnelli possiede il 6,4 per 
cento della Saint Louis e il 7.4 

, per cento della finanziaria 
• Worms che controlla la Saint 
'•' Louis e con questa operazione 

ha compiuto un notevole pas-
- so in avanti nel controllo della 

Perrier, battendo un concor-
" rente estremamente scomodo 

come la Nestlò. La multinazio
nale svizzera ha ammesso la 
sconfitta subita da parte del 
gruppo Agnelli. Un portavoce 

. della Nestlé ha infatti confer-

. mato che l'intenzione di fare 
una offerta per l'acquisto della 
Perrier «ma questo stato reso 

'.' impossibile dall'assunzione 
" del controllo da parte del grup

po Agnelli». • • 

Classifica Financial Times 
mette a nudo l'incapacità 
dei vecchi gruppi familiari 
a muoversi sui mercati 

L'assenteismo finanziario 
delle partecipazioni statali 
e la protezione Mediobanca 
ritenute le cause politiche 

Ha perso colpi in Europa 
la vecchia finanza italiana 
Soltanto 33 società italiane entrano fra le 500 «euro
pee» della classifica Financial Times: otto entrano 
per la prima volta ma ben 22 retrocedono, solo 
quattro ottengono posizioni migliori. Costruita sulle 
quotazioni di borsa, i! peggioramento riflette la crisi 
della piazza milanese. A sua volta, però, dietro la 
crisi borsistica c'O una vera e propria crisi finanziaria 
de: grandi gruppi italiani. 

RENZO STEFANELLI 

Così nella Cee 
Società 1991 1990 

• • ROMA Bisogna avvertire, 
anzitutto, che la classilica non 
ha senso economico generale: 
prendendo le sole imprese 
quotate in borsa la classifica 
per nazioni porrebbe l'Italia al 
settimo posto, dietro non solo 
Inghilterra, Germania e Fran
cia, che hanno una economia 
di dimensioni comprarabili, 
ma anche dietro Svizzera, 
Olanda e Spagna. Ciò riflette la • 
parzialità della scelta: c'ò Ital-
gas, in classifica, ma non la ' 
ben più grande Eni. Le impre
se a partecipazione statale 
non hanno seguito una politi
ca lineare di quotazioni. In li
nea generale ciò appare oggi 
sbagliato, avendo limitato sia 

la raccolta di risparmio che la 
pubblicità dei cnteri di gestio-

' ne, ma si tratta di un problema 
che non si nsolve certo con le 
«privatizzazioni» trattandosi di • 
trovare milioni di sottoscrittori. 
Le imprese inglesi sono in te
sta alla classifica, e migliorano,' 
a causa delle «vendite a pre
mio» delle imprese pubbliche. 
Vendendo sottoprczzo le azio
ni la loro massa di capitale 6 
gonfiata da milioni di nuovi 
sottoscrittori; se i profitti cre
sceranno in proporzione resta 
da vedere poiché la cnsi finan
ziaria morde ferocemente nei 
bilanci delle grandi banche e ' 
compagnie assicurative ingle-

Generali 
Fiat 
Stet 
Italmobillare 
Mediobanca ' 
Alleanza 
Sip • • 
Comit • 
Credito italiano 
Fondiaria 
Montedison ' 
Ras 
Sirti . ' 
Toro -
Ferfin ' 
Ambro Veneto 
Gemina 
Sai • i • 
Italcementi ' 

24 
53 
9 6 ' 

107-
117 
118 
130 
166 
189 
213 
231 
243 
252 
270 
271 , 
278 
286 
303 
324 

12 
15 
60 

, — 
73 

151 
97 

133 
172 
115 
285 
154 
211 
291 
174 
232 
— 
260 
266 

si. Ad ognuno la sua cnsi: quel
la italiana ù riassunta nel com
mento del Financial Times nel
la triplice strozzatura della 
struttura finanziaria .italiana: 
poche società quotate, molle 
situazioni di «incesto» (matri
moni fra parenti: quotazione di 

società il cui capitale circola 
scarsamente essendo control
lato da altra società) e control
lo familiare di gruppi bisognosi 
di uria forte espansione della 
base capitale, come Fiat. Pirelli 
o Montedison. Nei giorni scorsi 

•' il sen. Beniamino Andreatta, 
ottimista, ha detto che il con-

• trollo delle grandi famiglie fini
rà entro cinque o sci anni. Va 

' detto che se Fiat, Montedison e 
Pirelli divenissero public com
pany, cioè società con milioni 
di azionisti, rette da manager 

I" semindipendenti, anche i ma-
• trimoni incestuosi cesserebbe

ro. Ma come può accadere se 
'' una grande istituzione come 

Mediobanca riduce la sua fun-
' zione - come osservava nei 
• giorni scorsi il Wall Street Jour

nal • a difendere proprio que
sto controllo familiare? -. • 

Ciò spiega perche resiste 
tanto l'arcaica struttura dell'e
conomia italiana. E contribui
sce a spiegare perche i più bei 
piani di privatizzazione diven-

. tano pasticci e comunque non 
l promuovono l'espansione del-
'. la base azionaria delle impre

se. -.- • . ' . - ' . . . ' ' " " 

C e un ruolo delle partecipa
zioni statali nel rompere la 

, strozzatura finanziaria, - parte 
; integrante dello cnsi industria-
' le, oltre che delle banche. E 
• ciò rinvia alla politica finanzia- , 
:• ria del governo che impronta il • 
' comportamento di questi set- -
.- tori. La «riforma della borsa», : 
. pur potendo sbloccare gli osta- '. 
, coli alla quotazione di piccole J 

e medie imprese - a livello di * 
mercato finanziario regionale, 4 

1 ad esempio -ma perciò che ri- ,". 
, guarda le imprese che hanno • 

peso internazionale il cuore ' 
• del problema non è più a Mila-
' no e Torino ma a Roma. Si col-

gono ' i risultati negativi, ad -
" esempio, del cedimento gover- , 
; nativo di alcuni anni fa di Iron-
' te alla pretesa degli Agnelli, Pi-
' relli e soci di fartre di Medio- ' 

banca un argine alle loro posi- '• 
. zioni di controllo. Il crollo delle :; 

quotazioni di queste società * 
• pesa come una pietra nell'ai- ' 
teggiamento dei risparmiatori '. 

> che hanno usato avventurarsi ;, 
in borsa ed hanno pagato con ,'* 

" sostanziali perdite le velleità ,.. 
, dei dei ben protetti «capitani» • 

della finanza nordica. < •• ; . - -

La legge potrebbe essere affossata dallo scioglimento delle Camere 

Umpol: «Senza riforma Re auto 
decine di compagnie falliranno» 
Riforma dell'assicurazione Re auto sul filo del rasoio. 
Se la legislatura si conclù'desse'seriza la.riuova lègge 
decine di compagnie esposte al rischiò'di fallimento. 
La denuncia viene dal vertice dell'Unipol, l'assicura
zione del movimento cooperativo, che chiede tariffe 
più alte del 12%. Nel '91 la raccolta premi Unipol a 
1350 miliardi, più 16%. Felicetti e De Mattia del Pds: 
campagna terroristica contro la riforma. .,-

• ' ' ' • • " • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. . . . WALTER DONOI 

M BOLOGNA ' C'è il rischio 
che la legislatura si interrompa 
senza che venga approvata la 
riforma della Re auto, mentre ò 
certo che non si farà quella -
della < previdenza integrativa; ' 
sulle compagnie assicurative , 
pesa la recrudescenza della • 
criminalità al Sud e nella gran
di città, con un ìorte incremen- • 
to di (urti e di incendi dolosi; il 
rapporto fra premi e sinistri è 
peggiorato di almeno il 3* , co
si che nel rumo auto le compa
gnie hanno perso nel '91 qual- ' 
cosa come 1.500 miliardi. 

II presidente dell'Unipol, 
Enea Mazzoli manifesta «timo
re e angoscia» per la condizio
ne dol settore assicurativo che 
0 in attesa di una rilorma atte
sa da molti anni e che lo con
diziona nelle sue prospettive. 
«Se la nuova legge per la Re au
to non verrà approvata - dice - . 
gli effetti possono essere deva

stanti: decine di aziende, quel
le più giovani e meno solide 

, anche se ben gestite, sono 
; esposte al fallimento. Le più 

forti vedranno peraltro peggio
rare ulteriormente i loro conti». 

Il grido d'allarme del presi
dente di Unipol (sesia compa
gnia italiana, quotata in Borsa 

, e controllata da Unipol Finan-
• ziaria che fa capo a cooperati

ve aderenti alla Lega) si alza in 
• una fase decisiva per la rifor

ma. Per giovedì il ministro del
l'Industria Guido Bodrato ha 
convocato un vertice con i pre-

. sidenli delle commissioni 
competenti nel tentativo di at-

. tuare una mediazione che ri-
„ solva i punti controversi apren

do la strada ad una rapida ap-
- provazione della legge sulla Re 
auto. • • • ' " 

«Una mediazione è possibi-
' le» hanno dichiarato ieri Nevio 

Felicetti e Angelo De Mattia, 

responsabili assicurazioni e 
credito della Direzione del Pds, 
ricordando che il testo in di
scussione deriva in gran parte 
dalle proposte del Partito de
mocratico della sinistra. C'ò 
però una campagna terroristi
ca su «presunti, arbitrari e pe
santissimi aumenti tariffari a 
fronte di una riforma volta a tu
telare effettivamente i danneg
giati». Il riferimento ù al sotto
segretario Paolo Babbini che 
ha parlato di 3.300 miliardi di 
aumenti che si riverserebbero 
sugli automobilisti. 

«Chi persiste in questa cam
pagna - denunciano gli espo
nenti del Pds - o non vuole la 
rilorma, aprendo cosi per il 
settore una crisi devastante, o 
vuole legittimare preventiva
mente, in caso di riforma ri
chieste delle imprese infonda
te e penalizzanti per gli utenti». 
Secondo Mazzoli l'adegua
mento tariffario necessario e di 
circa il 12%. Ma un conto e rea
lizzarlo in presenza della legge 
di riforma, con tariffe gradual
mente libere, un conto e man
tenere in piedi «un pezzo di so
cialismo reale» qual ò il regime 
amministrato. , . < • • • 

Secondo il direttore genera
le di Unipol Ivano Sacchetti, in 
questi anni le compagnie han
no fatto fronte all'aumento dei 
costi e alle difficoltà del merca-

r. to (solo per effetto dell'au-
/ mento della criminalità negli 

ultimi duic anni le compagnia 
: hanno avuto incremento di co-
' sti del 60*) intensificando l'at

tività immobiliare. - ''. 
Anche l'Unipol si ò mossa in 

questa direzione e oggi ha 
iscritti a bilanci immobili per 
360 miliardi (530 il valore rea
le) mentre negli ultimi 5 anni 
ha compiuto acquisizioni per 

, 195 mld e vendite per 47. Il ri
sultato netto del '91 che, e sta
to detto, «si avvicinerà a quello 
del '90» (33 miliardi) ò stato 
possibile grazie alle plusvalen
ze-immobiliari, La. raccolta 
premi diretta di Unipol 6 stata 
l'anno scorso di 1350 miliardi 
(1375 con le controllale), il 
16't in più, leggermente supc-

, riore all'incremento medio del 
. mercato: Il 31 gennaio l'as-

. semblea dei soci varerà un au
mento di capitale di 310 mld 

. da realizzare in primavera, nel-

• .la speranza di una ripresa del 
• mercato bopjisitico. Unipol ha 
: esteso le proprie alleanze in 

Europa ( sta acquisendo il 20% 
< di Atlantis, compagnia danni 
. operante in Spagna e control

lata dalla francese Macif) e ora 
• tramite la Euresa (holding co

stituita insieme a Macif, Pre-
• voyancc sociale e Folksam) ò 

impegnata nel sostegno alla 
creazione di una mutua in Po
lonia. 

Telefonate internazionali, forte aumento del traffico,; 

Italcable, tariffe in calo 
per stare sul mercato 

GILDO CAMPESATO 

• B ROMA. Tariffe più basse, 
maggior volume di traffico: più 
che una strategia, per l'Italca-
ble la guerra dei prezzi ò di
ventata una necessità se vuole 
rimanere sul mercato delle te
lecomunicazioni internaziona
li. Attesa (e temuta) da tem
po, la concorrenza ò scoppiata 
improvvisamente nell'ultimo 
biennio obbligando il gruppo 
della Stet ad una rapida retro
marcia. Paolo Bcnzoni, ammi
nistratore delegato di fresca 
nomina, si 6 trovato Ira le mani 
una società abituata a cullarsi 
tra monopolio e basse tariffe, 
ma che poi 0 stata scaraventa
ta improvvisamente in un mare 
tempestoso attraversato dai 
vascelli corsari dei maggiori 
gruppi intemazionali intenzio
nati ad accaparrarsi la loro fet
ta di mercato con un'amia in
fallibile: prezzi più bassi. - ,-. 

Gli esempì di questa «inva
sione» straniera sono numero
si. Già verso l'89 era possibile 
telefonare dall'Italia negli Stati 
Uniti con carte di credito e nu
meri verdi internazionali che 
abbattevano le tariffe praticate 
dall'Italcable. Il sistema e poi 
evoluto allargandosi ai grandi 
«parlatori» pnvali grazie a carte 
di credito messe a disposizio
ne da gruppi come At&t e Mei. 
Infine c'ò stato l'attacco in 
grande alla ricca utenza affari: 

•' — ' V '" ' ' 
;• da France Telecom, a British 
.- Telecom ai giapponedi di Kdd 

la guerra a colpi di tariffe non 
,• ha conosciuto armistizi. • 
','• In questo tiro incrociato, 
• Italcable si è trovata in mezzo 

•!•. anche se sulle prime il bilancio 
." non ne ha risentito granellò. 

Paradossalmente, la società di 
Benzoni viene remunerata più 
sul traffico in entrata gestito 

• dagli operatori stranieri (circa 
- 43 lire su 100), piuttosto che 

su quello in uscita per il quale 
, deve corrispondere (sempre 
, ogni 100 lire di introito) 31 lire 
, alla Sip, 13 all'Assi, 43 al corri-
• spendente estero. Tuttavia, se 
- non per i bilanci immediati, la 

concorrenza straniera costilui-
''• scc una minaccia grave per il 
;" futuro di Italcable: quella di 
'• farsi tagliare fuori dal mercato 

intemazionale riduccndosi a 
semplice interfaccia per le te
lefonale che arrivano o parto
no dall'Italia. . Entrare nella 

v guerra dei prezzi è diventata 
^ per Italcable una ragione di so-
, prawivenza. ..• , , • -_>-,<-• • .. 
' • È con queste premesse che, 
» a differenza degli altri operato

ri di servizi in concessione co-
: me Sip o Enel, Italcable tempe

sta il governo di richieste di ta
gli delle tariffe. Un anno fa so-

• no calate del 20%; un'altra ri
duzione dcll'8% ò avvenuta nel 

" marzo 1991; al massimo entro 

un mese scatterà un taglio per ,' 
l'utenza affari tra il 10% ed il . 

' 20%; a partire dall'inizio '93 . 
'j anche i normali utenti potran- > 
v no approfittare di prezzi più * 

contenuti per le loro comuni-
•'.cazioni intemazionali. "• ,v'•••% 

'.' Gli effetti sul bilancio della , 
; guerra tanffaria non potevano . 
! mancare; Italcable, in passato •_-

;• vera gallina dalle uova d'oro, = 
'•i diventerà giocoforza * meno ' 
f. redditizia. Lo scorso anno il bi- ' ' 
* lancio ha fatto registrare un 
;" utile netto di 165,3 miliardi su \ 
'- un fatturato di 707 miliardi: ro- ' 
'•; ba da giapponesi. Quest'anno •' 
.' l'abbassamento delie tariffe è 
; stato in buona parte compen-
'- saio da un incremento com

plessivo de! traffico del 13%, ha ; 
reso noto ieri il consiglio di " 
amministrazione. Pertanto, il N 

; fatturato dovrebbe scendere di -
; circa il 5% e l'utile netto atte- ,-

starsi tra i 140-150 miliardi, •• 
I cioè attorno ai livelli del 1989 r, 

(147 miliardi). Assestamenti i 
', considerati «in linea con le pre-, 
-, visioni» tanto che «ciò conscn- ',; 

tira come per i precedenti anni • ' 
, ' u n a adeguata remunerazione,, 

del capitale», • informano gli .-
amministratori. Lo scorso an- ', 
no sono state distribuite 230 li
re alle azioni ordinarie, 250 al- * 
le risparmio. Si bisserà magari '. 
con qualche piccola aggiunta? 
Tutto dipende se si farà o me- '. 

<- no l'ipotizzato aumento di ca- ' 
':• pitale. ".•^*~-.w.,' .-7,^ . . .,•*.;. 

LETTERE 

La crisi dell'occupazione 

Oggi Ansaldo e sindacati 
a consulto da Marini 
Nerguai anche la Marelli 
•TM ROMA. Ansaldo e sindaca
ti corrono ai ripari per la realiz- • 
zazione del piano industriale • 
1991-95, dopo che il Cipe ha,^ 
concesso all'azienda delIsvRn- '". 
meccanica (gruppo tri) solo • 
350 dei • 1300 prepensiona
menti richiesti. In un incontro • 
che si svolgerà oggi pomerig
gio presso il ministero del lavo- -
ro, le parti discuteranno gli 
strumenti necessari per assol
vere agli impegni di riduzione . 
dell'organico, che dovrebbe 
diminuire di oltre 3mila unità. 
Nel corso dell'incontro sarà af
frontata l'ipotesi di un ricorso 
alla cassa integrazione con- ' 
puntamente alla necessità di 
richiedere garanzie per i pre
pensionamenti de! 1992. Se
condo fonti sindacali, l'orien
tamento del gruppo sarebbe 
quello di utilizzare i 350 pre- • 
pensionamenti . . prevalente- ; 
mente per lo stabilimento di ; 
Legnano. ' """ . • • - • . • 

Problemi di cassa integra

zione e prepensionamenti an
che alla Magneti Marelli. 

' «Preoccupazione" per il man-
,-cato rilancio industriale dei 
• singoli stabilimenti è espressa 
- dalla segreteria nazionale del-
. i» Uil in una nota diffusa a 

Chieti. L'azienda «si era impe
gnata in tal senso» - alfcrma la 
Uilm - con un accordo bien
nale, firmato lo scorso 3 mag
gio, che «prevedeva il ricorso 

' alla cassa integrazione guada-
. gni per 600 lavoratori» ed inve
stimenti per45 miliardi di lire. 

Secondo la Ulrn «il consun
tivo del 1991 ha registrato un 
calo di volumi produttivi e per 
il 1992 le previsioni (in riferi
mento , all'andamento del 
gruppo Fiat-auto) non sono 
incoraggianti». La situazione, 
inoltre, «è aggravata dal man
cato riconoscimento» degli 813 
prepensionamenti richiesti a 
fronte dei 1.760 Posti di lavoro 
in esubero. 

Il network valutato dal tribunale di Lucca 21 miliardi. Oggi si decide su Intermercato 

Mendella perde il «gioiello di famiglia » 
Fallita la Vallau che controlla «Retemia» 
Il telefinanzierc Giorgio Mendella perde Retemia. Il . 
tribunale di Lucca ha dichiarato fallita la Vallau, che 
controlla il network televisivo. Valutata poco più di 
21 miliardi contro i 600 stimati dal teleimbonitore, 
che dalla latitanza annuncia un'azione di responsa
bilità verso l'amministratore giudiziario della capo
gruppo. Chiede 500 miliardi di danni. Oggi si discu
te la richiesta di fallimento anche di Intermercato. 

DAL NOSTRO INVIATO • 
PIERO BENASSAI 

• • LUCCA. Sul volto dei 
•mendelliani», nonostante 
ostentino sicurezza, c'ò preoc
cupazione. Tutte le promesse -
del telefinanziere Giorgio Men
della si stanno dissolvendo co- . 
me neve al sole. Il tribunale di 
Lucca, dopo la Capital Italia, 
ha dichiarata fallita anche la -
Vallau, la società che control
lava Retemia, il «gioiello di fa
miglia», a cui erano legate le 
sorti per ripianare il crack da 
437 miliardi di lire di cui è ac

cusato il teleimbonitore, lati
tante dall'aprile scorso. Ora 
potrebbe saltare anche la rica
pitalizzazione decisa solo una 
settimana fa dall'assemblea 
degli azionisti di Intermercato. 

In più • di una occasione 
diorgio Mcndella aveva soste
nuto che i bilanci delle società 
del gruppo potevano essere n-
iiiessi a posti quando Retemia 
avesse potuto ottenere la con
cussione a trasmettere su tutto 

• il territorio nazionale. Secondo 

le sue stime il valore del net- •' 
work non sarebbe stato inferio
re ai 600 miliardi. Ma ora, do
po la dichiarazione di falli- ; 
mento della Vallau, Retemia ' 
ben dilficilmente potrà oitenc-. 
re la concessione. Uno dei pre
supposti della legge Mamml 
prevede infatti che le società 
proprietarie dei network goda
no di buona salute dal punto 
divista finanziario. • . v 

«È ormai chiaro - commen
ta dalla latitanza Giorgio Men
della - che l'obiettivo strategi
co di questa inchiesta era quel
lo di portarci via tutto. Retemia 
anche in queste condizioni 
continuava a guadagnare 700 
milioni al mese, ma l'hanno 
fatta fallire». 

L'i sentenza emessa dal tri
bunale fallimentare che porta 
la data del 21 dicembre scorso, 
ma che è stata depositata solo 
ieri, parla di una perdita accer
tata dall'amministratore giudi
ziario, Giovanni Andres. per 4 
miliardi e 130 milioni di lire 

contro una capitale sociale di 
3 miliardi di lire. Nonostante si 
lossc già provveduto a saldare 
il debito di 300 milioni vantato 
da una dina di Aosta, che ave
va promosso l'istanza di falli
mento, e che la gestione del
l'ultimo periodo fosse in attivo. 
i giudici hanno dichiarato in
solvente la Vallau. Non è sem
brato accettabile neppure il 
piano di gestione predisposto 
dall'amministratore . giudizia
rio, nò ha inciso il fatto che 
proprio per ieri fosse stata con-
vovata l'assemblea della socie
tà (interamente controllata da 
Intermercato) per ripianare le 
perdite ed aumentare il capita
le sociale. Nella relazione pre
sentata dall'amministratore 
giudiario il valore di Retemia è 
stato stimano in 2! miliardi e 
130 milioni di lire. Una cifra 
ben distante dai 600 miliardi di 
cui parla Giorgio Mendella. 
Ora i 105 dipendenti dell'emit
tente rischiano di trovarsi sen
za lavora. , 

1 dirigenti di Intermercato, 
' per la quale oggi si discute 
• un'analoga istanza di fallimen- , 
• to, in un comunicato dicono di ; 

nutrire nei confronti di questa ': 
sentenza. Si dichiarano «lidu-,' 
ciosi negli organi di revisione • 
superiore» ed annunciano che -, 
«in ogni caso la società dispor
rà di un segnale televisivo tra-

" smesso trasmesso su base na-
.' zionalc a meno che non si vo- • 
- gliano far fallire uri paio di cen-
' tinaia di emittenti televisive». 

Per quanto riguarda la Vallau, ; 
per la quale è già stato nomi- * 

' nato un curatore fallimentare, ' 
• da parte della società control- . 

lante si annuncia un program
ma di «azzeramento dello stato 
passivo», mentre Mendella an-

. nuncia per oggi la prcscntazio-
'r ne ai tribunale di Roma e di 
l Brescia di un'azione di respon-
; sabilita nei confronti dell'am

ministratore giudiziario di In-
lermcrcato, Leo Cananei, chie
dendo un risarcimento per 500 • 
miliardidi lire ' ; 

L'ex sindaco 
Zanone 
ora potrebbe 
parlare... 

• • Caro direttore, in que
sta querelle sull'abbandono 
della guida di Torino, da par
te del liberale Zanone, debbo 
confessare che rimango 
sconcertato. Il linciaggio ru- '. 
moroso ed interessato (se mi 
6 concesso: anche di piane
rottolo) non lascia trapelare 
alcunché di vero su ciò che ò 
stato il «sistema politico» di 
governo della citta dalle scor
se elezioni ad oggi. -ìr- -.,.•> 

Provo a ripercorrere tra me 
e me le tappe di questa «fulgi
da stagione di governo», cer- • 
co di entrare in questo dibat
tito sull'abbandono e mi ac
corgo che qui si tenta di spo
stare l'attenzione della pub
blica opinione dai fatti so- ', 
stanziali di governo di una % 
metropoli a fatti di politica 
spettacolo, che nascondono -
sia gli scontri tra interessi sia k„ 
gli egoismi di un ceto politico ' 
tanto incapace quanto vora
ce. . • -•- . . 

Premetto che non ho in
contrato nò casalinghe nò 
operai nò tecnici o professio
nisti afflitti o scandalizzati ' 
dall'abbandono del nostro., 
In elfetti Zanone ò stato un " 
sindaco invisibile, perchò co- . 
sciente del fatto che era stato ' 
insediato per coprire un pat
to che non lo ha visto nò prò- • 
tagonista nò coinvolto. Tanto , 
che si ò limitato a condurre il * 
Consiglio in modo burocrati
co, anche se lineare, e a tace
re. ' . . • • . ' ' • • .••-.-. 

Se Zanone si fosse com
portato diversamente, e nes
suno più di lui ne era co
sciente, sarebbe stato tritato •' 
in un amen dal cosiddetto «si- ' 
stema politico» del governo -
locale. - - ' •' - •.'• ' ",f ' 

È dunque questa maggio- ' 
ranza che non ha alcuna pre
rogativa morale per governa- V 
re una metropoli la quale de
ve svolgere un ruolo euro- • 
peo: e non solo un sindaco, , 
che ha dovuto fare dell'arte -
di tacere l'unica politica pos- • 
sibile. •.-• • « J- " . "•». -"•;. 

Ora Zanone dichiara che 
continuerà ad impegnarsi per 
la bonifica della politica e per . 
un corretto rapporto tra Am- -
ministrazione e partiti. È su , 
questo argomento che occor- -
rerebbe parlasse (e non solo 
lui). Tanto più che oggi ò li
bero di farlo poiché ò sgrava
to da quel ruolo che lo rende
va taciturno, n » . • ,,;-,.. 

Ritengo insomma che que- • 
sto «sistema politico torinese» 
sia giunto, suo malgrado, con 
le dimissioni di Zanone, al • 
capolinea. Forse perchò non ', 
era altro che un tentativo di * 
«corporahvizzazionc» d i . un "> 
ceto politico che ha usato un -' 
sindaco estemo a questo si- • 
stema perchò non era in gra
do di esprimerne uno inter
no. E questo ò dire tutto. ', 
L'autorevolezza nazionale, ' 
nccessana per questi patti, » 
non ò il caso di evocarla < 
granché, perchò vi ò il serio \ 
rischio che non ci caschi più • 
nessuno. Tutti sanno a Ton
no, Zanone compreso, chele •" 
decisioni più importanti non -
si prendono in Consiglio co- • 
munale, ma in qualche tratto
ria di Trastevere o su quel fa
moso volo settimanale Ton
no-Roma che conduce i no-
str. onorevoli a Montecitorio. 
Sono questi posti a sedere, 
trapuntmi compresi, che de
terminano . scelte, - orienta-

, menti e flussi di denaro pub
blico. . '.!•*.. ' • •• -,>>• 

Che Zanone si sia accorto 
che non è possibile cambiare 
sede decisionale riportando
la in quelle che la democra- • 
zia impone? "\~'y '". " 

Dino Barrerà. Tonno 

Non dimenticare 
i delitti che 
accompagnano 
il capitalismo 

• 1 Caro direttore, nell'edi
toriale del 28 dicembre scor
so Claudia Mancina alferma,. 
fra l'altro, che «to democrazia 
occidentale moderna ha im
piegato due secoli a farsi cosi 
come e oggi; ù nata dalle rivo
luzioni (die, si sa. non sono 
pranzi di gala) e si 0 nutrita di 
conflitti...'. Chiaro, per chi 
vuol leggere bene. Era da un 
po' di tempo che sul nostro 
giornale non si parlava del 
tormentato affermarsi della li-

bcraldemocrazia e degli ab
bondanti condirti dei quali si 
ò nutrita 

Vogliamo ricordare .che 
per oltre tre secoli la conqui
sta dei mercati ha prodotto 
devastazioni, rovine e stragi 
in interi continenti7 Che i 
principi liberaldemocraiici 
non erano considerati esten
sibili ai popoli delle -due 
Americhe, dell'Africa e del
l'Asia, e che erano privilegio 
di infime minoranze degli 
stessi Paesi occidentali9 Che i 
popoli delle ex colonie han
no dovuto sostenere sangui
nose guerre per liberarsi del
l'oppressore - «occidentale»'' 
Ch»>. infine il primo conflitto 
mondiale, con decine di mi
lioni di vittime, ò stato provo
cato dalla «competizione» fra 
i contrapposti imperialismi 
capitalistici, generando inol
tre tragedie, rivoluzioni, rea
zioni e l'ancor più terribile 
conflitto 1939-45'' • •:«*•,•«;:'• 

Il fallimento sovietico non 
deve essen; preso a pretesto . 
per stravolgere o nsenvere la 
stona. ; / - • ,;/ "-

Alfio Mazzacuratl. 
Cento (Ferrara) 

Edoardo Agnelli 
scrive 
su Malindi 
e la droga 

• i Gentile signor direttore, 
mi auguro che tutto vada be
ne a lei e al suo quotidiano. .,-

Oggi vorrei dirle che son ' 
piuttosto rammaricato per il 
modo in cui la mia Tigura vie
ne tratteggiata in un articolo .' 
firmato da Michele Anselmi . 
pubblicato in data odierna * 
(12 gennaio). Non sono un J 
esperto di teorie di mercato : 
per cui non so, ma non vedo ; 
come una mia presenza fusi- -
ca in un determinato luogo 9. 
possa «far salire i! prezzo del- n 

la droga». . -.- • •*•.>,. 
Sulla costa del Kenya ho ' 

molti amici del luogo, gente ' 
che mi vuole bene e non so 
se questo significa che io sia •j 

un mito. Può darsi. Èverochc -
ho sentilo Armando Tenzini ' 
per far si che i miei amici e 
amiche e le nostre private t 
opinioni non vengano ora • 
dati in paslo al pubblico. 

Non ho mai telefonato al •, 
signor Risi, questo dettaglio . 
non è corretto. Lasciai solo 
detto a una mia amica ove lui • 
risiede nel Kenya: «Se lo vedi . 
e se gli può essere di interes
se, digli che la mia e altre tra
versie hanno a che fare, tra le 
righe, con il serio problema 
della legalizzazione *. della ; 
droga leggera o pesante che 
sia». Tutto I). Infine terrei a 
dirle che la Corte di Malindi 
mi giudicò innocente dall'ac- . 
cusa di essere stato trovato in 
possesso di droga. Davanti a 
Dio e alla Corte ciò era ed ò , 
verità e le scrivo di pugno per, 
testimoniare ciò.. -.-i " .. 

Con auguri, cordialmente ' 
suo. . . ' ' ' • ' . 

Edoardo Agnelli. Tonno . 

Edoardo Agnelli esprime il 
suo rammarico per il modo in , 
cui e stato tiralo in causa nel-
l'intervista a Marco Risi. Non 
intendevo fare dello scandali
smo nù. ovviamente, insinua
re dubbi sul verdetto di inno
cenza Magari la domanda 
era un po' brutale e me ne scu
so. Quanto alle telefonale di 
Agnelli, mi sono limitalo a ri
portare fedelmente le parole 
di Risi. , ' . \. ' - - • • • . 

.- ' (Mi.An.) 

Sempre quei 
guanti, che 
toccano i corpi 
di reato... 

• • Caro Unità, dopo ogni 
operazione di polizia in cui 
siano stali sequestrati impor- ' 
tanti quantità di armi, droga, • 
munizioni e cosi via, la televi- > 
sionc ci (a immancabilmente ' 
vedere gli agenti dell'ordine ^ 
(di Ps, o dei Carabmien, o " 
della Finanza) con impecca- -: 

bili guarnì che spostano gli,. 
oggetti sequestrati sul banco 
di esposizione. ' " ', .-...-

Lina volta va bene, due an
che... ma sempre, sempre le 
stesse scene artificiose, gli 
inutili guanti ecc. non diven
tano altamente ridicoli? Cosi " 
il ridicolo si astende, dalla 
Rai-Tv, ai Corpi di sicurezza , 
dello Slato. Credo proprio ' 
che sia ora di cambiare, --r-.-

Vineenro Artici Milano 
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Di fianco e in 
basso due 
immagini della 
«Grande Mela» 

Parla il sociologo Richard Sennet, il più «europeo » 
degli intellettuali americani. A New York si vive 
in gruppi coesi al loro interno e separati dagli altri 
«La cultura Usa è provinciale, incapace di dialogare » 

La sociologia della paura 
«La paura dell'altro, di ciò che è sconosciuto, di tut
to quanto ci obbliga a entrare in contatto con mondi 
estranei e diventato il tratto più caratteristico di New 
York, citta-simbolo dei localismi e dei particolarismi 
che trionfano dovunque». Parla Richard Sennet, so
ciologo, scrittore e musicologo americano, in Italia 
per presentare il suo nuovo libro. La coscienza del
l'occhio, appena pubblicato da Feltrinelli. 

GABRIELLA TURNATURI 

iti» ••Hi! lì 

"ijpfiii! 
H i l l •»•>»• 

• i ROMA. Le descrizioni e le 
interpretazioni più stimolanti 
della società, bisogna ammet
terlo, non sono mai stali opera 
dei sociologi. E i sociologi che 
hanno aperto le nostre menti ' 
sono stati quelli che hanno fat
to della sociologia uno stru
mento e una metodologia non 
totalizzante, quelli che hanno 
lasciato spaziare i loro intelletti 
in incursioni in altri campi e si 
sono aperti alle infinite sugge
stioni che arrivano dal mondo 
delle arti, della letteratura e , 
dell'esperienza quotidiana. È 
questo il caso di Richard Scn-
nett, un sociologo per nulla so- • 
etologico, e il più europeo de- . 
gli intellettuali americani che. -
pur portandosi dietro un appa- -
rato critico e categoriale vigo
roso, riesce ad essere leggero 
nel senso che intendeva Italo 
Calvino. . • . . » • «•• • 

Ebreo, quarantenne, figlio di . 
una famiglia agiata e comuni
sta, amico di Foucault e Bar-
thes, romanziere, eccellente 
musicista, nel suo ultimo libro 
(la coscienza dell'occhio, Fel
trinelli) Sennett muta di prò- ' 
snelliva e guarda la costruzio
ne della vita sociale e culturale 
di New York attraverso l'atten
zione dello sguardo più che at
traverso l'astrazione discipli- ' 
nare. È questo un libro visuale ' 
che descrive e interpreta come 
e quanto viene colto dallo 
sguardo si rifletta poi nelle co
scienze, nella cultura e nelle * 
azioni. Gli spazi in cui viviamo, .• 
suggerisce Sennett, sono gli 
spazi dentro i quali si forma il 
nostro pensiero e si plasmano i 
nostri rapporti con gli'a)tn. 

La paura di essere invasi e 
contaminati del contatto con 
gli altri predomina nel pensie- ' 
ro e nelle azioni degli abitanti ' 
di New York, tutti sono nasco
sti net propri rifugi e sempre vi
gili a che nessun estraneo sca
valchi le proprie barriere e 
confini. Questa paura e al tem
po stesso costruita e riflessa 
nella organizzazione architet

tonica ' ed urbanistica della 
«Grande mela». 

Professor Sennett da dove 
derivano questa paura e 
questa perdita di spazi e mo
menti collettivi? 

Si ha sempre più paura degli 
altri, perché l'altro e- uno stra
niero, un possibile portatore di 
germi fisici e morali, un conta
minatore. Puritanesimo e cri
stianesimo insieme hanno raf
forzato una cultura del sepa
rarsi dagli altri, un procedere 
per blocchi separati, un orga
nizzarsi della vita in torri isola
te. A New York ogni quartiere è 
connotato etnicamente, ogni 
strato sociale ha un suo luogo, 
un suo rifugio ed anche le ge
nerazioni si separano fisica
mente le une dalle altre. Ma 
penso che ciò che oggi viedia-
mo a New York sia solo l'esem
pio più chiaro, e anche in que
sto New York è una città em
blematica, e il prodotto finale 
della cultura cristiana che ha 
sempre privilegiato il mondo 
privato ed intcriore rispetto a 
quello pubblico. Un giorno lo 
scrittore Doctorow mi ha chie
sto di che cosa parlava questo 
mio libro, gli ho detto: «Come 
liberare i nostri occhi dalla cul
tura del cristianesimo che ha 
fatto si che gli spazi pubblici 
perdessero sempre più rilevan
za-. E Doctorow ha replicato: 
«Solo ad un intellettuale ebreo 
e newyorkese poteva venire 
questa idea». . . \ 

In che modo la divisione net
ta in quartieri connotati cosi 
rigidamente, la perdita de
gli spazi pubblici e luoghi di 
incontro Ira la gente Influen
za il progressivo ritirarsi 
della vita pubblica? . • 

Nell'antica Grecia esistevano 
spazi pubblici dove era possi
bile spenmentare collettiva
mente emozioni, sensazioni, 
dove lo stare con gli altri face
va parte di un'educazione civi-. 
le e morale irrinunciabile e ne

cessaria. Oggi gli spazi pubbli
ci sono semplicemente luoghi .' 
fatti per una folla di consuma
tori o di turisti, anch'essi con
sumatori dei resti della storia ' 
passata. Le esperienze e le •' 
emozioni vengono vissute in 
silenzio e in solitudine e i luo
ghi pubblici ci appaiono come 
luighi da temere. Se si chiedes
se oggi a un architetto di pro
gettare spazi capaci di favorire 
lo sviluppo della democrazia, • 
deporrebbe subito la penna: la 
progettazione moderna non . 
prevede infatti i l'equivalente ; 
della agorà. L'esporsi agli altri, ' 
lo stare con gli altri, abbattere . 
barriere e difese 6 invece es- • 
scnziale per lo sviluppo di una ' 
società. Vivere in una grande ' 
città significa perdersi, uscire 
fuori da se, oltrepassare i pro
pri confini. Eppure in una 
grande città come New York • 
oggi questo 6 impossibile: 
troppe sono le barriere che 
ogni gruppo si e costruito a di- -
fesa dagli altri. I bianchi hanno 
paura dei neri e i neri dei bian
chi. E le donne sono ossessio
nate dalla paura degli uomini. -
Nessuno vuole correre rischi e • 
ci stiamo cosi avviando verso • 
una cultura di rigida separa
zione fra i sessi, una cultura 
frammentata e molecolare, h: •• 

Ho l'impressione che attra
verso «La coscienza dell'oc- ' 
chlo» lei colga il declino non -' 
solo di una cittì ma di una 
intera cultura. \t • . - >r-

La società americana diventa 
sempre più provinciale, sem
pre più chiusa in se stessa, 
sempre meno attenta a ciò che * 
succede fuori dai suoi confini. 
Questo e un vero declino cui- ' 
turale. Persino New York non e • 
più una citta cosmopolita: cui- ' 
turalmcnte ci siamo ritirati dal ' 
mondo. L'America è solo mili
tarmente ancora una superpo
tenza, per il resto è una società 
stanca ed esausta, dove trion
fano localismi e particolarismi. . 
Questo mio libro e stato scritto ' 
anche per combattere l'esalta- " 
zione del trionfo del localismo. 

Come reagiscono gli Intel-
lettuali a questo stato di co
se, non starete di nuovo -
come negli anni Venti - so
gnando l'EIJropa? ,.• 

E proprio cosi: guardiamo alla 
cultura europea come ad una 
boccata d'aria. Artisti, intellet
tuali, gli studenti più bravi han
no l'Europa come punto di ri- • 
ferimento. È un modo per non 

farli soffocare da questa cultu
ra che si ritiene autosufficiente. 

MI perdoni, ma non starete 
mitizzando la vecchia Euro
pa ancora una volta, non 
crede che l'Europa reale sia 
diversa da quella che voi 
avete In testa? 

Può darsi che quello che noi 
pensiamo dell'Europa non sia 
vero, ma non importa: per noi 
è comunque ciò che non ab
biamo qui. Ciò di qui sentiamo 
lamancanza. ^-i.-,-.>-, '••.«, 

Insisto, ma mi faccia quache 
nome, mi Indichi qualche 
punto di riferimento euro
peo. Barthes, Foucalt, Calvi
no, tanto per nominare 1 più 
grandi < intellettuali,, sono 
tutti morti: <*nl ha preso se
condo lei U loro posto? ..-(.;, 

Non ho in mente nessuna per
sona specifica, ma ho fiducia 
che la nuova generazione che 
si 6 formata alla scuola della 
grande cultura europea pro
durrà comunque qualcosa di 
buono. I miei studenti, pur bra
vi e intelligenti, invece, non 
hanno nessuna nozione del 
passato, della storia, e per loro 
fuori dall'America non esiste 
nient'altro. Guardi poi alla no
stra produzione artistica, i film, 
la letteratura, parlano solo di 
piccoli e insignificanti avveni
menti, provinciali e legalistici. 
Ma lei l'ha ietto American Psy-
cho? Non è mica un libro, quel
lo è una lista di marche. Solo 
nella poesia stanno venendo 
fuori delle cose interessanti. > 

Come definisce il suo libro 
metodologicamente? - Che 
cos'è: un libro si sociologia, 
un libro di storia della cultu
ra? . „ : , ->. . f i . - ' : ; - . •'*... 

Ho cercato di fare qualcosa di 
nuovo, almeno per me, ovvero 
una cultura critica della cultu
ra e della società guardando 

' allo spazio e alla sua organiz
zazione. Credo nel potere del

l' l'architettura, nel potere che le 
cose hanno su di noi, d'altra 
parte questo 6 ciò che gli ar
chitetti e gli urbanisti dei paesi 
totalitari sanno molto bene. 
Spero che questo libro sia letto 
da tutti quelli che hanno a che 
fare con cose visuali: i pittori, 
gli artisti, gli architetti. Ma an
che da chi a cuore il futuro del
la democrazia e dell'umanità. 

• Da qualche parte bisognerà 
cominciare ad infrangere le 
parete di cristallo che racchiu-

: dono le nostre strade e le no-
strevite. " ••»", • 7-, • ; " j . 

La fine delTUrss: una storia annunciata 
BRUNO QRAVAQNUOLO 

m E opinione diffusa che la ' 
«sovietologia» non abbia mai 
prodotto risultati particolar
mente bnllanti. Che non sia . 
mai stata cioè nò analitica
mente attendibile nò dotata di 
virtù predittive. Un idea questa 
ribadita ultimamente dall'au
torevole politologo Ronald J. • 
Hill, professore di «soviet go-
vemment» a Dublino, peraltro 
molto critico verso la classica • 
nozione del «totalitarismo», in
capace a suo dire di spiegare 
pluralismo e gruppi di interessi 
presenti in Urss sotto la coltre 
del monolitismo (ctr.L'ltnità. 
l'intervista a O. Cappelli del 
7/1/1992). 

, Tra coloro che hanno tenta
to di «mettere con i piedi per 
terra» la categoria del totalitari
smo, provando a riempirla di 
concrete previsioni, v'ò scn- • 
z'altro Victor Zaslavsky, già 
professore di sociologia a Le
ningrado, fuoriuscito dal suo 
paese nel 197S e oggi docente 
in Canada, all'Università di 
StJohn's. Il suo recente Dopo 
l'Unione Sovietica, laperestroi-
lai e il problema delle naziona
lità (Il Mulino 1991. pp.130. 

L. 15.000), passato lin'ora ab
bastanza inosservato, ò une-
sempio felice di sovietologia 
«riuscita», non accademica o 
ideologica. Il libro scntto nel 
1990 e ultimato prima del falli
to colpo di stato dell'agosto 
1991, colpisce Innanzitutto per 
due aspetti salienti: la capacità 
di fotografare in anticipo il col
lasso dell'impero, l'individua-
zione chiara delle sue cause 
latenti Nell'insieme una dram
matica instantanca scattata al
la vigilia del crollo, sullo sfon
do di un affresco storico in mo
vimento. In questo caso ò un 
po' come se la sovietologia 
avesse voluto chiudere in bel
lezza, rimettendosi «in pari» al
la svolta, addirittura precorren
do gli eventi. Perchè, si do
manda l'autore guardando già 
al dopo-Urss, l'Unione sovieti
ca ò durata cosi a lungo? E so
prattutto come ò stato possibi
le tenere assieme etnie tanto 
diverse, su un territorio cosi va
sto, • nonostante le ricorrenti 
crisi, il terrore di massa, l'esi
stenza di frontiere inteme 
spesso irrazionali ed arbitrarie? 
Perche, questa la risposta, por 

oltre settant'anni gli eredi di 
Lenin riuscirono, malgrado lut
to, ad edificare un efficace 
compromesso sociale interet
nico, fondato sulla promozio
ne sociale delle elites locali e 
insieme su un meccanismo di 
contrappesi economici fino ad 
un certo punto praticabile. La 
sfida economica perduta con 
l'Ovest, i costi dell'apparato 
militare-industriale e la rarefa
zione di risorse per finanziare 
il cronico deficit di bilancio, 
hanno fatto saltare quel com
promesso, spingendo all'op
posizione (passiva o attiva) 
prima le classe medie colte e 
via via cerchie di popolazione 
sempre più vaste, in Russia e 
alla penferia. Se l'attenzione di 
Zaslavsky appare mirata alla 
spirale centriluga dei naziona
lismi, il suo ragionamenlo lam
bisce in verità anche il cuore 
del potere centrale nei suoi 

• molteplici rapporti con la na
scente società civile della tarda 
Urss, da un certo momento in 
poi meno propensa che in 
passato ad accettare lo scam
bio tra bassa produttività e as
sistenza. In tal senso Gorba-
ciov, «sponsorizzato» all'inizio 
da Andropov e dai settori più 

illuminati dell'apparato (in
cluso il Kgb) non e stato an
che l'espressione di una diffu
sa vocazione tecnocratica ed 
«occidentalista», in sintonia 
con le .ispirazioni delle nuove 
elites meritocratici io sovieti
che? -

Ma • torniamo al ragiona
menlo di (ondo di Zaslavky, 
per lo più incentrato sul lega
me esplosivo tra riforme di 
mercato ed equilibri interetni
ci. Nel momento in cui i! ruolo 
«redistnbutivo» del centro si 
blocca, una volta deleggittima-
lo il partito, la diaspora diviene 
inarrestabile. Due esempi:i 
paesi baltici e lo repubbliche 
centro-asiatiche. I primi sco
prono la possibiltà di una inte
grazione autonoma nel merca
to mondiale, allorché gli svan
taggi dello «scambio ineguale» 
con il resto dell'Unione diven
tano insopportabili. Per Litua
nia, Estonia e Lettonia, l'acqui
sto delle materi primo, sempre 
più scarse e costose, non ò più 
compensato dalla vendita ob
bligata di prodotti tradizional
mente moderni e sofisticati. Di 
pari passo SCRUC il risveglio na
zionalista, elemento principe 
di un'autoidcntificizionc col

lettiva giocata contro la russifi
cazione voluta da Mosca. Al
l'opposto, ad esempio, il Kaza- , 
chistan, comincia ad avvertire 
gli oneri di un'economia assi- ' 
stitita e basata sulla monocul
tura agricola (del cotone), re
clamando nello stesso tempo 
più nsorse pubbliche a soste
gno di uno schema di sviluppo 
più diversificato. In mezzo c'ò , 
la Russia, che rifiuta i costi di ; 
una politica di esborsi, dove i 
benefici del comando buro
cratico implicano necessaria
mente inefficienza e stagna
zione. Il tentativo quindi di dar ' 
impulso al mercato, questa la 
conclusione di Zaslavsky, non ' 
poteva che travolgere la coe
sione dello stato-partito e la 
stessa tenuta dello stato pluri
nazionale socvictico. Quest'ul
timo a sua volta era stato origi
nariamente concepito come 
patto corporativo tra le etnie, 
capace di bloccarne i rapporti 
interni ma al contempo di po
tenziarne sottotraccia gli anta
gonismi. Già. perchè un pò co
me nelle riforme di Dioclezia
no del terzo secolo dopo Cri
sto, vigeva in Urss, dopo Lenin . 
e Stalin, una vera e propria 
geogrjfia di caste ereditarie:! 

contadini legati alla terra, le 
elites locali alla burocrazia, i 
cittadini inchiodati alla loro 
nazionalità senza passaggi tra 
un'etnia e l'altra, con rigide 
segmentazioni sui piano tcrri-
torale e dei diritti. *. • 

Prima del putsch fallito del
l'Agosto '91 Zaslavsky prevede 
esattamente l'impossibillà di 
puntellare la gigantesca torre 
di babele sovietica, riuscendo 
infine ad isolare l'elemento ri
solutivo della diaspora futura: 
l'entrata in scena della Russia, 
dove lo slavismo più arcaico 
(mascherato prima dallo stali
nismo) si converte in naziona
lismo democratico e il liberali
smo sociale occidentalista si 
trasforma in nazionalismo. La 
Russia nfiuta cosi per la prima 
volta il ruolo anticamente as
segnatole da Ivan il terribile. A 
queslo punto i giochi sono fal
li. Nonostante certi elementi di 
sciovinismo «grande russo» ri
tornante, la strada per una re
staurazione sovietica slavo-
centrica è irrimediabilmente 
sbarrala. Nazionalismo e mer
cato finiscono cosi per impli
carsi a vicenda. Il pnmo appa
re anzi come una sorta di sai-

Un romanzo 
coreano apre 
«Narratori» 
della Giunti 

• • Con il libro // nostro eroe 
decaduto dello scrittore corea
no Yi Munyol la Giunti inaugu
rerà in aprile la nuova collana 
«Narratori», dedicala a romanzi ' 
e racconti di autori italiani e 

stranieri. Nato nel 1948 in Co
rea del Sud, Munyol è tra i più -
importanti giovani scrittori del 
suo paese. // nos-'-c» eroe deca
duto ò il suo pnmo testo tra- " 
dotto in italiano: à un romanzo *• 
breve del 1987 e narra la stona • -
di un impiegato quarantenne 
che ncorda gli anni trascorsi in > • 
una scuola di provincia dove 
fu costretto a sottomettersi alla ' 
volontà di un repressivo capo
classe, nominato da un mae- _ , 
stro autoritario per garantire 
l'ordine e la disciplina dei suoi "" 
alunni. _ • • „ - . . . 

Cristoforo Colombo 

Cristoforo Colombo 
e la scoperta 
del peperoncino 

RICCARDO MANCINI 

• • Per alcuni secoli la spezia 
più preziosa fu il pepe scam- -
biato alla pan con l'argento. Il 
costo dei grani saporosi rag- ^ 
giunse il massimo dopo il 1453 
con la conquista di Costanti-
nopoli da parte dei Turchi. ' 
Perfidamente gli ottomani in
terruppero, come prima rap-,, 
preseglia, il rifornimento della t ' 
droga. Il panico scosse le corti '-
europee: Enrico il Navigatore, k 
re del Portogallo, organizzò 
una missione sulla costa occi- ,• 
dentale africana in caccia di ' 
un qualche sostituto. Invano. 
Un certo Cristoforo Colombo "' 
intuì allora come riattivare la ; 
via del pepe: navigando verso ; , 
Occidente avrebbe aggirato , 
l'ostacolo turco. Ma lo sfortu
nato genovese sbarcò nel Nuo
vo Mondo e II di pepe non c'e
ra traccia. In compenso però . 
scopri una bacca dalle forme -, 
più varie, dal sapore intenso e -
dalle indubbie proprietà salu
tari: il Capsicum fructescens • 
ovvero il peperoncino. Al navi
gatore ligure perciò dobbiamo 
addossare la paternità, seppu- • 
re indiretta, degli hamburger 
ma anche riconoscere il meri
to di aver contribuito con un , 
ingrediente fondamentale alla " 
magica formula della cucina 
mediterranea: aglio, olio e pe
peroncino. • s" 

Colombo smascherato co
me coautore della dieta del 
Mezzogiorno ò soltanto una 
delle tante curiosità, aneddoti, -
riferimenti letterari che accom- ' 
pagnano il lettore ne «I sapori '" 
del Sud» di Rita e Mariano Pa- ', 
ne, una suggestiva guida cultu- -
ral-gastronomica, pubblicata , 
da Rizzoli. La coppia, nel libro 
e nella vita, ha giudiziosamen
te sperimentato per anni in pri-.; 
ma persona plurale la risco- \ 
perta della cucina mediterra
nea. Ne fanno fede le testimo- '• 
nianze di alcuni noti personag- ' 
gì del mondo della cultura che : 
guarniscono le oltre cinque- • 
cento ricette offerte. Dal pane 
alle pastasciutte, dai dolci ai li- -
quori fatti in casa, i fortunati ' 
ospiti della coppia hanno po

tuto gustare l'amore con cui 
sono state ripescate le geniali 
trovate degli antichi ricettari 
napoletani, siciliani, pugliesi, .' 
calabresi e ' sardi. Formule r 
semplicissime o da supere- -
sperti che posseggono la forza ; 
di una tradizione culinaria Tino '• 
a qualche tempo la colpevole i 
disdegnata ma che sta recupe- * 
rando in fretta la considerazio
ne che merita. Una autentica ! 
dichiarazione di guerra alla 1 
nouvelle cuisine, che parte da 
una considerazione piena di ' 
buon senso: tra i fornelli sono 
davvero in pochi a potersi per- •" 
mettere di inventare e se questi r 
pochi si informassero bene -, 
verrebbero a scoprire che gran * 
parte delle loro invenzioni so- ' 
no in realtà roba vecchia. 

La gastronomia è uno dei ' 
piacen più civili che sia dato , 
all'umanità, -. sentenziano : gli 
autori nella gustosa e raffinata 
introduzione, e negli ultimi an
ni abbiamo scoperto che non ' 
c'è niente di meglio che inostri ' 
piatti tradizionali. Il meridione ; 
d'Italia in effetti si è caratteriz- '«' 
zato nei secoli come un vero ì 
minestrone di genti e ognuna 
ha lasciato in questa terra un 1 
proprio caratteristico sapore. 
In più l'endemica povertà, tro- ' 
vando molto tempo per pensa- >. 
re e pochi soldi da spendere. ' 
ha provocato il paradosso di 
manicaretti realizzati con in
gredienti i semplici ma cosi : 
amorevolmente trattati e rein
ventati da trasformarsi in crea
zioni geniali, .r*• ...-C:J •»;. « . 

Un'arte culinaria spesso pò- • 
vera ma, ammoniscono i Pane. , 
quasi mai semplice: «Uno spa- : 
ghetto aglio e olio sbagliato è ; 
un irrimediabile • catastrofe ; 
mentre uno sgarro in una com
plicatissima salsa è facilmente 
riparabile». Semplice è invece ; 

correre il rischio di mangiare 
per sopravvivere. La soluzione ' 
non può che essere nel rianno-: 

dare il rapporto perduto tra 
amore e cibo alla ricerca degli 
antichi sapori delle nostre ori-

• gini. E tutto anche grazie a Cri
stoforo Colombo. ;,,<.«. -,V-' 

vaguardia populista dai traumi 
innescati dal secondo. Il tenta- , 
tivo disperato di salvare l'Unio-

, ne condurrà viceversa al puf-
; sch di agosto e accelererà la ' 
,' dissoluzione del vecchio asset- l 

lo, secondo lo scenario prono- . 
sticato dall'autore del libro. . 
Zaslavsky non lesina critiche •; 
verso Gorbaciov, colpevole a i, 

' suo giudizio di non aver capito 
' che l'Unione federale «centri- , 

peta» era ormai un retaggio del ' 
passato e di aver alla fine inco- • 

* raggiato tendenze autoritarie, ; 
Un verdetto questo che potrà .-
apparire discutibile, ingenero- ' 

, so, ma che ha almeno ha il 
pregio di cssserc stato pronun-

. ciato -prima dell'«ammaina-
bandiera» al Cremlino. Poteva • 
Gorbaciov, «autocrate» desta- , 
bilizzatore, incarnare insieme • 
il ruolo del Papa e quello di Lu
tero? È ciò che gli storici si do-

• manderanno a lungo nel guar
dare agli ultimi giorni dell' ' 
Urss. Quanto al futuro prassi- . 
mo l'interrogartivo è . ormai , 
un'altro: soprawivcrà la fragile 
Comunità degli stati indipen-
denu' di Boris Eltsin, oppure • 
l'ex Urss sarà solo un endemi
ca ferita dell'assetto mondiale 
post-comunista? -,. ,, -. 
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Malattie 
cardiache, 
il primato 
è all'Est 

'SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 14 GENNAIO 1992 

L'Europa dell'Est e le ex repubbliche sovietiche hanno il pri
mato mondiale nel numero di decessi da malattie cardia
che: e quanto rivela un'inchiesta dell'Associazione cardiolo
gica americana, dalla quale risulta che il primo posto spetta 
dall'Ungheria, con un'incidenza nel 1989 di 800 decessi per 
cardiopatie ogni 100 mila abitanti. Negli Stati Uniti il rappor
to e ' di meno di 500 morti ogni 100 mila abitanti; il paese 
più' fortunato, da questo punto di vista, e' il Giappone, dove 
la percentuale di decessi e ' inferiore a 250. Si ritiene che le 
diverse abitudini alimentari svolgano un ruolo chiave in ma
teria di malattie cardiache: i giapponesi, per esempio, osser
vano una dieta molto povera di grassi, e questo spiega la lo
ro bassa mortalità' cardiovascolare, sostengono i ricercatori 
dell'università' dell'Alabama. In Europa dell'Est la gente 
consuma molti grassi, e il fumo e ' assai diffuso; senza conta
re la tendenza all 'abuso di alcool e lo stress. .'•.•.-,.., -i ~y. 

Cresce 
in Italia 
la produzione 
di sangue 

La produzione di sangue nel 
nostro paese e in crescita. I . 
dati registrano un aumento 
di circa il 30 per cento negli 
ultimi due anni per le regioni 
del nord, mentre si conosce 

•"' ' '- ' ' : poco la situazione per il cen-
. ^ m m m m tro-sud. La produzione san
gue al nord Italia è infatti passata dal 40 per cento del 1989 

1 al 70 per cento di oggi. Secondo la professoressa Anna Lu
cia Massaro, segretario nazionale dell'Associazione centri 
trasfusionali 'l'Italia si sta adeguando alle raccomandazioni 
della comunità' europea per le quali, dal gennaio 1992 il 
plasma può' essere importato solo da paesi che garantisca
no gli stessi controlli nel nostro, tra cui il più recente test per 
l'epatite C» 

Greenpeace 
accusa gli Usa 
di aver bruciato 
scorie chimiche 
in Antartide 

La sezione australiana dell 
organizzazione ambientali
sta Greenpeace ha criticato : 

duramente gli Stati Uniti per ' 
aver fatto esplodere in!An- ' 
tartide ingenti quantità' di 
scorie chimiche e li ha accu
sati di mettere a rischio il fra

gile ambiente antartico. Secondo un comunicato dell' orga
nizzazione venerdì' scorso tecnici della base Usa di McMur-
do hanno distrutto un deposito di scorie chimiche di labora
torio usando 180 kg di esplosivo. «Pochi mesi dopo aver ftr- < 
malo il protocollo ambientale per l'Antartide, gli Stati Uniti 
fanno esplodere sostanze chimiche pericolose sperando 
che nessuno se ne accorga», afferma la direttrice della cam
pagna per 1' Antartide di Greenpeace Australia, Janet Dal-
ziell. «Le scorie avrebbero dovuto essere rispedite negli Usa. • 
Il minimo che potessero fare era di esaminare seriamente le 
soluzioni possibili per la loro eliminazione-, ha aggiunto. 

Essenze allimone 
e al gelsomino 
per alleviare 
la fatica 
da computer? 

Gli operatori di computer ' 
inchiodati per molte ore al 
giorno al loro terminale pos
sono trarre beneficio dal-
l'immissione nell'aria della 
stanza diessenze di fiori e 
trutta: è quanto scrive la • 
Tass, riportando i risultati di •' 

esperimenti condotti in un centro di ricerche dell'Accade-
mia delle scienze di Mosca. Sembra che le essenze di limo- ' 
ne, gelsomino ed eucalipto facciano aumentare la produtti- • 
vita, alleviando il senso di affaticamento; il profumo di gelso
mino, in particolare, riduce del 30 percen to l'incidenza dei 
refusi, e quello di limone addirittura del 50 percento. . ; 

Polemiche 
negli Usa 
per il cibo 
irradiato 

Mele, braciole, merluzzi al 
cobalto radioattivo? Da ve
nerdì' negli stati uniti e inco
minciata per frutta, verdura,, 
carne e pesce un' era nuova 
- quella dei raggi gamma • e 

'• '' subito sono divampate pole-
" • ™ " " ^ ^ ™ — ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ~ miche furiose. L'esperimen
to e partito in un impianto di Mulberry, in Florida: cinque 
quintali di fragole sono state bersagliate con raggi gamma 
sprigionati dal cobalto-60. Il trattamento uccide germi e bat
teri: frutta e verdura marciscono molto più lentamente, si ri
duce in modo drastico il pericolo di avvelenamenti legati al 
consumo di carne e pesce. L'Organizzazione mondiale del
la sanità, la Fao e il governo americano non hanno dubbi: 1' 
irradiazione del cibo - già permessa in paesi come Francia, 
Gran Bretagna, Giappone - non presenta rovesci della me
daglia. 11 cittadino-consumatore ha tutto da guadagnare. Ne
gli ultimi dieci anni i topi da laboratorio sono stati costretti a 
mangiare montagne di cibo irradiato, non sono emerse con
troindicazioni. L' uso di cobalto radioattivo ha fatto però 
scendere in campo parecchi ecologisti e attivisti anti-nu-
cleari, c h e minacciano picchettaggi e proteste davanti all' 
impianto di Mulberry e lanciano appelli per il boicottaggio 
del cibo «bombardato». • * 

NANNI RICCOBONO 

Califó^ 
alla vendita di 

• I NEW YORK. L'Air resour-
ces board dello Stato della Ca- . 
lifomia ha deciso, per miglio
rare la qualità dell'aria, di vara
re nuove misure per la coni- . 

' mcrcializzionc di un gran nu
mero di prodotti di largo con- . 
sumo. Le • nuove norme 
riguardano 2600 oggetti di uso -
quotidiano: gli adesivi, i deter-, 
sivi usati nelle lavanderie, tutti •: 
gli oggetti dotati di un vaporiz
zatore spray, i freni delle auto- <-. 
mobili, i prodotti per pulire i •• 
carburatori, profumi, insettici- '-'• 
di. dopobarda e quant'altro. 
Dalle nuove norme sono stati 
esclusi per ora i disinfettanti • 
dotati di aerosol e i detergenti 
per uso domestico (il sapone . 
liquido per stoviglie, vetri e pa
vimenti) e le vernici sintetiche. 
1 costi delle riconversioni ne- ; 
cessarie per eliminare le com- ) 
ponenti nocive dai prodotti ;! 
compresi nella lista compilata ' 
dal Board sono stati stimati in
tomo ai 200 milioni di dollari, 
una cifra che non potrà che ve
nire dalle tasche dei consuma
tori. Ma malgrado ciò la deci
sione del Board - presa all'u- ; 
nanimità - e stata bene accol- ; 

ta dai cittadini dello Stato, ai ' 

quali 6 stato spiegato che le so
stanze chimiche volatili conte
nute nei prodotti per i quali 6 
stata adottata la nuova regola
mentazione sono responsabili 
del 10% dell'inquinamento at
mosferico. Combinandosi con 

; gli ossidi di nitrogeno e sotto 
. l'effetto della luce del Sole In-
. fatti quelle sostanze provoca

no la formazione dello smog. 
La decisione presa dalle auto-

/ rità della California assume 
* una particolare rilevanza. Ci si 

aspetta infatti che altri Stati se-
; guano l'esempio californiano. 
• Oltre che per un comprensibi-
. le elfctto imitativo, per una ra-
. gione molto semplice e con

creta: le analisi tecniche dei 
•' prodotti sottoposti a regola-
; mentazione richiedono spese 

elevate, e una volta fatte in uno 
> Stato, gli altri possono dispor-
"> ne gratuitamente e regolarsi di 
: conseguenza. Il primo Stato a 

seguire l'esempio californiano 
è stato quello di New York, che 

^ ha già emanato nuove disposi
zioni per quello che riguarda 
deodoranti. : antitraspiranti, 
lacche per capelli e alcuni dc-

• tergenti. OA.Mo. 

.Utilizzare il Dna per creare circuiti elettrici? 
Costruire strumenti grandi còme una molecola? Ora si può 
Le nanotecnologie stanno per cambiare l'idea di lavoro 

Strutture stabili e microscopiche in grado di produr
re lavoro, ovvero, le nanomacchine. E se i giappo
nesi (la Toshiba) hanno già messo a punto un mo
tore elettrico completo di tre millimetri, l'americano 
Nadrian Seeman, biochimico, ha «immaginato» di 
utilizzare il patrimonio genetico del vivente, il Dna, 
per creare circuiti elettrici e trasformare il nostro 
programma di vita in una macchina. .• 

ROMEO BASSOLI 

• H Le macchine preparano 
una seconda invasione (ma 
possiamo pensarla come la 
terza o la quarta...) del nostro 
mondo. Questa volta però pro
mettono di essere discrete, di
scretissime. Praticamente invi
sibili < .. | • -
. L'avanguardia di questa in

vasione ha il marchio giappo
nese della Toshiba: è un moto
re elettrico di tre millimetri che 
comprende una coppia motri
ce, cuscinetti, magneti, bobi
ne, circuito integrato. Un siste
ma che siamo abituati a vede
re, a toccare. Ma tre millìme
tri...Tre millimetri vuoljdire in
visibile alla vista, introvabile al 
tatto. Un motore cosi (piccolo . 
scompare in una dimensione 
collocata oltre l'orizzonte della 
nostra percezione. Lajdimen- ' 
sione della nanoslruttura. 

John I. Brauman, nell'edito
riale che apre il numero del 29 
novembre della rivista ameri
cana Science ci informa che le 
•nanostrutturc hanno i dimen
sioni c h e variano tra j 10 e i 
1000 angstroms, una (dimen
sione che 6 piccola per; lo stan
dard ingegneristico, comune 
per Io standard biologico, 
grande per i chimici», j •• 

Per tutti noi che non siamo 
nò chimici, nò biologi, he inge
gneri tua utenti e consumatori 
le nanomacchine garantisco
no il grande salto verso la pre
senza, accanto a noi, di struttu
re stabili e piccolissime in gra
do di produrre lavora E non 
solo il «vecchio» lavoro. Il bio
chimico : americano Nadrian 
Seeman, della New York Uni
versity, ha immaginato di uti-. 
lizzare il Dna, il patrimonio ge
netico del vivente, per creare 
dei circuiti elettrici. Il Dna ver
rebbe «integrato» con moleco
le c h e hanno proprietà elettro
niche e che trasformerebbero 
cosi il nostro programma di vi
ta in una macchina. In una na-
nomacchina, naturalmente. • 

Ma è proprio necessario ri
durre a . queste dimensioni 
meccanismi e bobine e quan
t'altro serve a produrre lavoro? 
Eric Drexler, il pioniere di que
sto settore di ricerca, ha scrìtto 
già cinque anni fa che le nano
tecnologie «porteranno un 
cambiamento profondo come 
quello provocato dalla rivolu
zione industriale, dalla com
parsa degli antibiotici e dalle 
bombe atomiche». E va bene, 
ma perchè farlo? La risposta 
che viene dai gruppi che lavo
rano in questo campo è dupli
ce: «perchè si può», «perchè ri
solverà alcuni grandi proble
mi». , 

Vediamo allora di affrontare 
una alla volta queste risposte. 

Si può? Giapponesi, statuni
tensi e tedeschi sostengono di 
si. al punto che si sono messi a 
produrre i primi prototipi. Del
la Toshiba abbiamo già detto 
Ma al Georgia Instltute of Te
chnology un gruppo diretto da 
Mark Alien sta già utilizzando 
tecniche di litografia microe
lettronica con cui realizza in
granaggi di 50 micron: per in
tenderci un capello umano ha 
una dimensione esattamente 
doppia. ' • • . . . . -..* 

A Zurigo, il gruppo di ricerca 
Ibm che fa capo al premio No
bel per la fisica Binnig ha fatto 
evolvere la tecnologia del mi
croscopio ad effetto tunnel e 
ha creato il «microscopio ad 
effetto di forza atomica». Il mi
croscopio ad effetto tunnel è 
già un «si può». Nel senso che 
la sua punta fatta di un solo 
atomo di tungsteno è in grado 
di «leggere» la struttura atomi
ca della materia attraverso un 
flusso costante di elettricità 
che passa dal microscopio (se 
cosi lo vogliamo chiamare) al
la struttura che si vuole esami
nare. Questa macchina può 
•fotografare» gli atomi, e que
sto è già fantastico, ma può an
che spostarli ad uno ad uno. 
Abbiamo visto in questi ultimi 
due anni le foto che ci mostra
vano scritte fatte con singoli 
atomi. Ma il microscopio ad ef
fetto tunnel ha un limite: i ma
teriali da esaminare debbono 
essere conduttori elettrici. Il 
nuovo microscopio, invece, 
agisce come una puntina che 
legge un disco a microsolco: si 
appoggia leggermente alla su
perficie e ne rileva tutte le 
asperità. A livello atomico. L'a
zione di rilevamento è quindi 
meccanica e non più elettrica. 
Questo significa che si può 
operare anche sulla struttura 
atomica della materia organi
ca. Su tutto, insomma, indi
pendentemente dal fatto che 
conduca o meno energia. Ma : 
c 'è di più: i ricercatori che han
no usato i due strumenti han
no visto che le immagini dello 
stesso materiale erano diverse 
a seconda dello strumento 
usato, v •«• • >-•;."- -. 

Ma lasciamo un attimo l'a
spetto di ricerca per vedere co
me anche questi microscopi 
possano rientrare nella cate
goria delle nanotecnologie. Al
bert Ducrocq scrive sul quoti
diano francese «Le Figaro» che 
questi strumenti «hanno la 
possibilità di agire sulle sostan
ze a livello atomico, il braccio 
meccanico può diventare l'u-
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Disegno di Mitra Divshali 

Quando Richard Feynman disse: 
«Io sono fatto di atomi manipolati» 

• • Chi poteva essere il profeta di una rivoluzione dell'im
maginario se non quella vecchia volpe di Richard Feyn
man, premio Nobel per la fisica, lo scienziato c h e ha parte
cipato alla costruzione della b o m b a atomica, ha suonato in : 

una samba brasiliana e ha scoperto perche esplose il Chal
lenger? :c-C'.V.:<r-."v..iv- -• *'*---• •,-•••.-• ••...-•-.- • ,.i, 

••••• Feynman, morto nel 1988 di tumore, intuì la possibilità . 
di costruire «nanomacchine» e ne parlò per primo il 29 di
cembre del 1959, al meeting annua le della American Physi-
cal Society. In quell 'occasione il fisico californiano parlò 
esplicitamente di uso di «atomi in un m o n d o piccolo». •. "•.»»* 

«Gli atomi, su piccola scala, si compor t ano in m o d o ben ; 
differente da c o m e si compor te rebbero su una grande sca- ; 
la -spiegò in quell 'occasione Feynman - In questo m o d o ; 
poss iamo lavorare con leggi differenti e fare cose differenti. ' 
Noi po t remmo realizzare, cosi, non solo circuiti ma a n c h e • 
sistemi c h e agiscono a livello dell 'energia quantistica. A 
questi livelli noi abb iamo nove tipi di fonie, quindi nove tipi : 
di possibilità e di effetti. Io sono ispirato dai fenomeni bio- ; 
logici nei quali le forze chimiche sono usate per produrre ;• 
u n a quanti tà incredibile di effetti magici. Uno di questi et- c 
(etti sono io». ..•••..;; ;-v,y.-v»,j. •y..^~;x'^ ..•;*•.••: . - : . ' » . - f « v * » . 

tensile attraverso il quale le 
molecole potranno essere di- ; 
slocate nello spazio nello stes- • 
so modo in cui si mette il pavé 
nelle strade o le pietruzze co- • 
lorate nei mosaici. Il fisico si •; 
prepara a diventare un vero e 
proprio chirurgo del mondo 
atomico». •• ..'•... .,..,,_'.. 

E domani questo chirurgo : 
potrà dare una mano ai chirur
ghi medici costruendo, come • 
spiega Claudio Borgonovi sul ;• 
«Sole 24 ore» micromacchine 
che, iniettate nel circuito arte
rioso potranno arrestare «il de
grado delle pareti arteriose do
vuto - all'alimentazione * non J 
corretta - e . all'invecchiamen- ••.' 
to...Microscopiche turbine per- *. 
metteranno di ricavare dal •• 
Musso sanguigno l'energia ne- \ 
cessaria al funzionamento di ;' 
microsminuzzatori, in grado di ;-
rimuovere gli accumuli di cole- \ 
stcrolo depositati sulle pareti » 
delle venc . i l tutto controllato >,• 
da un apposito software non 
particolarmente complesso e :•; 

' da sensori che identificano le '•• 
zone dove agire». ;•.--•- -.•••-.-.. . 

Tutto questo serve? È un po' 
come chiedersi se serve il ; 
computer, lo strumento che ha '" 
portato, per primo, l'informa- * 
zione al di là di un orizzonte vi- : 

sibile, in una stabilità immate
riale a cui stentiamo a far Tabi- " 
tudine. -»-... • u..- , v ;••• ..-• 

Certo, con le nanomacchine ; 

- e le nanotecnologie, le nano-
strutture • si integreranno co- ' 
noscenze e strumenti propri Ì. 
della biologia, della chimica, ". 
dell'elettronica, dell'informati- i 
ca. L'intelligenza - lavoro più •-
informazione - sarà sempre -"• 
più autonoma, potente, de- . 
centrata e invisibile. Al museo ; 
della scienza di Monaco di Ba- *:• 
viora alcuni metri quadrati su

llo occupati da un elaboratore 
elettronico di trentacinque an- , 
ni fa: le sue valvole termoioni- \ 
che, i suoi cavi, i suoi scaffali in 
ferro richiedono lo spazio di >•' 
una stanza per fare quel che ; 

oggi fa un portatile. La sua in- / 
telligenza si e, per l'appunto, "' 
potenziata, decentrata e resa ''• 
invisibile. » - - . - •- ,- .•»•.«. .-

Quando anche la produzio- '•, 
ne di lavoro, oltre che di infor
mazione, sarà al di là di quel- '; 
l'orizzonte-. E proprio perque-1-. 
sto i nostri spazi, tipicamente r 
quelli delle abitazioni, degli uf- ': 
fici, delle città, saranno meno 
«utili», Volendo essere inguari- r.'i 
bilmente ottimisti potremmo :r 
dire che si libereranno per altri £'" 
scopi: per riconquistare pezzi »' 
di natura, per liberare la lanta- >>:•' 
sia degli architetti, per muover- ".• 
ci con maggior disimvoltura. *;; 
Ma forse anche per ammassa
re sempre più persone, per pa- . 
rare le ondate dei boom de
mografici dei Paesi poveri. Vi-.. 

È diliicile, forse impossibile, : 
immaginine ora come vedrò- ' 
mo un mondo nel quale sare- ., 
mo costretti a sapere che un 
altro mondo, invisibile, sta la- . 
vorando per noi al di fuori del ; 
controllo diretto dei nostri sen- "' 
si. Quel mondo sarà pcrcepibi- i 
le solo attraverso la mediazio
ne di altre macchine, avrà 
un'autonomia che oggi perce
piamo vagamente nel rappor
to con i computer, nelle fru
strazioni che ci vengono dalle 
loro velocità e potenza. Un 
mondo dove lavoro e informa- ; 
zione avranno una autonomia •• ' 
che, oltre un possibile punto di K 
non ritorno, potrebbe essere ? 
incontrollabile. Gli scrittori di .' 
fantascienza, profeti imprecisi, 
sono avvisati. ..̂  -̂••;.. • ••';.̂ - --

Il New York Time rivela che la tecnologia dell'ex Urss ha realizzato un reattore nucleare per l'astronautica 
Oggi nel Nuovo Messico la proposta ufficiale di una joint venture con gli americani per sbarcare sul pianeta rosso 

I russi: ofifrî mLio agli Usai un iriotore per̂  M 
Scienziati di quella che fu l'Urss avrebbero compiuto 
passi decisivi nella sperimentazione d'un motore nu
cleare in grado di portare su Marte un'astronave con 
uomini a bordo. La notizia, anticipata ieri dal New 
York Times, sarà resa pubblica nel corso d'una con
ferenza scientifica ad Albuquerque, nel Nuovo Messi
co. I ricercatori ex-sovietici propongono l'utilizzo dei 
loro studi per una missione spaziale congiunta. 

' DAL NOSTRO INVIATO" " 
MASSIMO CAVALLINI 

• • N E W YORK. Riaffiorano, 
tra le ceneri di quella che fu 
l'Unione Sovietica, i tesori na
scosti degli antichi splendori 
militar-scientifici. Un articolo 
pubblicato ieri in prima pagi
na dal New York Times, infatti, 
rivela come alcuni studiosi 
dell'ex Urss abbiano, negli ul
timi anni, compiuto passi de
cisivi nel perfezionamento 
sperimentale di un motore 
nucleare in grado alimentare 
un vettore spaziale. E c o m e si 
apprestino ora a presentare i 
risultati delle proprie ricerche 
nel corso della conferenza 
scientifica che, organizzata 

dall'Università del New Mexi
co, si apre oggi ad Albuquer-

. que. Il nuovo motore - fa no
tare William J. Broad, il gior
nalista che firma l'articolo -
pare in grado di moltiplicare ' 
la velocità dei vettori. Al punto 
che, grazie alla conseguente, 
considerevole • riduzione dei 
tempi di eventuali missioni 
spaziali, esso può ora rilancia
re l'ipotesi di un viaggio con 
uomini a bordo verso il piane
ta Marte. Proprio con questa 
intenzione del resto, gli scien
ziati ex-sovietici si presentano 
al simposio del New Mexico: 
proporre agli Stati Uniti una Il pianeta Marte 

sorta di joint-venture per rea
lizzare l'impresa. 

Intervistato telefonicamen
te da Broad nel suo albergo di • 
Albuquerque, il dottor Nicolai ••' 
N. Ponomarev, 'dell 'Istituto -
Kurchatov per l'energia nu- ' 
cleare, ha pienamenteconfer- ' 
malo tanto i risultati della ri- ; 
cerca quanto la sostanza della f 
proposta anticipala dal Times. \ 
«Abbiamo raggiunto risultati -
decisivi in questo c a m p o - di- '!' 
ce - Ed ora intendiamo prò- \ 
porre all'Occidente un'azione '» 
c o m u n e per andare insieme ' 
su Marte». Un'ipotesi, questa, ,: 
che molti tra gli scienziati con- .-' 
vocati per la conferenza di Al- ;', 
buquerque, sembrano pren- . 
dere estremamente sul serio: % 
•Mi sembra chiaro - dice il '• 
professor Steve Aftergood, un •' 
esperto nucleare della Fede
razione degli scienziati ameri- " 
cani - che abbiamo qualcosa 
da apprendere dai loro studi». .; 

1 sovietici erano da sempre : 
considerati dai colleghi occi
dentali come «metallurgie wi-
zards», autentici maghi della 

metallurgia. E proprio in que
sto consisterebbe il vero «se- . 
greto» della loro ricerca: nel-
I aver preparato metalli capa- • 
ci di resistere all 'enomc calo
re sviluppato da reattori che ; 
utilizzano • idrogeno come" ' 
propellente. ---.-,-.. •-,-, - p ;,^ v . 

Una sperimentazione ; in
tensiva della nuova tecnolo
gia sono state condotte in 
questi anni a Semipalatinsk, ; 
in un centro di ricerca le cui " 
strutture erano state erronea- ' 
mente ritenute .parte di un 
progetto di preparazione di ; 
nuove armi laser. Dettaglio * 
questo - sostiene Broad - di 
non secondaria importanza, 
visto c h e contribuì in misura : 
non marginale al lancio del ' 
progetto di «guerre stellari». 

Ovvio c h e ora il clima di 
estrema instabilità politica se
guito , al disfacimento della -
veccia Unione, si proietti co
me un'ombra sinistra sui de
stini di queste avanzatissime 
ricerche. •- • --- '-••>-• •- r >'••.. 

Gli Usa, afferma il Times, • 
avevano anch'essi a lungo 

cercato di costruire un razzo a 
propulsione nucleare. - Ma 
avevano praticamente abban- : 
donato gli studi nel 1973 per : 
mancanza di un chiaro obict
tivo. Negli ultimi anni gli inte
ressi per questo tipo di ricerca ; 
erano parsi riaccendersi, lun- -
to in c a m p o civile, quanto in * 
c a m p o militare. Al punto che 

. gli Usa avevano recentemente -: 
(atto dei passi per acquistare i 
dall'ex Urss, per 15 milioni di ?" 
dollari, un rattore conosciuto ì 
con il nome di «Topaz 2>. Una ; 

: serie di impedimenti burocra- ^ 
tici avevano tuttavia impedito -
una positiva conclusione del- ; 
le trattative. \- •,,; *.•&•«•• %-j-?&••%• 

La nuova scoperta è, come ': 
prevedibile, tult'allro che irn- ,. 
mune da problemi ecologici. % 
Gli scarichi del nuovo moiorc ; 

nucleare sono infatti - 0 'o ; 

stesso Ponomarev a dirlo - al
tamente radioattivi. E molte ; 
sono le contromisure che do- ; 
vranno essere approntate pri- : 
ma che si possa pensare ad ; 
una sua pratica applicazione . 
ad un veltore spaziale. * -•. 

http://venc.il
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Serve la polizia 
per calmare Tira 
diBobGeldof 
bloccato in aereo 

M LONDRA. È stato neces
sario l'intervento della poli
zia per calmare Bob Geldof, 
il cantante rock irlandese ri
masto chiuso, assieme ad al
tri 136 passegeri, dentro un 

aereo della Royal Maroc Air, 
atterrato • all 'aereoporto in
glese di Stantsted. Di ritorno 
da una vacanza trascorsa ad 
Agadir con la moglie e la fi-

. glia, il cantante, che fu l'idea
tore e organizzatore del Live 
Aid, il primo megaconcerto 
rock via satellite, si è trovato 
intrappolato, iti attesa di 
sbarco, a bordo di un aereo 
che avrebbe dovuto atterrare 
a Heathrow, ma che per la 
nebbia è stato dirottato a 
Stansted. 

Nella foto 
accanto 
Corrado 
Augias ; 

conduttore \ 
di Babele. ; 

Sotto il titolo ; 
Bernard Pivot " 

Incontro a Parigi con Bernard Pivot, la star più famosa e celebrata della tv francese 
È riuscito a sbancare l'Auditel con «Apostrophes»; una trasmissione dedicata ai libri 
«Ma ora la televisione è invasa dai mercanti e "La Cinq" fa/acqua perché non ha avuto idee... 
Non credo in una rete unica europea, ma in canali nazionali seguiti anche all'estero» 

L'uomo dall'Indice d'oro 
Per la Francia è un'istituzione, lo considerano tra le 
glorie nazionali al fianco di De Gaulle. È Bernard Pi
vot, il volto di Apostrophes, la trasmissione di libri 
che, in onda per 15 anni su Antenne 2, è stata in gra
do di orientare i gusti letterari di un intero paese. 
Siamo andati a intervistarlo a Parigi: dal suo lavoro 
alla crisi che ha portato al fallimento «La Cinq». E 
della tv dice. «È in mano ai mercanti». 

GABRIELLA QALLOZZI 

SPARICI, Un sondaggio sul
le glorie nazionali lo ha affian
cato a Charles De Gaulle. Rico- ; 
noscimenti autorevoli per la 
sua attività di critico letterario ' 
gli sono arrivati da mezza Eu- :. 
ropa e anche da oltre Oceano. ' 
In Francia la sua popolarità ha -• 
ispirato una piece teatrale e un V 
fumetto. E c'è persino chi gli 
ha dedicato un libro (L'efferPi
co! di Edouard Brasey) che 
tenta di spiegare come un an
chorman possa orientare i gu
sti letterari di un intero paese. ", 
Anzi, possa diventare un •ditta
tore del mondo letterario», co
me disse Regis Debray, allora 
consigliere di Francois Mitte-
rand. . 

In breve, ecco il curriculum 
di Bernard Pivot, conduttore 
per quindici anni di Apostro
phes (giunta al termine nel 
giugno del '90), la celebre tra
smissione di Antenne 2 dedi
cata al mondo dei libri, ed 
esempio più volle imitato di 
programma culturale in grado 
di raccogliere intomo a se un 
pubblico anche di quattro mi
lioni di fedelissimi. Nello stu
dio di Antenne 2 (dal vivo o in : 

filmati registrati) si sono avvi
cendati personaggi come Levi-
Strauss. Alain Robbe-Grillet. 
Marguerite Yourcenar, Simone 
De Beauvoir, Aleksandr Solgc-

nitsin e Marguerite Duras. Oggi 
Pivot conduce un nuovo pro
gramma, Bouillon de culture, 
che spazia dal cinema, al tea
tro, fino alla musica. 

Gli occhiali sottili calati a 
metà naso, i capelli pronti a 
scivolare sulla fronte, Bernard 
Pivot ci riceve nel suo ulficìo al 
settimo piano della sede di An
tenne 2, in una traversa degli 
Champs-Elysées. L'appunta
mento per intervistarlo ha avu
to tempi più lunghi di quelli 
per un presidente: due mesi. 
Formale, quasi freddo, il con
duttore ci ha fatto trovare una 
poltroncina distante tre metri 
dalla sua ordinalissima scriva
nia. Ma l'intervista non e sul 
suo ultimo programma: parlia
mo del suo lavoro (ultima
mente ha anche scritto un li
bro sull'esperienza di condut
tore di Apostrophes), e in ge
nerale del pianeta tv, a partire 
dal fallimento de La Cinq, l'e
mittente privata nata nell'86, 
della quale Berlusconi e socio 
al 25%. «Il problema de La Cinq 
- dice Pivot - e stato quello di 
aver puntato subito molto in 
alto ma senza idee. La sua uni
ca ambizione e stata quella di 
realizzare programmi uguali a 
quelli delle altre reti non sa
pendo che, in tv, le vere star 
non sono le trasmissioni, ma ì 

canali stessi. La rete e come 
una famiglia che vive di una 
sensibilità comune e non ci so
no programmi che non siano 
tributari del suo stato di salute 
Se la sua audience è in cresci
ta, tutte le sue trasmissioni ne 
traggono fortuna e viceversa» 

A proposito di ascolti, è for
se per un calo di audience 
che ha deciso di interrompe
re «Apostrophes»? : -

L'Audimat (l'Auditel francese 
ndr) non ha influito assoluta
mente sulla mia scelta, anche 
se avevo perso quasi un milio
ne di pubblico. Continuavo ad 
avere ascolti ottimi per un pro
gramma culiurale: oltre due 
milioni di telespettatori. Il mo 
tivo principale che mi ha spin
to a chiudere i battenti del pro
gramma 0 che ne avevo abba
stanza di leggere. Leggevo cin
que ore al giorno e non avevo 
più tempo per fare altro. Ormai 
mi mancava l'entusiasmo e 
continuare sarebbe stato tradi
re il mio pubblico. In più la for
mula del programma ormai mi 
sembrava logora e avevo vo
glia di tornare ai miei vecchi 
interessi, come il cinema per 
esempio, e cosi è nato Bouil
lon de culture. Il nuovo pro
gramma vuole informare in 
modo più ampio su temi di 
cultura e attualità, senza trala
sciare i libri che restano co
munque la prima forma di co
municazione. Va in onda la 
domenica alle 23 contro tutta 
la serie di film delle altre reti. 
Ma 0 comunque seguito da 
una media di un milione e 
mezzo di telespettatori. Un 
piccolo gruppo di affezionati 
che si identificano nella tra
smissione come gli abbonati di 
un giornale. , . » • , . • • , 

Nel corso dei quindici anni 
di «Apostrophes» Uà ' mai 

^%»»v, " 
avuto problemi con gii edi
tori, nel senso di Ingerenze 
o pressioni, e soprattutto in 
che modo sceglieva I libri da 
presentare? ,; . , ; , •.•,••• 

Con le case editrici ho sempre 
avuto un rapporto formale. Mi .• 
chiamavano gli addetti stampa ' 
per suggerirmi un testo, ma j 
niente di più. E se avevo da cri
ticare qualche libro non mi so
no fatto mai nessun problema. ;: 
Quanto alla scelta dei testi ho i 
sempre seguito il mio gusto, i ' 
mici umori, spingendomi alla s 

ricerca di testi nuovi anche tra : 
quelli dei giovani autori. •-••-, ,-.-. 

Nel primi anni di vita del suo 
programma la critica l'accu
sava di fare una trasmissio
ne che metteva la letteratura 
a livelli troppo «bassi», po
polari. Alla fine invece è di-
ventato il simbolo della tv 
culturale. Cosa ne pensa? • 

Penso che la tv sia un mezzo di , 
comunicazione di grande por
tala che deve cercare di incu
riosire il pubblico anche su te
mi culturali Mi sento l'uomo i 
della cultura popolare. Con • 
Apostrophes ho fatto leggere e ; 
amarci libri a gente che Jn gè- < 
nere della, .cultura se, ne infi
schia. Il mio pubblico è rap
presentato dai vicini di casa, -. 
dagli operai, dagli impiegati. 
Ed è a questo pubblico che mi 
interessa arrivare, non certa- ' 
mente a quello della Sept (la : 

tv culturale via cavo, ndr) che 
di libri si nutre, quotidianamen- ' 
le. Il problema è che la tv fa '• 
poca cultura perche tutto è sa- • 
criticato all'Audimat. E Apo
strophes resterà un esempio ir- , 
ripetibile. Tempo fa, in Fran
cia, per salvaguardare i prò- ; 

grammi culturali, si è anche ; 
parlato di istituire il Qualimat, > 
cioè un sistema per calcolare . 
la qualità delle trasmissioni, 

Debutto stasera all'Opera di Roma «Il Barbiere di Siviglia» con la regia di Carlo Verdone 
È un successo annunciato. E intanto sta per uscire nei cinema anche il suo nuovo film 

«E dopo Figaro, la 
Carlo Verdone è ottimista. La prova generale è an
data bene e stasera II Barbiere di Siviglia debutta uf
ficialmente al Teatro dell'Opera di Roma. Ieri l'atto-
re-regista e il direttore del teatro Gian Paolo Cresci 
hanno «ripresentato» alla stampa l'avvenimento, per 
il quale sono previste una diretta radiofonica e una 
differita tv (domani sera su Raiuno). Intanto sta per 
uscire il nuovo film di Verdone . 

MATILDE PASSA 

• 1 ROMA. Carlo Verdone ar
riva prima di tutti. Ma chiede ai . 
fotografi di lasciarlo stare per ; 
un po'. È stanco, tirato, anche 
se il suo volto, sorridente e bo
nario, è quello di sempre. 
Sembra felice dell'esito della 
prova generale del Barbiere di 
Siviglia (stasera è previsto il 
debutto ufficiale). «Un trionfo, 
una cosa stupenda. Ho ricevu
to complimenti da tutti. Speria
mo bene anche per la prima». 
Ma intanto giura che si ritirerà 
in Cornovaglia, dove vuole : 

comperare una casa. »Ci ho gi
rato il mio nuovo film, Maledet
to il giorno che ti ho incontrato, 
e mi ha conquistato. Mi chiudo 
11, solo con i libri e non voglio 
vedere nessuno». '.•-,-- ,.. . 

Verdone sii bene che sarà 
passato al «setaccio» dai critici 
musicali, ma sa anche che il 
•suo» pubblico correrà a vede
re la sua prima regia lirica e ad 
applaudirlo. «Ilo sentito tanta 
gente, il meccanico, il fruttaro-
lo, il benzinaio che non sono 
mai stati all'Opera e che ver
ranno apposta per vedere la 
mia regia. Credo che questo 
sia un buon modo per rendere 
il teatro dell'opera più popola
re», rimarca 1':'" > ' • 

Intanto diti.,. , ^.. u*. .v. • 

Irò arrivano i rimbombi delle 
percussioni, suoni strani e affa
scinanti che stregano la platea 
di ragazzini delle scuole. Il lu
nedi è la mattinata delle scuo
le e Gian Paolo Cresci, con abi
le mossa, porta i giornalisti tra 
gli studenti, regalando al «pub
blico del futuro» anche un fuori 
programma con l'idolo Verdo
ne. Silenziosissimi ed emozio
nati i ragazzi restano in perfet
to ordine ad ascoltare il regi
sta, il sovrintendente, il diretto
re Piero Bcllugi che dice di 
aver riaperto tutti i «tagli» e di 
aver ripristinato anche l'aria fi
nale del tenore. Sonia Gallassi, 
il mezzosoprano, catapultata a 
24 anni nel ruolo di Rosina da 
un'indisposizione del soprano, 
Caterina Antonacci. «Ero venu
ta per fare la parte di Berta», 
confessa la bionda Sonia, che 
nasconde dietro un placido 
volto l'emozione del momen
to, «e mi sono ritrovata a de
buttare in questo ruolo cosi im
portante • proprio alla prima 
dell' Opera di Roma». È consa
pevole di aver avuto uno di 
quei colpi di fortuna che pos
sono portarti da un momento 
••'" •'• i • "' •','•'•>, r!o!i;> .\-.r-iera 

Carlo Verdone 
durante 
le prove 

del «Barbiere 
di Siviglia» 

zi, ma spera di poter giocare 
bene le sue carte. «Musical
mente ero già preparata ma 
non lo ero dal punto di vista 
psicologico. Ma mi hanno aiu
tato tutti, a cominciare da Ca
terina Antonacci», confessa. ••.. 

Insomma, clima di grande 
collaborazione, almeno a sen
tire i racconti dei protagonisti 
di questo Barbiere che si è tra
sformato in una rappresenta
zione di giovani, di esordienti 
(come il regista). Tutto all'in
segna del vogliamoci bene e 
del «diamoci da lare a tirar su 
l'immagine di questo teatro». 

Fuori fervono i preparativi 
per «arredare» le aiuole anti
stanti il Teatro. Decine di ope
rai incollano metri e metri di 
praticello, mentre altri innalza
no la pensilina prevista «dal 
progetto di quell'architetto, co
me si chiama? - si interrompe 
Cresci, chiedendo soccorso ai 
«suggeritori» - ah, si, Quaroni. 
Abbiamo affidato a Paolo Por
toghesi il compito di sistemare 
la piazza secondo quel bel 
progetto, mentre Gae Aulenti 
si era già incaricata di rimette
re;! postogli interni». E conclu
de ricordando che la prima sa
rà in abbonamento perchè 
«abbiamo voluto regalare agli 
affezionati del tea'm una sera
ta paiucolare». 

' l-a serata particolare verrà 
trasmessa in diretta da Radio-
due e in differita la sera dopo, 
mercoledì, su Raiuno in prima 
serata. «La Rai riprenderà altre 
due opere dal nostro teatro», .". 
annuncia • orgogliosamente il 
sovrintendente, che della Rai è 
un vecchio «Irequentatorc». : 

: «Ne avrebbero dovuto ripren
dere sei quest'anno, tutte dalla 
Scala, invece tre saranno regi- • 
strazioni del Teatro dell'Opera : 

; di Roma», conclude con mali- ~ 
zia neppure celata. Cosi Roma . 
apie con l'opera più celebre 

del pesarese l'anno del biccn 
leiieraio rossiniano In matti
nata un convegno con Bruno 

' Cagli e Rodolfo Colletti prece-
' derà il grande debutto di stase

ra, mentre nel foyer sarà alle
stita una mostra dal titolo // 
Barbiere di Siviglia, dall'Argen
tina all'Opera di Roma. Dopo 
toceheià a Cenerentola cele
brar!.; l'anniversario del musici
sta, mentre non sono state pre-

-, viste opere del repertorio serio. 
Non sono ancora abbastanza 
popolari per il teatro della Ca
pitale. 

ma al dunque l'iniziativa è ca- . 
duta nel vuoto. Purtroppo la tv 
6 in mano ai mercanti e alla ; 
pubblicità. ;;.<,,;-; . • , . „ ' , ,.•,,-. 

Verso quali tendenze si sta 
Indirizzando la televisione 
francese? . 

Verso una tv condominiale. Si 
parla soltanto dei problemi •'" 
della signora tradita dal mari- • 
to, della figlia scappata di casa • 
o del perchè il coniuge non ,: 
vuole più fare l'amore con la ''•' 
moglie. È una televisione di as- : 
sistenza alle famiglie, e i, j . ; , ^ . 

Conosce la tv italiana, per -
esemplo «Babele», il pro
gramma di libri? . . .. 

La vostra tv non la conosco ', 
quasi per niente. Di Babele ho 
sentito parlare, ma francamen- : 
te non l'ho mai visto. So al con- ' 
trario che in Italia in molti co- * 
noscono la tv francese. '?;^' .»: 
. Il '92 è l'anno dell'apertura 

delle frontiere. Secondo lei 
potrà mai esistere una tv eu-

. ropea? 
Non credo nelle reti europeo, 
piuttosto credo nei programmi 
che passano sulle reti naziona
li e che sono seguiti anche al-,..' 
l'èstero. Apostrophes ne è stato , 
un esempio. • La formula è , 
quella di affrontare temi che ri
guardano anche le altre nazio- i 
ni, con ospiti internazionali. •-• 
Anche a Bouillon de culture '•• 
continuo a invitare personaggi & 
da tutto il mondo: tra i prossimi ;'; 
ci sarà Pedro Almodovar e il •••' 
sedici febbraio verrà a parlare ?:, 
del suo ultimo libro Umberto | 
Eco. Ogni paese ha una sua s 
sensibilità particolare che una :' 
coproduzione, come succede * 
per i film, non riesce a soddi- > 
sfare. E un'unica rete culturale '>•; 
in grado di piacere a tutti gli • 
europei, la vedo anche peggio. "/ 

Ê  Babele come va? 
«È la prova 
che un Dio esiste» 
• 1 ROMA. Se in Francia Apostrophes è riuscito a sbancare 
l'Auditel, qui da noi le cose sono ben diverse. «In Italia, una 
media di 800mila di telespettatori per un programma sui li- . 
bri come Babele è la prova dell'esistenza di Dio», ironizza S 
Corrado Augias, al timone per il terzo anno della trasmissio- ì 
ne di Raitrc in onda la domenica alle 22.55 (in contempora- • 
nea con il nuovo Bouillon de culture di Bernard Pivot su An- ', 
tenne 2) . Quella, infatti, è la media di ascolto registrata fin ;. 
ora dal suo programma, che partito ai primi di dicembre, ha : 
già compiuto un piccolo balzo in avanti rispetto alle cifre de- : 
gli anni passati: 600 mila telespettatori nella prima edizione * 
e 780mila nella seconda, r - r - . .--.•--\S»H•>' u -IWÌ:.wr[-:s-'••'*•• 

«Questa crescita di ascolto - continua Augias - credo sia 
dovuta principalmente a due fattori. 11 primo, la formula rin- :; 
novala di Bab<;leche è più vivace e più adatta all'impazienza J 
degli italiani: in studio si parla con l'autore di un solo libro, i 
in modo che la gente non si confonda. In più c'è l'angolo f 
dedicato al «libro del cuore», in cui un |x?rsonaggio cono- ; 
sciuto presenta il testo che ama di più; un altro spazio è ri- <' 
servato ad una piccola "bancarella" In cui rapidamente si '' 
segnalano altre pubblicazioni. Il secondo motivo è da nccr- •; 
care nell'importanza sempre maggiore che stanno avendo i 
programmi in seconda serata. Comunque Bobe/e deve fare ì ; 
conti con quella che è la diffusione dei libri nel nostro paese. } 
E se si ritiene che un testoche ha venduto 20mi!a copie è un .. 
libro che va bene...». • ..— • • • , • , . • , , » • ,• .,. . . . r, .-•--...{.<•)' 

Insomma, portare i libri in tv è una scelta quasi «eroica». • 
Ma quali sono i criteri che guidano Augias nella scelta dei te- ;': 
sti? «Non ci concediamo mai niente di facile c i lesti che prc- •' 
sentiamo sono sempre molto importami». E soprattutto sono ' : 

spesso libri legati all'attualità come per esempio quello pre- , 
sentalo nella scorsa puntata: Cose di cosa nostra di Giovanni ",' 
Falcone, che ha permesso di allargare il discorso sulla crimi- ;: 

nalità organizzata attraverso gli interventi del ministro Scotti j ; 
e di Mario Pirani. «Nella prossima puntata-conclude Augias •: 
- presenteremo Anni di piombo di Indro Montanelli, parteci-1> 
peranno al dibattito Giuliano Ferrara e Mario Cervi, mentre 5> 
nella seguente parleremo di poesia con Attilio Bertolucci. !•' 
Valerio Magrelli e Valentino Zechcn». ..... .•..,. •-;.. t.-.-j CJ Cu. C. '-_ 

Prime due edizioni del telegiornale diretto da Enrico Mentana 
Soltanto flash sui conflitti politici, molta cronaca e tanta confusione 

Tg5, un debutto da Blob 
SILVIA OARAMBOIS . 

• • ROMA. Ore 13. Dietro a 
uno scranno tribunalizio Enri
co Mentana presenta il suo ; 
Tg5. Al suo fianco Cesara Bo- >. 
namici e Lamberto Sposini. ' 
Pochi secondi, e la parola pas- ; 
sa a Cristina Parodi, la condut
trice del mattino. Cronaca, rit- ; 
mo incalzante: il mostro di Fi- • 
renze, il latte blu, lo sport (pre- *• 
sentalo daH'agitatissima Siria e 
Magri). Politica: quasi niente. S 
Appena un accenno a Cossiga, ; 
come quinta notizia. E poi di :'. 
nuovo via con il cruciverba di ? 
Enrica Bonaccorti, che aveva ri 
ceduto la linea al Tg procla
mando: «È un evento storico». ••>•'. 

Ore 20. Conduce Enrico "_ 
Mentana. É l'investitura ufficia- '. 
le. Ancora cronaca: nei titoli " 
racket, servizi, sondaggi (le ;; 
cinture di sicurezza), esteri, la ., 
politica interna è di nuovo re- ]. 
legata in coda: il caso Cossiga ' 
diventa una «dynasty» sarda, ti- -• 
tolo in sovraimpressione, "Bri
gata Sassari". Ma la sorte è av
versa: non arriva in onda il pri- ;. 
mo servizio e, come alla Rai, 
con un sorriso, Mentana chia
ma la regia, attende lunghi se- . 
condì. Lo rivedremo stasera a 
Blob. È il servizio da Firenze 
(ma non dovevamo vedere • 
prima , quello da Genova?), 
che sembra interrotto un po' 
bruscamente. Si parla di Croa
zia, ma va in onda il commen- J 
to sugli avvenimenti russi di ,'•'. 
Giulietto Chiesa (non Giulio, •; 
come dice la scritta). E poi gli 
auguri di Cossiga da Londra. •• 
Segue un servizio «tutt'allro 
che in politichese» (come an- >•• 
nuncia Mentana) sull'-ultima 
picconata» del Presidente. Do- ;, 
pò venti minuti di cronaca il 
primo spot, in attesa della pa

gina sportiva. Bisogna dare 
tempo ai colleghi del Tg5. Ma 
quei che si è visto ieri - infortu
ni tecnici a parte - non ha ar
ricchito più di tanto l'informa
zione tv e ha rischiato persino 
di spiazzare coloro che, dopo 
l'edizione delle 13, s'erano la
sciati andare a intempestivi 
elogi d'ufficio. Silvio Berlusco
ni ha seguilo in un cinema di 
Milano 1 esordio delle 13 del 
Tg5 («E ci ha fatto i compli
menti in diretta», ha detto il 
neo direttore). La prima tele
fonata di felicitazioni alla reda
zione è stata quella di Biagio 
Agnes, l'ex direttore generale 
della Rai e oggi presidènte del 
laStet. •. • .«..,. .: 
. «Sapendo cosa significa la 
prima volta di un tg mi pare 
che oggi sia andato tutto bene 
- commenta a caldo Mentina 
appena chiusa la prima cdizio 
ne - qualche piccolo inconve 
niente c'è stato, ma tutto è ri 
masto dentro il livello di guar 
dia. Non apriremo mai questo 
Tg con la politica a meno di 
avvenimenti straordinari.. Sia 
mo riusciti a far capire al pub
blico che il nostro Tg vuole 
abolire tutti i "fronzoli"... ». E 
con una punta polemica Men
tana ha aggiunto: «A differenza 
della Rai qui nessuno ci vieta i 
sondaggi, e ne abbiamo ; in 
programma una serie». 

Tutti i televisori di via Teula-
da erano sintonizzati su Tg5. E 
i direttori delle testate Rai han
no cosi commentato l'esordio: 
«Un buon giornale, niente di 
veramente nuovo, ma > spira 
un'aria fresca», ha detto Bruno 
Vespa; «Un prodotto onesto e 
veloce, ma mi è sembrato trop
po ansiogeno, soprattutto sui 
temi dell'alimentazione», , ha 

Enrico Mentana direttore del neonato Tg5 

commentato Alberto La Volpe; 
L «Le conduttrici sono bravissi

me, ma (inora non ho visto 
niente di particolare. A tutt'og-
gi, tra le tv private, mi piace di 

, più il tg di Telcmontecarlo, è 
più veloce», ha dichiarato inve
ce AlessandroCur/.i. :.. • . ,:••* 

Anche Riccardo Pereira, di
rettore di Tmc, è sceso in cam-

, pò: «Non ho vislo grandi novi
tà, mi è sembrato un tg essen
ziale. Ma non si può giudicare 
un tg come un prodotto di fic
tion. Ci vuole tempo per fare 
informazione, . noi ;, abbiamo 

comincialo sei anni (a con 
Tmc news. Diamo tempo an- ' 
chea loro». Reazioni anche dai 
partiti. Guido Cerosa, senatore 
socialista, lo ha giudicato «più 
che positivo, qucslo è il tg della 
gente». E Marco Follini, consi- ; 
glio d'amministrazione de alla i 
Rai ha ribattuto: «l̂ a partenza '• 
del Tg5 deve portare la Rai a 
coordinare meglio lotteria di 
inlormazione, le tre 'estate del
l'azienda pubblica potrebbe- ; 

. ro, |XT esempio, portare nelle 
case, alternativamente, un tg 
ogni ora». . . . ... . 
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Profondo nord 
Vivere tra 
le discariche; 
di Lombardia 
• • ROMA. Ogni italiano pro
duce all'anno trecento chili di 
rifiuti che solo in minima parte 
vengono riciclati o inceneriti. 
La Lombardia e altre regioni 
settentrionali versano ornai 
nell'emergenza rifiuti, ma e 
sempre più difficile trovare co
muni disposti a prendersi in 
casa una discarica o un im
pianto di incenerimento, per 
cui la spazzatura spesso viene 
spedita legalmente o illegal
mente al Sud. Senza contare il 
problema aggiunto (e ancor 
più grave) dei rifiuti tossici che 
spesso prendono il volo verso 
qualche paese del Terzo Mon-
do.È questo il tema che affron
ta questa sera Profondo Nord, 
su Raitre alle 22.45. Come ogni 
martedì, sarà il giornalista Cad 
Lemer. dal centro Don Bosco 
di Buscate, un paese in provin
cia di Milano 

Mixer 
Condannato 
a rettificare 
sulla Croazia 
• I PERUGIA. Il garante per l'e
ditoria ha adottato oggi una 
sentenza dì rettifica contro la 
Rai, riguardante la trasmissio
ne «Mixer» del 2 dicembre 
scorso dedicata alle vicende 
del popolo croato. Lo rende 
noto un comunicato del presi
dente del comitato «Pro Croa
zia» di Perugia. Vittorio Mene-
sini, che aveva fatto ricorso al 
garante perche, a suo avviso, 
la trasmissione avrebbe de
scritto «in modo mendace fatti 
di sangue mai avvenuti in Croa
zia». Menesini ha aggiunto di 
aver inviato oggi un telegram
ma di «formale diffida» in cui si 
chiede alla Rai di adempiere 
all'ordine di rettifica, «diffon
dendo l'intera sentenza entro 
24 ore dalla sua ricezione, in 
fascia oraria e con il rilievo cor
rispondenti a quelli della tra
smissione «Mixer» che ha dato 
origine alla lesione degli inte
ressi protetti» 

Ascolto TV: 5 -11/1 ore 20.30 / 22,30 
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La Rai 
in rimonta 
grazie al varietà 
della Lotteria 

Rai in rimonta questa settima
na grazie soprattutto agli 
ascolti dell'ultima puntata di 
Fantastico, vista da 10 milioni 
409mila persone, che ha con
quistato il primo posto nella 

• - ' • - • • - • • • • • • • - • classifica dei programmi più 
•-•----»--------»•-•»•••---••------•••• : visti. La seguono 90° minuto e 
Paperissima (8 milioni 189mila e 8 milioni 139mila spettatori). 
Dal quarto posto in poi: la Coppa del mondo di sci, Nati con la ca
micia, I tatti vostri. Crème cammei, il film Dirty dancing. Domenica 
in e Striscialanolizia »:.....•.. , , i . , . , , . • ,-•. „.•• v . . 

Parte oggi (Raidue, 22.30) 
un programma dedicato 
al secolo di vita del partito 
e ai suoi padri fondatori 

«Arruolato» anche Garibaldi 
E gli autori si cautelano: 
«Non è colpa nostra?', 
se cade in tempo d elezioni» 

«Cara Italia», serial Psi 
Parte stasera (Raidue, 22.30) Cara Italia, serie di in
terviste impossibili di Massimo Caprara a personag
gi del socialismo italiano. Da Turati a Garibaldi (ar
ruolato d'autorità craxiana) per celebrare il cente
nario della fondazione del Psi. "Se questo capita in 
campagna elettorale non è colpa nostra», dicono gli ; 
autori. Così, dopo la biografia de di Pier Giorgio 
Frassati su Raiuno, arrivano i santini socialisti. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 MILANO. '• Si intitola Cara 
Italia. E con questo titolo po
trebbe benìssimo essere uno 
dei tanti giochi tv. una delle 
tante piazze offerte dal munici
palismo e dagli sponsor al 
neocretinismo elettronico dila
gante e premiarne. Invece no. 
Si tratta di una operazione cul
turale e politica, perfino didat
tica e catechistica, che l'idea
tore Stefano Munafò ha defini
to con termine piuttosto invec
chiato (diciamo pure da Terza 
Intemazionale) «battaglia del
le idee». •• •-. , ... . r r ....' • . ;.: 

Veniamo al dunque. Si tratta 
di una prima serie di sette ri
tratti di protagonisti del sociali
smo italiano. Socialismo ovvia
mente intenso come uguale al -
Psi. E infatti il tutto va in onda a ' 
partire da stasera su Raidue al
le 22,20, con testi di Massimo 
Caprara. Ora penserete che ve
dremo sfilare in video le bio
grafie che so, di Craxi o Giusi :'.' 
La Ganga. Invece no: si comin
cia con Filippo Turati e si p rò- . 
cede con Anna Kuliscioff, Car
lo Rosselli, Giuseppe Saragat, ' 
Pietro Nenni, Sandro Pertini e ; 

Giuseppe Garibaldi. Tutti gran- ; 

di, purtroppo tutti morti e, a ri
gore, non tutti iscritti al Psi. Poi- • 
che Raidue, gli autori e il Psi ' 
pensano che del socialismo ri- : 

(ormisla ' (che hanno voluto 
chiamare anche liberalsociali
smo ) «risultato vincente» si 
possa tentare di leggere la vi- • 
cenda attraverso alcune bio-

• grafie importanti e sicuramen-.. 
te molto interessanti. E se poi 
tutto ciò capita in piena cam
pagna elettorale, non sarà mi
ca colpa di Sodano!... ,s,i • 

Tanto più che, come tutti 
. hanno sottolineato nella con

ferenza stampa di presentazio
ne, l'idea è nata non per far • 
propaganda (come qualche , 
maligno potrebbe pensare) • 
ma per celebrare il centenario • 

. della fondazione del Psi. E 
quindi non solo una Cara Italia i 
vedremo, ma due, tre e forse 
ancora di più. Il direttore di re- . 
te Gianpaolo Sodano ha parla
to quasi di una rubrica fissa, 
che potrebbe proseguire, chis- '. 
sa, anche oltre il centenario, 
mentre Munafó ha auspicato 
che le altre reti trovino il modo 
di inserire nei loro palinsesti 
anche altre consimili celebra
zioni. . A: ""•/• . • •; .'• 

Dio mio, ne abbiamo già vi
ste tante che non ci meraviglia
mo più di niente. Ci acconten
tiamo perciò di entrare nel me
rito di questo programma, al- . 
meno per la parte proiettata in 
anteprima e cioè Filippo Turati : 

e (appena un assaggio) Anna 
Kuliscioff. E diciamo subito "-
che l'idea alla quale gli autori '. 
si sono ispirati è tutta radiofo
nica. Si tratta, infatti, della vec- , 
chia formula delle «interviste •; 
impossibili», -T Caprara - slesso -
domanda direttamente a Tura
ti o agli altri che cosa pensino '.;: 
di questo o quell'evento, ma
gari anche successivo alla loro .; 
scomparsa dalla scena • del ' 

mondo. Cosicene gli attori che 
impersonano i personaggi «im
possibili», (Turati e Paolo Bo- : 

nacclli) rispondono come libri; 
stampati con affermazioni va
riamente estrapolate accerta
te. Ha detto Caprara; «Non ab
biamo rispettato il verosimile, 
ma il vero. Idee, parole, con
cetti, sono del personaggi». 

Al giorno d'oggi solo i socia
listi sanno che cosa sia «il vero» 

Giampaolo Sodano 
direttore. 
di Raidue s • 
che da stasera 
celebra • 
i 100 anni 
del Psi v 

e ce lo spiegano generosa
mente a ogni più sospinto. 
Qualche volta, come questa, • 
sfidando i generi e perfino gli ... 
ascolti. Infatti, con la sua stra
na e «rivoluzionaria» (scusan- . 
do il termine) commistione di ' 
fiction e storia, teatro e tv, in- -
venzione e documentazione, '; 
questa Cara Italia risulta noio- '; 
sissima, predicatoria ò anti- >.' 
spettacolare. Del che gli autori ;•'. 
si fanno un vanto, sostenendo f 
che «non si può fare solo intrat- r 
tenimento», ma bisogna qual- ' 
che volta anche tentare l'ap- ' 
profondimento. Chi scrive in- , 
vece ha il dubbio (il «vero» lo f 
lasciamo a Caprara) che non V 
dì approfondimento si tratti, -
ma piuttosto di uso privato di ••;' 
cosa pubblica. E non vogliamo ;> 
alludere all'uso socialista della £ 
Rai (ci sembrerebbe troppo >.; 
banale) ma all'uso della storia '. 
in chiave quotidiana, in funzio-

. ne della polemica attuale o J 

magari elettorale. E ciò dentro '.. 
: una rete che 6 tutta una quiz, -f 

oppure Beatìful, e che smette .' 
di elargire premi e «storie di v 
passioni travolgenti» solo per t 
dare spazio alla passione più w 

travolgente di tutte e cioè il pò- • 
tere. Quello reale, attuale, ma
teriale, che Turati non toccò 
mai neanche con un dito. >.,.-;•;' 

GUIDA 
RADIO &TV 

40* PARALLELO A SUD E A NORD (Raiuno, 15.30). È ve
ro che Gorizia ò la prima provincia d'Italia per la qualità ' 
della vita, mentre a Caserta spetta il posto di ultima della ': 
classe? Si parla di attendibilità òelle statistiche, nel prò- ; 
gramma curato da Giuseppe Blasi e Federico Ricciuti (e •' 
realizzato a Napoli), insieme all'economista Mariano ? 
D'Antonio, il vicesìndaco di Caserta Pietro Farina, il sin- ;< 
daco di Castelvolturno Lorenzo Marcello, l'industriale •' 
Gianfranco Maggio, lo scrittore Domenico Rea. • . •...». i,-r~ 

DETTO TRA NOI (Raidue. 15.50). Continua a giocare con ' 
la cronaca nera Piero Vigorelli, co-conduttore del prò- ; 
gramma rosi» di Raidue. alle prese oggi con il caso del S; 
violentatore di Collegno. In studio si cambia aria con f; 

Carlo Delle Piane. Per i pettegolezzi di Dario Salvatori, vi- ": 
ta privata di Al Pacino, , • - .„ , ; •«- •••-•,.".- •"-•.-.'• •»-.--••.*-_. 

DIOGENE (Raidue. 17). Sicurezza degli impianti elettrici e L 
la nuova normativa a riguardo che entrerà in vigore nel '•;, 
marzo '93. Mariella Milani interpella tecnici dell'Enel e ' 
condominialisti. irr-v..-ÌÌ~ • ••••»-».>i.*;;; ̂ ;~~-f'~' • •'•s»»j,uP'.»t. 

LA ROMANA (Retequattro, 20.30). Secondo e ultimo epi- . 
sodio dell'opera di Moravia messa in miniserial da Giù- ; 
seppe Patroni Griffi. Francesca Dellera, ovvero Adriana. •> 
crede di essersi affrancala dalle grinfie della madre: ha ' 
fatto male i suoi conti. • •'..' -15; •• .~:?-y •- •'.:•>;:'"' ' - ^ . '-',, 

PARTE OVILE (Raitre, 20.30). Il caso'di Renate R a u c h e 
giovanissima prostituta accoltellata a Bolzano, e quello 
di Angela Telesca, una colf ventenne morta in circostan- • 
ze misteriose. Sono questi i due temi che affronta stasera ' 
il programma di Donatella Ralfai. -.-..••., ;;.-„;, - •.- -:jr^,.. <^ 

PAPERISSIMA (Canale 5, 20.40). Seconda superscorpac-
ciata di errori: da quelli tratti dalla lavorazione di «Piazza -, 
di Spagna», il film recentemente interpretato da Lorella '.. 
Cuccarini, a quelli dell'irreprensibile Robin Hood. .,«* 

ISIMPSON (Canale 5, 22.30). La volta che vedrete Margie » 
verde di gelosia. Papà Homer, completamente ubriaco, ,'• 
importuna tutte le signore a una festa ,v* -.«u •.>, •.-••/*>•?. 

C'ERA UNA VOLTA FLUFF (Raitre. 24). Tema: il sesso al ; 
silicone. Le rivelazioni sui presunti seni rifatti saranno : 
commentate da Gianni Ippolito e dai suoi ospiti con la • 
partecipazione straordinaria di Paolo Guzzanti e. in di- •> 
retta telefonica, Sandra Milo. Nel corso della trasmissio- " 
ne i telespettatori potranno telefonare allo 0769/73931 i] 
per indovinare chi o il noto personaggio pubblico pre- ;.. 
sente in studio che si e rifatto il seno. r-.»Jt,y \ ...-,» --• • •.>. • ;. 

SENILITÀ (Radiodue, 15). Primo appuntamento della let- ' 
tura a più voci del romanzo di Svevo. Virginio Gazzolo, ' 
Alberto Bonucci e Angela Parodi si alterneranno ai mi- -
crofoni di Radiodue (con la regia di Gianni Casalino), J 

perventicinquepuntate, a-, •. ., ..^.v;, (,..,; ;;;i>,^i..,^..^x;,^.---

IL BARBIERE DI SIVIGLIA (Radiodue, 20.30). In diretta : 

dal Teatro dell'Opera di Roma, «Il barbiere» che apre il ; 
bicentenario rossiniano, con la regia di Carlo Verdone. •*: 
Tra gli interpreti del melodramma, Sonia Ganassi, Ra- > 
mon Vargas, Bruno Pola. : -. - ••: ; . ..• -. v.t; •*-- ".". : • - - • 

: " ' ; v o i ' : ^ ; » > ' " ' • ' (RobertaChiti) , 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE S81 
SCEGLI IL TUO FILM 

0.55 UMOMATTIHA. Con L Azzarlti 
T-S-B-IO TOI MATTINA 

7.00 PICCOLE E CRAMPI STORIE 
& 4 S AGRICOLTURA MON SOLO 

9.2S SCL Copa del Mondo • 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

10.05 UNOMATTINA. Economia 8.00 OSE. «Un futuro antico» 
PATTINAGGIO. Coppa del mon
do di velocità 

8.SO ARNOLD. Tololilm 

10.25 SUPERMOMNA. Telefilm 10.00 LA MOGLIE ADDOSSO. Film 
11.00 DAMILANOTQ1 
11.05 PROVACI ANCORA HARRY 

11.25 SCOOP. Con M. Placido. Ante-
prima 

11.55 CHETEMPOFA 11 .BO T02-FLASH 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

turni. Nel corso della trasmlssio-
- ne alle 12.30: TGIFUah 

13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TC1 -TRE MINUTI P I -
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 
15.00 CRONACHE DB» MOTORI. 
15.30 40» PARALLELO A SUO E A 

NORP Attualità 
15.00 BIO. Varietà per ragazzi 
18.00 T01 FLASH 
18.03 OCCHIO AL BIGLIETTO 
18.16 L'ITALIA CHIAMO. TltoSperi 
18.60 IL MONDO PI QUARK 
19.40 ALMANACCO PEL GIORNO 

DOPO. Che tempo ta 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TQ SETTE 

11.55 I FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 

12.00 OSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduco Romano Battaglia. Nel 

corso del programma alle 12.05: 
. Da Milano Tg3; allo 12.25 Sci: 

Coppa del Mondo femminile 

' 0.00 ALICE. Telelllm 

9.38 ARRIVA JOHN POE. Film di 
: :.v,.. Frank Capra: con G. Copor, B. 

•• ' Stanwyck -•---• • •• 

12.05 0AMILANOTO3 11.60 IL PRANZO È SERVITO. Quiz 
13.00 T02OHETREPICI 
13.48 SEGRETI PER VOI. Con M, Viro 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.30 TQ3 POMERIGGIO 

13.80 QUANDO SI AMA. Soap opera 14.45 OSE. Ilfardasé 
14.48 SANTABARBARA. Soap opera 
18.36 TUA. BELLEZZA E DINTORNI 
16.60 PETTO TRA NOI 
17.00 TQ2 DIOGENE 
17.25 0AMILAN0TQ2 
17.30 PAL PARLAMENTO 
17.35 VIDEOCOMIC 
17.66 ROCKCAFE. Di Andrea Oleoso 
18.05 TOSSPORTSERA 
1 8 ^ 0 MIAMI VICE. Tololilm 

22.05 ALTA CLASSE. Spettacolo col
legato con la lotteria di Carneva-

J le. Conduce G. Mina (1 * parte) 
2 3 X 6 T01-LINEA NOTTE 
23.15 ALTA CLASSE. (2« parte) 

0.10 TC1NOTTE-CHETEMPOFA 
OJO OPPI AL PARLAMENTO 
040 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 DSE TESORI NASCOSTI 
1.35 T01-LINEANOTTE 
1.45 LALUNOACOBSA. Film 
3.16 BUNKER. Film 
4 * 5 T01-LINEA NOTTE 
5.00 FUORILEGGE. Telelllm 
6J05 DIVERTIMENTI 
9.45 DAVINIA. Telelllm 

18.10 BEAUTIFUL. Serial Iv 
1 9 * 5 TELEGIORNALE \ 
20.16 T02-LO SPORT 
20.30 SCOOP. FATTORE UMANO. 

Film con M. Placido, A. Acciai; re-
giadiJ.M.Sancriez 

22.20 CARA ITALIA. Filippo Turati 
2 * 1 6 T02 PEGASO 
2 3 3 5 T02 NOTTE 
24.00 METEO 2-TG2-OROSCOPO 

0.05 ROCKCAFE. Di Andrea Oleose 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 ICOMMEDIANTI. Film 
2 * 0 T02 PEOASO. (Replica) 
3.28 LA CENA PELLE BEFFE. Film 

di A. Slasettl. con A. Naz2arl 
4.48 OCCHIO SUL MONDO. LA VIA 

DELLA SETA. Documentario 
6.36 VIDEOCOMIC 
6.00 DESTINI. (184«) 

15.15 DSC. Viaggio nel pianeta Nail 
15.45 PALLAVOLANPO 
16.05 TENNISTAVOLO. Campionato 

italiano. Seconda prova 
16.30 SCHERMA. G.P. Italia5arml 
17.00 POMEHIOOI08UL3. 
17.45 GIORNALI BTV ESTERE 
18.00 GEO. «La grande razzia* 
18.45 T03 DERBY-METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.45 IL PORTALETTERE. Con Piero 

Chlambfelli 
20.05 BLOB. DI tuttodì più 
20.25 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 PARTE CIVILE. Con D. Ralfai 
22.30 T03VENT1PUE ETRENTA 
22.43 PROFONDO NORD. Con G. Ler-

nor; regia di M. Fusco 
24.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. Dio 

con Gianni Ippoliti 
0.36 TG3-NUOVOGIORNO 

1 2 ^ 0 NOMELARALVariotà.ConErri-
.•• , • ca Bonaccorti (0769;64322). Noi 

corso del programma alle 13: Tg5 • 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa.SantiLichori >—i-..--.-.-»-

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 

16.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra-
. gazzi: Il mistero della pietra az

zurra; Divontoromo tamose: Tar
tarughe Ninia alla riscossa; Quiz: 
Acchiappa il tesoro. 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Cu z 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTU-
' • NA. Quiz con Mike Bongiomo 

20.00 T05 -NOTIZIARIO 

1 8 * 5 ILOI0CODEI9. QUÌZ 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 SUPERPAPERISSIMA. Varietà 

•.'•,- con Lorella Cuccarini, Marco Co-
lum6ro(3«puntala) ' - ' ' " 

1.00 FUORI ORARIO 
3.60 T03-NUOVO GIORNO 
4.10 IL PORTALETTERE 
4.26 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
4.46 UNACARTOUNA 
4.60 C'ERA UNA VOLTA FLUFF 
5.20 ILSIGNORMAX.Film 

22.00 CASA DOLCE CASA. Telelllm 

22.30 I SIMPSON. Cartoni animati " 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

• Tg5 - -.•-•-•"••».•. -

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA ' 

1.35 NEW YORK NEW YORK • 

2.13 TELEFILM NON STOP 

^BEV^ TB(>MOMTIOanO 
/30 ODEOIÌ 

lilUUIllll 

7.30 CBS NEWS 7.00 CARTONI ANIMATI 
8 J 0 NATURA AMICA 
9.20 SCL Coppa dol Mondo 

10.00 I GIORNI DI BRYAN. TclBlilm 
1 0 ^ 0 CCTSMART. Tololilm 

1 0 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 * 5 APRANZOCONWILMA 
12^20 SCI. Coppa del Mondo 
13.0O TMCNEWS. Notiziario 
1 4 X 0 OTTOVOLANTI. Varietà 

1 4 3 5 CARTONI ANIMATI 
16.00 L'ALTRA. Film 
16.30 TV DONNA 
18.30 MATLOCK. Telefilm 
1 8 3 0 SPORTISSIMO'92 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 

8X0 ILMERCATONE 

1 3 * 6 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 
•--••• Soap opera con Sherry Mathis 

14.30 IL MAGNATE. Telonovola 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

15.30 ANDREA CELESTE 

1 6 X 0 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

13.00 CARTONI ANIMATI 

15.30 HAPPY END. Telenovela 

1 6 3 0 TI AMO ANCORA. Film 

1&00 ROSA SELVAGGIA -

1 8 3 0 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

2 0 3 0 IL RITORNO DI TIOER. Film di 
A.O. Chaudhri: con P. Swayze 

22.00 FIORI DI ZUCCA 

22.30 LUCKY 13. 24 ORE PER NON 
MORIRE. FllmdlM.Griffiths 

8.00 CINQUE STELLE IN REGIONE ' 
12.00 ARCHIVIO DELL'ARTE. 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 3 0 UNA PIANTA AL GIORNO 
14X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA. 
18.30 UNA PIANTA ALOIORNO 
1 8 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 CUORE DI MAMMA. Film di G. 

Bonelll.conl.ThuIln 
22.00 SPORTE SPORT 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA. 
Telefilm-Ritorno a scuola-

1 8 3 0 O'HARA. Telefilm 

20.30 MISSION. Film di Roland Jotlró; 
conj.lrons 

2 2 * 0 FESTA DI COMPLEANNO. Con 
GigliolaCinquetlI 

2 0 3 0 UNA RAGIONE PER VIVERE E 
. UNA PER MORIRE. Film di Tom-

no Valeri, con Bud Spencer 

VKHOMUMG 

18.00 TELEGIORNALI 

22.40 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 * 5 TMCNEWS. Notiziario 
24.00 AUTOMOBILISMO 

0.10 LA SPIAGGIA VUOTA. Film 

2 3 3 0 INDAGINE SU UN PARA ACCU
SATO DI OMICIDIO. Film di E. 
Luntz, con M. Ronet 

1 3 0 CNN NEWS. Attualità 1.28 COLPO GROSSO. Quiz 

18.30 GIUDICE DI NOTTE Telelllm 

20.00 BOLLICINE. Telofilm 

20.30 L'ASSOLUZIONE. Film 

2 2 3 0 TELEGIORNALI 

2 3 3 0 BLACKFIRE. Film 

14.30 
18.00 
1 8 3 0 
18.00 
1 8 3 0 
21.30 
23.30 

HOT LINE 
METROPOUS 
ENRICO RUGGIERI SPECIAL 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
ON THE AIR 
ON THE AIR NOTTE 

1.00 BLUENIGHT 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario ' • 8.00 BUONGIORNO AMICA. Varietà 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Varietà 8.06 COSI GIRA ILMONDO 

8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
8.30 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

8.05 SUPERVICKY. Telefilm ' 
8.50 LA VALLE DEI PINI 

8.40 UNA DONNA IN VENDITA 
8 3 0 CHIPS. Telefilm 

10.30 MAQNUMP.I. Telofilm 

10.35 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
-••••- so del programma alle 10,55: Tg4 

1 1 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
1 1 3 0 STELLINA. Telenovela 

11.45 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

'""""'• rlotà con Gianfranco Funari ''•'-" 

12.25 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi: 
- . Dolce Candy; Il gioca Joy - Quiz; 

- " Tartarughe Nlnja alla riscossa 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 13.30 T 0 4 - NOTIZIARIO 

14.13 MONDO QABIBBO 

15.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele-

'''••'' film «Bambini in vendita- ' 

13.40 BUON POMERIGGIO. • Varietà 
con Patrizia Rossetti • 

1 3 * 5 SENTI ERL Soap opera 

16.00 MAQNUMP.I. Telefilm 

17.00 A • TEAM. Telefilm con G.Pop-

• ''' pard-La ruota della fortuna- '~ 

14,40 SENORA. Telenovela • 

15.15 VENDETTA DI UNA DONNA 

13.40 TU SEI IL MIO DESTINO 

18.00 MACGYVER Telefilm 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 8 3 0 STUDIO SPORT 

18.35 IL GIOCO DEI 8. Quiz 

2 0 3 0 NINJA LA FURIA UMANA. Film 

•"• con ShoKosugl.Keith Vitali " 

22.30 L'APPELLO ' PEL ; MARTEDÌ. 
"•'•• Con Maurizio Mosca. Chiamare 

' ' • : 0369̂ 56122 - ; ' ~ - ; - - : :H- .V- . i..-

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.50 STUDIO SPORT 

1.05 FILM E TF NON-STOP 

1 6 3 5 CRISTAL. Telenovela -

1 7 3 0 FEBBREP'AMORB 

17.60 T04-NOTIZIARIO 

18.00 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.30 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

18.00 PRIMAVERA. Telenovela 

18.50 BUONASERA ' -

20.00 C'ERAVAMOTANTO AMATI 

20.25 BUONASERA 

2 0 3 0 LA ROMANA. Film di G. Patroni 

' " , Grilli:conF.Dellera " 

22.50 BUONASERA. Con A. Lear 

23.50 JOHNNYOUITAR. Film 

2.20 MARCUS WELBYM.D. • 

3 3 0 PROGRAMMI NON STOP 

TELE 
* / ' 

RADIO 

Programmi codificati I , . , , , i 

2 0 3 0 WEEK-END CON IL MORTO. 
Film con Andrew McCartriy'' 

2 2 3 0 COBRA. Film con S. Stallone, B. 
- ' Nielsen ••-•-••-••• •• •• ' - •• • 

0 3 0 PUNTO ZERO. Film con B. New-
mann. D. Jaggor ; 

TELE 

1.00 DON CESARE PI BAZAAN. 
Film con G. Cervi 
(replica dolio 1 alle 23) 

«WA 
20.30 SEMPLICEMENTE MARI A. 
21.15 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 
2 2 3 0 TGANEWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1:6 ; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30:11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. . v. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 
18.56. 22.57; 9 Radio anch' io '92; 
11.15 Tu lu i , i t ig l i , gli a l t r i ; 12.04 
Ora sesta; 16 II paginone; 18.30 
Venti « d 'Europa; - 20.30 Ribal ta; 
23.09 La telefonata. .' :.: •:•' 
RADIODUE. • Onda verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27,. 17.27, < 18.27, 19.26, 22.53. 
8.45 II v iaggio promesso; 10.30 Ra
diodue 3131; 12.50 Impara l 'arte; 
15 Seni l i tà; 19.55 II barb iere di S iv i 
g l ia: 23.28 Notturno Ital iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
cer to del matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 De Senectude; 14.05 Diapa
son ; 16 Palomar; 17 Scatola sono
ra; 21 Rad io t resu i te . .... .«...».. »• 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50 al le 24. „.- v , : :,-,:. . 

9 . 3 6 ARRIVA JOHN POE ••'."-.' ••'• 
Regia d i Frank Capra, con Gary Cooper, Barbara 
Stanwyck, Edward Arnold. Usa (1941). 123 minuti. 
Un vagabondo senza arte nò parte 6 assoldato da una 
giornalista ambiziosa convinta che sia «l 'americano 
medio». Lui r i lascia dichiarazioni e Interviste ma 
s ' immedosima a tal punto nel ruolo da minacciare un 

' poco edificante suicidio. Un Frank Capra che bada ai 
contenuti più che al r i tmo Ma il suo- tocco» leggero e 
ott imista salva comunque il f i lm 
CANALE 5 •,.. . .-. .„. , , 

2 0 . 3 0 NINJA LA FURIA UMANA 
Regia di Sam Flrslenberg con Sho Kosugl Kelth Vita
li, VlrglIFrey. Usa (1983) 9B minuti 
Guerr ier i terr ibi l i 0 anche un pò antipatici questi Nm-
ja, da non confondere con le ben più affabili tar taru
ghe giganti del fumett i . Una setta che viene dal Giap
pone e cho mette in questo f i lm, tutto muscoli e azio
ne, la propria forza ed astuzia al servizio della giust i
zia. Qui un Nlnja s' impegna contro un col lega coinvol
to In storio di droga e di corruzione. , , • 
ITALIA 1 , • » - . , - . ,*:,-.-> • . w . ^ . „*....» ..>•:- A'V.-".., •• • 

2 0 . 3 0 MISSION « -
Regia d i Roland Joflé, con Jeremy Irons, Robert De 
Nlro, C. Lunghi. Gran Bretagna (1986). 121 minut i . 
Straordinaria coppia d'attori per uno di quei f i lm opici 
e spettacolari , cho hanno l 'ambizione di me t to redac - : 

' cordo pubblico e crit ica. Il capitano Mendoza, s iamo . 
nel '700. è un mercenar io e mercante d i schiavi che * 
dopo aver ucciso II fratel lo ha una crisi mistica o va in 
- m i s s i o n e - i n Sudamerica. Qui. dopo mol l i annni, do-
vra r iprenderò la spada por difendersi. -.1»-•—••,••••-•••—.'. 

: TELEMONTECARLO ,^» ..,- ,.„.-. t . . . . . , ; ;0, .*" i i ' . : 'S. ' . . -1; 

23 .SO JOHNNY GUITAR " " • - . • • / . - . < > . ; • • . . 
Regia d i Nicholas Ray, con Joan Crawlord, Sterllng 
Hayden, Scott Brady. Usa (1954). 114 minut i . -
Il più famoso tra I western at ip ic i , intedole a quasi tutti 
I cl ichè dol genere. Johnny e un pistolero cho ha mos
so la testa a posto e ri torna dal la sua donna. Vienna, 
che gestisce un saloon. Loi deve vedersela con una 
compagnia ferroviar ia cho vuol comprarsi il terreno 
su cui sorgo il suo locale. Lui per di fenderla accetta d i 
r iprendere la pistola. Al la fine se no andranno insie
me. *•-.--.•; •:...-...,-.,,•. ....... r...,- - . . - . / : 
RETEQUATTRO :t;'5.S • ;',; : '-•••• --. i 'v -.:/• : '*.r.'. 

1 . 0 0 NEL CORSO DEL TEMPO • 
Ragia di Wlm Wonders, con Rudiger Vogler, Hanns Zl-
schler, Lisa Kreuzcr. Germania (1978). 205 minut i . 
Nell 'ambito di -Fuor i orario» e nella versione or ig ina
lo presentata al festival di Cannes (più lunga di quella 
poi distr ibuita nel lo sale) ritorna il f i lm d i Wendors, ; 
epopea «on the road- di culture e controculture giova
ni l i . King ot the road revisionista di proiettori guasti 
incontra kamikaze mentre fa arfondaro la sua «Volks
wagen per protestare contro un amore finito. Un'ami
cizia s i lenziosa, intensa.maschi le. ..•- ••- ,..1-- . - .-•..-• 

•RAITRE,. , . . „ - . . , - ..-,>.•_ ...- , . . « • ^ • Ì - - . ' V - . ; C - . - ' ; , ^ - : I -

3 . 2 5 ' LA CENA DELLE BEFFE r^--J0A' •'''•^•-.': •;-•"••• 
Regia d i Alessandro Blatettl, con Amedeo Nazzarl, 
Clara Calamai, Memo Bonaasl. Italia (1941). 
Drammone robusto, grazio al tosto di Sam Benoll i e 
alla trascriziono spettacolare del -regista con gli st i 
vali». Rivalità 0 scherzi , nel la Firenze di Lorenzo il 
Magnif ico, tra duo amic i in competiz ione. Giannetto o 
Neri. Almeno due I motivi che hanno roso famoso il 
f i lm, al di In del grande successo di pubblico che gl i 
arr iso: la famosa battuta -chi non bevo con me peste 
lo colga» r ipresa anche da un famoso spot pubblicita
rio e il sono nudo del la Calamai, uno doi pr imissimi 
nella storia del c inoma ital iano. . *r^- ^ , . - ^ - . , . 
RAIDUE -.-^...--•,.«,-J.-......... . . .„ . • . -'••. : y ' \ . ' .^»C„A 

5 . 2 0 IL SIGNOR MAX -':- '•••••• 
Regia di Mario Camerini, con Vittorio De Sica. Assia 
Norls, Rubi Dalma. Italia (1937). 84 minut i . 
Premiato a Venezia, è uno dei più bell i e famosi f i lm di 
Camerini . Max, t igl io di un edicolante, s ' imbarca in 
crociera grazie a un biglietto gratuito. Viene scambia
to per un nobile e intreccia una - l iaison» con una bel
la ragazza dolla nobiltà. Rientrato a Roma insisterà in 
un'estenuante doppia vita, (ino a che non sarà sco
perto da una camor lora dolla ragazza... - . ,. 
RAITRE. . 
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Roma 
«Monolocale» 
Gigi e Andrea 
alParioli 
•JB ROMA Va in scena stase
ra al Teatro Panoli Monoloca
le, una commedia che ha di 
particolare il (atto di essere il 
punto di incontro di percorsi 
estranei tra loro. Ne e autore 
Luciano Odorisio, il regista di 
Sciopin, (pellicola che ha vin
to anche un premio a Vene
zia) . di Magic momenti e di ' 
un'altra dozzina film, ma alla 
prima esperienza teatrale, «vis
suta - assicura - con grande 
soggezione». Lo stesso dicasi 
per Gigi e Andrea, la coppia di 
comici cara al pubblico di Ca
nale 5 per lo sceneggiato Don 
Tonino, che lino a ien avevano 
calcato la scena solo con spet
tacoli di vario cabaret. Per Gea 
Lionello, invece. - figlia del 
grande Alberto, che in teatro 
ha debuttato a diciasette anni 
(e che ora, a venticinque, ha 
alle spalle un curriculum di tut
to rispetto, da Goldoni a Piran
dello a Strindberg), la novità 
scioccante e stata l'incontro 
con-quei due. «animaloni» 
(«..in senso buono, in senso 
buono») di Gigi e Andrea, che 
«hanno portato in teatro un po' 
di scanzonata ironia e di diver
timento». -. 

Un mix voluto da Maurizio 
Costanzo per la sua compa
gnia. «Il mio tentativo è quello 
di dare agli atton in cui credo -
dice Costanzo - un'alternativa 
alla tv, che non deve far da 
mamma in etemo. Anche per
ché il tempo passa e si invec
chia...». -

La commedia ha debuttato 
sabato a Riccione e resterà a 
Roma fino al 2 febbraio, per 
poi andare in tournée a Mila
no, Bologna, Genova e Torino. 
«Alla suapnma prova - dicono 
gli attori - 1' effetto comico 6 
stato supcnore alle nostre 
aspettative. Il pubblico si è fat
to molte risate». — - •• 

Al centro della commedia, 
•cucita su misura dei due co
mici», c'è la crisi della coppia. 
>Ma - spiega Odorisio - io pre
ferisco definirla una comme
dia sulla solitudine e la dispe
razione di tre persone che, 
chiuse in un ambiente, non 
riescono a comunicare tra lo
ro. Goffi e pasticcioni i due uo
mini, come lo sono- tutti i,ma- -
seni nel loro quotidiano, più 
determinata e consapevole la 
donna». • -

La storia ha inizio quando 
nel monolocale abitato da due 
giovani coniugi si presenta un 
tizio che. d'accordo con il ma
rito, l'ha preso in affitto. Ma lei, 
che è padrona del monoloca
le, ci npensa e non vuole più 
affittarlo. Da qui si snoda la 
storia. Fra incomunicabilità, 
colpi di scena e, assicurano, 
tante risate. d Et. Ma. 

Intervista a Giulio Base, regista 
di «Macchine in amore ». 
un crudo testo teatrale ambientato 
nell'estrema periferia romana 

Dopo il successo di «Crack» 
il desiderio di tornare sulle scene 
«Lavoriamo con entusiasmo 
senza dipendere da nessuno» 

Il piccolo cantiere degli orrori 
Un cantiere abbandonato, quattro giovani emargi
nati, una notte che potrà rivelarsi fatale. Franco Ber-
tini, Giulio Base e Gianmarco Tognazzi, lo stesso 
team di Crack, sono tornati al teatro. Da questa sera, 
all'Argot di Roma, presentano Macchine in amore, 
descrizione dell'iniziazione sessuale di un ritardato 
mentale. «È un testo crudo, non consolatorio, tragi
co e grottesco», dice il regista Giulio Base. 

STEFANIA CHINZARI 

• I ROMA. Sono loro, quelli di 
Crack. \ teatro prima e al cine
ma poi, hanno raccontato il 
mondo duro della boxe e i la
cerati rapporti di un gruppo di 
giovani dell'estrema penferia 
romana. Risultato: due anni di 
repliche sul palcoscenico e dal 
cinema grandi soddisfazioni: il 
primo premio nella sezione • 
«Nuevos realizadores» al festi
val di San Scbastian e la targa 
d'argento a Gianmarco To
gnazzi a Saint Vincent. Ades
so, da questa sera, tornano sul 
piccolo e meritorio palcosce
nico romano dell'Argot per 
un'altra stona di emarginazio
ne e di violenza, la notte brava 
di quattro ragazzi ambientata 
in un cantiere abbandonato 
dove si svolge un losco traffico 
di prostitute. . - • 

Maccfiine in amore nasce da 

Alberto Moravia 
vita immaginaria 
di uno scrittore 

AGGEO SAVIOLI 

• • ROMA. ' Alberto Moravia • 
cosi, perentoriamente, s'intito
la lo spettacolo, a firma di Ro- • 
berto Lerici e Giancarlo Nanni 
(anche regista), che si dà al 
Vascello sino al 26 gennaio. 
Rappresentazione «multime
diale», come si dice, cui con
corrono attori, danzatrici (An
drea Fogli, Paola Gandolfi, Al
fredo Pirri. Annie Ratti), chia
mati ad animare un apparato 
figurativo che include pure, 
con insistenti proiezioni sul
l'ampio fondale, 'documenti 
fotografici e citazioni da alcuni 

tempo e azione, e la possibilità 
di spingere il pedale in più di
rezioni, dal tragico al grotte
sco, nell'arco di un atto unico 
molto serrato». -

Ragazzi di borgata con po
che speranze, costretti a rinun
ciare anche all'amicizia e ad 
esaurire i propri rapporti con il 
mondo femminile negli am

plessi a pagamento, i quattro 
arrivano nel cantiere per per
mettere a Simone, il fratello ri
tardalo mentale del distaccato • 
Edoardo, di consumare il suo 
primo rapporto sessuale. «Sarà 
una serata particolare - conti
nua Giul io Base - dove l'incon
tro con il sesso farà esplodere 
alcuni disagi già esistenti, delle 

una delle visioni apocalittiche 
di Franco Bellini, uno scenario 
da «fine del mondo» metropoli
tano, personaggi che sembra
no usciti da una galleria degli 
orrori in miniatura, un crescen
do di situazioni-limite che non 
potrà non sfociare nella trage
dia. A dirigere Macchine in 
amore è ancora Giulio Base, 
che questa volta si é ritagliato 
solo il ruolo di regista. «Tra i va
ri testi che ha scritto Bertini -
dice - questo mi 0 sembrato il 
più giusto, ma in cantiere ab
biamo anche altn registri. In 
questo momento, per non fare 
il passo troppo lungo, propo
niamo un'altra ambientazione 
ai margini, ancora dei sotto
proletari, ancora la degrada
zione di Roma. Personalmen
te, mi ha affascinato la teatrali
tà del testo, l'unita di luogo, 

dei molti film ricavati dalla ric
ca opera dello scrittirc scom
parso. E si aggiunga una co
lonna musicale, in parte origi
nale e fin troppo presenle. a 
cura di Francesco Verdinelli. ., 

Dovrebbe risultarne una sor
ta di «ritratto immaginario» di 
Moravia, materiato di elementi 
della sua biografia e di spunti 
fomiti dalle vicende o dai per
sonaggi da lui creati sulla pagi
na: dall'adolescenza e dalla 
prima giovinezza tormentate 
dall'infermità, ma produttive 
dei suoi primi, importanti frutti 

letterari, alla combattiva vec
chiaia, dominata dall'impe
gno, civile più che politico, 

. contro i pericoli di guerra e la 
,'^cmprc incombente strage 

atomica. Quel disadorno letti- • 
no metallico, sul quale sta ac- , ^ 
cucciato l'attore Pietro Bon-
tempo, evoca già dall'inizio la 

, lunga esperienza del sanatorio ' 
e i pnrni cimenti erotici (cose ' 
riflesse, in particolare, nel bel 
racconto Inoerno di maialo. ' 
1930); mentre, nella parte 
conclusiva - (il tutto, comun
que, si concentra in un'ora cir
ca di durata), prende maggior 
corpo il «saggista» rispetto al ' 
•narratore», nel tentativo (ar

duo, peraltro) didarvitasceni
ca al dibattito intellettuale in 
cu! Moravia ebbe a interlocu
tore c^contraddittore princlpa-
le'l'amico Pasolini, simboleg
giato qui nella sembianza del 
profeta cieco Tircsia. < •• •»• 

La zona intermedia dello 
spettacolo è quella dove la 
mescolanza tra il «vissuto» del
l'autore e l'elaborazione fanta
stica, che si realizza in romanzi , 
e novelle, si fa più stretta e pe
rigliosa, con effetti a volte con
fusionali (del resto, quanti fra 
gli spettatori sapranno dei rap
porti di parentela tra Moravia e 
i fratelli Rosselli, e- dell'uso 

fratture che appartengono al 
contesto sociale dei quattro». 
Sul traumatico finale registi e 
attori • non vogliono rivelare 
nulla, ma qualche indizio lo ri
caviamo dal titolo della pièce ' 
e dal manichino svestito che 
giace sul pavimento. A vestire i " 
panni coatti e indifferenti dei " 
protagonisti, agghindati di 
ciuffi, basetloni alla Presley e 
giubbotti borchiati, sono Gian- • 
marco Tognazzi, alle prese 
con un ruolo per lui piuttosto 
insolito, quasi cinico e privo di 
emozioni, Paolo Fosso, Enzo 
Marcelli e Franco Pistoni, tutti 
dalla fisicità complementare e 
volutamente esasperata.,- •- -

«Dopo Crack, il film, ognuno 
di noi aveva ricevuto diverse 
proposte - spiega Base - ma 
volevamo lanciare un segnale : 
tornando a recitare in questo ' 
teatro, in piena autarchia e au-. 
tonomia, con tutto l'entusia- > 
smo di cui siamo capaci. Qui ; 
ci sentiamo a casa nostra, ab- -
biamo persino le chiavi, reci- • 
tiamo a contatto strettissimo . 
con il pubblico ed è possibile ; 
dire la battute in modo natura
le, colloquiale, quasi». Base, 
come molti giovani attori e au
tori, rilancia un progetto: «Un • 
teatro dove lavorano senza ge
rarchie e senza intralci una • 

ventina di attori, tre o quattro 
autori, altrettanti registi. Si po
trebbero allestire diversi lavori 
ogni anno, e intanto continua
re il discorso aperto con il ci
nema». Già, il cinema: anche 
Macchine in amore, assecon
dando una tendenza che sta 
per diventare i un'abitudine, , 
avrà una versione cinemato
grafica. «Ma non sarò io a farla ' 
- precisa il regista - Questo te- • 
sto mi sembra molto bello e 

1 forte a teatro. In più, e di que-
• sto ne abbiamo già parlato 

con Bertini, non vorrei che il ,, 
passaggio al grande schermo,. 

'- di per sé assolutamente positi
vo, diventasse una moda, uno • 
schema scontalo». - - • 

Intanto, proprio al cinema, il, 
venticinquenne >• Giulio i Base • 
(«sono un nuovo, non un gio-

- vane, perché i giornali si osti- '. 
nano a definire giovani anche i ' 

- quarantenni come Marco Ri- " 
si»), sta per ultimare la sceneg-

- giatura di Padre nostro, un film L 

prodotto da Claudio Boniven- ' 
to, di cui sarà anche interprete " 
e regista, probabilmente ac- • 
canto a Giancarlo Giannini. 
•L'analisi di un conflitto tra pa- . 
dre e figlio, dove il padre è una < 
persona onesta, aperta, pro
gressista, e il figlio un prodotto . 
di questi anni, superficiale e , 
vacuo». • : . " • „ . : ' . 

Paolo Fosso, Gianmarco Tognazzi 
Enzo Marcelli e Franco Pistoni • 
sono i protagonisti -
di «Macchine in amore» 
diretto da Giulio Base , 

spregiudicato che, della loro 
tragica storia, egli avrebbe fat- : 
to nel Conformista?'). Certe so-., 
luzionì. .per, azzardate_cQC. sia
no, posiiedóno una-toro brava' 
teatralità: come quando la -
maestra-prostituta, accompa- , 
gnandosi con gesti lascivi, dice -
in (italiano) il celebre sonetto , 
di Arthur Rimbaud Vocali, co- -
me se stesse insegnando l'alfa
beto del sesso. Purtroppo, due '" 
semplici versi di un'altra com
posizione dello stesso poeta, 'C 

• Chanson de la plus haute Tour, '• 
sono pronunciati, in francese, ; ' 
dall'interprete di turno, in mo- • 
do orripilante, con deprimenti -
conseguenze sulla «tenuta» • 

culturale dell'insieme. E facen
do da spia al sostanziale vellei
tarismo (o, se preferite, all'ec
cesso di ambizioni) di tutta, 
l'impresa.' 

Coinvolti in essa con punti
glio, gli attori (Lorenzo Ales-. 
sandn, • Enrichetta Bortolani, / 
Nicola D'Eramo, Alessandra 
Mida e il già nominalo Bon-
tempo), le danzatrici (Cristina * 
Caponera, Siriana Hcmandez, ; 
Cristina Spina), i diversi colla- " 
Doratori tecnico-artistici, non- > 
che, ovviamente, Lerici e Nan- • 
ni, sono stati caldamente ap-. 
plauditi, alla «prima», da un 
pubblico assai folto. Per le re
pliche, si vedrà. ,-, .-3.-

S1GARETTE TURCHE PER JOHN OSBORNE. Centinaia 
di pacchetti di sigarette sono arrivati per posta da tutto il 
mondo a John Osbome. Il gesto compiuto dagli ammira
tori deH'«ctemo arrabbiato» del teatro britannico, è diret- < 
la conseguenza dell'invettiva che Osbome ha lanciato ' 
contro gli «eurocrati» di Bruxelles che hanno messo al '' 
bando le sue sigarette preferite, una marca turca ad alto * 
tasso di catrame. L'autore di Ricorda con rabbia ha affi- • 
dato al Times il nngraziamento per gli ammiratori e una 
foto che lo ritrae avvolto in una nuvola di fumo. - .1" .«<-<-• 

A MAGGIO NICK CAVE IN TOUR. Per marzo è prevista l'u
scita del suo nuovo Ip, dopo ia partecipazione alla co
lonna sonora di Fino alla fine del mondo di Wim Wen- * 
ders. E a maggio Nick Cave (che nel frattempo è diventa- • 
to anche papà) verrà in Italia per un breve tour. I! 10 sarà ' 
a Torino. l 'I la Modena. ÌI12 a Roma e il 14 a Milano. A • 
marzo, invpce, è previsto l'arrivo degli esplosivi Red Hot 
Chili Peppers (unica data il 1° a Milnao) e di Rickie Lee ' 
Jones (il 9 a Milano e il 10 a Bologna) > v " . 

I 260 ANNI DEL TEATRO ARGENTINA. Era il 13 gennaio 
1732 quando ii Teatro Argentina di Roma venne inaugu- " 
rato con l'opera Berenice di Domenico Sano. Ma il com
pleanno del teatro romano verrà festeggiato alla fine del " 
mese, in occasione della «prima» dello spettacolo Nostra "• 
efeodiMassimoBontempellL «,".':.- -' .<,:••. „^ * •; • . . 

MORTO BILL NAUGHTON, IL PADRE DI «ALF1E». Lo 
scrittore e drammaturgo irlandese è morto giovedì scor- , 
so, all'età di 81 anni, nell'isola di Man. Tra i suoi successi ", 
si annovera Al/te, la storia di un libertino inglese che di
ventò un best seller dopo la riduzione cinematografica. Il ~ 
film fu firmato da Lewis Gilbert e lanciò in una carriera fé- " 
licissima, l'alloragiovanissimo Michael Calne. • -•. 1 .-. 

QUINTO FIGLIO PER MICK JAGGER. Il leader dei Rol- : 
ling Stones 0 diventato padre per la quinta volta. Jcrry " 
Hall ha dato ieri alla luce in un ospedale privato di Lon- ; 
dra una bambina. La nuova componente della famiglia ; 
JaggersichiamaGeorgiaMayAyeesha. <t- v .«-; • , , * , ' 

GUABBAGNALE: UNA STORIA ITALIANA. Alle vicende ,' 
dei fratelli Abbagnale, mitici campioni di canottaggio, ' 
che hanno vinto quasi tutto, Raiuno dedicherà il prassi- ; 
mo autunno un originale televisivo in due puntate. Una ; 
storia italiana (le cui riprese cominceranno il 21 gen- • 
naio) sarà interpretato da Giuliano Gemma, Mara Ve-." 
nier, Ennio Contorti e Imma Piro. La regia è firmata da ' 

• Stefano Reali, le musiche sono di Ennio Morricone. - . , 
ALLARME-AIDS PER CERE E LA CRAWFORD. Un'altra " 

«bufala» del Bild, il quotidiano tedesco che la settimana -
scorsa ha diffuso la notizia (smentita) di una rottura fra ;• 
Sofia Loren e Carlo Ponti? In un articolo anonimo, il quo
tidiano scrive che l'armonia della giovane coppia Ri
chard Gere-Cindy Crawford sia minata da una crudele 
notizia: la foromodella Tina Chow, una vecchia fiamma 
dell'attore, sarebbe malata di Aids. Non pago di «scoop», ' 
il quotidiano tedesco avanza altre «inquietanti» doman- • 
de: GTere 6 omosessuale? Che fine hanno fatto le sue 
vecchie fidanzate? La Cravvoford vorrebbe un figlio? •. . . 

I BEAU GESTE DOMANI A MILANO. Un concerto in s o 
stegno della lotta non violenta del popolo tibetano per 
l'indipendenza. E quello previsto domani al Sorpasso 
Music di Milano (ore 23), organizzato dall'Associazione ' 
Italia-Tibet, che vede impegnato il gruppo dei Beau Gè-r 

ste. Antonio Aiazzi e Gianni Maroccolo (due dei tre com- --
- ' ponenti della band insieme a-f rancesco Magnelli) sono • 

stati tra i fondatori, nell'80, dei Litfiba. I Beau Geste sono ( 
da tempo interessati alle vicende del popolo tibetano, al ' 
quale hanno dedicato nel '90 il loro lp, Perii teatro. - •• 

PRIMO CIAK PER IA WERTMCLLER CON VILLAGGIO. -
La regista darà il 20 gennaio a Tarantoil primo ciak di Io , 
speriamo che me la cavo, tratto dal best seller del maestro . 
Marcello D'Orta che nel film sarà interpretato da Paolo •' 
Villaggio. «Il film - ha detto la WertmOller - sarà un * 
omaggio ai mille piccoli eroi ignoti che nel Sud lottano e * 
si battono per essere delle persone per bene». •- <•«»•>.„.* 

'. ••' '* "'".." " (Stefania Scateni) • 

A Palm Springs vecchie glorie di Hollywood e giovani cineasti italiani 

Otto film per sognare la California 
DARIO FORMISANO 

• • Era. nel 1938. Una donna 
vivace. Lo era nel film omoni
mo accanto ad un partner al
trettanto vispo e famoso, Ja
mes Stewart. Adesso Ginger 
Rogers ha 81 anni, usa spesso 
la sedia a rotelle, ma due gior
ni fa, per l'inaugurazione del 
festival di Palm Springs, e ritor
nata su un palcoscenico per 
consegnare un premio. E chi 
c'era a riceverlo, dalle sue ma
ni malferme? Un altro grande 
vecchio, il più grande tra i vec
chi di Hollywood, quel James 
Stewart che porta a spasso i 
suoi 83 anni con relativa bal
danza e che dichiara tornereb- ' 
be volentieri, dopo quattordici ' 
anni di assenza, a calcare un • 
set. «A patto che non mi faccia
no fare parti da nonno». 

A Palm Springs. tra i deserti 
della California, il cinema e 
dunque di casa. Non pochi divi 
trascorrono qui la vecchiaia 
(come appunto la Rogers) e 
qui si sta svolgendo un festival 
cinematografico (75 film pro
venienti da 25 paesi tra cui Kaf
ka di Steven Soderbergh) fer
mamente voluto dal sindaco 

della città, una vecchia volpe 
dello showbiz che aspira, pa
re, ad una poltrona di senato
re, Sonny Bono, cantante negli 
anni Sessanta in coppia con la 
bella Cher. 

Dev'esserci poi qualcosa nei 
deserti di Palm Springs che ri
corda le spiagge assolate della 
Versilia. Ó comunque l'avrà 
pensato Felice Laudadio, or
ganizzatore a Viareggio di «Eu-
ropacinema» che quest'anno 
ha creato tra le due manifesta
zioni un gemellaggio transo
ceanico Ecco allora che il fe
stival Usa, come ha già fatto di 
recente quello di Londra e in 
sintonia con una tendenza che 
vuole il mercato e il pubblico 
statunitensi particolarmente 
attenti in questi mesi ai film 
mode in Italy, ospita in questi 
giorni una rassegna di film ita
liani, quasi tutti di autori della 
nuova generazione. Un pac
chetto di otto titoli, in qualche 
caso accompagnati da regista 
ed attori. Ce Chiedi la luna di 
Giuseppe Piccioni, Una storia 
semplice, di Emidio Greco, La 
riffa di Francesco Laudadio, 

Cattiva di Carlo Lizzani. // no-
do alla cravatta di Alessandro 
Di Robilant, // caso Martello di 
Guido Chiesa, Ultra di Ricky 
Tognazzi e Mediterraneo di 
Gabriele Salvatores che 6 an
che il film italiano chiamato a 
concorrere per le nomination 
e gli Oscar. Tra i presenti, i re
gisti Piccioni e Laudadio, gli at
tori Ennio Fantastichini, Massi
mo Dapporto. Massimo Ghini, 
Fabnzio Bentivoglio e Mariella 
Valentini. Assente invece l'at
tesissima Monica Bellucci. A 
Palm Springs qualcuno pensa 
a lei come la nuova Sofia Lo
ren e lei come ogni diva che si 
rispetti mette il lavoro davanti 
a tutto: adesso e- in America 
ma solo per girare il Dracula 
erotico di Francis Coppola, 
verrà quando potrà. La delega
zione italiana (che compren
de il presidente della Sacis Pio 
De Berti Gambini e il responsa
bile delle coproduzioni di Rai-
due Massimiliano Gusbcrti) e 
stata accolta da sindaco e cit
tadinanza, con le braccia 
aperte. I nostri connazionali a 
Palm Springs sono numerosi. E 
anche su di loro punta Sonny 
Bono per la sua prossima cam
pagna elettorale. 

Una scena 
del film -, 
«Mediterraneo» 
di Salvatores, 
in rassegna 
a Palm Springs 

L'Apocalisse «rap» secondo i Public Enemy 
• • Questa sera al Palatrus-
sardi di Milano fa tappa, ed 0 
l'unica data italiana, il Bring 
thenoise toordi Public Enemy, 
Anthrax e Wolfsbane (l'ingres
so ii di 30 mila lire, il concerto ' 
ha inizio alle 19.30). 

È una delle sempre meno 
rare occasioni in cui pubblico 
rap e pubblico rock si incon
trano per celebrare un •matri
monio» già ben avviato. Se i 
Public Enemy sono infatti la . 
più celebre, e controversa, «vo

ce del ghetto» dell'America ne
ra e radicale, gli Anthrax 
(Scott lan, Jocy Belladonna, 
Charlie Benante), newyorkesi 
pure loro, rappresentano più 
che d'gnitosamcnte l'estremi
smo bianco del tlirash metal. 
Opposti estremismi che si in
contrano: Public Enemy e An
thrax hanno qualche tempo fa 
inciso insieme il ruvidissimo 
pezzo che dà il titolo al tour. 
Bring thenoise. 

Chuck D. Fldvor Flav e Ter

minator X sono i tre principali 
animatori dei Public Enemy 
(ma vanno citati anche il pro
duttore Hank Shocklee, e il tru
ce servizio d'ordine paramilita
re • «Security o( the First 
World»). Non figura più tra le 
fila dei Public Enemy il «mini
stro dell'informazione». Profes
sor Gnfl; fi stato cacciato dalla 
band per le pesanti dichiara
zioni anti-scmite che aveva ri
lasciato tempo fa in un'intervi

sta, e che avevano messo il 
gruppo in una difficile posizio
ne nei confronti dell'industria 
discografica e del loro mana
gement (che ù diretto da un 
ebreo, Lyor Cohen). Ma fi sta
to quello l'unico «incidente» in 
una carriera brillante di rap-
pers militanti, iniziata verso la 
fine degli anni Ottanta quando 
1 l'ubile Enemy hanno rilancia
to il rap facendone un vero e 
proprio giornale della rabbia 
dei ghetti neri e della «black 

consemsness». E se prima 
Chuck D e compagni usavano 
le parole d'ordine di Malcolm 
X e dei Muslim Brothers come 
invito alla rivolta, oggi, con l'ul
timo album Apocalypse '91: 
the enemy strikes back, il loro 
•messaggio» è rivolto sopraltut- , 
to all'interno della comunità 
nera, segnata dalla violenza e 
dalle droghe. Dice Chuck D: 
•Non basta avere la pelle scura 
perchiamarsi "fratello"». • -

OAI.So. 

BTP 
BUONI DEL TESORO PO LIEN N A LI 

DI DURATA S E T T E N N A L E 

• La durata di questi BTP. inizia il 17 gennaio 3992 e termina il 17 gen
naio 1999., 
• L'interesseannuolordoèdel 12% e viene pagato in due volte alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 gennaio. 
• II prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 95%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo e del 
1344% lordo e dcll'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. '• 
• II pagamento del prezzo d'aggiudicazione dovrà avvenire il 17 gennaio. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. '" 
a II taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 
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1992'un anno insieme con..... 

fO/ClliO LANCIA ROMA l'Unità - Martedì 14 gennaio 1992 
La redazione è in via dei Taurini," 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 • 

Una nuova edizione del piano anti-smog 
Giunta orientata a ridurre i riscaldamenti 
e, se c'è allarme rosso, i fumi industriali 
Nessun limite, invece, per le automobili 

Targhe alterne «solo in casi drammatici» 
Capuano guiderà i caschi bianchi per 3 anni 
Varata la ristrutturazione del corpo 
I comandanti «promossi» dirigenti superiori 

Tutti in auto, ma al freddo 
Lo smog va alle stelle. E il Campidoglio si mette sulla 
difensiva: contro l'inquinamento, termosifoni do
mestici spenti nella fascia pomeridiana. Nessuno 
accenno sui controlli. Intanto, presto da Nuoro arri
verà in città un super poliziotto per dirigere i 6mila ' 
vigili romani. Alberto Capuano indosserà la divisa di 
comandante del corpo per tre anni. Ma in futuro, il 
successore non sarà un esterno. 

MARISTELLA IERVASI 

*•*• Inquinati e "Congelati". 
Per combattere lo smog, il 
Campidoglio .- sta studiando 
una ncctta: spegnere gli im
pianti di riscaldamento nella . 
fascia pomeridiana, dalle 17 
alle 19. Dopo lo spauracchio 
delle targhe alterne eccone, . 
dunque, un altro. E il divieto 
non è poi cosi lontano. Infatti, 
se i veleni dell'aria nei prossi
mi due giorni non verranno 
spazzati via dal vento, giovedì 
il sindaco Franco Carrara si 
potrebbe trovare nella necessi
ta di firmare l'ordinanza di 
chiusura per i termosifom do
mestici. Ma non 6 tutto. Spiega 
l'assessore al traffico Edmon
do Angelo: «Lo smog cresce 
perche le condizioni meteoro
logiche sono stazionarie. Dob
biamo trovare un . provvedi
mento che sostituisca le targhe 
alterne. E perchè non pensare 
ai riscaldamenti? Comincere
mo con quelli domestici. Poi, 
potrebbe toccare alle emissio
ni degli impianti industriali". E 
l'assessore aggiunge . ironico: , 
•Verrà penalizzata la carbonel
la del Comune". È cosa nota, 
infatti, che gli impianti della ri
partizione al personale del 

Colle capitolino e quelli del co
mando dei vigili urbani di via 
della Consolazione sono ali
mentati dal proibitissimo car
bone. 

E i vigili? Per tre anni, li diri
gerà Alberto Roma. «Super
man esiste solo nei film», ha 
detto il sindaco Franco Carra
ra. Ma e evidente in queste pa
role la speranza che il questore 
di Nuoro risolva l'inestricabile 
traffico romano. «Vogliamo 
dar vita al nuovo regolamento 
della polizia municipale», ha 
continuato Carrara. E la giun
ta, proprio nella seduta di ieri, 
ha deciso di inserire nel corpo 
alcuni posti di dirigente supe
riore. In tal modo, mediante un 
concorso, • i comandanti dei 
gruppi circoscrizionali potran
no fare carriera. Cosi, in futuro, 
il capo dei caschi bianchi po
trà essere scelto tra i vigili urba
ni. E non più «pescato» tra poli
ziotti o carabinieri. 
L'Associazione dei «pnmi diri
ger.1.!» e soddisfatta. Una parte 
delle loro nchieste e stata ac
colta. In mattinata, infatti, una 
delegazione dei comandanti 
(Andrea Cataluddi, Camillo Pi-

D poliziotto 
e le liti 
agenti-vii 

ca. Sandro Renzi, Fabrizio Jc-
ghcr, Maurizio Tozzi e Mauri
zio Necci) aveva incontrato 
Carrara per chiedergli, in prati
ca, la promozione ad una qua
lifica superiore. 

«Scrpico», comunque, non 
lascerà la polizia. Il Campido-

' gho lo «prende in prestito» dal 
ministero dell'Interno. Ma la 
sua nomina ha cotto di sorpre
sa molti «pizzardoni». I vigili ' 
dell'Arvu chiedono: porche 
scegliere un «estraneo»? Il sin

daco ha risposto cosi all'inter
rogativo: «È la regola dell'alter
nanza. Francesco Russo pro
veniva dai carabinieri. Ci sia
mo rivolti alla polizia. Abbia
mo chiesto informazioni alla 
burocrazia del ministero e Ca
puano, una volta visto il suo 
curriculum, ci 6 sembrato la 
persona giusta». 

Il sindaco ha anche svelalo 
la data del pnmo incontro con 
il questore di Nuoro. «È venuto 
in Campidoglio il 18 dicembre 

Rapporto Federlazio sul «pizzo» 

Il racket delle imprese 
30 ditte taglieggiate 
Gli imprenditori prendono la parola. Una trentina di 
loro dichiara, attraverso un questionario diffuso dal
la Federlazio, di aver subito estorsioni o di essere 
stata vittima «occasionale» delle attenzioni della cri
minalità organizzata. Soltanto sei hanno sporto de
nuncia, gli altri hanno hanno preferito il silenzio. «Si 
tratta di segnali che fanno riflettere». Sono le indu
strie produttive ad essere nel mirino della mafia. 

tm La mafia nel Lazio. Do
po il rapporto della commis
sione parlamentare che se
gnalava la presenza della cri
minalità organizzata nella re
gione, -adesso, tramite un 
questionario della Federla
zio, sono gli stessi imprendi
tori a prendere la parola. 
Quindici di loro dichiarano 
di essere stati •taglieggiati, 
mentre altri dodici hanno su
bito tentativi occasionali che 
non hanno avuto seguito. 
Numeri piccoli, ma significa
tivi secondo la Federlazio, 
perche non si tratta di eserci
zi commerciali sulla strada, 
con i quali approcci simili so
no più facili, ma di «industrie 
produttive e quindi teorica
mente meno esposte». Delle 

vittime, sei hanno sporto de
nuncia, quattordici hanno 
solamente pensato di farlo, 
cinque sono rimasti in silen
zio. L'idea di diffondere un 
questionario ai ti 63 soci del
l'associazione è nata dopo 
un incontro tra la Federlazio 
e il prefetto Carmelo Caruso, 
tenutosi nel novembre del 
'91. A rispondere sono stati 
255 imprenditori, il 22,37% 
del totale. 
La maggior parte dei contatti 
tra taglieggiatori e impresa è 
avvenuta tramite approcci di
retti e risale perlopiù ad oltre 
due anni fa. Quattro intervi
stati hanno ricevuto minac
ce, altri tre telefonate anoni
me, e sci di loro danneggia

menti. Per sette degli intervi
stati, i contatti sono avenuti 
nell'ultimo anno. In sedici 
casi si è trattato di approcci 
occasionali, mentre sette im
prenditori sono stati per di
verso tempo oggetto delle 
«attenzioni» della criminalità 
organizzata. 
Si tratta, secondo la federla
zio, di «primi segnali» delle 
infiltrazioni della criminalità 
organizzata che fanno riflet
tere. E che vedono, come da
to positivo, la decisione di 
quindici imprenditori di usci
re dall'anonimato, cioè di in
viare alla federazione il que
stionario con la propria fir
ma, oppure di telefonare te
stimoniando la propria ade
sione. . j 
Inoltre la stragrande maggio
ranza di quanti hanno rispo
sto al questionario, 201 im
prenditori, hanno dichiarato 
che la «federlazio» «può tute
lare le imprese e contribuire 
a prevenire i fenomeni di 
estorsione». Mostrando di 
aver chiaro in mente che la 
lotta al racket può andare in 
porto attraverso iniziative 
collettive, che non lasciano 
soli, e quindi, più fragili, 
quanti intendono ribellarsi. 

scorso. Ma vi assicuro • ha pre
cisato il sindaco - che nessun 
politico del ministero dell'In
terno mi ha suggerito il nome 
di Capuano». ... • - • 

La giornata, frenetica, e fini
ta con una notizia gradevole: 
un comunicato del. «Centro 

"stampa gas per automazione» 
informo che il prezzo di vendi
ta alla pompa del Gpl diminui
rà, a partire da domani, di 10 o 
20 lire al litro, a seconda della 
società distributrice. 

Un bus Atac, ' 
dotato • . 
di marmitta • 
catalitica. -

WM Chi è, e da dove viene, il nuovo coman
dante dei vigili urbani? Si chiama Alberto Ca
puano, ha 46 anni, due figli. Originario di San ' 
Cesareo (Lecce). A Nuoro il suo primo incarico * 
come questore (dal 10 luglio 1991). Proviene; 
dalla Calabria, dal nucleo di prevenzione anti-
cnmine. Il «super poliziotto» riuscirà anche ad 
evitare i litigi tra vigili e agenti? Eccone una bre- • 
vissima cronistoria. * •- - --

Febbraio 1989. Un vigile e due agenti delta > 
Digos litigano in via Sistina. Stefano Casella (vi
gile urbano) viene investito, cancato a forza sul- -, 
la macchina e portato in questura per l'identifi
cazione. ** -*> » - • *»•-*• -->-*' 

Aprile 1989. Due vigili urbani bloccano.de- ' 
pò un inseguimento, un uomo a bordo di una 
Vespa 50, che aveva prima percorso via Sistina / 
chiusa al traffico, poi era passato con il rosso In r 
piazza Barberini e quindi sulle corsie preteren- : 
ziali di via del Tritone. L'uomo si rifiuta di conse
gnare i documenti, dice di essere un agente e , 
telefona al 113 chiedendo aiuto. I caschi bian- ' 
chi non restano a guardare. A loro volta chia- ; 
mano i carabinieri, e scoppia un vero e proprio 
parapiglia. . . . . 

Settembre 1991. C'è il vertice Nato. La città • 
è presidiata da migliaia di uomini in divisa. Lar- ; 

go Ricci: un'auto dei vigili è parcheggiata, le »; 
ruote anteriori fuori della striscia che ìndica lo «.' 
stop. Passa un'altra auto, si ferma, il guidatore 
abbassa il finestrino, «anche voi dovete rispetta- " 

, re i divieti...», e riparte. Il vigile apre lo sportello, . 
scende... sta per fare una multafllguidatore; te- • 
mcndolo, toma indietro, scende e si qualifica: 
«sono un poliziotto in borghese». Volano parole • 
grosse, spintoni (il poliziotto riesce a chiamare 
anche «rinforzi»)... E rissa. \>,,' •;• *,-">, - • ,r ; :.- • 

Un procedimento per il senatore psi Meraviglia? 

Sommersa dai «rifiuti d'oro» 
si dimette la giunta di Tarquinia 
La giunta di Tarquinia saluta e se ne va. Dopo l'arre
sto di altri tre socialisti coinvolti nello scandalo delle 
tangenti per la locale discarica, ieri mattina si è di
messo il sindaco e gli assessori «superstiti». Immi
nente la richiesta di autorizzazione a procedere 
contro il senatore psi Meraviglia. Il Pds a favore di ' 
elezioni anticipate: «È solo la punta dell'iceberg. 
Ora questa maggioranza deve pagare il conto». • 

SILVIO SERANGELI 

M Vicesindaco e due asses
sori in carcere, la traballante 
giunta del Comune di Tarqui
nia non regge allo scandalo 
delle tangenti per la discarica. 
Ieri mattina il sindaco demo
cristiano Giovanni Chiatti si è 
dimesso e con lui hanno la
sciato l'incarico gli assessori • 
democristiani Sergio Benedetti 
e Renzo Rosati e il socialista • 
Giuseppe Giudizi. Scontate le 
dimissioni degli altri tre espo
nenti del garofano: il viecsin-
daco Domenico Natali e gli as
sessori Angelo Renzi e Giusep
pe Zanoli, arrestati venerdì 
notte con l'accusa di concus
sione continuata. Dopo nove 
anni entra in crisi al Comune 
di Tarquinia il patto di lerro fra 
il partito socialista del senatore 

Meraviglia e la democrazia cri
stiana. «Una scelta obbligata -
ha commentato il sindaco 
Chiatti -, necessaria per fare 
chiarezza e dare a Tarquinia 
un governo che risolva i pro
blemi». La De cerca di disso
ciarsi dalle responsabilità che 
hanno inchiodato gli uomini 
del Psi con l'affare delle tan- • 
genti collegate al funziona
mento della discanca del Pi-
sciarcllo, gestita dai fratelli Ca-
stelnuovo di Como. Trentasei 
milioni di mazzetta ogni mese, 
una tassa fissa del 10% agli uo
mini del garofano: questo il 
prezzo pagato dai Castclnuovo 
per mantenere gli elevati gua
dagni di una delle discariche 
più care dell'Italia centrale. 

Per Tarquinia si apre una fa

se Incerta, con la De che da ieri 
ha aperto le consultazioni con 
le altre forze politiche, alla ri
cerca di un governo possibile e 
di nuovi alibi: con il Pds che 
non crede alle maggioranze 
pasticciate e ritiene più giusto 
che la gente giudichi questi an
ni di malgoverno con il voto. ' 
Elezioni anticipate, un giudizio 
pubblico sugli amministratori: 
questa sembra la scelta obbli
gala, dopo lo scandalo che ha 
decapitato il Psi di Tarquinia. 
Oggi se ne discute in consiglio 
comunale. Intanto ieri mattina 
Natali, Renzi e Zanoli sono sta
ti interrogati dal Gip di Viterbo. 
Un confronto formale, senza 
grosse novità. La procura di Vi
terbo sembra aver concluso la 
parto più rilevante dell'inchie
sta. «Stiamo definendo nei det
tagli la richiesta di autorizza
zione a procedere nei confron
ti del senatore Roberto Meravi
glia - dichiara il sostituto pro
curatore di Viterbo, dottoressa 
Donatella Ferrante -. È una 
questione dì ore, . abbiamo 
tempo fino al 17 per presenta
re la richiesta alla Procura ge
nerale». Ma il senatore sociali
sta Meraviglia, sponsor dell'o
perazione discarica, ripete di 
essere tranquillo. Mentre sta 
franandogli addosso tutto il 

suo stato maggiore, e i suoi più 
diretti e fedeli collaboratori so
no finiti In carcere, ostenta l 

• tranquillità e sicurezza. Non lo 
scuote neppure l'insediamen-

• lo del commissario straordina- s 

- rio Svidercoschi al suo posto di •': 
• segretario della federazione -

del Psi di Viterbo. Non batte ci- ; 
glio alla notizia della sospen-

' sione dal partito di Natali, Ren- , 
• zi e Zanoli. «È stata individuata ; 

dalla . magistratura la punta ; 
. dell'iceberg degli affari che ha 
"tenuto uniti In questi anni so

cialisti e democristiani, a Tar- • 
- quinia come nel governo della 

provincia di Viterbo - dichiara ' 
il segretario della federazione '• 
del Pds di Viterbo, Antonio Ca-
paldi -, Non ò un episodio Iso- •: 
iato quello delle tangenti prese ' 
per la discarica di Tarquinia, e ' 

, neppure un fatto di paese. Ba
sti pensare alla discarica di Ci- j ' 
vitacastcllana, prima ' voluta / 

- dal presidente della Regione, 
' Gigli, e poi abbandonata. Il go

verno della provincia va cam
biato sulla base della questio-
ne morale. L'allora Pei fu rnes- ' 
so fuori gioco i nell'88 per • 
sgombrare il campo ad una •'; 
maggioranza Psl-Dc, libera di 

• muoversi nella spregiudicatez
za degli affari. Ora debbono ' 
pagare il conto». • - •, • • 

«Boicottato» 
dagli studenti 
consiglio 
di facoltà 

C'era il rettore Giorgio 'fecce, e c'era anche il ministro Ru-
bcrti, ma la prima nunione del nuovo consiglio di facoltà a _ 
Psicologia non è nemmeno cominciata. Quando i membn ̂  
del consiglio sono entrati nell'aula, hanno trovato, seduti in ir 
prima fila, alcuni studenti. Protestavano per l'aumento delle * 
tasse universitarie, volevano parlare con il rettore econ il mi
nistra. Il preside, Mario Bertini, li ha invitali ad allontanarsi, ; 
ma loro non si sono mossi. Cosi, si è mosso il consiglio, che ' 
ha tentato di riunirsi altrove. Gli studenti, però, hanno segui- >• 
to preside e docenti nella nuova aula. E. alla fine, la nunione i 
non c'è stata. Ha poi commentato il ministro Ruberti: «Come *• 
c'è il diritto degli studenti a nunirsi, c'è anche quello dei prò-,' 
fossori. Mi sembra che, con gli studenti, non ci fosse modo di --
dialogare...». ,_- . • • • • • , .•-»•. - -

Saranno ascoltati nei prossi
mi giorni dai giudici Mana 
Monteleone e Giuseppe De ' 
Falco le nove persone rag- : 

giunte da avviso di garanzia 
nell'ambito „ dell'inchiesta « 
sull'inquinamento del Teve-. 

— ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ — re. Tra gli indagati, anche il ; 
sindaco Franco Carrara e il democristiano Pietro Giubilo. Il . 
calendario degli interrogatori sarà pronto entro questa setti
mana. . •• , - . , . - • 

Inchiesta-Tevere 
Dal giudice 
Carrara, Giubilo 
e altri 7 indagati 

Miniblitz 
al «Grassi» 
e nell'ex condotta 
di Ostia 

Ieri manina, la quinta sezio
ne della squadra mobile ha 
compiuto un altro piccolo 
blitz nell'ospedale «Grassi» e 
nell'ex condotta medica di 
Ostia Antica. Gli agenti era-

___^___^^^_^^^ no alla ricerca di ulteriori n-
™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scontri delle •• abbondanti ! 
prove già in mano al giudice Pietro De Crescenzo, titolare 
dell'inchiesta. Ieri, in realtà, ci si aspettava ben altro. Sem- , 
brava dovesse essere il «giorno del giudizio», per la Usi di ; 
Ostia e Rmicino. Ma l'attesa pioggia di avvisi di garanzia, per 
gli impiegati e i dirigenti coinvolu nel caso di corruzione de
nuncialo dall'amministratore straordinario Aldo Balucani, 
non c'è stata. Gli inquirenti hanno preso tempo, ed è arriva
to il mini-blitz nell'ospedale. .- _ ; ' •* . " 

Dopo referendum 
in classe»^ 
scuola intitolata 
a Sandro Pertini 

Il sindaco Franco Carraro ha 
tenuto a «battesimo» ieri 
mattina la scuola media spe
rimentale di viale Adriatico, 
che ha preso il • nome di 
«Sandro Pertini». La scuola fu costituita nel 71 come sede di
staccata della «Montessori» di Villa Ada. ma già dal 74 di
venne autonoma e poi sperimentale con l'integrazione di 
bambini handicappati nei corsi di studio grazie a dei labora- . 
tori di sostegno che stimolano la creatività degli allievi. Sono i 
stati i ragazzi sles»i~n scegliere il nome per la loro scuola i 
(definita genericamente la «media di viale Adnatico») nel } 
corso di un piccolo referendum, preferendo Pertini a «Nuova '" 
F.uropa» e ad «Alma Sabatini», . , „ . . / , - • r, , V,T, 

Nuove regole 
nel commercio 
«Licenze • -., 
in 90 giorni» 

La giunta comunale, ieri, ha 
approvato la nuova discipli
na per le autorizzazioni del 
commercio fisso. La decisio- " 
ne più importante: il cittadi-.' 
no dovrà avere una risposta •? 

' circa la sua richiesta di licen- . 
^^^^^m^m^mmmmmmmmm^~ -A 0 trasferimento al massi-l 

mo m 90 giorni. L'assessore Oscar Tortosa ha spiegato che •' 
•sono stati Ugliati lutti i tempi mutili». Tra i passaggi aboliU, ' 
la trasmissione della prauca dalla circoscrzionc alla com- ;• 
missione commercio comunale. Il parere della commissio- » 
ne centrale, semplicemente, sarà richiesto per fax. Oscar -
Tortosa ha poi annunciato di avere bloccato il trasfenmento * 
di 24 licenze commerciali nell'ex stabilimento cinematogra- * 
fico De Paolis, «per scoprire chi abbia concesso il cambio di > 
destinazione d'uso delle sale». , . ••. - » .•,,»•»• <• <+ 

Olgiata 
Jacono . 
non sarà 
scagionato 

L'avvocato difensore di Ro
berto Jacono ha chiesto ien 
al sostituto procuratore Ce- • 
sare Martellino l'archiviazio- • 
ne degli atti riguardanti il 
suo assistito nell'ambito del- i 

' l'inchiesta • per l'omicidio -
•-•••••"•••"•••"""""^•—«^-"-•— della contessa Alberica Filo 
della Torre. Una mossa del tutto comprensibile, dal momen- ' 
to che, dopo 6 mesi d'indagine, nel setaccio degli investiga- : 
tori non è nmasta alcuna prova a carico di Jacono o di altri ; 
indiziati. II magistrato non sembra però intenzionato ad ac
cogliere la richiesta. È probabile, invece, che nei prossimi ; 
giorni chieda al giudice per le indagini preliminari, France- * 
sco Monastero, una proroga di 6 mesi sui termini per la con
clusione dell'inchiesta. , • • - - . - , * 

Giovane < 
accoltellato 
da egiziano 
È grave 

sanin, 31 anni, egiziano. Tra 
lentissima, poi è saltata fuori 
subito un'ambulanza del Pie 
è stato bloccato. 

Adesso è ricoverato in ospe
dale, la lama gli ha lacerato 
lo stomaco. Giovanni Renzi, 
31 anni, pregiudicato, è in 
gravi condizioni. L'ha accol
tellato, ien sera poco prima 
delle 22, in via di Valcannu-

' ta, Ahmed Mahmoud Mas-
i due era scoppiata una lite vio-
l'arma. Qualcuno ha chiamato 
e la polizia. Il giovane egiziano 

CLAUDIA ARLE1TI 

Rifiuti 
Una discarica 
nei boschi 
vicino a Marino 
• • La politica dei rifiuti 
senza programmazione dà il 
via all'immondizia selvag
gia. Sacchetti di plastica, ' 
vecchi mobili rotti, rottami di • 
ogni genere invadono zone ' 
da proteggere. Cosi nella zo
na dei castelli, in un bo
schetto che ha sullo sfondo " 
il centro di Marino, sorge al
l'improvviso una discarica, 
che fa da sottobosco ai tron
chi di pino e di abete. — v. • 

Protesta notturna sulla Tiburtina: «Via i nomadi di qui» 

Blocco stradale anti-rom 
• • Sono scesi in strada 
quando era già buio, impu
gnando torce elettriche e 
striscioni: «via i nomadi dai 
nostri quartieri». Ottanta, 
cento persone, ieri notte, 
hanno bloccato la via Tibur
tina per ore, all'altezza del 
sedicesimo chilometro, nel
la zona di Setteville. La cir
colazione è rimasta comple
tamente paralizzata fino a 
tarda notte. Per fermare il 
traffico, i dimostranti hanno 

messo in strada, di traverso, 
anche alcune automobili e : 

dei furgoncini. 
Una protesta a sorpresa, 

andata in scena in un orario • 
stranissimo. È cominciato 
tutto intorno alle 23. Dappri
ma, 6 comparso un gruppet
to di poche persone. Si sono 
messe ai lati della Tiburtina, 
con le torce, con i cartelli, 
urlando i soliti slogan rab
biosi. Poi, altre persone si 

sono radunate e la manife
stazione è cominciata: 
«niente zingari tra le nostre 
case», «qui manca tutto e ci 
mandano i nomadi». Infine, 
a qualcuno è venuto in men
te di bloccare anche il traffi
co. Un gruppo di manife
stanti si è piazzato in mezzo 
alla strada, portandosi die
tro cartelli e striscioni. E, alla 
fine, uno ha urlato: «fermia
mo la Tiburtina, usiamo le 

macchine!». Cosi, in un attr-
mo, diverse automobili sono 
suite sistemate in mezzo alla ' 
strada. > • • • • • ? 

Quando la polizia è arri
vata, al sedicesimo chilome
tro della Tiburtina non si cir
colava più. A tarda notte, ne
gli uffici della questura dice
vano: «Non pensiamo di in-.. 
tervenire. Anche se il traffico • 
è paralizzato,-in fondo la 
manifestazione , è pacifi-

Sono 
passati 266 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso — 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. -
Ancora •• 
non è stato 
fatto niente ' 

->':»' 
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Peririfiuti 
solo decisioni 
demenziali 

MARIO DI CARLO* 

[*• In questi ultimi tempi nella nostra area metropoli
tana stanno arrivando al pettine alcuni grandi nodi della 
vivibilità civile. Il primo è sicuramente quello del traffico 
e l'altra è l'annosa questione dello smaltimento dei rifiu-

Per decenni, l'automobile è stata il simbolo dell'idea 
di progresso e di benessere familiare, oltre ad essere il 
mezzo per aumentare la mobilita. Questo simbolo oggi 
si è però caricato di numerosi significati negativi: dal traf
fico che congestionando le città piccole e grandi ha ri
dotto considerevolmente la nostra mobilità urbana, 
spesso paralizzandoci completamente; all'inquinamen
to atmosferico che ci avvelena; a quello acustico che mi
naccia la nostra salute psichica: alla progressiva cemen
tificazione del territorio legata alla costruzione di nuove 
strade o autostrade per fare stare «ferme» o camminare 
qualche volta un sempre maggiore numero di automo
bili. ••<•*,•.»-. •••-:-. -, ,-. . . ..:, - , - ;.• .<..•;;,.. 

Tutte le cose che possiamo fare in concreto perche la 
condanna all'automobile non sia senza appello si pos
sono riassumere in una semplice regola: l'automobile 
deve tornare ad essere soltanto un mezzo di trasporto fra 
i tanti e non «il mezzo di trasporto». Questa regola, che 
sembra scontata, è molto difficile da attuare in tempi 
brevi. Cosa fare, dunque? -.-.,.- -,•-.,;• 

Innanzitutto è necessaria la riduzione del traffico pri
vato nelle città, la chiusura dei centri storici e la creazio
ne di isole pedonali in periferia, il potenziamento del tra
sporto pubblico con l'introduzione di nuovi mezzi meno 
inquinanti e meno costosi, di tram e autobus elettrici e di 
metropolitane leggere ed il disaccoppiamento dei per- • 
corsi per i mezzi pubblici da quelli privati. Enumerate ', 
cosi sembrano le solite litanie, trite e ritrite, inadeguate a 
farci raggiungere risultati soddisfacenti. Ma è proprio co- . 
si? Ricordo per averle vissute in prima persona le facili 
ironie e gli sfottimenti che abbiamo subito come Lega 
per l'Ambiente quando ci siamo battuti a fondo per ave
re almeno un primo straccio di pista ciclabile a Roma. ' 
Ebbene fate ora una passeggiata la domenica nei pressi 
della pista ciclabile e vedrete migliaia di ciclisti che la 
utilizzano. Certo lo fanno solo la domenica perche la pi
sta, visto il suo percorso, non può essere utilizzata che 
per svago. Non abbiamo contrastato, a differenza di altri, 
la piccolissima metropolitana leggera del Flaminio, anzi 
l'abbiamo appoggiata e richiesta con forza, ed avevamo 
ragione visto che 4 un mezzo molto usato e soprattutto 
ben usato. Sono solo piccoli esempi di successi nella lot
ta alla diversificazione dei mezzi di trasporto, purtroppo, 
sono piccoli perche è una strada che i nostri amministra
tori non vogliono percorrere fino in fondo. 

La grave crisi dello smaltimento dei rifiuti ha diverse 
spiegazioni. Quella più gettonata negli ultimi tempi e la 
difficoltà di arrivare alla localizzazione di nuovi impianti, 
stante le proteste delle popolazioni interessate agli inse
diamenti. Alcune di queste sollevazioni hanno una scar
sa credibilità e sono, sostanzialmente, la difesa di piccoli 
egoismi localistici. Moltissime di esse sono il frutto di 
una migliore capacità di contrastare le decisioni, spesso 
demenziali, che le nostre amministrazioni pubbliche 
prendono su questi argomenti. Ci si riduce a sanare un 
vecchio buco pieno di rifiuti aprendovi-uno discarica-più 
grande assicurandosi cosi nuovi volumi dì smaltimento. 
Vediamo dei casi concreti. Secondo il piano regionale 
approvato ormai ben cinque anni orsono, ci doveva es
sere a Roma un impianto di cogenerazione che trattava 
circa 800 Tg di sovvalli. Dei due impianti di recuperc-ri-
ciclaggio, necessari a fornire «i sovvalli», cioè quel com
bustibile che dovrebbe essere incenerito nel cogenera-
tore (l'inceneritore capace di produrre anche energia e 
vapore), non si ò più parlato; non si sono individuati i siti 
di localizzazione, non si sono progettati, né tantomeno 
si sono realizzati. . . . •-.. - - --

Nel contempo invece si lavora alacremente soltanto 
per dare vita all'impianto di cogenerazione con la segre
ta speranza di bruciarvi i rifiuti cosi come sono senza 
preselezione. Ancora funziona l'inceneritore dei rifiuti ' 
ospedalieri, nell'area di Malagrotta. Questo è una barac
ca fuorilegge, che va avanti a forza d'ordinanze sindacali • 
e di miracoli di gestione effettuati dall'Amnu, mentre il 
nuovo progetto ha difficoltà a diventare realtà: difficoltà , 
incomprensibili visto che la procedura amministrativa è 
stata terminata da anni ed ha previsto anche una speri
mentazione di valutazione d'impatto ambientale. Con- . 
temporaneamente spunta un nuovo inceneritore a Tor 
Vergata, fuori da ogni previsione di piano regionale, -
uscito da un cappello di prestigiatore che lascia però in-
trawedere la testa che ha preso il provvedimento. • " 

E veniamo alle aree di Pomezia e di Canale Montera-
no. Qui il presidente della Regione Gigli attraverso la so
lita ordinanza «contingibile ed urgente» vi localizza due 
discariche per gli Rsu. Peccato che su queste due aree 
insistono due acquedotti: quello del Carano e quello del • 
Mignone. Il Comune di Civitavecchia offre un'altra area 
alternativa ma non viene presa in considerazione senza 
spiegarci il perché, facendoci sospettare che non sia 
spiegabile in modo chiaro e trasparente. Non si vuole 
proprio capire che non è con l'astuzia che si possono ri
solvere questi problemi del traffico e dello smaltimento 
dei rifiuti, ma che essi debbono essere affrontati e risolti 
con un salto di livello in termini di gestione. " " 

. o- • 'della segreteria nazionale della Lega ambiente 

lettere* 
interventi 

Se lo smog vai bene un seggio 
ftra Fra tutte le città della 
Terra credo che poche sia
no sbagliate come Roma: 
una città con una struttura 
stradale che risale a due
mila anni fa, che viene pe
riodicamente invasa da tu
risti alla ricerca di bellezze 
storiche e da pellegrini in 
visita al capo di uno Stato 
straniero insediato dentro 
la stessa città; una città se
de di . due gigantesche 
strutture parlamentari, dei 
ministeri, delle direzioni di 
banche e industrie e centri 
di affari. Una città investita 
da un flusso quotidiano di 
pendolari che ammonta a 
centinaia di migliaia di au
toveicoli e a milioni di per
sone. Che ai re piemontesi 
piacesse di installare la 
propria capitale dirimpetto 
all'odiato Papa, lo capisco; 
che a Mussolini piacesse 
avere la capitale del suo 
Stato straccione circonda
ta dai ruderi di un impero 
scomparso da duemila an
ni, posso anche capirlo. 
Non capisco invece come, 
nel mezzo secolo trascorso 
dalla Liberazione ad oggi, 
non si sia mai stati capaci 
di prevedere la congestio
ne del traffico e l'inquina
mento in cui adesso nau
fraghiamo. Tanto più che 
le soluzioni sono note, an
che se sgradevoli: meno 
sgradevoli, comunque, del 
caos attuale. La scienza 
dei sistemi urbani analizza 
e studia come far muovere 
il massimo numero di per
sone nel minor tempo pos- -
sibile e con il minimo in
quinamento. Guardiamo 

la situazione attuale della città in cui circolano, pre
valentemente, automobili private ("occupate ciascu
na in genere da una sola persona) e I mezzi di tra
sporto pubblici (taxi, ciascuno dei quali porta po
che persone, e autobus che, in media, portano mol
te persone). La maggior parte delle persone che en
trano nella città vi si trattiene alcune ore (negli uffici 
o nei negozi o a scuola) ; se sono entrate in città con 
la propria automobile questa per otto ore resta fer
ma «da qualche parte». Poiché i parcheggi a paga
mento sono pochi e costosi, la soluzione egoistica
mente migliore consiste nell'occupare, gratuitamen
te, un pezzo di strada pubblica. A mano a mano che 
aumenta l'uso della strada come parcheggio, dimi
nuisce lo spazio restante per il movimento e quindi 
diminuisce la velocità degli altri autoveicoli - pub
blici e privati - e aumenta l'inquinamento. Tanto è 
vero che nelle poche strade in cui esiste - e viene 
fatta rispettare - una corsia preferenziale per i mezzi 
pubblici di trasporto, questi vanno ad una velocità 
molto superiore a quella degli autoveicoli privati 
nella parte rimanente della strada. 

L'uso privato e gratuito della strada pubblica co
me parcheggio è, insomma, una delle più importan
ti cause della congestione del traffico e dell'inquina
mento; eppure chiunque proponga di far rispettare i 
divieti di sosta e fermata dei veicoli si sente obiettare 
che prima vanno fatti i parcheggi; in attesa dei par
cheggi il traffico raggiunge il caos. •,••- • :-.'. 

Immaginiamo adesso che, parcheggi o non par
cheggi, vengano fatti rispettare i divieti di sosta e fer
mata. Naturalmente coloro che erano abituati a par
cheggiare per tutta la giornata la propria automobile 
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degli attuali, o si organizze
ranno per andare in più 
persone sulla stessa auto
mobile in modo che risulti 
più facile e meno costoso 
trovare un parcheggio. In 
questo modo diminuisce 
ulteriormente il numero di 
autoveicoli privati in circo
lazione e diventa ancora 
più veloce il movimento 
degli autoveicoli pubblici 
che diventano più accetta
bili dal punto di vista della 
mobilità, del costo indivi
duale e dell'awelenamen-
to collettivo, in quanto di
minuisce ulteriormente an
che l'inquinamento com
plessivo. È vero che au
menterebbe l'affollamento 
dei mezzi pubblici di tra
sporto: -tale -sovraffolla
mento e però limitato ad 
alcune ore del giorno, per
ché lutti i negozi, uffici e 
scuole aprono e chiudono 
alla stessa ora: appena 
«fuori» dal perìodo di mas
sima congestione, che du
ra circa un'ora la mattina e 
circa un'ora la sera, l'affol
lamento degli autobus è 
già minore. A questo punto 
è possibile • immaginare 
che l'orario di apertura e di 
chiusura degli uffici, nego
zi e scuole sia modificato 
in modo da distribuire su 
più ore la richiesta dei 
mezzi pubblici di traspor
to. , • • ' - , < • -

Le • limitazioni .' dell'ac
cesso nei centri storici o il 
suo j razionamento me
diante l'ingresso a targhe 
alterne ridùcono un poco il 
numero di autoveicoli pri
vati in circolazione nella 

città, anche se nei periodi di accesso a targhe alter
ne a Roma i distributori "di benzina'hanno rilevato 
una diminuzione anche de) 40 per cento nelle ven
dite di carburante, il che dimostra che effettivamen
te diminuisce il numero di auto in circolazione e il 
conseguente inquinamento. L'adozione di marmitte 
catalitiche e di benzina senza piombo e a basso con
tenuto di benzene (occorre eliminare sia il piombo, 
sia il benzene) è utile per diminuire l'inquinamento, 
anche se l'inquinamento dell'aria urbana deriva es
senzialmente dal regime di frenate e accelerazioni a 
cui sono sottoposti autoveicoli pubblici e privati nel 
lento traffico urbano. Per diminuire, a parità di mo
bilità complessiva della popolazione, il numero di 
autoveicoli in circolazione gli stessi datori di lavoro 
potrebbero incoraggiare l'uso dello stesso autovei
colo da parte di più persone, o potrebbero essere ri
servate le corsie preferenziali anche per i veicoli pri
vati che portano quattro persone a bordo (si fa già 
in Giappone). . . v.. , • - . - . „ • . . 

Infine, in attesa di un decentramento di cui ci so
no ben pochi segni, vanno considerate le possibilità 
del tele-lavoro; con la diffusione a prezzi accessibili 
di potenti sistemi di elaborazione dati e delle reti di 
telecomunicazione, molti lavori di ufficio potrebbe
ro essere fatti dal lavoratore a casa propria o in uffici 
decentrati, collegati con quelli principali, evitando 
di contribuire alla congestione e all'inquinamento. 
Certo: ogni cambiamento 6 scomodo e costoso e gli 
amministratori delle città lo evitano per timore di 
perdere consensi elettorali; i negozianti non voglio-

' no limiti al traffico urbano perché temono di vedere 
diminuire le loro vendite; gli automobilisti vogliono 

s4e74*>. 

gratis sulla strada pubblica si arrabbiano perché per , andare in città nel modo più comodo egoisticamen 
lóro si trattava della soluzione più comoda ed eco
nomica. Dal punto di vista della collettività, le strade 
liberate dalle auto in sosta vengono ad avere una 
maggiore superficie disponibile per il movimento e 
il tràffico - privato e pubblico - diventa più veloce e 
diminuisce l'inquinamento. Se gli automobilisti san
no che non potranno parcheggiare gratuitamente vi
cino alla scuola o al negozio o all'ufficio, saranno in
dotti a usare i mezzi pubblici di trasporto, più veloci 

te, senza pagare i parcheggi; i padroni dei suoli ur
bani temono che un decentramento ne diminuisca 
il valore. E cosi, a furia di ignoranza, pigrizia, egoi
smo, mancanza di fantasia e mancanza di solidarie
tà collettiva, finirà che le nostre città si fermeranno 
in una nube puzzolente di sostanze cancerogene, 
gasvelenosi, amianto e metalli tossici. ••- • 

• 'ambientalista, senatore 
della Sinistra indipendente 

«Quella banca 
fa troppo rumore» AGENDA 

Cara Unitù, • • • 
dal maggio 1991 la Banca popolare dell'Emina e del Li
zio ha aperto uno .sportello alla circonvallazione Appia. 
Da allora non siamo più liberi di vivere nelle nostre case 
un torte rumore cupo ed ininterrotto accompagna gior
no e notte le nostre quotidiane attività familiari perché ' 
hanno installato un impianto di condizionamento d'aria 
colossale e spropositato. Le esortazioni ripetutamene ri
volte alla banca perché adottasse una soluzione meno 
rumorosa .sono rimaste inascoltate. Ci siamo rivolti alle 
varie autorità competenti senza alcun risultato. L'unica ( 
.strada che ci é rimasta è quella delle legge, con i tempi " 
lunghi a tutti noti. E le notevoli spese legali difficilmente 
sostenibili da famiglie che vivono di stipendio? Loro han
no il proprio ufficio legale e le .spese se le scaricano an
che dalle tasse. Il benessere di pochi intimi (2-3 impie
gati) può prepotentemente prevalere su quello certa
mente più importante di numerosi nuclei familiari che • 
esasperati non possono vivere serenamente nelle loro 
abitazioni? » •• •...—-s. • 

Bruno Investiti, anche a nome di altre famiglie 

L'automobile 
e il dissesto delle città.: 

• Cara Unit£, ' • 
di ricette sui mali del traffico ne abbiamo ormai lette tan
te, spesso con decrescente interesse e con motivate per-. 
plessità. Ho spesso sostenuto (anche quando ero mem- , 
bro della giunta capitolina e successivamente sulla : 

stampa romana) l'ipotesi delle targhe alterne non come •." 
misura estemporanea imposta da transitorie situazioni \ 
di emergenza, ma come fattore (non certo esclusivo) di " 
una corretta, seria, organica, politica atta a governare ' 
davvero il complesso problema della mobilità urbana. •' 
Diciamoci (ino in fondo la verità: si continua la politica 
del non intervento che ci differenzia negativamente an
che dal resto dei paesi membri della Comunità europea, ,' 
poiché si ritengono intoccabili i grandi interessi che so
no venuti consolidandosi dentro e dietro il mondo del- . 
l'automobile. L'Italia é il paese dove si é privilegiato con ? 
criteri più esasperati il trasporto su gomma rispetto a 
quello su rotaia. Basterebbe considerare ciò che ù awe- • 
nuto a Roma nello slesso trasporto pubblico collettivo. Il " 
paese paga ogni anno un incredibilecosto in vite umane 
per macchine sempre più veloci e sempre meno sicure. •• 

Certo si deve e si può fare molto di più in materia di 
educazione per una circolazione più sicura; si può fare 
di più e meglio nella produzione legislativa e, se occorre, , 
anche nel momento repressivo. Ma non ò lecito far pa- ' 
gare soltanto l'automobilista quando i poteri pubblici j' 
non muovono un dito per condizionare e far pagare ' 
qualche dovuto prezzo ai grandi centri di interesse e di " 
affarismo che accumuliamo fortune e profitti attorno al
l'anarchia della produzione e della concorrenza auto- ' 
mobilistica. ;*.•• .".. •-•:••„•*!•• •'---*" „-"»" ••' «••-•.*•.:'i. 

Si paingono ipocritamente le vittime del sabato sera, '• 
quelle dei ponti festivi, quelle dei tamponamenti a cate- • 
na; ci si allarma quando l'inquinamento nei centri urba
ni supera i livelli di guardia reagendo con una terapia >. 
improvvisata e sconclusionata (larghe alterne), ma non ; 
si la nulla per imporre i limiti di velocità non solo sulle ], 
strade, ma sui nuovi modelli in produzione nell'indù- • 
stria; anzi i, la pubblicità stampata e televisiva non disde- -
gna affatto di esaltare l'ebbrezza di velocita sempre più • 
elevata. - •-• •*- --- .»-•- - • • - .-

Le autovetture vengono accessioraiate con un'infinità . 
di inutili bardature, mentre si sottovalutano i meccansi- ". 
mi per la sicurezza; si applica il congegno elettrico per •• 
l'apertura e la chiusura dei finestrini, ma a differenza di 
altri paesi europei ci si fdirnentica di rendere obbligato
ria la marmitta catalitica o le segnalazioni luminose anti- ' 
nebbia. Il feticismo dell'auto che la manovrata gerarchia " 
dei consumi ha imposto, ai limiti della aberrazione, alle ,.. 
famiglie italiane: nasconde in una santa alleanza tanto '-, 
l'iniziativa privata, quanto gli enti pubblici. »*— — •••• •••'•• 

Il mondo dell'auto é in verità una vacca d'oro dalla f 
quale tutti mungono appetibili profitti: case produttrici, ^ 
compagnie petrolifere, società autostradali, compagnie '-
di assicurazione, la micro-attività di servizio; nonché le ' 
finanze dello Slato (in Italia l'incidenza fiscale sul carbu- • 
rante è ai più alti livelli), la tassa di circolazione aumen- s 
la il gettito con l'aumento del parco auto circolante; le 
grandoi opere pubbliche legate alla motorizzazione in- •„' 
crementano consistenti appalti e sciami molecolari di... 
interessi che vegetano nell'area dell'economia crimina- » 
le. tanti sono gli interessi che affollano questo scenario, ' 
mentre l'introduzione dell'innovazione nei processi prò- '' 
duttivì aumenta il fatturato e i profitti; ma purtroppo an
che il parcheggio dei cassintegrati e della disoccupazio- •< 
ne strutturale congeniale al sistema. In Italia circolano ;• 
25 milioni di automezzi. Centinaia di migliaia dì altre au- ' 
to nuove vengono immesse sulle strade ogni anno. Si < 
contano spesso 3-*) auto per ogni nucleo familiare men
tre la viabilità urbana ò satura, il piano dei parcheggi é " 
come l'araba fenice, il piano per l'incremento del tra- ' 
sporto pubblico e delle metropolitane di superficie con- -
tinua ad essere una chimera da agitarsi solo in campa
gne elettorali. • CVA' -cu .-••"• •.•••-„.. -• 

Non si fa nulla per gli orari sfalsati atti a distribuire più -
razionalmente il carico della mobilità nei centri urbani; 
non si fa nulla per contingentare il parco macchine cir- .'. 
colante in rapporto alla oggettiva capacità della nostra 
rete viaria. Cosi non si governa, cosi non si amministra! * • 

Siamo giunti ad un limite grave della situazione, limite ,. 
che davvero non si supera con le targhe alterne, ma con . 
reali politiche alternative prima che l'auto, simbolo sa
crale del cosiddetto benessere, si tramuti paradossai- ' 
mente in un autentico de profundis per la qualità della » 
noslravita. i-\' r ;•.', .'.'.•'•'", ,J " "•'.-•-'•."•"••-

.•>,•'. ' '• ' ''• "' *''* " - " Olivia Mancini 
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OOOÌ il sole sorge alle 7,35 
^ 5 5 ' e tramonta alle 17,02 

MOSTRE l 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecottc baroc- ., 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) (ino al 29 • 
tebbraiotuttiigiomidallel0alle22. • ••> •»• »-
Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che fan
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattroccntesi- ' 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli- • 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9-
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30,17-20: lune
di chiuso. Fino al 2 febbraio. .~— .. ..-
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo deile Esposizioni, 
via Nazionale 194. Ore 10-21 ; chiuso martedì. Fino al 2 feb
braio. * . •- -, - • .- •--
Il mondo di Elzan. 105 xilografie policrome del pnmo 
trentennio dcll'800, opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- ' 
ponese di «belle donne». 40 oggetti in lacca provenienti dal 
Museo d'arte onentale di Venezia del XIX secolo, simili a • 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale 
di S.Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13. 16-19; ; 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e festivi: chiuso. 
Fino al 19 gennaio. • -• -- ., - - •--- -»™->; 
Intorno al Futurismo. Aria di futurismo con opere di Balla, 
Depero, Prampolini, Dottori e alrei. Scuderie di Palazzo Ru-
spoli, via Fontanella Borghese 59/a, via del Corso 418. Ore > 
10-19 (sabato 10-22). Finoal31 gennaio. . - , :, 

l TACCUINO l 
«Maledetta Isabella, maledetto Colombo». Gli ebrei, gli 
indiani, l'evangelizzazione come sterminio. Il libro di Anna ~ 
Borioni e Massimo Pieri (Marsilio Editore) sarà presentato "-
domani alle 18 presso la Sala del Cenacolo, ingresso Campo ' 
Marzio 42. Interverranno Franco Bassanini, Alessandro Tes- •' 
sari. Federico Zeri, Alessandro Curzi, Oreste Bisazza Terraci- '' 
nicShalomBahbout. PresenzieràElioToalf. .._ 
II concetto di modernità (il compromesso e la dinamica -
del moderno): titolo di una conferenza che Agnes Heller , 
terrà oggi alle 18 presso la Fondazione Basso, via della Do
gana Vecchia 5. Introdurrà Ferdinando Adomato. -•,. 
Trio Magico Quartet. Oggi alle 16 presso l'aula magna del 
Liceo Mamiani il Trio Magico Quartet si esibirà in una lezio-. 
ne-concerto dal titolo «Siccome ci piace: tra Africa e Brasile » 
un buon motivo per contaminarsi». L'iniziativa fa parte di un * 
ciclo di concerti organizzati dalla Scuola Popolare di Musica ? 
Donna Olimpia per festeggiare il suo quindicesimo anno di > 
attività. '•'-.• - •, . . ,..• . —v„ ..'. 
Immagini del Qatar. Si é aperta ieri la mostra di fotografie, ' 
dipinti e artigianato dell'emirato in occasione della visita di -
stato in Italia di Sua Altezza lo Sceicco Khalifa Bin Hamad i 
Al-Thani, emiro del Qatar. La mostra ò aperta fino al 18 gen- '. 
naio a Palazzo Barberini (ore 9.30-13,30,16-19). ». 
Corsi di lingua russa. L'Istituto di cultura e lingua russa.'". 
piazza della Repubblica 47, organizza corsi propedeutici 
gratuiti di lingua russa dal lunedi al venerdì (ore 18-19,20). * 
Per ulteriori informazioni telefonare al 48.84.570 e al " 
48.81.411. . „ - • • - , . , . ' . - ... ••: 
II popolamento dell'Agro Prenestlno-Tiburtino nell'e
tà romana attraverso le ricerche topografiche: è il tenia della 
conferenza che si terrà oggi alle 16 nell'aula magna del-
l'I.T.C. Botticclli, viale della Primavera 207. Relatore Zacca- ' 
ria Mari. •- -• • •** . - . - . - . ,. - w 
Il secolo d'oro del violoncello. Stasera alle 20,30 presso -
l'aula magna dell'università «La Sapienza» avrà luogo il pri- • 
mo concerto di un ciclo dedicato al secolo d'oro del violon
cello. Interpreti Mario Brunello (violoncello) e Massimo So- , 
menzi (pianoforte). In programma musiche di Schumann, * 
Schubert.BrahmseFranck... •-%«„.• — -— -•». •, 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA • --"• „,* 

Sez. XVII: ore 20.30 riunione circoscrizionale a Trionfale. 
Federazione: ore 16 in Federazione (via G. Donati, 174) • 
riunione del Comitato federale e della Commissione federa
le di garanzia dell'Area comunista su: «Proposte sull'orga
nizzazione della Federazione» con W. Tocci. 
Acotral: ore 16 c/o sezione S. Giovanni Direttivo Acotral 
con A. Rosati. - • . • - ->• • •;••.;.' • j •• - ~ —"> 
Avviso: oggi alle ore 18 in Federazione riunione dei segreta
ri delle Unioni circoscrizionali con C. Leoni - M. Civita. 
Avviso: domani alle ore 18 in Federazione nunione del Co
mitato federale e della Commissione federale di garanzia 
con all'Odg.: Regolamento - situazione politico-organizzati
va prima della formazione delle liste-Varie. •-• 
Avviso: giovedì 16 alle ore 18 c/o sezione Enti Locali (via S. 
Angelo in Pescheria, 35/a) riunione dei Garanti Usi su: «Li
nee programmatiche per le Usi di Roma». - r .T, 
Avviso: giovedì 16 alle ore 15.30 c/o sezione Enti Locali riu
nione del Coordinamento Psichiatria. Odg.: Definizione pro
gramma attività (con M. Purpura). 

--*v -UNIONE REGIONALE POS LAZIO ; '•'•="• -. " 
Federazione Castelli: Valmontonc ore 20 assemblea su si
tuazione politica e tesseramento: Ardea ore 19 Cd: Anzio Fa-
lasche Lavinio ore 19 Cd. « --•—- - • ••» -"•-' 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 17.30 riu
nione su Sanità (Cascianelli). -—• -••• - ' . « . - • - • • -
Federazione Tivoli: Bagni di Tivoli c/o Acque Albule ore 
18 Comitato federale su criteri per la formazione delle liste 
(Fredda). - • • - •••• 
Federazione Viterbo: Grotte di Castro ore 20 assemblea 
iscritti (Parroncini). .»• -t • -.,. ..-. •, .•_ 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È scomparso il padre del compagno Claudio Rispoli. 
A Claudio e a tutta la sua famiglia le più sincere condoglian
ze delle compagne e dei compagni della Federazione roma
na Pdsedcll'Unità. .. •..— , . . . - . 

M Sono il segretario della sezione del Pds di un paese 
di 8000 abitanti e confesso un certo disagio nel sentirmi 
implicitamente investito del ruolo di coautore di un'e
sperienza politica alla quale si riferiscono i massimi diri
genti del mio partito (e non solo) ed autorevoli com
mentatori politici. Come l'indicazione, come modello o 
come sciagura, nell'ipotesi che il caso Fiuggi si genera
lizzasse, r . A , " ' . , » . . ' v - ' . . 

La prima riflessione che mi affiora è, allora, la seguen
te: perché in questa Italia che vive una «emergenza de
mocrazia: una crisi della legalità quotidiana ed istituzio
nale, sono soltanto le piccole vicende (Fiuggi, Capo 
D'Orlando) che sembrano offrire barlumi di prospettiva 
positiva alla sinistra? La risposta, nella sua semplicità, ò 
provocatoria: molto probabilmente perché proprio in 
quanto piccole queste esperienze hanno avuto modo di 
nascere spontaneamente, dal basso, non ispirate dall'al
to. Esperienze nate «al di fuori», se non addirittura «con
tro», certe logiche di partito (anche del Pei, per quanto 
riguarda all'inizio Fiuggi). Noi, peraltro, non pensiamo . 
di aver inventato nulla: abbiamo soltanto cercato di dare 
coerenza al nostro impegno politico partendo da alcuni 
puntilermi: » .-—.-,. ,,. — • r .~ •,. . 
- ascoltare (intuire i bisogni di camabiamento) ed 
orientare (olfrirc una prospettiva di cambiamento) la 
gente di Fiuggi, la società civile fiuggina; 

- porre come prioritarie un'aggressione ed una discri
minante programmatica rispetto agli interessi (peraltro 
solo apparenti) di partito ed alle logiche di sigla partiti
ca; - non lasciarsi intimorire dal presunto carattere «as
soluto» della potenza di qualche boss del connubio affa
ri-politica e dei relativi padrini politici. . . > 

Come si vede dovrebbero essere queste le basi im-

Fiuggi, così vinse la sinistra... 
ANTONELLO BIANCHI* 

prenscindibili dell'iniziativa di qualsiasi forza di sinistra e 
di opposizione. Null'altro. La nostra é stata quindi una 
scelta semplice, ma non facile. Soprattutto nel 1985 • 
quando proponemmo alla città una diversa gestione 
delle Acque in cui il controllo pubblico fosse più pene
trante e decisivo (società mista a prevalente capitale 
pubblico comunale). Non facile perché si scontrava con 
diverse ostilità o quantomeno scetticismi del vecchio Pei 
(allora cosi consociativo), delle altre forze politiche, de
gli operatori economici della città, degli stessi lavoratori 
degli stabilimenti terminali. 

Il Pei a Fiuggi peraltro veniva da un ottimo risultato al
le elezioni amministrative dell'85: il 20,7% dei consensi. 
Il Pri, all'epoca ancora sostenitore di una gestione priva
ta, aveva il 9'A, dei voli. I JÌ «Fiuggi per Fiuggi, nelle ammi
nistrative del 90 ha ottenuto nonostante le 200 assunzio
ni (un elettore su trenta) effettuate da Ciarrapico una 
settimana prima del voto, il 37,2% dei voti. Nel novembre 
'91 la «Fiuggi per Fiuggi» attraverso una forte trasversali
tà, ha sfiorato il 50% e la gestione mista risulta condivisa 
dai due terzi dei cittadini. Ho snocciolato questi dati non 
per pedanteria storica ma soltanto per sottolineare co
me il segreto (se c'O) del successo sta nel coraggio, nel
la chiarezza, nella coerenza intomo ad una proposta. 
Sulla quale convincere ed aggregare, senza settarismi 

ma anche senza rincorrere astratte alleanze politiche, 
avendo fiducia soprattutto nella maturità e nel senso di 
responsabilità degli elettori. È chiaro, quindi, che l'opc-l 

razione «Fiuggi per Fiuggi» e nata molto prima della lista • 
stessa. La coalizione politica é stata il risultato di un pro
getto politico programmatico mirato, nella sostanza, 
(ed è stata questa la vera grande vittoria) a fare riappro-, 

• priarc la gente della politica e della decisione sull'u.so ' 
delle proprie risorse. - - > •<". -• • • , - • • 

E dico ciò anche per rispondere all'interrogativo su 
una possibile esportazione (seppure senza semplici
smi) dell'esperienza fiuggina in altri ambiti, territoriali o 
addirittura nazionali. La «linea Fiuggi» ù allora un model
lo? Non credo che sia un modello nel significato di «solu
zione, preferibile ad altre, alla quale ispirarsi». Penso (e 
scusatemi la presunzione) che in qualche modo sia una 
necessità. Una via obbligata per la sinistra: la strada di 
una ricomposizione delle forze progressiste che si pro
pongono in termini unitari, intomo ad un progetto chia
ro ed essenziale, alla gente. È una strada obbligala so
prattutto dopo l'opportunità in parte sprecata (per defi
cit di coraggio da parte di tutti) dell'esaurimento del 
vecchio Pei e della costituzione di una nuova forza della 
sinistra. È una strada che esclude il Psi? Non esclude il 
Psi, ma se é il Psi ad autoescludcrsi (come e successo a 

Fiuggi) allora vuol dire che questo partito non si ricono
sce negli obiettivi di un'alternativa al sistema di potere 
della De non pone come fondanti i fini del rinnovamen- " 
to morale (del sistema politico e della società civile) di . 
una maggiore pienezza delle istanze demoratiche. di ; 
una società più giusta, di un'economia meno squilibrata 
nelle sue diverse direzioni, ra- . •*J;:. ^.- :.«—,*. a •"•.• '.» 

Dal mio modesto osservatorio non vedo altre soluzio
ni da seguire (ripeto: senza facilonerie) l'indicazione ,' 
che può venire da Fiuggi, Diversamente c'è soltanto un ; 

' atteggiamento da «innamorato respinto» nei confronti 
del Psi, un partito che va stanato ma non rincorso, senza ,' 
ingiustificati assi preferenziali, i quali - se debbono esi
stere - sono dettati dai fatti, non da archeologiche filoso
fie nominalistiche. Per concludere, voglio allora rilancia- „ 
re. Fiuggi é in provincia di Prosinone, una terra ritenuta ? 
(a torto o a ragione) feudo della De e di Andreotti, una -' 
terra in ci é assai emblematica l'occupazione del potere '•,. 
da parte della De e l'uso di risorse pubbliche in chiave » 
assistenzialistica per foraggiare clientele o incentivare " 
qualche improbabile e pericoloso pseudo-imprenditore. ; 
Esploriamo la possibilità di una candidatura unitaria al 
Senato. Coalizione politica, diverso sostegno al Mezzo
giorno, riforma del sistema creditizio: questi i temi. Chi *, 
meglio del prolessor Giannini? Nelle precedenti elezioni * 
la De ha eletto questo collegio l'onorevole Vitalone. Che ; 
bella sfida sarebbe tra questi due opposti emblemi! E ne * 
sono certo: dopo Fiuggi, dalla Ciociaria arriverebbe -
un'altra cartolina all' indirizzo del Palazzo: tanti auguri -
di un sollecito pensionamento, senatore Andreotti. Fir
mato: la gente! , " ' • '•-!„ • '" '•Vi' ••'""• ' ' " 

- , . • - ' " segretario Pds Fittimi 
Capogruppo Consiliare -Fiuggi per Fiuggi-

' .•aiMaw^MMiMw&i^^ 

NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 

Dal 15 gennaio il centro per la difesa dei diritti -
dei cittadini della I circoscrizione è aperto tutti i ' 

mercoledì e venerdì dalle 17,30 alle 19,30 • 
oresso i locali della sezione del Pds Testacelo 

Via Nicola Zabaglia - Tel. 5746259 ;, . 

• •J>,| cittadini potranno chiederò 7-"s 1 

informazioni in particolare sul seguenti temi: 

-SANITÀ* ; ' r ' - '••:'", ' ' • . - . • ' ' ' 

- LEGISLAZIONE E PRATICHE DI ASSISTENZA SOCIALE 

- RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

- NORMATIVA SUI DIRITTI DELLE DONNE :•-. 

- CONSULENZA SULLA CASA E SUGLI SFRATTI 

PDS I Circoscrizione 

Mi 
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Le case «in saldo» degli enti 

In vendita gli alloggi Pt 
E agli inquilini un aut-aut 
«Comprate o andate via» 
«O comprate o ve ne andate»: l'ente previdenziale 
dei postelegrafonici cede le proprie case e dà un 
aut-aut agli inquilini. Che dicono: «Siamo quasi tutti 
pensionati, come facciamo a comprare?». Sembra
no andare a gonfie vele, intanto, i '«saldi» dello Iacp: 
invitate ad acquistare la casa in cui vivono, 9mila fa
miglie su 1 Ornila hanno detto sì. E le altre? Non sa
ranno, comunque, cacciate. 

M L'ente previdenziale dei 
postelegrafonici «svende»cusc. 
Sono centinaia, in città, gli ap
partamenti messi sul mercato 
dall'istituto, che cerca cosi di 
nequilibrare il proprio bilan
cio. . . - • - • ' . -

E gli inquilini? A loro è stato 
detto: >o comprate, o il vostro 
alloggio sarà acquistato da 
qualcun altro». Chi abita nelle 
case di via Fabiola, via Jenner, 
piazza . Scotti, < via Valtellina 
(Montesacro ed Eur)..., potrà 
perciò diventare propnetano. 
Per gli inquilini, un affare van
taggioso. Un appartamento di 
160 metri quadrati, per esem
pio, costa soltanto 167 milioni : 

(trenta devono essere pagati 
subito, il resto in venticinque 
anni). Ma per molti, egual
mente, si tratta di prezzi proibi
tivi. Dice un affittuario: «So che 
il costo non e elevato, ma qui 
siamo quasi tutti pensionati, 
come si fa ad anticipare deci
ne di milioni e a sostenere il 
pagamento di un mutuo?». E . 
poi: «lo abito qui da 38 anni, 
non è giusto che adesso mi di
cano: o compri, o te ne vai». • 

Gli inquilini, perciò, chiedo
no, nel caso l'appartamento 
venga ceduto a terzi, di potervi 
restare come affittuari. 11 cano- • 
ne verrà cosi pagato ai nuovi . 
proprietari.:- i, . - - - , « » 

È, "in (ondo, la'soluzione 
adottata qualche giorno fa dal
la Regione: se un inquilino non • 
può permettersi di comprare 

(o non vuole farlo), non sarà 
cacciato. La regola vale per 
tutti gli enti pubblici (ex lncis, 
Ises, Gescal...), che decidano 
di mettere in vendita i propn 
immobili. Al provvedimento, 
in questo periodo, sono so
prattutto interessati gli inquilini 
dello Iacp. L'istituto autonomo 
case popolari, infatti, ha mes
so in vendita una parte consi
stente del proprio patrimonio 
immobiliare, cioè 10.600 allog
gi. Molti inquilini hanno già co
municato all'ente di essere di
sponibili all'acquisto. L'istituto 
ha ricevuto più di novemila let
tere, che dicono: «va bene, 
compriamo». Lo Iacp, in que
sto modo, spera di recuperare 
circa novecento miliardi: -che 
investiremo subito per costrui
re nuove cose», dicono negli 
uffici dell'istituto. • • 

E i mille inquilini che non 
hanno ancora risposto all'«in-
vito»? Forse sono decisi a non 
comprare, o forse non hanno 
mai visto la lettera spedita loro 
dallo Iacp. Che, perciò, in que
sti giorni imbucherà nuova
mente tutti gli inviti, sperando 
di trovare nuovi acquirenti. An
che in questo caso, per chi 
può permettersi di acquistare, 
è un affare. Un appartamento 
in piazza Flaminio, per esem
pio, vale 3 milioni e 600mila li
re al metro quadrato. Ma se 
l'acquirente e un inquilino 
Iacp, la cifra scende sotto i 2 
milioni. 

Schiacciante vittoria dei «si» 
nel referendum di domenica 
sul distacco da Marino 
Lo vuole T85% dei cittadini 

Ora la parola alla Regione 
che dovrà valutare 
la scelta delle frazioni 
di costituire un solò comune 

MERCATI 

Boville, vìnce l'autonomia 
Con l'85 per cento di voti a favore, Boville ha pro
nunciato un netto sì al distacco dal Comune di Mari
no. A votare per il referendum, domenica scorsa, si 
è recato il 72 per cento degli abitanti della zona. 
Adesso spetta alla Regione Lazio decidere l'autono
mia del nuovo comune che dovrebbe comprendere 
le frazioni di Frattocchie, Santa Maria delle Mole, 
Fontana Sala, Castelluccia e Due Santi. 

»•> 3oville ha detto si: al refe
rendum che proponeva l'auto
nomia dal Comune di Marino 
ha partecipato il 72,6 percento 
degli abitanti della zona di cui 
l'85,S per cento si e espresso a 
favore del distacco e della for
mazione del nuovo comune. 
l-e urne sono rimaste aperte 
dalle 8 alle 21 di domenica 
scorsa e dopo qualche ora di 
«latitanza» che ha fatto tremare 
i promotori del referendum, le 
persone hanno iniziato ad af
fluire dalle frazioni di Frattoc
chie, Santa Maria delle Mole, 
Fontana Sala, Castelluccia e 
Due Santi. Già verso le 17.30 
veniva registrata una percen
tuale di affluenza superiore al 
50 per cento. Una • piccola 
grande battaglia che ha mobi
litato con grande fermento gli 
abitanti della zona, prima con 
la raccolta delle seimila firme 
necessarie per indire il releren-
dum e poi con una serrata 
campagna a favore del nuovo 
comune, e di un autogoverno 
migliore. 

Piccolo per territorio (il neo
comune si dovrebbe estendere 
su una superficie di 1.689 etta

ri), Boville abbraccia un'area 
eterogenea per interessi e de
stinazioni d'uso: un due per 
cento sottoposta a vincolo ar
cheologico, il 78 per cento a 
destinazione agricola e solo il 
venti per cento utilizzato per 
l'edificazione. Ma e stalo pro
prio questo spicchio di territo
rio a sviluppare i maggiori di
sagi pei la popolazione a cau
sa di un insediamento disordi
nato, con gravi scompensi nei 
servizi più elementari come 
acqua, luce, strade e rete fo
gnaria. Provocando uno stato 
di insoddisfazione generale 
nei confronti del Comune di 
Marino, «reo» dello stato di ab- , 
bandono nel quale versano le 
varie frazioni. Né Marino ha 
mai considerato di buon oc
chio l'incipiente «ribellione»: ri
sale appena al 20 dicembre 
scorso un ordine del giorno 
contro l'autonomia di Boville 
votato ed approvato a strettissi
ma maggioranza durante la se
duta del consiglio comunale. • 

A risultati referendari caldi, 
il sindaco di Marino, Ravo, si è 
limitato a commentare: «lo ri
spetto la volontà degli elettori, 
non credo però che questa se

parazione porterà dei vantaggi 
a Marino e al nuovo comune». 

Tutt'altro entusiasmo si regi
stra, naturalmente, dall'altra 
parte. 1 «bovilliani» hanno dif
fuso ieri 400 copie dell'unica 
pagina del periodico «Il Gaz
zettino di Boville», dove la cro
naca del referendum veniva ri
portata per esteso con le valu

tazioni entusiaste del nuovo 
corso che si prospelta. Soddi
sfazione espressa anche dal • 
Pds, per voce del consigliere '*. 
regionale Renzo Cardia, che ,' 
ha sottolineato l'altissima par
tecipazione al voto e quindi l'i- '. 
nequivocabilc volontà degli • 
abitanti. Auspicando quindi . 
una veloce risoluzione della 

Regione «per evitare che non 
accada ciò che e avvenuto per 
Fiumicino dove si sono persi • 
circa due anni» prima di defini- ; 
re la costituzione del nuovo . 
comune. La prossima mossa : 
spetta infatti alla Regione La
zio che deve valutare e decide- • 
re l'autonomia di Boville entro 
60 giorni dalla votazione.,-- •>,. 

1 B Oggi vi invitiamo a visitare il mercato rionale del quar
tiere Afncano. La maggioranza dei banchi (in alcuni casi si 
tratta di vere, attrezzatissime «casette» in alluminio) sono di
sposti lungo viale Somalia e nelle strade adiacenti (via Fara, 
via Mirteto e via Tom in Sabina). Si tratta, insomma, di un 
mercato con una superficie piuttosto estesa che e aperto '. 
ogni mattina e pur non essendo coperto offre i propri servizi 
agli abitanti della zona anche in caso di pioggia. --, *-,. 

Qui troverete, prevalentemente, banchi con frutta e txrdu- • 
rae banchi frigoriferi che espongono carne, pesce e formag- ; 

gi. Girando tra le bancarelle, più o meno dotate di van optio
nal, e facile imbattersi in singoli ambulanti che provvisti di • 
una semplice cassetta in legno vendono erbe aromaticlie (u-
mo, maggiorana, rosmarino, origano e grandi mazzi di basi
lico profumato, a seconda della stagione) oppure uova dì 
giornata. Come sempre accade quando si parla di ambulan- : 
ti, non esistono né norme, né garanzie che stabiliscano la , 
freschezza del prodotto e la sua qualità. È, dunque, preferi
bile scegliere, in questi casi, solo merce che non si deteriora • 
facilmente (tipo gli ortaggi aromatici come l'aglio e la cipol
la). • . . .. , -• s v , , . * ^ .- - . 

Anche l'acquisto dei cosiddetti «profumi per la cucina» 
deve essere effettuato con una certa prudenza: il prezzemo
lo può essere confuso, ad esempio, con la mortale cicuta e ' 
l'innocuo alloro assomiglia al lauroceraso le cui foglie sono 
velenose. ' , • ._. , :_.-•, •• .••.-.,,. '.>.r> .,„ 

Nella stagione dei funghi si possono comperare, invece, ' 
porcini, ovuli e famigliole con una certa tranquillità perché i , 
funghi debbono superare, prima di essere smerciati, il con- " 
frollo dell'ufficio di igiene. In questo settore, il mercato di 
viale Somalia vanta un'ottima qualità di prodotti ed 6 anche , 
uno dei centri quantitativamente più «dotati» di tutta la zona 
nord est della città. - , , • • . , , . , , , .•, *-

Normalmente le verdure hanno prezzi contenuto ed ab- , 
bordabili. Nell'ultimo periodo (e se ne saranno accorti so
prattutto i vegetariani) il costo al chilogrammo di bieta, car- ' 
ciofi, spinaci e broccoletti è aumcinato a dismisura in tutti i . 
mercati della capitale, per colpa delle abbondanti piogge , 
autunnali e delle gelate notturne. Le bancarelle di viale So
malia non fanno eccezione: anche qui i prezzi sono alti (fi
no a 7.000 per un chilo di spinaci!). , » • - , - • ' 

Più economico il settore dell 'abbigliamento, grazie anche 
ad una serie di banchi specializzati nell'usato (si trovano su
bito dopo largo Somalia, scendendo verso via Salaria, tra ' 
una farmacia ed un grande negozio che vende lampade e • 
lampadari). -•. - • , . - - , - . - t . t» - •„ -... » j » - v 

Jeans, maglioni, giacche e, talvolta, perfino vestiti sono ' 
venduti in blocco a 5.000 lire. È facile trovare anche vecchie 
pellicce e giobbotti in pelle (dalle 80 alle 30.000 lire). Le ' 
grandi sciarpe e gli ITscialIi si aggirano sulle 10.000 lire (ma 
si tratta di merce nuova) e per la stessa somma potete trova
re le inflazionatissime pantofole a forma di animale e dei co
loratissimi set da cucina formati da un grembiule, una presi- ' 
na e uno strofinaccio. ' <• <*«,<*--"- . - - _ . • . - " - i . 
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Il compositore Hans Werner Henze 

Sogni di Sicilia 
tra musiche nuove 
e antiche poesie 

ERASMO VALENTE 

^ B Alla Rai, Foro Italico, an
no nuovo, musica nuova. In 
«prima» assoluta, i «Fricdrich-
Liedcr» di Marco Tutino, per 
soprano, voce recitante e or
chestra. Sono pagine dall'ope
ra «Federico 11 di Svevia», che 
inaugurerà nel 1993 la stagio
ne linea di Bonn. I testi poetici 
sono di Enzo, re di Sardegna, 
figlio naturale di Federico, e 
Jacopo da Lentmi. Entrambi 
sono legati alla Scuola sicilia
na che ebbe poi influenza, in 
Toscana, sul «dolce stilnovo». , 

I versi di Enzo indugiano sul 
tempo: il tempo «da parlare e 
da tacire»: il tempo «da rninaze 
non temirc»; il tempo «da infin
gere di non vedire». Un tempo 
tremendo. Enzo visse poco più 
di cinquant'anni e ne trascorse 
più di venti in prigionia, a Bolo
gna, dove mori. Un'arpa e poi 
flauti e poi l'orchestra sorreg
gono una nenia ben cantata 
da Laura Chcrici. La musica 
propende ad uno «stilvecchio», 
che però non dispiace. Spiacc, 
semmai, una tirata del recitan
te (Tino Scherilli), conclusa 
dalla visione dell'Islam che ha 
sempre bisogno di assassini. 
L'orchestra si nanima con il se
condo «Lied» su versi di Jacopo 
da Lentmi che dipinge il ritrat
to della donna amata per aver
la sempre vicina L'onda del ri
flusso porta i suoni su spiagge 

diatoniche, alle quali approda 
una Sicilia allora in pieno nn-
novamento, ma ancora oggi 
con tante cose da fingere di 
«non vedire». . 

Una finzione di questo tipo 
incombeva già sulle «Bucoli
che» di Virgilio, scritte intorno 
al 40 a.C. al tempo delle guer
re civili. Alla Sicilia slorica del 
Xlll secolo, corrisponde una 
Sicilia favolosa, vagheggiata 
da Virgilio come terra di un so
gno d'amore e di pace. Hans 
Werner Henze punta su questa 
idealizzazione virgiliana nella 
composizione intitolata «Mu-
sen Siziliens», scavando nel 
dramma nascosto nei versi di 
Virgilio. Articolata per coro, 
strumenti a fiato, percussione 
e due pianoforti, la musica si 
icva come un roccioso blocco 
musicale martellato e scolpito 
duramente. Virgilio riflette, a 
volte, l'antica poesia di Teocri
to, ed un Teocrito di Henze 
può essere Stranviski. Splendi
di il coro, il nucleo strumenta
le, i due pianisti (Ellen Corver 
e Sepp Grotinhuis) e il diretto
re olandese. Ed Spanjaard 
che, tra le due Sicilie, aveva in
serito il primo «Concerto per 
violoncello e orchestra» di 
Sciostakovic, stupendamente 
interpretato da Rocco Filippi-

In scena al Teatro Manzoni «La scuola delle mogli» di Molière 

La malattia delle coma 
MARCO CAPORALI 

La scuola delle mogli • 
di Molière. Con Luigi Tani. 
Franco Morillo, Bruno frugno
la, Monica Guazzini, Carla Gui
do, Gianluca Ramazzotti. Nica-
sio Anzelmo, • Mohamed Al 
Bayati. Scene di Giorgio Betto
lini. Costumi di Serena Soave 
Consiglio. Musiche di Antonio 
Di Pofi. Traduzione e regia di 
Luigi Tarn. 
Teatro Manzoni 

M «La scuola delle mogli» ò 
un accurato, e ai suoi tempi 
provocatono, scandaglio di 
una specifica e diffusa osses
sione: le corna. Tema di reper
torio, ma da Molière inteso in 
chiave di malattia, generatrice 
di realtà. Dall'immaginazione 
nascono i fatti, e in particolare 
lo stato di cornuto, inseguito 
con funoso accanimento pro
prio da chi lo evita con calcolo 
meschino. 11 protagonista Ar
nolfo, tutore geloso deii'inge-
nua verginella Agnese, è in
nanzitutto un uomo ridicolo 
che filosofeggia, con l'ausilio 
di prontuari sul buon compor
tamento coniugale, sull'essere 
esenti dal fatidico morbo. • 

Nel suo iniziale colloquio 

con Cnsaldo, lo sdrammatiz
zante cornuto beato, Arnolfo 
tira fuori un armamentario a 
prima vista ineccepibile, difen
dendo la scelta della moglie 
idiota, ignara dei mali del 
mondo e perfino del modo in 
cui nascono i bambini, candi
da e innocente e corazzata 
contro le arti dei cicisbei. I guai 
si devono secondo Arnolfo alle 
mogli intellettuali, scrittrici e 
smaliziate, svelte di testa nel 
far becchi i mariti. Esempio su
blime di pura idiozia è la con-
tadinella Agnese, reduce dal 
convento e chiusa in casa con 
due servi di guardia. Ma in as
senza del tutore geloso, fuori 
città per alcuni giorni, si venfi-
ca l'imprevedibile di un bel 
giovane biondo che scorge 
Agnese sul balcone e la con
quista con gesti galanti e paro
le gentili. E quanto più il tutore 
si periterà nel mettere in guar
dia la donna, con frasi e caute
le noiose, tanto più il cuore 
vezzeggiato si infiammerà di 
passione per il nuovo arrivato. 

Intento di Luigi Tani, regista, 
protagonista nel ruolo di Ar
nolfo e traduttore in dodecasil
labi a rima baciata dell'ales

sandrino francese, è una rivisi
tazione de La scuola delle mo
gli il più fedele possibile alle • 
modalità rappresentative del
l'epoca, dalla scena ai costumi ' 
e alle musiche, dalla lingua al- -
le tipologie recitative, vivaci e 
leggere, naturali e gioiose con 
note farsesche. Nel suo COITI- ' ' 
plesso l'interpretazione è coe
rente, inclusi il balletto a un • 
certo punto intrapreso, i versi 
cantati e l'«arabizzazione» del 
personaggio di Arrigo. In parti- • 
colare Monica Guazzini, nelle 
vesti di Agnese, ben rende la 
creatura incolpevole per totale i 
assenza di malizia, che prò-1 
prio grazie alla sua innocenza 
mette in scacco il previdente , 
Arnolfo, in cui si muove con di-. , 

screzione Tani. E cosi pure i 
servi inaffidabili, interpretati da 
Carla Guido e Bruno Brugnola, 
rispondono con convinzione 
alle consuete tipologie, mentre -* 
Gianluca Ramazzotti veste i , 
panni del giovane galante con 
dovuta effervescenza. Meno ' 
convince la traduzione forzata, 
col ritmo stucchevole del dop- ' 
pio senario e facili espedienti ^ 
per ritrovare le rime, tipo infini
ti a iosa e inversioni sintattiche 
in cui si perde, oltre alla musi
ca di Molière, il gusto del par
lato. Gianluca Ramazzotti e Luigi Tani in «La scuola delle mogli» 

Consigli per gli amanti del sesso d'autore 

Martedì al Farnese 
il cinema 
parla spagnolo 

SANDRO MAURO 

M Non è del tutto vero che 
in città sia difficile vedere film 
in lingua originale. Difficile, < 
però, è farlo al cinema, a! di * 
fuori cioè del circuito semi
sommerso degli istituti di cul
tura o di quanto, con ammire- .• 
volo, .penfenca . costanza, 
proietta il cineclub Grauco. Il 
resto è ben poco (il Pasquino , 
per esempio, con la sua pro
grammazione anglofona, o 
l'Alcazar con l'esperimento 
dei lunedi in originale con sot
totitoli) e diventa quasi nulla * 
se la lingua in questione non è ' 
quella inglese. • 

Un interessante e delicato 
tentativo di superare la netta , 
cesura tra programmazione in «•_ 
lingua e circuito commerciale 
(le sale, insomma), è quello ; 
che da oggi, fino al 26 maggio, * 
vedrà il cinema Farnese di 
Campo de' fiori, amatissima -
saletta arroccati) nel cuore del
la città e luogo storico del d'es
sai capitolino, dedicare tutti i 
martedì alla proiezione di film • 
spagnoli in versione onginale. • 

Ad organizzare il ciclo, venti 
film realizzati quasi tutti nel- , 
l'ultimo decennio che saranno -
proiettati uno a settimana con "• 
quattro spettacoli differenti • 
(alle 16-18-20 e 22). sono l'I- • 
stituto spagnolo di cultura e • 
l'ambasciata di Spagna. Film ' 
d'apertura sarà La tabema fan- • 
Ustica di Julian Marcos, segui
to il prossimo martedì da A so- . 

las contigo di Eduardo Cam-
poy, entrambi realizzati nel '90 
e diretti da registi semiscono- .'-
sciuti qui da noi, degno prolo- • 
go per una rassegna che ac
corpa 18 autori diversi e che r 
fornisce uno sguardo il più pa
noramico possibile su un cine- -. 
ma tanto vario e multiforme 
q u a n o ancora privo di un'i-
dentila unitaria. 

Agli immancabili Almodo- . 
va re Saura, presenti rispettiva- : ' 
mente nella rassegna con l'or- " 
mai celebre Alarne (da noi i 
meglio noto come Lesami') e •> 
con Ay Carmela!, al Vicente ' 
Aranda del recente Amantes * 
(di cui è in programma i! pros- ; 
simo 28 Fanny Petopaja ' 
dell'84). si contrappongono ,; 

molti nomi meno altisonanti, •*• 
ma non per questo necessaria- "•' 
mente «minori». È il caso di " 
Montxo Armendariz il sui esor- '-• 
dio nell'84 viene considerato ** 
tra i più interessanti del decen
nio (Tasio si chiamava il film) i , 
e di cui la rassegna del Farnese <>• 
presenterà il più recente Las ' 
cartas de Alou, premiato nel i 
'90 a San Sebastian come mi- l 
glior film. Si tratta di un ciclo » 
che andrebbe seguito tutto. A • 
questo valgono gli abbona- : 
menti a 20,10 o 5 film in vendi- -
ta al Farnese (oltre naturai- k 
mente ai singoli biglietti) op- " 
pure presso I Istituto spagnolo ''• 
(via di Villa Albani 16) o la li- -
breria spagnola «Sorgente» al e 
civico 90di piazza Navona. • . -

Messi al muro. Li avrete visti lungo le strade di Ro
ma, ammiccanti, furbi, tutti tesi a indurvi in tentazio
ne. A indurvi a comprare qualcosa, per l'esattezza. 
Sono i manifesti pubblicitari, ai quali quasi non dia
mo più importanza, ma che invece dicono molto di 
noi, della nostra realtà e del nostro immaginario. E 
allora, lanciamo uno sguardo in questo mondo fra 
verità e invenzione: manifesto per manifesto. 

ANDREA BELAQUA 

»M «Profilattici d'autore. Elite 
e Fragola, in vendita solo in 
farmacia", della serie «siete uo
mini o genitali'». Sono apparsi 
sui muri romani manifesti che 
0 poco dire ambigui. Il prodot
to ch'essi pubblicizzano, del 
resto, («profilattici d'autore», 

per l'appunto) M presta. Lo 
slogan suddetto è intervallato 
da sobrie figure di donne nude 
e distese prese in prestito da 
scuole celebri d'arte figurativa: 
impressionisti, classici, neo
classici, moderati avanguardi
sti del primo Novecento II 

messaggio è chiarissimo, se 
non volete combinare guai, so 
volete comportarvi da veri uo
mini di mondo, usate i profilat
tici in questione i quali garanti
scono . sensazioni inedite , e 
squisite. 

Che ì profilattici in quanto , 
tali garantiscano sensazioni 
inedite e squisite è quanto me
no opinabile (benché lutti i 
gusti siano gusti) e ancor più 
opinabile è che essi profilattici 
producano di per se stessi spe
cifiche qualità amatone nei 
contraenti del fatto sessuale. 
Del tipo: se volete un'amante 
in stile Goya (o se volete esse
re un amante in stile Goya) • 
usate il modello «Elite» Se vo
lete un amante in stile Gauguin 

(se volete essere un amarne in 
stile Gaugiun) usate il modello 
«Fragola». Ammettiamo pure le ; 
licenze pubblicitarie, ma qual ' 
è lo stile Goya? E quale Io stile 
Gauguin? Bisognerebbe corro
borare il messaggio con una 
breve ricerca sulle caratteristi
che amatone dei riferimenti in 
questione, ammesso che esi
stano sufficienti - documenti ; 
sulll'argomcnto. Non solo: e se 
poi si scoprisse - per esempio , 
- che il buon Goya non traeva 
ispirazione né soddisfazione 
dalle proprie virtù amatone' • 
Chi lo comprerebbe più il «pro
filattico d'autore Elite»? Eppoi,' 
va bene che stiamo parlando 
di un prodotto appena lancia
to sul mercato, quindi suscetti

bile di ampliamento di parco-
modelli a disposizione, ma se 
un consumatore preferisse -
per insindacabili propensioni 
erotiche - l'informale stile Fau-
tner o l'astratto stile Kandins-
ky, a quale dei modelli fin qui 
disponibile dovrebbe, per il 
momento, rivolgersi? - • --

Un'ultima annotazione, fuo
ri dai denti: la scritta che pub
blicizza il modello «Fragola» 
propone le prime tre lettere 
«fra» in bianco e le seconde 
quattro «gola» in più evidente 
rosso; ' il profilattico, > inoltre, 
trae nome dall'essenza che 
sprigiona all'eventuale contat
to con il palato. Insomma, il 
messaggio è un po' smaccato: 
Lisciate un po' di spazio alle 
metafore, signori pubblicitari! 

Opera Cdmique: ironia femminile 
con ritmi sincopati e madrigali' 

MB Va in scena da stasera 
(ore 22) al Palladium, in piaz
za Bartolomeo Romano (Gar
batela) , lo spettacolo di caba
ret Operique, di e con Rosa Ma-
sciopinto e Giovanna Mori, in 
arte «Opera comique». Affiata-
tissime autrici e interpreti di 
gags tra le più intelligenti nel 
panorama della nuova comici
tà, le due ragazze smontano 
nella nuova pièce, rappresen
tata nel giugno scorso al Festi
va! di San Giovanni Valdamo, 
miti e preconcetti contempo
ranei, con ironia, humour noir, ' 

cinica visione del quotidiano. 
Con la regia di Ted Keiyscr, si 
passa da un lungo elogio della 
mamma alla pnma notte della 
guerra del golfo, in diretta tele
visiva. L'esilarante duo si ci- , 
menta col canto popolare, • 
classico e moderno, col madri- ; 

' galee il repertorio partenopeo, ! 
tra cronaca nera e libere affa- ' 
bulazioni, ritmi sincopati, ne
nie e scioglilingua. Domani si '> 
replica alle 22 e da giovedì a a 

• sabato, dopo uno spettacolo ! 
musicale, alle 23,30. L'ingresso 
è libero. • - •.. 



PAGINA26 L'UNITÀ 

TELEROMA 56 
Ore 18 Telefilm «Agenzia Roek-
ford- 19 Telefilm «Lucy show» 
19 30 Telfilm «Giudice di not
te» 20 Telefilm «Bollicine» 
20 30 Film «L assoluzione» 
22 30Tgsera 23 30 Film «Black 
tiro» 2.1STg 

GBR 
Ore 8 Redazioni ccmmerciah 
15 45 Livlng room 17 cartoni 
animati 18 Telenovola -La pa-
droncina» 19 Servizi speciali 
1915 Eurocandid 19 30 Video-
giornale, 22 30 Sport e sport 
23 30 Icaro 015 Eurocandid 
0 30Videogiornale 

TELELAZIO 
Ore 14 05 Varietà «Junior Tv» 
20 35 News flash 23 05 Telefilm 
«Lewis & Clark- 23 50 La Re
pubblica romana 0 25 Film «I 
grandi peccatori» 2 05 News 
rotto 

^ R O M A 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

MARTEDÌ 14 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 30 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 
14 30 Liberete - gli anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovela «Bril
lante» 19 30 Tg notizie e com
menti 20 30 Film «Reverendo 
Colt- 22 30 Donna e 24 Ru
briche della sera 1 Tg notizie 
e commenti 

TELETEVERE 
Ore 17 30 Documentarlo 19 Li
bri oggi 19 30 I fatti dolgiorno 
20 30 Film -Strada della felici
tà» 22 30 Viaggiamo insieme 
24 I fatti del giorno 1 Film 
«Sergente York» 3 Film -Non 
ti appartengo più» 

T.R.E. 
Ore 15 30 Telenovela -Happy 
end- 16 30 Film «Ti amo anco
ra» 18 Telenovela «Rosa Sel
vaggia» 19 Cartoni animati 20 
Documentario «L uomo e la ter
ra» 20 30 Film «Il ritorno di Ti-
ger» 22 30 -5 contro 5» 23 Film 
-Lucky 13-24 ore per non mori
re-

PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL 
ViaSlamira 

L 10000 
Tel 426778 

Abbronzatiitlinl di Bruno Gaburro con 
Alba Parlotti JerryCala-BR (16-22 30) 

A0MIRAL 
Piazzo Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Rotta Hood principe del ladri con Ke-
vinCos'ner (16-1930-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vin Corner (16-19 30-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Pensavo lotte amore • Invece era 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 uncalotsedicconMassimoTroisl-BR 

(1530-17 50-2010-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 540890* 

Robin Hood principe del ladri con Ke-
vmCostner (16-19 30-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via N dol Grande 6 Tel 5616168 con Francesco Nuli Carole Bouquet 

BR (1515-17 50-20-22 30, 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Ritirali di KenLoach con Robert Carly-
le-DR (16 30-1830-20 30-22 30) 

ARISTON L 10000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldolm 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con C De Sica N Frastica, M 8oldi 0 

Mutl-BR 0530-17 50-20 0S-22 30) 
ASTRA L10 000 Bianca & Bernie nella terra del canguri 
Viale Jonlo,225 Tel 8176256 di HendelButoy e Mike Gabriel-0 A 

(16-2230) 
ATLANTIC L 10 000 Vacante di Natile f i di Enrico Oldolm 
V Tuttalana 745 Tel 7610656 conC De Sica N Frastica M Boldi O 
_ _ ^ Muti-BR (16-18 20-20 15-22 30) 

BARBERINI UNO L10000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuli Carolo Bouquet • 

BR (15-17 30-20-2230) 
' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Robin Hood principe del ladri con Ke-
PiazzaBarbennl 25 Tel 4827707 vinCos'nor (15-17 45-2015-2245) 

(Ingresso tolo a Inizio spettacolo) 

BAR8ERMITRE L 10 000 O Barton Flnk. E secce.» a Holly 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 wood di Joel e Ethan Coel con John 

Turturro-OR (1530-17 55-2020-22 30) 
(Ingresso tolo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O Pentivo tolte amore e Invece era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaletsedieconMatsImoTroisl-BR 

115 30.17 50.20 10-22 30! 

CAPRAMCA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

O JunglefeverdieconSplkcLee 
(1530-17 50-2010-22301 

CAHKANlCHbTTA LIO uou GII amanti del pont-Neul di Leos carax 
PzaMontecitorio 125 Tel 6796957 conJulletteBlnoche,DenlsLavant-SE 

(ib-iaiu-fl'.flha.iU) 

CIAK « L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con Francesco Nuli Carole Bouquet • 

BR (16-1810-2020-22,30) 
COLA Dt RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Abbronzattulml di Bruno Gaburro con 
Alba Panetti e Jerry Calè 

(15 30-18-20 15-22 30) 
DIAMANTE 
Via Prenetlina 230 

L7000 
Tel 295606 

Polnt break di Kathryn Blgelow con Pa-
IrickSwaize-G (16-2230) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Fino alla fine dal mondodiW Wendert 
(1630-19 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 O Terminator 2 di James Cameron 
ViaStoppani 7 Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-1715-19 50-22 30) 

EMPIRE L10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Serale di gala ad inviti 

EMPIRCI ' LIO C00 Vacanze di Natale t i di Enrico Oldoinr 
V le dell Esercito 44 Ter 5010652 COrfC OeSk» N 'Frassita M Boldi O 

Mut.-8R (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

1 8 000 
Tel 5812884 

Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR (16-2230) 

ETOILE L10 000 O Pentivo lene nuore invece era 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 uncaletaedleconMatsImoTroisi-BR 

(1530-17 50-2010-2230) 

EURCINE 
ViaLl3zt32 

L 10000 Le comiche Idi Neri Parenti conPaolo 
Tel 5910986 Villaggio Renato Pozzetto-BR 

(1515-1710-18.55-20 40-22 30) 

EUROPA L. 10 000 
Corso d Italia '07/a Tel 8555736 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -P 

(14 30-1715-1910-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Pentivo fotte amore e Invece eri 
un «lette di e con Massimo Troisi -BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Li tibemi lintutlci (versione orlgi-
nale spagnola) (16-13-20-22) 

FIAMMA UNO L 10 000 O Pentivo lette amore Invece era 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 un cilene di e con Massimo Traisi-BR 

(1530-18-2015-2230) 

FIAMMA DUE L1C000 Scappo dilli citta-La viti l'amore e le 
Via8issolati 47 Tel 4827100 vacchedIR Undorwood conD Stern 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(17-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 O Pentivo lotte amore e Invece era 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 uncaleuedieconMassimoTroisi-BR 

(1530-2230) 

GOLDEN L10 000 O Pentivo Ione amore e Invece era 
Via Taranto 36 Tel 7596602 un cilene di e con Massimo Traisi-BR 

(15 30-17 50-2010-2230) 

GREGORY L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via Gregorio VII 180 Tel 5384852 conArnoldSchwarzonegger-A 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

HOUDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-17 50-2010-22 30) 

INDUNO - L 10 000 Bianca a Bemie nella terra del canguri 
ViaG Induno Tel 5812495 di HendelButoy e Mike Gabriel-DA 

(15-2230) 

KING L 10 000 O Pentivo lotte amore e Invece era 
Via Fogliano 37 To, 8319541 uncaleuedieconMassimo Traisi 

(15 30-18 10-20 25-22 30) 

MADISON UNO L 8000 O ApropotHo di Henry di Mike Ni-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 chols conHarnson Ford-DR 

(16-1815-20 20-2230) 
MAOISON DUE 
ViaChiabrera 12' 

L8000 
Tel 5417926 

PoIntbreakdiKalrirynBigelow conPa-
InckSwaize-G (16-1815-20 20-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

8llly Bathgat» di Robert Benton con 
Duslin Hotfman (16-18 10-20 15-22 30) 

METROPOLITAN L 8000 Le comiche 2 di Neri Paranti con Paolo 
ViadelCorso8 Tel 3200933 Villaggio RenatoPozzotto-BR 

(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
To 8559493 

Lanterne rotte di Zhang Yimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

MISSOURI L 10 000 • Flevel conquisti II West di Phll Nib-
ViaBomboli! 24 Tel 6814027 belinkeS Wells DA 

(16-17 30-19-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Robin Hood principe del ladri con Ke
vin Costrar (16-19 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
iLargoAscianghi 1 Tel 5818116) 

Mlttlttlppl Mania di Mira Nair con 
Denzel Wasnirgton SarilaChoodhury-
SE (1545-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel 759*56» 

Donne con le gonne di Francesco Nuti 
con Francesco Nuti Carole Bouquet • 
BR (1515-17 50-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5603622 

Regardlng Henry (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8 000 
Tol 4882653 

O Jhonny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1515-1750-2010-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scoti ccn 
GenaOavIs-OR (15 15-1735-20-2230) 

REALE L 10000 vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini 
PiazzaSonnino Tel 5810234 conC DeSica N Frassica M Soldi 0 

Mutl-BR [15 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tel 6790763 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 
(16-22,30) 

RTTZ L 10 000 Donne con le gonne di Francesco Nuli 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con Francesco Nuti Carole Bouquet -

BR (1515-17 50-20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla line del mondo di W Wenders 
(1630-1930-22 30) 

ROUQEETNOIR L 10 000 Bianca e Bernie nella lem del canguri 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di HendelBuloy e Mike Gabriel-DA 

(15-22) 

ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameroo 
ViaE Filiberto 175 Tol 70474549 con Arnold Schwarzenegger-A 

(15-17 40-20 05-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 Vacanze di Natale'91 di Enrico Oldoini 
Tel 8631216 conC De Sica N Frasslca M Boldi O 

Mull-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 
VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSldama20 Tel 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(15-17 30-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5 000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/8 

L5 000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRossellmi Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L5000 
Tel 7012719 

Ripos 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L4000-300C 
Tel 4957762 

Ripose 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Piedipiatti (16 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
VI» fino" Sfinirmi 84 Tel 1701094 

Saletta "Lumiere" Il Aiuto magico (18) 
L'Alitante (20 ITO II nmrawxn (2? 10) 
Saletta "Chaplin" Uova di garofano 
(18 30-2030-22 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa DI Bruno 8 Tel 3721840 

I Nlbelunghl(1830) Cane andaluso 
(2030) Concerto di mutici Inglen del 
1600(21) The ring (23) IFIImdIGeorge 

(0 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300169-7822311 

Cinema giapponese Storia di Orln la 
tuonatrtee di thamlten (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3218283 

Sala A La Flammtlerali di Aki Kauri-
smakl (19-20-2130-2245) 
Sala B L'ultima tempesta di Peter 
Greenaway (18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepclo13/a Tel 3227559 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 45 
MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 
ODEON 
Piazza Repubblica 48 
PUSSYCAT 
ViaCairoli 96 

SPLENDID 
Via Pier dello Vigne 4 
ULISSE 
VlaTIburtlna 380 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L5000 
Tol 7594951 

L7000 
Tel 4880285 

L 6 000 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

L4000 
Tel 4884760 

L4000 
Tel 7313000 

L5000 
Tel 620205 

L5000 
Tel 433744 

L10000 
Tel 4827557 

GII atunlnl vanno In coppia di Piero 
Natoli (2030-2230) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

. s . . , , 

(10-22 30) 

(16-2230) 

(16-22 30) 

(11-22.30) 

(1122 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 6 000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tol 9987996 

Film per adulti 

Vienne di Nitile'SI 
(16-18 10-20.20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Harley Davidson and 
Mt riboro man (16-18-20-22) 
SalaCorbuccI Pentivo Ione amore e 
Invece eri un cilene (15 45-18-20-22) 
Sala Rosselllnl Fino ina Une del mon
do (16-19-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-1930-22) 
SalaTognazzl Vacanze di Natile'91 

(16-18-20 22) 
Sala Visconti Donne con le gonne 

(16-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za dol Gesù S 

L 10000 SALA UNO Donne con le gonne 
Tel 9420479 (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA DUE Pensavo fotte amore Inve
ce tra un calette 

(1530-17 50-20 10-22 30) 
SALA TRE Bianca e Bernie nella terra 
dal canguri (15-22 30) 

SCELTI PER VOI lllllllllllllllìllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllii 

L 10000 
Tel 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natale'91 (15 30-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matleotti 53 Tel 9001888 

Una ttorla semplice (1630-2130) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallotllni 

L 10 000 Vacanze di Natale 91 
Tel 5603186 

(16-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donne con le gonne 
(16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 
V lo della Marina 44 

L 10 000 
Tel 5604076 

Robin Hood principe del ladri(15-17 25-
19 50-22 30) 

TIVOLI 
GtUSEPPETTI 
P zza Nlcodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Vacanze di Natale'91 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L5 000 
VlaG Mstteofi 2 Tel 9590523 

Filmper adulti 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capila a un avvocato di 
successo moglie carina soldi 
una bolla casa un amante se . 
viene ferito quasi a morte da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che è più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e dello figlia Harrlson 
Ford in un ruolo inedito accanto 
ad Annette Benmg reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni- Dirige Mike Nichols la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno 

MADISON UNO 

0 PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film «sull amore- non un film 
«d amoro» Per parlare con una 
punta di quieto disincanto oel-
1 impossibilità amorosa tra tren
tenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto por il resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 

da'le nozze mposte dalla routi-
no lei molla tutto e si innamora di 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando riusci
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem
pre Troisi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola è in pie
na forma atasico e nevrotico 
conduce i) gioco strappando il 
sorriso e intessendo duetti pole
mici con una Francesca Non bra
va e bella •" 

ALCAZAR CAPITOL, ETOILE 
EXCELSIOR, FIAMMA UNO 
GIOIELLO. GOLDEN, KING 

0 TERMINATOR 2 
Reclamizzato come i evento del-
1 anno a partirò dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2- è uno 
spettacolone di due ore cucito ad
dosso al fisico di Arnold Schwar
zenegger che qui torna dal futu
ro noi panni di un•cyborg» buono 
che deve difendere la v ta di un 

bambino-Messia dalle grinfie di 
di un -cyborg» cattivo Scontro di ' 
titani a base di effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina è la madre-soldato) *" 
nel quale si mischiano ecologia e 1 

pacifismo É bello? É brutto? Cer
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare * 
certi trucchi prodigiosi Ovvio 
che nel corso dell avventura il 
bambino Insegnerà a quella mon
tagna di acciaio e muscoli II sen
so della vita < -r 

EMBASSY, EUROPA 
GARDEN * 

GREGORY, ROYAL, VIP ' 

• JUNGLE FEVER 
Dal regista di «ra lacosagiusta» 
un altra storia dal risvolti razziali 
Spike Lee racconta infatti I amo
ro complicato tra uno yuppie ne
ro sposato con figlia e la sua se
gretaria italo-americana Un di
sastro Le rispettive comunità 
protestano e intanto lo spettro 
del crack (la droga micidiale) fa 
da sottofondo alla vicenda Se il 

tono talvolta è melodrammatico 
meno lucido e cattivo che in pas
sato 6 notevole lo stilo il giova
ne regista nero Immerge i suoi 
duo amanti in una luce calda e 
avvolgente largheggiando in 
dettagli antropologici e girando 
bellissimo scene d amore 

CAPRANICA 

O JOHNNY STECCHINO 
Chi o Johnny Stecchino? Un boss 
malioso che ha -parlato» con
travvenendo le auree regole dei-
la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler
mo vivo rintanato e col timore 
cho lo uccidano i vecchi complici 
Fortuna cho la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto -candido- che gli as
somiglia come una goccia d ac
qua Lei lo porta con sé In Sicilia 
e lui s innamora della pupa del ' 
gangster Le gag e I doppi sensi 
si sprecano Est ride davvero in
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplice ruolo del ragazzo 

-buono- e del -padrino- terribile 
HOLIDAY, QUIRINALE 

D BARTON FINK 
E il film dei fratelli Joel e Ethan 
Coen che ha vinto la Pa ma d Oro 
a Cannes nella primavera del 9* 
Un premio moritato perché i 
Coen riescono nell intento di tra
sformai una (apparente) com
media In un apologo semi-horror \ 
sulla follia dell uomo americano * 
e non Barton FInk è uno scrittore ', 
che nel 1941 sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di intellet- ' 
tuale -Impegnato» I produttori 
hollywoodiani stroncano ben pre- * 
sto i suoi sogni e Barton Fink non i 
troverà consolazione nemmeno 
nell amicizia con un commesso , 
viaggiatore e noli amore per una 
povera segretaria la donna ve
ne uccisa e tutte le angosce del 
povero FInk prendono torma in un l 
Incubo apocalittico Bravissimi ' 
John Turturro e John Goodman i 

mattatori a pari merito 
BARBERINI TRE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molilo! 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Alle 21 L'Insolazione di 
Edoardo Sala Con G Favretto C 
Ferrara V Minilo E Sala Regia 
di Riccardo Cavallo 

• Sala B Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di flamenco tango argen
tino katac danza del ventre In
formazioni al 3204705 dlroz arti
stica Rossolla Gallucclo 

AGORA SO (Via della Penitenza 33-
Tel RHOR911) 
Alle 21 Non ti conosco più di Aldo 
De Benedetti regia di Federico 
Franchi Con Arena Loreti Izzl 
Gagliardinl Bolforte e Consoli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Alle 21 Due cuori In vacanza di P 
Yeldham e D Churchill Regia di 
A Serrano con A Garlnei S 
Maurandl A Silvia Raell 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81-
Tel 6868711) 
Alle 21 RipChintant2con Rober
ta Fiorentini Olga Durano e Giu
seppe Moretti Al pianoforto Ric
cardo Blseo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Vedi spazio Musica classica e 
Danza 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6644601) 
Alle 10 30 II Teatro di Roma pre
senta flnoechlo di G Collodi Re 
già di Roberto Guicciardini 
Allo 21 TI imo Mir l i di Gluseppo 
Ma nlridl Con Carlo Delle Piane e 
Federica Granata Regladi Marco 
Sclaccaluga 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 15 La Coop I Magazzini 
presenta II silenzio di Luca Zlnga-
retti con Laura Martelli Musiche 
si Stefano Ribeca regia di Luca 
Zlngaretti 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 589811) 
Alle 21 La Compagnia Teatro del
la Citta presenta Macchine In 
•more di Franco Berlini Regia di 
Giulio Base con Gianmarco To-
gnazzi Franco Pistoni Paolu Fos
so Enzo Marcelli 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 Renalo DloUgull Piccolo 
Oratorio molto profano per Came
ra e Senato Parole e musica di 
Guido Tagllacozzo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 E T C presonta Sufi di 
G Calco Con M Silano M Ruffo 
S Somma Musiche di C Canga-
rella Regia di F Mldulla 

CENTRALE (Via Celso 6 - Tol 
6797270) 
Allo 21 15 PRIMA La Compagnia 
Stabile presenta Che gran varietà 
staterà (quando c'era II varietà) 
con Maurizio Merolla Yvonne 
D Abbraccio Filippo Brazza Re-
gladi RomoloSIcna 

COLOSSEO (Via Capo d Atrlca 5/A 
Tel 7004932) 
Allo 21 15 La comp Slablle del 
Teatro Filodrammatici prosenta 
Tre tull'altilena di Luigi Lunari 
Con Antonio Guidi Riccardo Pra-
della Gianni Qullllco Margareta 
Von Kraus Regia di Silvano Pie-
cardi 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dA1nca5/A Tel 7004932) 
Alle 21 L Associazione culturalo 
Beat 72 presenta Cit i di bambole 
di R Galli T Silvestri G Manin-
di Con B Massetti S Brogi P 
Gatti Regia di Claudio Beccaccini 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Allo 21 30 Miranda Martino pre
senta L i morto butta. e I tuoi ef
fetti collaterali di Woody Alien 
Con A Avallone G Lopez L Faz-
zetto M C Fioretti M La Rana 
RogiadiM Milazzo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244) 
Alle 211 fratelli Capitoni In VI fare
mo sapere di De Vita Mancini 
Gammarota Regia di Manrlco 
Gammarota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 15 DI pilo In I n t e l di C 
Gnomus con Pesacane Gnomus 
CatiaBIzzaglia Marco Di Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tol 6784360) 
Alle 21 A spasso con Dilay di A 
Uhry Con T Cei e Harold Brad 
ley regiadiGiuseppoVenetucci 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4618598) 
Alle 21 PRIMA La Contrada Trie
ste presenta Cochl Ponzonl Ora 
zio Bobbio in Emigranti di Slawo-
mir Mroezek Rogla di Francesco 
Macedonio 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Alle 21 PRIMA Aldo Glutfrè in Sa
ra stato Giovannino di Paola Rie 
Cora ConW Plrol R Santoro e la 
partecipazione di Nunzio Gallo 

DEL PRADO (V a Sora 28 Tel 
9171060) 
Allo 21 15 Per la rassegna -SI Fa 
per ridere- Speriamo che tle Ila-
tco con Gianni De Simois 

DUSE (Via Cremo 8 Tel 7013522 
9340506) 

Alle 21 II -Clan del 100- presenta 
Quando la luna è blu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Già-
coreih A Cerasuolo Regia di N 
Scardina 

ELETTRA (Via Capo d Atrlca 32 • 
Tel 7096406) 
Allo 21 per la rassegna -Serata 
d attrice- la Comp Contompora-
noa di Milano presenta II bell'In-
dlfforonto di Joan Cootoau Con 
Claudia Lawrence 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
«no ^u«o -niMM turi i-erro in il 
milito Immiglnirlo libero adat
tamento o rogla di Tur o Cugllol 
mo Ferro Con F Mari M Cunda-
rl R Glangrande 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabiret-
tlamocl aopn scherzo In due atti 
di Vito Boffoli regia di Vito Botfoll 

FLAIANOIVIaS Stefano dol Cacco 
15 Tol 6796496) 
Alle 21 PRIMA La Compagnia 
Teatro D2 prosenta Gli Isolati In 
A a a Muticil offriti regia di An
na Chiara Mangnoli Coreografie 
di F Graziadei 

GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Allo 21 la Conpagnlo Teatro 
Ghione presenta L'Importanza di 
chiamarti Emetto do O Wllde 
Con I Ghlone C SimonI S Pelle
grini M Terri A Spadorcia M 
Reclno 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta l'Amerlci scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e " 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una meli per due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Donne e champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc Bianca Ara e Le Champagni 
ne 

• MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 21 La scuola delle mogli di 
Molière Con L Tanl F Morino B ' 
Brugnola M Guazzlni C Guido 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Domani alle 21 La Compagnia del > 
Mota Teatro presenta nell ambito 
della rassegna -Panorami Italia
ni- Eleonora di con Bianca Pesce 
OiM Betocchi e B Pesce regiadl 
M Balocchi 

MISSOURI (Via Bombelli 25 Tol 
5594418) 
Completamento ristrutturato alle
stimento Stagione teatrale Por 
Informazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 PRIMA Li meli magica 
(Shadowlnnda) di William Nichel 
son con Giancarlo Sbragia Ma
nuela Kustermann Regia di Gian
carlo Sbracia 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234690-3234936) 
Alle 21 Lopez Marchesinl-Solen-
ghl In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tol 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 La 
Compagnia Stravagano masche
ro presenta II padre di A Strind
berg Con U Marglo L Solfizl 
AdattamontoerogladiU Marglo . 
SALA GRANDE Alle 21 30 La <" 
Compagnia Toatro IT presenta 
Delitti esemplari di M Moretti 
Con B Gallo I Pannolino M Sco
larla Regia Di Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
2115 LAss Culturale Europa 
Duemila prosenta Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
ConM Belli B Moratti L Biondi 
RogiQdlG Cobolli 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano o> 
Alle 22 Spettacolo di cabaret con 
lo Opera Comique 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Monolacle di Luciano 
Odorisio Con Gigi e Andrea e 
GeaLlonollo Regia dell autore 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 
183 Tel 4685095) 
Alle 21 L appartamento di F Vale
ri e C Pogglanì Con A Martines 
P L Misasi C Cartier Regia d 
Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 Prigioniero della sui pro
prietà di Enrico Bernard Regia di 
Mario Prospon con Giuseppe 
Marini Annamaria Bonifazt Gin 
cario Giubilo 

QUIRINO (Via Minghottl 1 • Tol 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 Sicilia Toatro presenta 
Paola Borboni Sebastiano Lo 
Monaco e Giustino Durano In II 
tartufo di Molioro RogiodiRober 
toGuicc ardin 

ROSSINI (Piazza S Chiora 14 Tel 
6542770) 

Domani alle 17 Don Nlcollno tra I 
guai di A Vanni a Durante Regia 
di Lolla Ducei e altiero Alfieri Con •-
Anita Duranto Lolla Ducei Altiero ' 
Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due '• 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Alle 21 30 Patapunfete di Castel-
lacci e Pingitore con Oreste Lio
nello Pamela Prati Regia di Pier 
TrancoBOO Pinf l i lùro 

SAN PAOLO (Viale S Paolo 12) 
Alle 21 il Gruppo teatrale -La Ba 
racca- presenta Coti è te vi pare 
oi Luigi Pirandello Hegiaoi Lelio 
DI Meo 

CICTINA (Via Clotlna 120 Tol 
4826841) , 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Protetti 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Angoscia Adattamento 
teatrale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà Regia di C Calvi con E 
de Vito C Scalerà G Catsanl Ri
poso 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Ennio Coltortl In Glenn 
Gould - L'ultimi nota di Marina 
Ciricillo Al pianoforte Andrea 
Bianchi 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Domani alle 21 PRIMA La Coop 
•Gli Ipocriti» presenta Nello Ma-
scia In Uomo e Gitmtuomo di 
Eduardo de Filippo Regio» di Ugo 
Grogorettl ' > 

VASCELLO (Vie G Carini 72 - Tel 
5809369) 
Alle 21 La Fabbrica dell attore 
presenta Alberto Moravia di G 
Nanni e R Lerlci Regia di G Nan
ni Coreografie di G Pomardl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 La Compagnia Attori e 
tencnici In Cavilla e lenticchie di 
Scarnicci e Tarabusi Con V To-
niolo S Merli A L DI Nola A 
Corsini RegladIAttllloCortsini 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 

42 Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 17 Poesia del 

i di e con Valentino Durantl-

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) > 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-538S75) 
Alle 10 La compagnia Teatro di 
Pupi Siciliani del Fratelli Pascoli
no presenta Guerrln Meschino di 
Fortunato Pasqualino Regia di 
Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
• Tel 7487612) 
Alle 10 Mattine per le scuole La 
Compagnia Toatro artigiano pre-
sonta II bugiardo con P Longhl D 
Petruzzl Regio di S Giordani 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Ogni sabato e domenica alle 16 30 
versione Italiana di La bella e la 
betti! 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
AllelOLaflabadIReLyardaSha 
kospeare Narratore Roberto Cal
vi 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116- Ladlspoli) 
Ooni mercoledì giovedì e venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La fetta del bimblnl con «Clown * 
mom imi» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 10 La tavoli dell'albero con 
10 marionette degli Accettella ™ 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 la Compagnia Teatro delle 
Briciole Prosenta Nettuno acce
cò Il gigante Regia di Maurizio 
Sorcini 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Domani alle 18 II Mago di Oz con 
11 Toatro Stabile dol Ragazzi di 
Roma regiadi Alfio Borgheae 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA m^mmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel J234890) 
Giovedì allo 21 Concerto del violi
nista Joahua Bell con II pianista 
Fred Chiù Musiche di Schubert 
Brahmas Prokofiev Wteniawskl 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da Mi 
re*. Jinowtkl con II violinista Pier
re Amoyal In programma musi
che di Bach Berg Beethoven 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli-Tel 481601) 
Allo 20 Inaugurazione della sta 
giono lirica 1991/92 con II Barbie
re di Siviglia di Gioacchino Rossi
ni Maestro concortatoro e diret
tore Piero Bellugi Interpreti prin
cipali S Alalmo A Antoniozzl R 
Francoschetlo S GanaGSl Or 
cheslra e coro del Teatro dell O-

poradiRoma Regia di Carlo Ver 
dono Por i palchi e la platea è 
gradito lo smoking 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 -
Tel 5750827) 
Alle 21 15 Spettacolo di balletto 
da Goldoni Bekett Cervantes 
Musiche del 700 coreografie di 
Gianni Notar! e Alfredo Riano 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
Tol 6818607) 

Venerdì alle "3 30 Conceno Sinfo
nico pubblico 1 pomeriggi di Ro
ma Direttore Paolo Olmi organi
sta Giorgio i*armm violinista JO-
shua Bell Musiche di Beethoven 
Mondelssohn CaintCaons 

AUDITORIO DEL SERAflCO (Via del ' 
Serafico 1) 
Giovedì 23 genpalo alle 20 45 con
corto della pianista Laura De FU
M O Musiche di Schubert Liszt 
Gounod Ravel Saint Saens ' 
Schumann 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Alle 20 30 II secolo d'oro del vio
loncello M Brunello (violoncello) 
M Somenzi (pianoforte) Musiche r 
di Schumann Schubert Brahms 
Franck 

COLOSSEO (Via Capo d Alrica 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 20 Direttore artistico 
Antonio Pierri violino Fabrizio 
Bono chitarra Luca Margoni Mu
siche di Giuliani Paganini Gra
gnoli 

EUCLIDE (Piazza Euclldo 34/a - Tol 
8082511) 
Alle 21150 Anniversario di F Ci
mili Concerti per chitarra e or
chestra Domenico Asclone Anto
nio De Rote Claudio Giuliani 
(chitarre) Daniela Troiani (flau
to) Orchestra «Progetto suono-
direttore Aldo Limardo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Sabato alle 17 45 Primo torneo in
ternazionale di musica Musica di 
Donizettl Bach Haendel musi
che provenzali 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Euromuslca In t 
collaborazione con I Ambasciata 
di Francia presentano Nouveaux 
Tilentt Paul Meyer (clarinetto) u 

Eric Le Sage (pianoforte) Musi
che di di Schubert Schumann 
Brahms Poulenc Martlnu Barn-
Stein 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9- Prenotazioni al4814800) 
Sabato alle 18 ANTEPRIMA con
certo di Francesca Vacca (flauto) 
Monica Moretti (pianoforte) mu
sica di C Lhominode H Dutll- , 
loux P Camus Marcello Venzl 
(chitarra) Stefano Cogolo (flau
to) musica di F 8 Oemillac B 

Mllhaud F Poulenc M Ravel J 
Ibert 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Lunedi allo 21 Associazione L Al-
batros presenta Concerti di Musi
ca da Camera prenotazioni tele
foniche 

PARIOU (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domonloo al lo 11 Tr len* Gruppo 
Flamenco Bruno Pedrot Daniele 
Falco (chitarra) Bruno Alvianl 
(chitarra e canto) C Assumma 
C Marra C vicini (Dallo) 

SANGENESIO'VIaPodgora 1-Tel 
3223132) 
Lunedi allo 20 concerto del chltar 
rista Roberto Limbo Musiche di 
Britten Giuliani Po «e C Tede
sco Informazioni c/o Ars Nova 
Tol 3746249 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 22 Quartetto spiritimi di Re
mi 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
laia. 4-Tel 0761/567725-Calcata 
Vecchia) 
Sabato alle 22 Chriital Whlto « 
The Supenujturil 

BKS MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle 22 concerto blues rock del 
gruppo BtdStuft Ingresso libero •* 

CAFFÉ LA^S-O (Via Monte Testac
elo 96-Tel 6744020) 
Alle 22 Quartetto del vlbratonliti 
Nino De Rote 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 coverà con gli Alain 
Soulband 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Giovedì alla 21 30 concerto del 
chitarrista inglese John Reo-
boum 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 HerMe Goint e I SouW-
mert 

IMPLUVIUM (ViaRoma Libera 19) '• 
Alle 21 30 samba reggae e afro 
tunk con II Trio Magico 

MAMBO (Via del Fienaroll M/A -
Tel 5897196) -
Alle 22 musica messicana con Art-
Ionio Albwran e Los Gallot de 
oro 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) -
Alle 21 30 concerto della Modem 
big band 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

MERCOLEDÌ' 15 GENNAIO 
ORE 18.00 -

C/o Federazione - Via G. Donati, 174 

Riunione del 
C O M I T A T O FEDERALE E 

C O M M I S S I O N E FEDERALE 
DI GARANZIA 

odg: « 
R E G O L A M E N T O 

SITUAZIONE POLITICO-
ORGANIZZATIVA PRIMA 

DELLA F O R M A Z I O N E -
DELLE LISTE V A R I E , 

NON PER FAVORE MA PER DIRITTO 
K»».** y « >w*Wft*«w-

I CENTRI DEL PDS PER LA DIFESA 
DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

Da martedì 14 gennaio il centro 
di Laurentino 38 presso la sezione 

del PDS di Via Ignazio Sllone (I Ponte) 
è a disposizione dei cittadini tutti 
i martedì dalle ore 16 alle ore 19 
e il giovedì dalle ore 9 alle ore 12 » 

E in funzione la segreteria telefonica 
24 ore su 24 al numero 50.02.519 

* ' r 4 4 
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Inter e Roma II club di Pellegrini dopo la contestazione : 
Tempesta è stordito e sospetta congiure: c'è un partito 
per due favorevole a Moratti? Il presidente non molla 

Orrico contro i giornali: «Non siamo banditi» 

Fischi e fiaschi 
Due momenti delle contestazioni 

dell'Olimpico. 
Tifosi in curva 

incendiano uno striscione. 
Sotto i tifosi esprimono 

il loro pensiero su Bianchi 

«Sono un combattente e mi impegnerò sempre di 
più», Pellegrini non rinuncia, ma l'Inter è sempre in 
preda alle convusioni. Si parla di una «corrente prò 
Moratti» ma per adesso non c'è nessuna conferma. 
Orrico, l'unico non contestato: «Una reazione spro
positata, colpa della stampa che ci descrive come 
un covo di sbandati». Klinsmann, per farsi curare i 
denti, va in Germania e salta l'allenamento. 

DARIO CECCARELU 

UH MILANO. Il giorno dopo la 
grande contestazione di San 
Siro, l'Inter s'adagia come una 
depressa cronica sul lettino 
dello psicanalista. E' stordita, 
tramortita, incredula, nervosa, 
e soprattutto piena di incertez
ze. Non capisce perche e stata 
fischiata, non capisce perchè 
anche gli ultra improwisamen-

Campione 
d'inverno 
e anche : 
di fortuna 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • L'ultima domenica di 
calcio ha consacrato il Milan 
campione d'inverno con una 
settimana di anticipo sul cano
nico «giro di boa»: i rossoneri 
vincenti a Verona hanno dila
tato il «gap» su una Juventus 
sempre più in affanno (sinto
matico il pareggio di Cagliari: 
per un Baggio ntrovato, un'at
tacco che non segna mai, un 
centrocampo fiacco e una di
fesa che inizia a scricchiolare 
anche nel'lpcmo" Kóhler-Julio 
Cesar), e che fatica a tenere il 
passo di un awersarioche non 
perde battute, w •< • •,-,•• 

Eppure, in un contesto di 
apparente strapotere - il Milan 
ha vinto anche senza 4 titolari 
(Tassoni, Costacurta, Albertini 
e Gullit) e ad un certo punto 
pure senza Maldini rilevato da 
Massaro nel per lui inedito ruo
lo di terzino - la squadra di Ca
pello è apparsa stavolta brutta 
come non mai. peggio della 
criticatissima Juve di Trapatto-
ni, e anche fortunata in una 
modo incredibile. Non solo si 
6 imposta grazie a una malde
stra autorete dell'ex leardi, ma 
ha pure beneficiato del grazio
so aiuto di Trentalange: il fi
schietto (torinese, che beffa!) • 
ha annullato una rete validissi
ma di Renica, orientando un 
altro po' un torneo che va a 
senso unico. Davvero inele
ganti le dichiarazioni post-par
tita di Galliani («È stato un Mi
lan trapatloniano») e a dir po
co sorprendenti quelle di Ber
lusconi, che ha contraddetto 
un giornalista r'ininvest «reo» di 
aver parlato di «piccolo Milan» 
con una frase perentoria: «Ho 
visto una grande squadra». Per
bacco. A questo punto ci sem
bra il caso di guardare un po' 
anrhe dentro il pentolone del 
Diavolo, dopo una settimana a 
criticare Juve, Trapattoni, la 
fortuna bianconera. ^- — 

Detto che le squadre più for
ti hanno sempre goduto di be
nevolenze arbitrali, questo Mi
lan che viaggia a + 3 in media 
inglese e si avvale del miglior 
attacco (29 gol) e della mi
glior difesa (7 reti subite), ha 
però alle spalle anche una se
ne di partite risolte con una 
bella dose di buona sorte, spe
cie all'inizio del campionato, 
quando la «macchina» di Ca
pello stentava. Dunque: vitto
ria sull'Ascoli con autorete di 
Bonetti; successo sul Cagliari 
con rigore di Van Basten; pa
reggio a Torino con la Juve su 
autogol di Carrera al 90'; pa
reggio a Firenze con rigore di 
Van Basten all'87', vittoria sul-
l'Atalanta (2-0) con punteggio 
sbloccato da un rigore di Van 
Basten dopo appena tre minu
ti; pareggio a San Siro (1-1) 
col Genoa, con l'ennesimo ri
gore di Van Basten, all'86'. Col 
Verona l'ultimo colpaccio: un 
gol ' regolare annullato alla 
squadra di Fascctti. In totale, 5 
ngon a favore (secondi dietro 
all'Inter) e soltanto uno con
tro. - . , • . . ' • • : » • ; • • 

Senza voler alimentare pole
miche inutili e ingiustificati so
spetti, questo riscontro su un 
Milan fortunato almeno quan
to la Juve può servire se non al
tro a non considerare già chiu
so (come sembrerebbe) un 
campionato per ora a senso 
quasi unico. E a voler ristabilire 
un po' di equilibno ai vertici, se 
non altro quanto a «extra». -

te, le hanno voltato le spalle. 
Le uniche certezze, quasi da 
kamikaze, vengono proprio da 
Pellegrini, presidente ormai te
tragono a qualsiasi contesta
zione. «Sono un combattente e 
mi impegnerò sempre di più 
perchè le cose miglionno. Ca
pisco le amarezze dei tifosi, 
anch'io sono insoddisfatto, ma 

proprio per questo è necessa
rio il massimo impegno di tutti. 
E confermo anche il mio: ho 
sempre anteposto gli interessi 
dell'Inter a tutto il resto». ' 

Pellegrini inalbera sicurezze 
ma la sua nave fa sempre più 
acqua e va alla deriva. Della 
dura contestazione colpisce 
soprattutto un aspetto: che si 
siano associati anche gli ultra 
della curva. Tutti sotto tiro: Pel
legrini, la società, i giocatori. • 
Solo uno si e salvato, Corrado 
Orrico, l'allenatore. Per la cro
naca, era dal 1986 che Pelle
grini non veniva contestato. Il 
motivo, curioso a guardarlo a 
distanza, riguardava l'arrivo di 
Trapattoni. 

Perchè * la . contestazione? 
Schegge impazzite o un dise
gno preordinato di qualcuno. 

magari anche interno alla so
cietà, che rema in direzione 
contraria di Pellegrini? La diri
genza, per voce del direttore 
Piero Boschi, nega decisamen
te. Eppure le voci s'infittiscono 
tantoché Giulio Abbiezzi, vice
presidente vicario, ha convo
cato per giovedì una riunione 
degli Interclub allo scopo di 
verificare se ci sono fratture o 
divergenze. Si parla, per esem
pio, di una corrente «prò Mo
ratti», ma allo stato attuale la 
contestazione pare sia nata 
spontaneamente, più per un 
accumulo di insoddisfazioni, 
insomma, che per favorire una 
nuova cordata tesa a spodesta
re Pellegrini. 

•Non so dare, a proposito 
della contestazione, una preci
sa spicgazione-ammctte Bo

schi-, comunque qui non ci so
no fratture tra dirigenza, gioca
tori e allenatore. Noi abbiamo 
fatto del nostro meglio. Certo, i 
risultati, come il gioco, non 
sempre sono soddisfacenti, 
però invitiamo i tifosi ad aver 
pazienza. Orrico? Ne discute
remo più avanti, per una sua 
conferma entrambe le parti 
devono essere consenzienti. 
Pellegrini? No, Pellegrini non si 
fa condizionare dalle critiche. 
Anzi, queste sono le cose che 
non gli faranno mai cambiare 
idea. Copritelo di elogi, dirà 
forse basta; se invece lo copri
te d'insulti, penserà che c'è an-

- cora qualcosa da raggiunge
re...» •, - ,_ 
. I giocatori, che s'incontre
ranno in settimana con Pelle
grini, sono confusi. Dice Mat-

thaeus: «Non capisco però per
chè ci hanno fischiato propno 
quando giocavamo bene. So- • 
no irritati per le cose brutte che 
i giornali hanno scritto sull'In- • 
ter. Poi c'è anche il Milan che • 
va cosi bene: è difficile accet
tarlo». . - . . - . • < . ".•, ' 

Corrado Orrico, tanto per 
cambiare, se la prende con la 
stampa. Unico a non esser sta

to preso di mira dalla contesta
zione, dice: «La gente legge i 
giornali e si fa delle idee ine- ; 
satle su quello che succede qui l 

ad Appiano. Siamo gente che < 
lavora, professionisti, non un , 
rifugio per fuoriusciti e sban- '. 
dati. La reazione del pubblico • 
è stata spropositata. I giocatori 
non la meritavano solo per tut- • 
to il cuore che ci hanno mes- . 
so». 

Capo ultra scomunica 
«A San Siro ragazzate 
quelli sono cani sciolti» 
• » • MILANO. «E' stato un erro
re, un malinteso, per colpa di 
SO gasati che contano come il 
due di briscola. Purtroppo, a 
causa di una strana coinciden-. 
za, non c'erano i responsabili 
della curva Nord. Qualcuno ha 
cominciato a contestare spon
taneamente, e gli altri poi sono 
andati dietro. Siamo stati sor
presi anche noi, sono delle 
schegge impazzite». - - - • 

Mauro, 34 anni, titolare di 
un parcheggio di via Manin e 
soprattutto uno dei tre leader 
«storici» degli ultra nerazzurri, 
commenta con perplessità la 
dura protesta di domenica po
meriggio. Sorpreso, forse an
che preoccupato per la «frattu
ra» che si potrebbe creare con 
la squadra, cerca di ridimcn- ' 
sionare l'accaduto. Roba da 
ragazzi, dice, schegge impaz
zite, gente delusa che non ha ' 
trovato i soliti punti di riferi
mento. Mauro, infatti, a causa 
di un impegno domenica non 
c'era. La sua versione, para
dossalmente, - coincide con 
quella della società: in pratica, 
cioè, minimizza. Nessun «gol- • 
pe», sottolinea, ma solo l'as
senza dei capi, il fatto comun
que è strano perchè tutti gli 
striscioni della curva, negli ulti
mi minuti, sono spariti. Possi
bile che un gruppetto di cani 
sciolti possa decidere per tutti? 
Ma lasciamo parlare Mauro: 
• «Tutto 6 nato per caso. Non 

c'è stato nulla di preordinato o 
coordinato. Poi perchè pren
dersela con Pellegrini? Dicia
mo la verità, il presidente in 
questi anni ci ha sempre mes
so un sacco di quattrini. La sua 
buona fede non si discute. Cer
to, è un problema di risultati. 
La campagna acquisfi è stata 
sottoscntta anche da Orrico. 
Poi non dimentichiamo una 
cosa: i quasi 40mila abbona
menti perchè li abbiamo fatti? 
Vuol dire che, a questa Inter, ci 
credevamo e che noi tutti, in

sieme ai dirigenti, avevamo ca
pito poco. Per tutti questi moti
vi non possiamo essere in rotta 
con la società». 

«Perchè • siamo arrabbiati? 
Beh, è chiaro: le cose non van
no bene, ce ne accorgiamo 
tutti. Poi la cosa che ci irrita di 
più è il confronto con il Milan. 
Quelli viaggiano alla velocità 
della luce, solo a sentirli nomi
nare ci girano le balle. Una vol
ta i poveracci erano loro, ades
so le parti si sono invertite: di
ciamolo, non è una cosa pia
cevole». 

«Cosa vogliamo? Guardate, 
bisogna capirci: prima di tutto 
noi mettiamo la bandiera. Per 
quella siamo disposti a far di 
tutto. Ma sul serio, non come 
questa contestazione che inve
ce è stata ridicola. Bastava 
uscire tutti e lasciare la curva 
vuota: poi li aspettavamo fuori, 
e magari sputavamo sui vetri 
dei pullman, ma almeno sa
rebbe stata una cosa seria». 

«Orrico? Ripeto, noi amiamo 
la bandiera, e Orrico è l'allena
tore dell'Inter. Per il momento 
ci va bene, ma quello che ci in
teressa è che dimostri di essere 
in grado di portare dei risultali. 
Anche lui, però, ha avuto un 
sacco di problemi. Klinsmann 
non azzecca un gol, Brehme 
non va, Matthaeus insomma... 
Comunque io non credo alle 
cose che si scrivono su Mat
thaeus, 'semplicemente • non 
voleva fare la fine di Brehme». 

«Ieri pomeriggio ho parlato 
con gli altri capi. Anche loro 
sono d'accordo: siamo tutti 
uniti, e a Bergamo andremo al
meno in mille. 11 problema è 
che i ragazzini vanno imposta
ti, controllati. Ormai non c'è 
più nessun valore. La politica 
fa schifo e in discoteca vanno 
a far stronzate. Piuttosto che 
bucarsi al parco è meglio che 
vengano allo stadio. Solo che è 
sempre più difficile capire co
s'hanno in testa». ÒDo.Ce. 

Garrapico e gli 
«Manovra 

insulti allo stadio 
contro di me» 

La contestazione di domenica? «Una manovra oc
culta per mettermi in difficoltà». Il futuro di Bianchi? 
«Dipende da lui: ha detto che deciderà, lo aspetto». ' 
E i tifosi che «ricattano»? «Ma quale ricatto: ho parla
to con loro quaranta minuti solo per avere un chiari- • 
mento». Giuseppe Ciarrapico, presidente gialloros-
so, il giorno dopo. «Il mio umore? Sono sereno». Die
tro le quinte, però, il tormentone Roma continua. • . 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Comincia con una 
precisazione: «Ho letto su tutti i 
giornali che sarci stato seque- • 
strato dai capotifosi: balle, 
quel colloquio l'ho chiesto io. • 
Volevo sapere perchè, con la 
Roma sull'I-0. c'erano una 
cinquantina di ultra che grida
vano "Ciarrapico boia". Sapete 
che cosa mi hanno risposto? 
Che quella contestazione era 
stata organizzata da un gruppo 
di professionisti, che avevano 
premeditato la protesta in caso , 
di sconfitta. Ma i fischi sono ar- . 
rivati lo stesso...». 

Giuseppe Ciarrapico, presi
dente della Roma, il giorno do
po la domenica burrascosa al
lo stadio Olimpico è tornato a 
fare la voce grossa. Eppure 
non sono bastati i gol «inediti» 

di Rudi Voeller e la buona ve
na di Haessler a rasserenare 
un ambiente scioccato da una 
settimana di «provocazioni» e 
di messaggi in codice: la curva 
Sud, roccaforte degli ultra, ha 
contestato apertamente il tec
nico Bianchi e il presidente. • 
anche quando la squadra 
camminava tranquilla sul 3-0. 
Perché è andata cosi, presi
dente? Risposta secca: «Sono 
attacchi che vanno al di là del
l'evento sportivo. MI spiego: i 
presidenti dei club di calcio so
no personaggi in vista, con 
amici e nemici. Io, inoltre, so
no un imprenditore che non 
porgo mai l'altra guancia. Ov
vio che qualcuno voglia appro
fittare del momento difficile 
della Roma per ostacolarmi. 

Ma parliamo di calcio, è me
glio». • 

Parliamone, presidente: è 
vero che il suo feeling con 
Bianchi si è spezzato e, a fine 
stagione, cambiera allenatore? 
•Bianchi ha detto che deciderà 
lui: bene, aspetto che mi faccia 
sapere qualcosa». Poi una pre
cisazione, non casuale, che fa 
capire come in questo mo
mento le azioni di Bianchisca
no in caduta libera: «Contro la 
Cremonese finalmente abbia
mo visto I due tedeschi ai loro 
livelli. Vedete, la scorsa setti
mana ho curato molto l'aspet
to psicologico dei giocatori. 
Stimo Bianchi, ma volevo ve
derci chiaro. Con Voeller e 
Haessler ho parlato personal
mente e credo sia servito... di
ciamo che ho rotto l'incantesi
mo». M L • ' ' ' '*' ^ *-. • " • 

Rottura Roma-Bianchi in vi
sta, dunque? Il divorzio, se av
verrà, sarà più traumatico del 
previsto. Potrebbe infatti costa
re un miliardo. Il tecnico gial-
lorosso, contattato da Mauro 
Leone, (ino ad un mese e mez
zo fa braccio destro di Ciarra
pico, avrebbe infatti prolunga
to e aggiornato il suo contratto 
fino al giugno '93. Non si tratte

rebbe dì un accordo solo ver- ' 
baie: il documento sarebbe -
stato già siglato e a giorni do
vrebbe essere depositato in Le
ga. Se cosi fosse Ciarrapico, '• 

- per sostituire l'allenatore, sa
rebbe costretto a pagare l'inat- '. 
tivilùdi Bianchi. *,•','• •>•*. ' 

Dietro le quinte, intanto, e in ' 
attesa del consiglio d'ammini- j ; 
strazione slittato a giovedì, si li 
sta giocando anche la partita- ; 
tifosi. Ciarrapico respinge le i 
accuse di apertura eccessiva * 
nei confronti degli ultra (i lea- • 
derdi«Feddayn»e«Boys»sono ; 
membri della Consulta), dice ' 
di non sentirsi ricattato. («la ' 
Roma scuote sentimenti nazio- , 
nal-popolari e io non posso 
non tenerne conto, tutto qui»), 
ma loro, i tifosi, sono in fer
mento. Ieri sera gli ultra si sono 
nunili per prepararsi ad un in
contro fissato con il presidente 
per domani. Chiederanno a 
Ciarrapico la testa di Bianchi, 
garanzie di mercato e un chia
rimento: si sussurra che il pre
sidente voglia mollare la Roma 
dopo le elezioni. Ma Ciarrapi
co, ieri, ha già smentito questa 
voce: «Mi dispiace, ma qui non 
ci siamo proprio: perché do
vrei uscire di scena quando il 
bello deve ancora venire?». -• 

Licenziato 
Bigon 
Il Lecce s'affida 
a Sensibile 

La sconfitta casalinga con la Reggiana, che segue quella con 
il Pescara di mercoledì scorso e con la Lucchese pnma della 
sosta natalizia, sempre sul suo terreno, è stala fatale per Al
berto Bigon (nella foto), allenatore del Lecce, che ieri è sta
to licenziato. Il defenestramenlo era nell'ana anche perchè ; 
s'era incrinato il rapporto tra il presidente Jurlano e lo stesso ', 
Bigon. Al suo posto la dirigenza saJentina ha chiamato Aldo . 
Sensibile, quarantacinque anni, leccese di nascita, con un ; 
passato di giocatore in giallorosso. . • • • , - • 

Se l'Olanda conquisterà nel- • 
le qualificazione un posto 
per i mondiali americani del '. 
94, sarà Johann Crujff a sui- , 
darla dalla panchina. L ac
cordo tra 1 attuale tecnico 
del Barcellona e la federa-

• _ _ _ _ _ _ _ _ • _ zione olandese è stato prati
camente raggiunto. «Manca ; 

soltanto il dettaglio economico-ha spiegato Johann-ma non t 
creerò dei problemi perchè ritengo che sia un mio impegno ? 
morale mettermi a disposizione della nazionale del mio 
paese». Durante le partite di qualificazione sarà Dick Advo- : 
caat, attuale secondo di Rinus Michel*, a guidare gli -oran
go- . • ' - • ' , . •,'••" - •>;•; •••;; 

La Fifa e l'Uefa hanno alzato ' 
bandiera bianca: ai campio- ' 
nati europei di giugno in • 
Svezia, Jugoslavia e Csi (ex : 
Urss) saranno regolarmente 
presenti alla fase finale. Fifa ' 
e Uefa hanno spiegato il loro 

• _ _ n > i > i _ i > _ _ i » » _ i «si» attraverso un comunica- -
to congiunto nel quale han-1 

no spiegato di aver riconosciuto nella Csi la naturale erede -
dell'Urss, mentre per quanto riguarda la Jugoslavia è stata ; 
accertata la fattiva funzionalità della federazione. -„•,.. ..-«, 

Mondiali'94 
L'Olanda 
richiama 
l'emigrato Crujff 

Fifa e Uefa 
si arrendono 
Csi e Jugoslavia 
agli Europei '92 

Nelson Piquet 
annuncia -
«Abbandono 
la Formula uno» 

Incidenti a Verona 
Condannati 
quattro tifosi 
milanisti 

Il pilota brasiliano Nelson Pi-, 
quet ha annunciato ieri sera 
a Brasilia il suo ritiro dalle 
compeuzioni. Campione del ' 
mondo di formula uno nel 
1981, 1983 e '87, Piquet ha 
detto, con voce commossa, j 

• a n n n > i a a » a » — che non polendo disporre di 
una vettura adeguata, prete- , 

risce ritirarsi e dedicarsi alle sue imprese di vendita dipneu- ' 
matici a Brasilia. Piquet ha corso l'ultimo anno con la Benet- •' 
ton, alla quale ha dato tre vittorie. - , ,,. * -;•,. «,;,•-;' 

, t . < - ' . . ' . A I ;>.-•••>••,»-" 
Processo per direttissima e 
condanna per i quattro tifosi 
del Milan, arrestati al termi- , 
ne della partita di calcio Ve-
rona-Milan • di - domenica " 
scorsa. Al termine del dibat- • 
timenti i quattro hanno pat- , 

. _ _ _ • » » » _ teggiato la pena con il preto
reeli Verona Gabriele Nigro. -

Dei tifosi veronesi, uno soltanto ha patteggaito la pena, ? 
mentre altri sci, dichiaratisi estranci agli incidenti hanno -
chiesto di essere giudicati con rito normale. , ,-• ,., ,,-' 

Parifli'Le CaD ~ Ultime fatiche per i concor-
U Cnvrùàn renu c*e"a Parte'-Le ^ap- ^ * 

UUIHSII carovana è in Namibia, al * 
Protestai traguardo che sarà raggiun-
*V» * « _ • _ to domani mancano soltan- r 
«LOrSa finta» to 103 km. C'è comunque . 

una protesta della Citroen, " 
•»•»•»»•»»•»»•»>»•»»•»»»>•»»»•»»>•»•••»•••• che ha accusato gli organiz-

. . . . . . zatori di aver praticamente 
messo fine alla competizione alla frontiera del Ciad. «Da -
quel momento-ha spiegato Guy Frequelin, direttore della » 
casa francese, abbiamo sempre percorso piste in cui ci si ' 
doveva limitare a seguiore la macchina davanti, senza possi-

' bilità di sorpassi. In queste condizioni non parteciperemo 
p i ù » . • •- , . , . < • ; 
Giannini 
«Niente azzurro 
perché gioco -
troppo poco» 

Giuseppe Giannini e la Na
zionale, due mesi dopo. 11 
capitano romanista ha Inter-
rotto ieri il lungo black out . 
ed ha parlato anche del la . 
sua esclusione in azzurro. * 
•Rispetto le scelte di Sacchi,,.! 
ma per Quanto mi riguarda M 

credo dipendano unica- " 
mente dal fatto che negli ultimi tempi ho giocato poco. Fra £ 
infortuni e squalifiche non ho avuto la possibilità di fargli »j 
cambiare Idea. Ma non credo che la mia avventura in azzur
ro sia conclusa: perché non dovrei andare bene per il calcio 
di Sacchi proprio io che ho vissuto le mie stagioni con due 
zonislicomeErikssoneLiedholm». , : -, ,- ... . ,,., 

(ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. ore 18,05 Sportsera; 20,15 Lo sport. 
Raltre. 11,30 pattinaggio veloce, Coppa del mondo: 15.45 Palla-

volando: 1605 tennistavolo, campionato italiano 2 prova: 
-. 16,30 Scherma, G.P. Italia 5 armi (2 prova) ; 18,45 Derby. <"' -
TeleMontecarlo. 19,30 Sportissimo '92; 24 Parigi-Città del Capo 

(sintesigiornata). <, - ,,- ..» -,;..- ,i >. . • ,<.. ... 
T e l e + 2 . 9,30 Tennis, Australlan Open; 14 Spor Urne (1 etìizio-
- ne) ; 14,15 Supervollcy. 16,30 Wrestling spotlight: 17,25 'io

le + 2 News; 17,30 Settimana gol; 18 Tennis, Australian open ' 
(replica); 19.30 Sport time (2 edizione); 20 Tennis. Austra-

' lian open (replica) ; 22,30 Obiettivo sci; 23,15 Tennis, Austra
lian open (replica) ; 1,30 Tennis, Australian open (diretta) 

Nazionale. Da oggi lo stage a Roma con una serie di esperimenti 

C'è Sacchi, più test che pallone 
Lo psicologo in maglia azzurra 
• • ROMA Stamattina al cen
tro sportivo romano della Bor- ' 
ghesiana inizia il primo «stage» 
di 48 ore per la Nazionale di 
calcio. Sacchi è giunto ieri po
meriggio nella capitale, rag
giunto in serata dai convocati: 
Baiano (Foggia), Eranio (Ge
noa) , D.Baggio. Berti, A.Bian-
chi. Ferri e Zenga (Inter), 
R.Baggio, Carrera, Casiraghi 
(Juve). Albertini, Baresi, Co
stacurta, Evani (Milan), De 
Napoli, Ferrara, Zola (Napo
li), Carboni e Rizzitelli (Ro
ma) , Lombardo, Mancini, Pa-
gliuca e Vialli (Sampdoria), 
Sergio (Lazio). Proprio que
st'ultimo è la novità: il et lo ha 
chiamato per rimpiazzare l'in
fortunato Maldini nell'elenco 
dei 25. 

Ma la novità più stuzzicante 
per questo «stage» è la presen
za dei due psicologi (due spe
cialisti del settore, in quanto 

già collaborano con la Scuola 
dello sport del Coni) Alberto 
Coi e Marcello Buonamano: i 
quali, dopo l'iniziale approc
cio a Coverciano in dicembre, 
cominceranno a collaborare 
attivamente con Sacchi. Il pri
mo studio verterà sulla «Valu
tazione dell'attenzione», cioè 
sulla capacità dei singoli di svi
luppare la concentrazione, di 
evitare distrazioni e di combat
tere l'ansia. Agli azzurri sarà 
dato un formulario da compi
lare. • contenente domande . 
strettamente sportive, e non, di ' 
questo tipo: «Dopo che hai fat
to un errore in campo, guardi ' 
la panchina?» oppure «quando 
cammini per strada ti accorgi 
di quello che ti accade intor
no?» o ancora «quando tiri un 
calcio di punizione o di rigore, 
ti isoli da quello che c'è intor
no?-. Baresi & co. dovranno 
apporre una crocetta sul qua

dratino con annessa la risposta 
scelta: «per niente», «poco», 
«abbastanza», «mollo», eccete
ra. Sacchi ha scelto questa 
strada «psicologica» che, per • 
quanto concerne il football, in • 
passato sfruttò soltanto l'ex 
Ddr e che invece è stata già 
adoperata a quanto pare con 
ottimi risultati dal ciclismo, 
dallo sci e dalla pallavolo della 
gestione-Velasco. Chiaro che, 
in base ai risultati, verrà deciso 
in seguito se proseguire nell'e
sperimento o se trasformare la 
collaborazione in un lavoro or
ganico. Sacchi spera di miglio
rare la concentrazione o co
munque di individuarne l'e
ventuale difetto nel singolo 
giocatore, affinchè non si npe-
tano grandi prestazioni di 
squadra alternate a prove falli
mentari: in sostanza, per cor
reggere difetti e far espnmere il 
meglio al suo gruppo di azzur-

Oggi lo «stage» prevede due 
allenamenti (alle 9 e alle 15), 
domani son previsti allena
mento alla mattina e partitella 
nel pomeriggio. Dopo questa 
•48 ore», gli azzurri si ritrove
ranno il 17 febbraio per prepa
rare l'amichevole col San Mari
no (senza Vialli che cosi scon
ta la squalifica e gioca il 25 
marzo contro la Germania; 
successivamente si gioca .a 
Vienna il 22 aprile con l'au-
stria): la sede del ritiro non è 
stata ancora decisa ma potreb
be essere scelta Sportilla (For
lì) e non Coverciano per co
modità, visto che la partita si 
giocherà a Cesena (ma anche 
Rimini e Ravenna sono in liz
za) . Infine, dopo il «debutto» a 
Parma, Sacchi proseguirà il 
suo tour attraverso le squadre 
di A con la Lazio, il 16 e il 17 
gennaio. OF.Z. 

jfl caso. Il fuoriclasse serbo-croato del Real rinuncia alla Nazionale 

E fl signor Prosinecki si ribellò 
«Mai più in questa Jugoslavia» 
Non indosserà la maglia blu della nazionale jugo
slava ai campionati europei del giugno prossimo in 
Svezia. Robert Prosinecki, 23 anni, centrocampista 
del Real Madrid, ha fatto il gran passo. Rifiuta di far 
parte della squadra di un paese lacerato dalla guer
ra. «Non voglio creare problemi a nessuno, non vo- > 
glio far dichiarazioni sul conflitto, l'unica cosa che ' 
mi interessa è la pace». - , ^ , ;;• ,..•-•.>»,' . ' / 

UQOOISTRI 

• • ' Suo padre è croato, sua 
madre serba, lui è nato in Sor- ' 
bia e ha amici da una parte e 
dall'altra della barricata. Non ' 
vuol lar torto a nessuno, non 
vuol creare problemi, non vuo
le schierarsi. Cosi Robert Prosi
necki ha deciso che non in
dosserà più la maglia blu. i 
pantaloncini bianchi e i calzet
toni rossi di quella nazionale 
iugoslava che partecipa alla fa

se finale del campionato d'Eu
ropa. I<e dichiarazioni di Prosi
necki giungono nel giorno in 
cui l'Uefa ufficializza il ncono-
scimento della federazione iu
goslava per «Svezia '92»: e so
no dichiarazioni che sembra
no escludere un dietrofront. 
«D'ora in poi - ha detto infatti -
indosserò solo la maglia del 

• Real Madrid». È alla sua prima 
stagione tra i bianchi di Spa

gna. E non è stato sicuramente 
fortunato. Tanti acciacchi e in
cidenti, l'ultimo poco più di un ! 
mese fa, non hanno consentito 
all'allenatore Radomir Ande di 
poter utilizzare al meglio le do- •' 
ti di centrocampista di gran ' 
classe di questo ragazzo di 21 '. 
anni. Gli era andata meglio • 
con la Crvena Zvezda, la Stella 
Rossa di Belgrado, dove era di-
ventato un vero e proprio mito 
agli occhi del tifosi. • • .>• - -

Comunque sia. adesso Pro
sinecki ha fatto il gran passo, • 
rifiutando la < convocazione. * 
«Perchè non voglio più giocare ; 
per il mio paese? Perche c'è la i 
guerra civile e la sola cosa che 
mi interessa è la pace». Non ; 
entra nemmeno nel merito d e l . 
conflitto: «Ogni mia dichiara- • 
zione potrebbe . essere . stru- ' 
mcntalizzata, perciò non ho -
nulla da aggiungere». La sua " 
presa di posizione ha trovato ' 

conforto nello sloveno della 
Sampdoria, Srecko Kalanec: • 
«Anch'io non risponderò ad 
una eventuale convocazione. 
Per una nazionale della Slove- -
nia sarei invece sempre dispo-. 
nibile». Sono 46 i tesserati delia ' 
federazione jugoslava ad es- "> 
sersene andati in questi ultimi -
tre anni. Ad accoglierli sono i 
stati soprattutto Spagna, Fran- ": 
eia e Italia. I nomi più noti da • 
noi, oltre a Katanec, ' sono f 
quelli di Stojkovic. Boban e • 
Jami. Tanti in questi mesi han
no parlato delle condizioni del . 
loro paese, qualcuno (come : 

Boban) ha aiutato i ragazzi • 
dell'università di Zagabna a 
realizzare un videoclip per la : 

' pace con tutte le stelle dello 
sport e dello spettacolo di case ; 
nostra. Ma nessuno aveva scel
to il ritiro, la rinuncia in nome 
della pace ai campionati euro- : 

pei. Bravo Prosinecki. CH " ^ • 



Ora lo sci 
è meno 
azzurro 

Dopo il week-end di Garmisch cambio della guardia in Coppa del mondo 
Lo svizzero (ottavo nello slalom) continua la razzia di punti 
e scavalca l'italiano al traguardo soltanto terzo nella gara preferita 
Marc Girardelli sbaglia ed esce irrimediabilmerite dal gioco 

Tomba frena, Accola vola 
Paul Accola ha realizzato il sorpasso con l'ottavo 
posto in slalom e il facile successo in combinata. Ma: 

il fatto forse più rilevante sta nel ritiro di Girardelli 
che non è riuscito a concludere lo slalom di Garmi
sch. Per il campione è l'addio alla Coppa che ora 
non può più vincere perché troppo lontano sia dallo 
svizzero che dall'azzurro. Infortunato De Crignis' 
lussazione della spalla. 

BRUNO BIONDI 

• • GARMISCH. Era molto im- . 
portante lo slalom disegnato 
sul pendio di Partenkirchen , 
accanto ai grandi trampolini .-." 
del salto. E lo slalom importan- . 
te ha proposto cose importanti V 
ai fini della Coppa: Paul Acco- : 
la ha superato Alberto Tomba 
in cima alla classifica, Marc Ci-
rardelli ha dato addio al sogno ' 
di conquistare il trofeo di cri- . 
stallo per la quinta volta. Marc 
aveva il numero cinque sul ; 
petto ed e sceso con grinta e 
coraggio Ma ha rischiato trop
po e dopo 46", quasi sul tra- -
guardo, ha mancato una por- : 
ta. In altre occasioni Marc si sa
rebbe fermato e sarebbe toma- ' 
to indietro pur di avere una 
classifica e conquistare co
munque i punti della combina
ta. Questa volta no, questa voi- r 
ta Marc si e arreso e ha abban
donato la corsa. 11 suo è stato 
un gesto quasi simbolico. 

Alberto Tomba dopo l'otta
vo posto della prima discesa è 
rimasto sul podio. Ma non e 
piO in testa alla classifica. Paul • 
Accola coi 100 punti della 
combinata lo ha staccato e ora 
sarà dura, con altre due com- , 
binate, per Vberto. A questo • 
punto il grande favorito e lo .'. 
svizzero. ! tecnici elvetici prima— 
della gara hanno raccontato -
che «Paul!» aveva trascorso una 
pessima notte insonne perché 
gli doleva la costola incrinata e 
che un quarto d'ora prima del
la partenza si era fatto iniettare 
della novocaina per attenuare ; 
il dolore. Lo svizzero non ha ; 
corso molti rischi: bravo nella • 
parte alta della pnma discesa, 
in quella bassa, molto npida, 
ha badato soprattutto a restare 
tra i pali. Non sembrava certo 

un malato. Deve avere una 
scorza durissima. 

Il campione olimpico non si 
è trovato bene nel primo trac
ciato, molto stretto, sul quale 
non riusciva a muovere agil
mente la robusta mole. Nel se
condo ha osato un po' di più e 

•ha commesso un grave errore 
quasi sul traguardo. Lo ha pa
gato caro ma e riuscito a resta
re sul podio. In questa stagione 
il peggìor piazzamento di Al
berto e il terzo posto ottenuto 
in due occasioni. -- • . •- • 

Dura la vita per gli altri az
zurri. Fabio De Crignis e stato 
sfortunatissimo. Appena supe-

. rato il rilevamento intermedio 
con un tempo buonissimo ha 
gettato un urlo di dolore por-
chó la spalla sinistra gli ew 
uscita dall'alveo ripetendo la 
dolorosa lussazione già subita 
in Alta Badia. Fabio ha rag
giunto il traguardo pallido per 
il dolore. Sarà difficile che il ra
gazzo riesca a salvare la sta
gione. Kurt Ladstaettcr e cadu
to - ma era molto lento - men
tre Carlo Gerosa ha peggiorato 
il buon 5 posto della prima di-

• scesa. ... ; - - ••:•::--,• 
Ha vinto il Irancese Patrice 

Bianchi allenato dall'italiano 
Stefano Dalmasso. Il giovane 

> slalomista aveva il numero 18 
. e con quel numero si e molto 

avvicinato al capofila austriaco 
Thomas Stangassinger. Nella 
seconda manche ha staccato il 

, vecchio . austriaco . Hubert 
Strolz che col secondo posto e 
salito per la venticinquesima 
volta sul podio senza però mai 
vincere L'ultimo vincitore 
francese di uno slalom era sta
to Didier Bouvct a Parpan nel 
gennaio dell 86 

Arrivo 
1 P Bianchi (Fra) t'37"21 2 
H Strolz (Aut) a 46/100,3 A 
Tomba (Ita) a 51/100, 1 P 
Staub (Svi) a 63/100, 5 T. 
Fogdoe (Sve) a 69/100, 6 O 
C Furuseth (Nor) a 72/100. 
7 A. Bittner (Ger) a 81/100. 
8 Paul Accola (Svi) a 1"13. 
10 C Cerosa (Ita) a 1 "89. 15 
R. Pramotton a 3 04.22 F Te-
scan a 5"28 

Combinata 

1 P Accola (Svi) punti 
18,92, 2 O C Furuseth 
(Nor) 48,63, 3 H StroU 
(Aut) 51,37,4 S Eberharter 
(Aut) 54,17, 5. M Wasmeier 
(Ger) 63,27. 6. J Polig (Ita) 
66,15, 8 Angel Kilt (Usa) 
70.43, 10 L Arnesen (Nor) 
82,63,11 G Martin 83,20, 13 
K Ghedina 89,49. 

La Coppa 

1 P Accola (Svi) punti 932.2 
A Tomba (Ita) 860, 3 M Gi
rardelli (Lux) 476 4 O C. Fu
ruseth (Nor) 471 5 F C Jag-
ge (Nor) 383 6 S Locher 
(Svi.) 288, 7 M Wasmeier 
(Ger) 279,8 F Hemzer (Svi) 
262 9 A Bittner (Ger) 25(5, 
10 A Kilt (Usa) 235, 11 H 
Pieren (Svi') 227, 12 J Polig 
(Ita) 217,13 

Il podio dello slalom: il vincitore francese Bianchi (al centro) con Tomba 3" (a destra) e Strolz 2° 
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Park City 
Park City 
Breckenrldqe 
Breckenndqe 
Vald Isère 
Sestneres 
Alta Badia 
Campiglio 
Kranjska Gora 
Kranjska Gora 
Garmisch 
Garmisch 
Garmisch 
Garmisch 

Totale 

Paul Accola 
G 
S 
G 
S 

SG 
S 
G 
S 
G 
S 
D 

SG 
S 
C 

80 
80 

100 
100 
55 
55 
60 
51 
43 
51 
37 
80 
40 

100 

(2) 
(2) 
(1) 
(1) 
(4) 
(4) 
(3) 
(5) 
(7) 
(5) 
(9) 
(2) 
(8) 
(1) 

932 punti 

Alberto Tomba 
100 
100 
80 
80 
-

100 
100 
80 
60 

100 

. 
-
60 
. 

860 

(1) 
(1) 
(2) 
(2) 
. 

(D 
(1) 
(2) 
(3) 
(1) 
-
. 
(3) 

punti 

Ad Alberto serve ima flebo di coraggio 
• • Tre cose da annotare nel lungo 
week end tedesco: Paul Accola e più • 
che mai favorito per il successo della 
Coppa, Marc Girardelli non la vincerà 
per la quinta volta, se Alberto Tomba " 
vuol provarci deve affrontare i tracciati ; 
del ".supergigante». Ma probabilmente 
non lo farà perchè non vuol correre ri
schi. SI. Alberto ha eguagliato Gustavo 
Thoeni con le sue 24 vittorie ma il taci
turno uomo di Trafoi ha vinto la Coppa 
del Mondo quattro volte Un altro fatto 
importante sta nel successo del Irancc-

REMOMUSUMECI 

se Patrice Bianchi che Stefano Dalmas
so ha condotto alla forma giusta pro
prio nei giorni della vigilia olimpica. 

E comunque è difficile criticare il 
campione olimpico visto che delle die- , 
ci corse disputate ne ha vinte la metà e • 
che 0 sempre salito sul podio. Ieri • qui ' 
ci vuole un gioco di parole • ha rischia
to poco rischiando moltissimo II trac
ciato non gli piaceva e quando ad Al
berto qualcosa non va non riesce a 

metterci il cuore. E' anche da dire che 
in genere a gennaio la tensione gli si at
tenua. Dovrà però badare a essere in 
forma perfetta ai Giochi visto che l'oro 
olimpico gli interessa più di quello del
la Coppa. •-•!•• -." - " -»».•• 

A Garmisch si è rivista l'Austria con 
lo sciupone Thomas Stangassinger e 
col più bravo dei perdenti Hubert 
Strolz Costui e salito sul podio 25 volte 
ma senza mai vincere SI, ha conquista

to l'oro olimpico in combinata nell'88 
ma di vere gare individuali importanti 

;. non ne ha vinta nemmeno una. Ieri ci è 
.•: andato vicino. Thomas Stangassinger 
Z ha gettato via la vittoria a due porte dal 
',:' traguardo. L'Austria ha perso tragica-
, mente il leader, che era Rudi Nierlich, e 

non si e ancora ripresa. Finita la Cop-
' pa? No. Diciamo, come era facile im-
: maginare, che ha trovato una chiave di 
•lettura a Garmisch E ha trovato un ca

pofila forse più solido di quello che 
aveva 

Boris Becker: tutto ok al primo turno 

Tennis. Open d'Australia 
Camporese va anche rotto 
Si dà la racchetta in testa: 
3 punti di sutura e vittoria 

NICOLA ARZANI 

M i MELBOURNE. •• Via agli ;.. 
Open d'Australia di tennis. ' ; 
Ivan Lcndl, campione nel 1989 : 

e nel 1990. ha aperto il p rò- ; 

gramma sul centrale castigan- • 
do in tre set Fromberg che • 
sembra destinato a diventare j'. 
l'ennesima promessa mancata 
del tennis locale. Sempre mol- „ 
to onesto e diretto nelle sue 
analisi dopo partita il cecoslo- "•: 
vacco ha affermalo che, rispet-,.' • 
to a quando dominava il tennis : 
mondiale, commette oggigior
no troppi errori non forzati e 
non sfrutta tutte le occasioni "•• 
lavorcvoli .7 per chiudere • un ' 
punto con un colpo vincente. ;; 
Edberg testa di serie numero f 
uno, ha reagito prontamente " 
ad un iniziale svantaggio di 4 a ;': 
1 contro l'inglese Jeremy Bates ' 
imponendosi per 6-4 6-2 6-4. "' 
Per lo svedese si e trattalo del > 
primo incontro dopo un paio '• 
di fastidiosi infortuni al ginoc- ._ 
chio e al pol^o. Boris Becker, il , 
detentore del titolo e apparso 
in ottima forma contro lo sve
dese Jan Gunnarsson serven- ' 
do25aces . . , ,;.'f • -'.'.*, : 

Della nutrita pattuglia italia-
na (9 uomini) sei hanno fatto .* 
lunedi il loro esordio. Ai suc
cessi di Camporese, Cane e Pe- : 
scosolido hanno fatto riscon- i-. 
tro le sconfitte logiche di Fur- ": 
!an e di Cierro (contro il semi- !• 
finalista della passata edizione ; 
Patrick Me Enroe) e quella evi- '-• 
tabile di Pistoiesi battuto in cin- •; 
quo set dall'ucraino Poliakov. j . 
Delle vittorie la più significativa \ 
e quella di Cane, il nostro ex * 
numero uno. secso ora al n. ;"' 
120 nella classifica mondiale e -
un po'dimenticato da tutti. Ha 
battuto in tre set il giocatore 
cello Zimbabwe Byron Black 
mettendo in mostra una forma 
promettente considerata la 

lunga lontananza dai campi di 
gioco. Calmo e astuto tattica
mente Cane dovrebbe supera
re ora anche il prossimo turno 
contro il tedesco Koslowski e 
trovare, a meno di grosse sor
prese, ' lo statunitense David 
Wheaton, • il • vincitore i della 
Coppa del grande slam, al ter
zo turno. La fiducia che sta ri
ponendo in lui Adriano Panat-
ta, capitano di Coppa Davis, 
sembra motivata e non sareb
be sorprendente trovarlo in 
campo tra meno di venti giorni 
a Bolzano nell'incontro di Da
vis contro la Spagna, come n. 2 
dietro a Camporese. Quest'ul
timo vittima a Sydney di uno 
strano incidente (si e dato una 
racchettata in fronte colpendo 
un servizio e ha avuto bisogno 
di due punti di sutura) non ha 
convinto ieri contro lo svi dese 
Hogstedt - vincendo sol) • di 
quinto set. Migliore la pro/a di 
Stefano Pescosolido che ha 
bocciato in tre set le ambizioni 
del Ncstor e che affronta ora il 
numero uno locale Wally Ma-
sur. re'\i.:.v,.-v' • *';.-;:v*.' ;;-f.^ 

Per il secondo anno conse
cutivo il californiano Petc Sam-
pras ha dovuto dichiarare for
fait: questa volta il numero 6 
del mondo soffre di tendinite 
alla spalla destra. «• -- •> » 
Risultiti singolare maschi
le 1 turno: Camporese B. 
Hogstedt (Sve) 3-6, 6-2.6-2,2-
6, 6-1; Cane B. Black (Zim) 6-
4, 6-4. 6-1; Pescosolido B. Ne-
stor (Can) 6-4. 6-4. 7-5: P. 
McEnroe (Usa) B. Cierro 6-3, 
6-4, 6-4: Steeb (Ger) B. Furlan 
6-4, 5-2, 6-2: Poliakov (Csil B. 
Pistoiesi 6-3, 3-6, 4-6. 6-3, '6-3; 
EdbeT (Sve) B Bates (Gb) 6-
4, 6-2 6-4, Becker (Ger) B 
Gunnarsson (Sve) 6-4. 6-2, 6-
2,Lendl (Cec) B Fromberg 
^Aus)4-6 4-6 6-3 6-3,6-3 

RENAULT 19 LIMITED. 
' BfflT' * 

IL PIACERE E' NELLARIA. 

ARIA CONDIZIONATA DI SERIE? 

Il piacere è nell'aria condizionata di serie, • 
completa della funzione di ricircolo,\ 

che vi trasporta nell'ambiente ideale. 
È nelTequipaggiamento, pensato per creare ,: 

un'atmosfera perfetta: alzacristalli elettrici ;' 
• anteriori,'volante regolabile, chiusura! 

centralizzate con telecomando. È nella linea, 
pura ed elegante, esaltata dalla colorazione ' 

integrale. È nella stabilità e nel confort assoluti, 
garantiti dalle sospensioni a ruote indipendenti ' 

' con retrotreno a barre di torsione?':. 
È nella sicurezza della'garanzia anticorrosione 

di 8 anni: D piacere è nell'aria. Quella che si lascia 
attraversare dagli 80 cv di potenza del motore '; 
Energy 140CZ Renault 19 Chamade Limited,1' 

serie limitata, proposta dai Concessionari t 
a L. 18.300^000 chiavi ufrriario."' ' 

RENAULT 19. ELOGIO DEL PIACERE. 

Su ogni Renault, prezzo garantito pei" $ mesi dall'ordine. 

{hi FinRt'nattlt tutor*'jhnrtnlrJ'iiunwari'-. 

lù'Hftttlt serrili/' !>;l,t'/f/cu//t{ Gif 

1 Oìttn'ssinnntv Rrnuult sotto sullr liuti tu- (ìt'ilU' 


